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Si è conclusa una delle più dure campagne elettorali degli ultimi anni 
Alle urne per scegliere tra due ipotesi di sviluppo diametralmente opposte 


Roma contro Roma 

Ai voti il futuro della capitale 


Cacciamo via 
metxanti 


questi 


ANTONIO CIDIRNA 


C ol voto di oggi e domani vogliamo liberare Ro¬ 
ma dal malgoverno, da queirinUeccio perverso 
di affari e politica (come dice Reichlin) che ha 
messo le mani sul Campidoglio, e ha fatto della 
mmmmmm Capitale uno Strumento dì appalti e tangenti. 

Teniamo bene a mente che i mali di cui o^i 
«offre Roma (congestione di traffico, inquinamento, squal¬ 
lore di periferie, carenza di servizi sociali, culturali eccete¬ 
ra) vengono da fontano, sono it risultato detto sviluppo di- 
{Morto Impresso alla città dalla De per compiacere i padroni 
delie aree: a cominciare dalle giunte clerko-fasclste degli 
anni Cinquanta, dai sindaci Rebecchini e Cioccelti di cui 
Andreotti, allora come oggi, si dichiara estimatore. E que¬ 
sto, Se non altro, è un elemento di chiarezza, a conferma 
che con questa De non si può avere nulla a che fare. 

In questa campagna elettorale si è parlato di lutto, assai 
poco dei problemi concreti di Roma e del modo in cui av¬ 
iari! a soluzione; ha fatto eccezione il Pei che ha illustralo 
le linee fondamentali dì una proposta di l^ge, elaborata 
insieme aita Sinistra indlpertdente. e presentala da mesi ai- 
la Camera (e regolarmente Ignorata dalla grande stampa). 
Due sono gli Interventi principali per risollevare te sorti di 
Roma; il primo è io'Sdo (Sistema direzionale orientale), la 
complessa struttura viaria, edilizia e di servìzi dove trasferire 
alcuni milioni di metri cubi di attività direzionali e terziarie, 
ministeri in testa, al duplice scopo di decongestionare il 
centro e di riqualificare la periferia, trasformandola in città. 

li secondo è 11 parco dei Fori Imperiali e dell'Appia Anti¬ 
ca, che riporterà in luce le piazze dì Cesare, Traiano, Augu¬ 
sto e Neiva, per poi eol|egafsi. a sud del Coknaao,«al par¬ 
co-campagna delta via Appla Aniidà; viK 9 lafa|Mr IGOO et¬ 
tari À verde pubblico da un quarto di secoto e di cui ancora 
non li è espropriato un solo mefro diiwffatb. t la 
grande prospettiva in cui credette Luigi Petottselli: una 
straordinaria sequenza di spazi archeologici, paesistici, ver¬ 
di che si estenderà da piazza Venezia ai piedi dei Castelli 
romani. L’avvenire di Roma, il miglioramento delle condi- 
Jtioni di vita in centro e in periferia sta anche neii'esaltazio- 
he e nella valorizzazione del suo immenso patrimonio sto¬ 
rico e cu (turale. 


S olo cosi, trasformando la struttura urbana, si 
potrà porre rimedio ai problemi del traftico. Oc¬ 
corre dotare Roma di una rete su rotaia in sede 
propria (un'autentica «ura del ferro*, ha scritto 
Vezio De Uicia): ma intanto è urgente ridune 
drasticamente il traffico privato a vantaggio del 
trasporto pubblico, e in questo senso sono importanti le mi¬ 
sure annunciate dal Pei per i «primi cento giorni* (con le 
quali in parte coincidono quelle dei Verdi). Liberare Roma 
vuol dire anche dotarla di qu^li spazi di cui ha disperata- 
meiUe'bisogno: una cosa da fare subito dev'essere l’espro- 
pria del terreni che Renato Bocchi si e comperato in Villa 
Ad^.dggli eredi Savoia, mettendo cosi (ine allo scandalo di 
tin privalo che, nella capitale europea più povera di verde, 
si appropria di un terzo di una villa vincolata da decenni a 
parco pubblico. 

Roma si estende per i 50.000 ettari, l'ottanta per cento 
dei quali sono di proprietà privata: it Comune ne possiede 
solo 4.00Ó. L'impegno capitale delle forze che ci auguria¬ 
mo vincano le elezioni dev'essere l'avvio di una consistente 
pollttea fondiaria, ossia l’esproprio di vaste estensioni di 
terreno, come (anno da decenni i paesi europei avanzati, a 
cominciare dai 600 ettari dello Sdo: per stroncare le mano¬ 
vre di speculatori e gruppi finanziari che si vanno accapar¬ 
rando aree ed immobili. (Un disegno dì legge sul «regime 
del suoli* è stato approvato l'altro ieri dal Consiglio dei mi¬ 
nistri: starerpo a vedere), Per lutto questo, l'impegno civile 
di chi si reca alle urne è di votare per il partito che si è impe¬ 
gnato a cacciare i mercanti dal Campidoglio. 


•Innanzi tutto impedire che tornino quelli di prima, 
rompere il legame tra affari e politica»; così Reichlin, 
capolista dei Pei per il Campidoglio, riassume il valore 
di un voto che si è venuto via via caricando di signifi¬ 
cato politico. A cominciare da Occhetto, tutti i leader 
sono scesi in campo. Forlani minaccia conseguenze 
imprevedibili sul governo e Craxi si ostina a tenere «le 
mani libere». Roma è di fronte ad un’alternativa netta. 


RABRIIIO RONOOUNO 


■1 ROMA. È la tornata eletto¬ 
rale più signìfìcativa dopo le 
europee di giugno. Oggi e do¬ 
mani quasi due milioni e mez¬ 
zo di elettori rinnoveranno i 
consigli di tredici Comuni. Ma 
è su Roma che sono puntati i 
rifiettorì, dopo la cacciata del 
sindaco de Giubilo e io scio¬ 
glimento anticipato del consi¬ 
glio comunale. E dopo una 
campagna elettorale durissi¬ 
ma in cui, per la verità, dei 
problemi della capitale ben 
pochi hanno voluto parlare. 
Se Alfredo Reichlin, capolista 
comunista, arK^ora ieri ha ri¬ 
cordato che la vera posta in 
gioco è «liberare Roma da un 
comitato d'affari che strangola 
la città!. De e Psi hanno prefe¬ 
rito sorvolare sulle responsa¬ 
bilità passate e non hanno 
esitato a rispoherare toni da 


crociata anticomunista d’altri 
tempi. 

«Al Psi - dice Reichlin - ab¬ 
biamo posto una domanda 
semplice e doverosa: Con chi 
stai?*. Via del Corso ha scelto 
di non rispondere: «Ma dietro 
le "mani libere" di Carraio io 
vedo l'intenzione di rispettare 
il patto Craxl-Andreotti per ri¬ 
dare a Roma un pentaparlito«. 
Proprio per questo, aggiunge 
il capolista del Pei, il ministro 
del Turismo non può presen¬ 
tarsi domani come ''indaco di 
una giunta di sinistra: «Non si 
può - dice Reichlin - essere 
uomini per tutte le stagioni*. 
Ma neppure sul fronte del 
«cinque» è piaciuta la proter¬ 


via con cui I socialisti hanno 
ipotecato a priori la poltrona 
più prestigiosa di Roma: 
«Qualcuno • dice il capolista 
liberale Paolo Battistuzzi - si è 
seduto al tavolo da gioco sicu¬ 
ro di avere già vinto la partita*. 
Ma il sindaco, aggiunge, k> 
decidono gii eiettori. 

Alle difficoltà in cui « trova 
la De, dopo la cacciata di Giu¬ 
bilo e le inchieste della magi¬ 
stratura, Arnaldo Forlani ri¬ 
sponde accusando il Pei di vo¬ 
ler «rovesciare» un quadro po¬ 
litico che (^gi gii appare «Ui- 
certo e insicuro*. Come? «Uti¬ 
lizzando - allude F(^m - 
ambiguità e incertezze di 
gruppi diversi e forze eteroge¬ 
nee*. Forse il segretario de si 
riferisce anche a qi^ settori 
di mondo cattolico che hanno 
preso alla lettera la «ripugnan¬ 
za* denunciata da! carderai 
Poletti e che non intendono 
subire ancora 1 diktat di (Maz¬ 
za del Gesù. Certo è, sottoli¬ 
nea Reichlin, che «il trav^lio 
profondo dei cattotici va se¬ 
guito con rispetto e non va 
misurato soltanto ccA metro 
contir^hte della campagna 
elettorale*. 
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Imbarazzo a Tripoli 
De Michelis: non credo a Gheddafi 


Italìa-Libia 
Infinrìa 
la polemica 


La sconcertante inteivista di Gheddafi ha suscitato 
grande emozione e scatenato una bufera sul governo. 
Il ministro Gianni De Michelis è stato costretto a ri¬ 
spondere alle critiche sulla cautela eccessiva nei con¬ 
frónti della Libia. «Vogliamo chiarezza sulla uccisione 
di Roberto Ceccato. Quando avremo elementi certi 
reagiremo con fermezza». Attacchi di Psdi, Fri e Pii 
mentre da Tripoli arriva un cordoglio tardivo. 


LUCIANO FONTANA 


■i ROMA. Dopo te parole of- 
feitsive di Gheddafi, da Tripoli 
giunge una confusa disponibi¬ 
lità a collaborare per scoprire 
gli assassini del tecnico italia¬ 
no, Robeilo Ceccato. È stata 
assicurata airambasciatore 
italiano ma la polizia continua 
a interrogare solo gli operai 
stranieri, a battere piste che 
non coinvolgono i libici. Non 
sembra esserci alcun interesse 
a chiarire se il delitto è legalo 
al clima di ostilità antitaliana, 
alimentato dal regime di 
Gheddafi. 

Da parte libica c’è un tenta¬ 
tivo di minimizzare le scon¬ 
certanti dichiarazioni del lea¬ 
der sul tecnico ucciso («Non 


so nulla. Spero che fosse assi¬ 
curato*) che hanno sollevalo 
un'ondata di proteste. Anche 
il governo è sotto tiro: il Psdi 
chiede il ritiro del nostro am¬ 
basciatore. i repubblicani tor¬ 
nano ad attaccare li viaggio di 
De Michelis in Libia. Il mini¬ 
stro degli Esteri, in un'improv¬ 
visata conferenza stampa, ha 
cercato di difendere la linea 
cauta adottala in questi giorni; 
•Le parole di Gheddafi sono 
negative ma noi siamo una 
nazione democratica. Dobbia¬ 
mo rispondere con le regole a 
cui siamo abituati. Questo 
non vuoi dire debolezza*. Il 
ministro ha anche escluso l’e¬ 
vacuazione degli italiani dalla 
Libia. 


TONI FONTANA 


A PAGINA? 


Ciampi avverte: 
sull’infiazione 
pentapartito 
aiia prova 



Il governatore della Banca d'Italia al governo: l'inflazione 
non è domala, l'obiettivo di ridurla al appare «ambizio¬ 
so». Ciampi (nella foto) ha invitato a non abbassare la guar¬ 
dia e attende il pentapartito alla prova della coerenza nel ^ 
gore, vi sono le condizioni per l'ingresso della lira nella 
landa stretta* dello Sme, manca la verifica della credibilità 


del risanamento annunciato. 
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A Milano 
l’evasione 
«tranquilla» 
di 2 detenuti 


Antonio Ciclone e Bruno Si¬ 
gi, condannati il primo per 
concorso in tentato omici¬ 
dio. il secondo per spaccio 
di stupefacenti, erano consi¬ 
derati detenuti modello, nel 
carcere milanese di Opera 
Tanl’è che avevano il com¬ 
pito di portare ogni giorno 1 


sacchi dell'immondizia dei carcere fuori delle mura di recin¬ 
zione. Ieri pomeriggio, invece, sono evasi, il sistema usato? 
Semplice, al momento deU'incombenza hanno abbandona¬ 
to i sacchi e si sono messi a correre come lepri. Le guardie, 


esterrefatte, non hanno reagito. 


A PAGINA t 


Borsa di Calvi 
Anche Andreotti 
interessato 
al recupero 


L'attuale presidente del 
Consiglio Andreotti era stato 
interessato a) recupero delia 
borsa di Roberto Calvi. Gli 
aveva scrìtto l'avvocalo Luigi 
D'Agostino, l'uomo che por¬ 
tò Calvi in Vaticano poco 
prima della sua morte a Lon¬ 
dra. Emerge poi che alla trat¬ 
tativa sui misteriosi documenti non partecipo solo padre Pa- 


vel Hnilica. Il falsario Giulio Lena, scrivendo a Casarolì, rac¬ 
conta i suoi incontri con il cardinale Angelo Rossi, con pa¬ 
dre Virginio Rotondi econ suora Mennini. ^ pagina G 


LUNEDI su 



EDinCAinEIU nuove norme di comportaijtento per i glomàii: 
taci, il nemico ti ascolta. 

COMMOVENTE! Saluto cattocomunista aRloitano Prodi che la* 
scia Viri , 


SCORRETTOI Che cosa ha veramente dettolClanni De Nlcbèlii 
iGhed^ 


A VAGONATE! Allan. Elle Kappa, Serra, Vauro, Gino A Michele, 
Disegni A Caviglia, Perini, Pat Cane, Enzo Costa, Allegra, VÌ|K 
Vincino e altre stravaganze. 


Nel 71“ anniversario della Repubblica, migliaia di persone ip. piazza Venceslao chiedono libertà e democrazia 
e scuotono l’ultimo fortirio del «breznevismo». Grida erintro la polizia: «Siete la Gestapo» 


Praga dopo 



Esplode la protesta anche a Praga. Ieri pomerig¬ 
gio, in occasione del 71” anniversario dell'indipen¬ 
denza. almeno diecimila persone si sono raccolte 
in piazza Venceslao, inneggiando a Dubeek e 
chiedendo democrazia. Brutale la risposta della 
polizia che ha caricato i manifestanti arrestando 
centinaia di persone. Il presidente del Consiglio 
nazionale Kempny ribadisce: «No al dialogo». 


■I PRAGA. In mattinata, nel 
corso delle celebrazioni uffi¬ 
ciali, nel gelido clima dì una 
piazza Venceslao riempita 
soltanto dai soldati a da tremi¬ 
la «fedelissimi», il presidente 
del Consiglio nazionale, Josef 
Kempny, aveva lanciato il suo 
sinistro ammonimento ad un 

S aese avido di riforme: «Non 
a alcun senso - aveva pro¬ 
clamato - dialogare con colo¬ 
ro che si oppongono al socia¬ 
lismo, perseguono il capitali¬ 
smo e cercano di distogliere i 
nostri onesti lavoratori dai lo¬ 
ro compiti, creando confusio¬ 
ne». Ma nel pomerìggio, nono¬ 
stante i divieti e le minacce, 
almeno diecimila di questi 
■confusionari» - e tra essi mol¬ 


ti degli «onesti lavoratori* nel 
cui nome Kempny aveva riba¬ 
dito il rifiuto dì c^nì riforma - 
hanno sfidato l'ingente dispie- 
gamenlo di polizia raccc^lien- 
dosi in piazza Venceslao. 
«Questa non è libertà*, «libera¬ 
te 1 prigionieri politici*, «vo¬ 
gliamo un socialismo diverso* 
recitavano carteiti e striscioni, 
mentre la gente scandiva il 
nome di Oubeek e reclamava 
libertà. Era dallo scorso ago¬ 
sto, quando la gente manife¬ 
stò in massa per commemora¬ 
re l'invasione sovietica dei '6S 
e ribadire te ragioni di quella 


•primavera* soffocata dai carri 
armati, che Praga non vedeva 
una manifestazione di queste 
dimensioni. 

La risposta della polizia è 
stata brutale. La manifestazio¬ 
ne è stata c^ata e centinaia 
dì persone sono state malme¬ 
nate ed arrestate. Ma le prote¬ 
ste ed i cortei sono continuati, 
iri diversi punti della città. Tino 
a sera. 

Nella Rdt, Intanto, te prime 
timide aperture ài dialogo non 
spengoix) le poteste della 
piazza. FVa la serata di verrerdl 
e la giornata di Ieri, decine di 
migliaia di persone hanno 
percorso in corteo ie strade di 
Dresda, Karl-Marx-^adt, Senf- 
tenberg, Jena e delia stessa 
Berlino. Non sì serro registrati 
inlerwnti delia polizia. Il 
•Neues Forum* ha comunque 
positivamente giudicaro U 
provvedimento di amnistia re¬ 
centemente varato dal gover¬ 
no. 


Un momento tfefle cariche con cui la polizia di Praga ha teff cercato di fespingere da piazza Venceslao migliaia di dimostranti 


: nel%ome di Havel e Dubeek 



Cefalù, nel bottino una preziosa collezione di monete antiche 

Super rairnia al museo 
Salvo un Antonello da Mesana 


GIAMPAOLO TUCCI 


Rapina al museo Man- 
dralisca di Cefalù (Palermo), 
durante l'orario di apertura al 
pubbjico. da parte di due gio¬ 
vani armati di una pistola e di 
un grosso cacciavite. Le sole 
(re persone presenti nel mu¬ 
seo: un custode, il bigliellaio e 
il segretario conservatore, so¬ 
no state legale e rinchiuse in 


ur^a 


L’obiettivo dei ra- 


pihatori era il capolavoro dì 
Antonello da Messina, «Ritrat¬ 
to di ignoto». Ma. non riuscen¬ 
do a disattivare ii doppio siste¬ 
ma di allarme, hanno dovuto 
«ripiegare» su una collezione 
di monete d'oro e d’argento 
risalenti ad epoca greco-ro¬ 
mana. Non si conosce ancora 
con precisione l'ammontare 


delle monete rubate, dato che 
una parte di esse rron era 
esposta nelle 4 bacheche del¬ 
ia sala (orzale dai ladri. Do¬ 
vrebbero essere circa 300. Se¬ 
condo gli Investigatori, l’ipote¬ 
si più probabile è che si sia 
trattato di un furto su commis¬ 
sione. La collezione, di altissi¬ 
mo valore storico e documen¬ 
tario, non è infatti commercia¬ 
bile. Nel museo (una fonda¬ 
zione privala che ha avuto orìT 
gine nel 1866) ci sono molte 
altre opere di valore. Ora, i 
privati che gestiscono il mu¬ 
seo hanno intenzione di costi¬ 
tuire un comitato per il recu¬ 
pero della collezione e spera¬ 
no che entri a fame parte an¬ 
che ii Comune. 
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«Ritratto d’uomo» di Antonello da Messina 


Se è un signore, non usi Tamnistia 


M Un altro capìtolo delia vi¬ 
cenda Rat si è svolto in queste 
ultime ore a Roma, tra Monte¬ 
citorio e palazzo Ch^. Ri¬ 
spondendo alle interrogazioni 
nostre e dì altri gruppi parla¬ 
mentari il governo Andreotti, 
per bocca di un sottosegreta¬ 
rio. si comporta COTie una 
succursale delta Fiat. Davvero 
ìmpressionanle è l'assoluta 
maiKanza di ogni autonomia 
di giudizio. II senatore {hiftino. 
infatti, malgrado il parere già 
espresso dalia Onte di cassa¬ 
zione. si guarda bene da! dire 
che li proce^ aiia Rat si po¬ 
teva svolgere a T<mno ed anzi 
ripete l'assurda tesi sui perico¬ 
li deH'ordme pubblico. Sem¬ 
pre Ruffino, poi, con sconcer¬ 
tante tranquillità, legge, senza 
alcun commento, quei fami¬ 
gerato passo dell'istanza del 
procuratore Pieri che parta di 
•una riunione del Comitato fe¬ 
derale di Torino presieduta 
daironorevole Bassollrro». Un 
sottosegretario della Repubbli¬ 
ca dovrebbe sapere che. corr 
quelle frasi, ^ mette in discus¬ 
sione un diritto fondamentale 


ANTONIO BA8SOUNO 


quale è il diritto di associazio¬ 
ne. t scritto nella Costituzione 
italiana che i lavoratori posso¬ 
no associarsi non solo nei sin¬ 
dacati, ma nei partiti politici e 
cemeorrere, così, alla direzio¬ 
ne del paese. Questo diritto di 
associazione politica, cosi co¬ 
me i diritti sindacali del lavo¬ 
ratori e tanti altri diritti costitu¬ 
zionali. sono stati conquistati 
da una grande lotta popolare 
che ha avuto, tra ì suoi princi¬ 
pali protagonisti, proprio il 
Partito comunista italiano. 

È molto grave che, neH'auia 
della Camera, un uomo dì go¬ 
verno non senta ii dovere ele¬ 
mentare di difendere e di ri¬ 
cordare al dottor Pieri (la cui 
istanza è un evidente errore), 
alla Rat e a tutti il ruolo dei 
partiti politici e dei parlamen¬ 
tari della Repubblica. Nella 
stessa giornata, poco lontano 
da) Parlamento, il governo ap¬ 
prova un disegno di legge-de¬ 
lega per l'amnistia. Natural¬ 
mente, per pura combinazio¬ 
ne. neli'amnistta rientrano i 


reati che sono alla base del 
processo alla Rat. Questo di¬ 
segno di legge deve ora essere 
discusso dalla Camera e dal 
Senato. Noi proporremo che 
dall'amnistia siano esclusi i 
reati previsti dalle norme dello 
Statuto che tutelano i diritti di 
libertà e di dignità dei lavora¬ 
tori. 1 nostri emendamenti ten¬ 
deranno, dunque, ad impedi¬ 
re che siano cancellati impor¬ 
tanti processi di lavoro, com¬ 
preso quello alla Rat. Vedre¬ 
mo in Parlamento ii compor¬ 
tamento degli altri gruppi e 
dei singoli parlamentari, li no¬ 
stro augurio è che si riesca a 
modificare queste ingiuste 
norme deH'amnistia che dan¬ 
neggiano gli interessi dei lavo¬ 
ratori. Ma. a ben vedere, que¬ 
ste norme danneggiano la 
stessa Rat. Se il processo si fa¬ 
rà, la Fiat potrà essere dichia¬ 
rata innocente o colpevole. Se 
il processo non si farà, poiché 
ne stanno succedendo di tutti 
i colorì (ricusazione del giudi¬ 
ce. istanza di legittima suspi¬ 
cione, amnistia), il dubbio 


che la Rat sia certamente col¬ 
pevole sarebbe fortissimo e 
più che legittimo nella co¬ 
scienza generale del paese. 
Serve questo aH’immagine 
della Rat. ad una immagine 
già tanto lacerata non solo da 
questo processo che non si 
riesce a fare, ma dalla nostra 
battaglia autonoma sui diritti e 
dalle indagini del ministro 
Formica? lo non lo credo, e 
per questo mi permetto di 
avanzare una proposta. Co¬ 
munque si concluderà la di¬ 
scussione in Parlamento, al- 
l'amnistia si può In ogni caso 
rinunciare. Avvocato Agnelli, 
glielo spieghi a Romiti come si 
comporta un vero signore in 
certi casi. È luì. it vero signore, 
a dire, anche se c’è l'amnistia: 
ma no, io voglio essere giudi¬ 
calo e voglio dimostrare fino 
in fondo la mia innocenza. È 
un po’ come quando un par¬ 
lamentare rinuncia all’Immu¬ 
nità, che pure gli è assicurata 
dalla legge, perché vuole che 
non ci sia alcun dubbio sulta 


sua condotta. Avvocato, glielo 
dica lei, allora, a Romiti, aK 
l’uomo che è ii fiduciario di 
una grande casata come la 
sua, di rinunciate aU'amnistia 
e di sottoponi ad un giudizio 
secondo ie norme previste 
dalla legge per c^nì cittadina 
Niente di più e niente di me-; 
no: come per ogni cittadino. 
Potrà cosi finaìmenle svolgersi 
questo processo che non è U 
nostro processo alla Rat. ma 
che è nato dalla denuncia 
unitaria di un consiglio di'fo^ 
brica. Noi, avvocato Agneltì, li 
nostra battaglia sui diritti 
lavoratori continueremo' * 
portarla avanti, alia Rat .à in 
altre fabbriche, ai di là di «Me¬ 
sto processo. Siamo nati ^ 
esistiamo per questo, e 
piamo che difendere i diritti 
dei lavoratori significa difen¬ 
dere più generali diritti di li¬ 
bertà e dì democrazia. MI cre¬ 
da, avvocato Agnelli. Il proble¬ 
ma non è tanto nostro, è so¬ 
prattutto vostro. Se Romiti sì 
sottrae al processo, per la Rat 
è proprio un'altra bnitta figu¬ 
ra. 
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ITiiità 


Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I conti con Tripoli 


C osa fare con Gheddafi? Questa domanda si 
pone ogni volta che la Libia si pone come 
protagonista turbolenta di crisi intemazionali 
e fino a questo momento non ha trovato prati* 
mmmmm camente una risposta credibile. Quindi con 
un abisso che separa l'altisonanza dello sde* 
gno che viene rovesciato in pubblico e la limitatezza di 
possibili efficaci reazioni. È il film a cui stiamo assistendo 
In questi giorni in Italia. Fortunatamente - se pensiamo al 
nostro Doglio nazionale -> non siamo i soli a vivere que* 
sta condizione di impotenza. Viene subito in mente l'os¬ 
sessione con cui per anni Reagan ha cercato di liberarsi 
del leader della «rivoluzione verde». Uno dei maggiori 
giomalìsti americani, Bob Woodward, nella sua minuzio¬ 
sa indagine sulla Cia, ha dedicato un infinitè di pagine ai 
piani, alle trame, alle decisioni di intervento militare che 
hanno segnato il prolungato tentativo, come tutti sanno 
fallito, di liquidare il colonnello. Ma viene anche in men¬ 
te come siano falliti anche tutti I tentativi - opposti a quel¬ 
li segnati dall’uso della forza > di coabitare con un regi¬ 
me dalla politica a dir poco imprevedibile. Ne fa fede la 
storia dei rapporti italo-iibici. 

La novità deH'orribile assassinio del tecnico italiano 
Roberto Ceccaio non sembra, (ino a questo momento, 
aver introdotto alcuna svolta, se non sul piano di una rea¬ 
zione emotiva. La stessa acuta tensione di queste ore 
non pare superiore a quella vissuta in altri momenti. Basti 
ricordare la brutta storia del missile sparato contro Lam¬ 
pedusa all’Indomani del raid aereo americano contro 
Tripoli. Anche il fiume di parole che sta scorrendo rientra 
quasi nella normalità, tra dichiarazioni, smentite, procla¬ 
mi e parole di fuoco. Gheddafi parla in libertà alla televi¬ 
sione italiana? Da una parte sì è subito pronti a spiegare 
che la traduzione era infelice, che le parole del colonnel- 
lo sono state mate Interpretate, dall’altra parte non man¬ 
cano voci che contestano - davvero ingiustamente al Tg2 
- il diritto di realizzare un'iniziativa giomaliatica. che cer¬ 
to può aver Infastidito, ma che in ogni modo ha avuto il 
inerito di far entrare nelle nostre case una voce che tutti 
sapevamo «diversa*, stando - come si dice - sulla no¬ 
tizia. E poi, aempre suH'omicldlo Ceccato, da una parte 
la cautela nel considerarlo subito collegato alla campa¬ 
gna anti-ltaliana scatenata in Libia e daU'altra parte, Inve¬ 
ce, la certezza dichiarata di un legame, alimentata sicu¬ 
ramente dal singolare comportamento delle autorità libi¬ 
che. E quindi altri fiumi di parole, che si abbattono sul 
rapporti interni alla maggioranza, fon. Oiorgio La Malfa 
rilancia la tradizionale posizione del suo partito e toma a 
chiedere «fermezza»; la segreterìa del Psdi, seguita poche 
ore dopo dal liberate Battistuzzi, propone il ritiro dell'am- 
basCiatore italiano da Trìpoli: tre prese di posizione che 
non si capisce se suonino più polemiche con De Micheils 
o con Gheddafi, visto che poi -- non si può dimenticare • 
repubblicani, socialdemocratici e liberali fanno parte a 
pieno titolo della coalizione di governo ed è davvero dif¬ 
ficile considerare prese di posizione cosi energiche - in 
. aperto contrasto con (a'prudenza che la Farnesina mo¬ 
stra in queste ore - come un episodio di normale dialetti- 

r«^ ’ i. ‘ hit" » ''4» ' 

I iuomnu, guBidando all'Italia, « mollo dlHIci- 
le «(uggire alla lensazione del solilo teaulno, 
ma anche ad un'altra sensniione, questa più 
preoccupante, dell'Incapacità di questo go- 
remo di trovare una poUtica reno le Libia che 
riesca a dllendere realmente i nostri inieressi 
iWilOlUll, uscendo dalla penosa slhiazione in cui l'Italia 
•I uova e In cui apartamenle - lo si è visto nell'lnleivisla 
lelevishra di venardl sera - Oheddall sguaiia: sviluppare 
gli aHail, Incassando oltre al soliti sberlelll, quando non 
Insulti veri e propri, (Ino a trovarsi, come ora, con una 
cantpagna di odio scatanata contro e con un omicidio 
piDMbilmenM di natura politica con cui lare i conti (Il 
tutto mentnl'estrema destra missino si rlpresenta con la 
sub anima nostalgica, cercando di montare una contro¬ 
campagna sempre all'Insegna dell'odio). In passalo, 
quando e giù cantalo di trovarci In slluailoni slmili, spes¬ 
so si ù (allo Unta di nulla, lasciando al tempo e alla cadu¬ 
ta d'atlentlone nell'opinione pubblica la solusione di 
queste crisi ricoirenll che si aprono Ira le due sponde del 
Mtdilananeo. piobabllmente anche questa volta acca- 
drb lo stesso. Aspettando che Ira qualche anno II (ilm 
vanga riproleHato e lasciando sostanzialmente Immutato 
l'attuale cono della relazioni dell'Italia con un vicino pe¬ 
ricoloso e scomodo polilicamenle, ma mollo comodo 
Itegli aNari (tanto comodo che per anni 1 capitali delta 
•rivoluziona venie» hanno sostenuto, di sicunt con reci- 
pmcl venteggi, Il principale greppo privato Italiano, cioè 
la Fiat), Sarà cosi? Tutto lascia Intenderlo. Cioè tutto la¬ 
scia prev^are che neanche questa volta aara colla l'oc- 
coalona per rimettere davvero in discussione questo inso¬ 
stenibile npporto di vicinalo, lacendolo senza acatti di 
neivl, ma con razionale lèrmezza per tutelare davvero gli 
inieressi nazionali deiritalla. per dllendere gli italiani che 
lavorano II, presentando i conti non con il linguaggio 
inaccettablie di Gheddali, ma con quello di una lotte de¬ 
mocrazia occidentale. 
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Per poter davvero «entrare in Europa» occorre recuperare quella cultura 
che non siamo riusciti a porre alle basi della nostra unità nazionale 

Una vecchia formazione politica 
nel paese della modernità 


■1 Come iiberarst dalia mor¬ 
bida tirannia delle innumere¬ 
voli burocrazie della società di 
massa? t una illusione quella 
che induce a schiacciare il 
problema fra due semplicisti- 
che soiuztonr la sindrome 
dell'adatiamento e dell'auto¬ 
censura, da una parte, e la 
pretesa di starsene in un can¬ 
tuccio disinteressandosi del 
mondo che si interessa a te. 
La struttura stessa della socie¬ 
tà di massa va ormai artico¬ 
landosi come una fitta trama 
di costellazioni istituzionalj. 
Rispetto ad esse è certo vero 
ciò che ha scrìtto Norbert 
Elias e cioè che «l'individuo 
non ha molte possibilità di 
scelta. Nasce e cresce aH’in* 
temo di un determinato ordi¬ 
ne con determinate istituzio¬ 
ni*. Ma sarebbe in^usto di¬ 
menticare che proprio questa 
trama oggettivante di canali 
istituzionMi consente anche 
una dilatazione straordinaria 
del discorso intellettuale, 
scientifico o artistico. E dei re¬ 
sta noi stessi veniamo, nella 
nostra formazione, da questa 
stratificazione oggeltivata del¬ 
la cultura che ci perviene at¬ 
traverso il libro, la scuola, la 
biblioteca, l'amministrazione 
del passato. Non à affatto la 
sola riproduzione tecnica del¬ 
l'opera intellettuale che ha 
mutato l'impianto e l'inciden¬ 
za della cultura moderna. A 
questi cambiamenti ha con¬ 
corso proprio lo sviluppo 
enorme della «oggettività so¬ 
ciale» e del suol canali istitu¬ 
zionali. Il vero problema sta 
nella consistenza della cultura 
nazionale e quindi nel rappor¬ 
to che con essa stabilisce non 
solo i'Intelletiuate ma l'intera 
nazione. 

E stata pertanto una con¬ 
trapposizione abbastanza 
astratta quella che si è consu¬ 
mata verso la metà del nostro 
secolo fra la critica di Benda 
ahradimento del laici e l'ap¬ 
pello enfatico di Sartre aH'im- 
pegno pofitico. La contesa 
coinvoteva allora la sfera po¬ 
litica e In particolare lo schie- 
ramiMo nai piutiU e Mille 
ideologie politiche Ora che 
quel» clima à radicalmente 
mutato avvertiamo che so¬ 
pravvìve uno strato pio pro¬ 
fóndo di problemi che con- 
(rappoAMno non pure e sem¬ 
plici scelte di politica, ma in¬ 
vece orientamenti generati 
della cultura in un mondo che 
avanza verso una oggettiva so- 
claliztulone o Integrazione 
metapolltica. Sentiamo in par 
ticolaie che la stessa demo¬ 
crazia matura ripropone In 
forma nuova e con diverso se¬ 
gno problemi che avevamo 
scartalo. È li caso, per esem¬ 
pio, di notare che nella nostra 
vita democratica lamentiamo 
tanto J'espandersf deito pro- 
tosskmallùazione polìtica 
quanto la necessità di una più 
forte presenza di competenze 
iMcialistiche nella politica. 
Ma come potremo moderare 
Il professionismo politico sen¬ 
za chiedere un più Intenso In¬ 
tervento del cittadino e come 
potremo ottenere una grana 
specialistica più robusta te 
nella politica non affluirà in 
ma^or copia il nutrimento 
degli speciallsmi? Di fronte a 
queste domande aweitiamo 
che la pur giusta critica della 
classe politica sconfina conti¬ 
nuamente In una serie di alibi 
dietro cui vivono i nostri pro¬ 
blemi personali e le nostre an¬ 
gosce intellettuali. Anche que¬ 
sta sembra un’altra spia della 
fragilità della rìostra coscienza 
pubblica. 

L'onniscienza del politico e 
la politica come tuttologia 


non erano soltanto il portato 
di una età rudimentale delia 
nostra democrazia, sono an¬ 
cora oggi pencoli indotti da 
quella fragilità, oltre che dalle 
nostre personali difficoltà a 
connettere senza rotture tl no¬ 
stro lavoro sociale specialisti¬ 
co con la nostra presenza di 
cittadini Quei tratto pedagogi¬ 
co e paternale cosi repellente 
che caratterizzava l'intervento 
dei partiti e dei politici di tren- 
t'anni fa non rischia forse di 
riprodursi in forme nuove se 
non affrontiamo i dualismi 
profondi che separano la vita 
sociale dalla vita politica, l’at¬ 
tività culturale specializzata 
dall'attività generale della po 
litica? Qui sembra affiorare 
con nettezza un più vasto pro¬ 
blema di sviluppo della nostra 
stessa cultura nazionale. Si av¬ 
verte cioè che il pedagogismo 
retorico delia nostra politica è 
spesso legato non soltanto a 
processi di formazione indivi¬ 
duale della classe politica, ma 
a difetti profondi di una cultu¬ 
ra insidiala dalla retorica. For¬ 
se questa retorica si è radicata 
proprio in un grave dualismo 
che storicamente si é aperto 
in Italia fra cultura e politica e 
correlativamente fra politica e 
cultura. Gramsci Io ha notato. 
Il ritardo enorme della nostra 
unificazione politica non è 
soltanto la causa di questa la¬ 
tenza della cultura, ma in 
qualche modo ne è anche 
l'effetto. E chiaro, dei resto, 
che una cultura che è stata 
eminentemente artistico-lette- 
rana («umanUtica») sta alla 
base di una formazione «lette¬ 
raria» della stessa classe polìti¬ 
ca anche se In una variante, 
ovviamente, peggiorata. D'al¬ 
tra parte non è meno vero che 
certa retorica della nostra cul¬ 
tura letteraria fu indotta pro¬ 
prio dal vuoto politico in cui 
crebbe per secoli la nostra 
cultura. 

Certo, oggi te cose starmo 
sla pure tontamente cambian¬ 
do. ma forse non è inoppomi- 
rto sorvegliare questo versante 
della vita nazionale alla viglila 
di una più marcata inlegrazic^ 
ne europea e in pranza di 
processi che intensificano or¬ 
mai l'interdipendenza mon¬ 
diale. 

Non basterà, in proposito, 
soltanto esortare a una mag¬ 
giore attenzione per le scienze 
sociali nella formazione dei 
gruppi dirigenti del paese. In 
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UMBCfITO CERRONI 

larga misura questa attenzio¬ 
ne è già stata svegliata e non 
maiìcano. fra i «doiu» e aiKhe 
fra I politici (che una volta 
erano generalmente soltanto 
filosofi e letterati) gli econo¬ 
misti, i politologi, i sociologi. 1) 
fatto è, però, che anche que¬ 
ste nuove competenze sem¬ 
brano spesso crescere sul ba¬ 
samento fragile di una tradi¬ 
zione che è ancora quella an- 
iica o. meglio, quella «vec¬ 
chia». 'Tanto è vero che colpi¬ 
sce la forte dose di 
importazione dall’estero (spe¬ 
cie dal mondo anglosassone) 
di questa «nuova cultura». 
Niente di male se queste inv 
portazioni potessero confron¬ 
tarsi cnticamente e a fondo 
con il nostro passato. Sembra, 
invece, a volte di assistere sol¬ 
tanto a una nuwa stratifica¬ 
zione di mode intellettuatt, su- 
perficlaii e mutevoli, che si so¬ 
vrappone, senza rivangarla, 
alla nostra tradizione. L’esoti¬ 
smo. allora, rivela un nuovo 
volto del disinteresse »>obisli- 
co per il proprio paese. £ eoa ! 
ondeggiano fra esotismo e 
strapaese. 

Mi chiedo se sarà davvero 
possibile «entrare In Europa» 
senza una rìconsiderazione 
approfondita del destino stori¬ 
co dell'Italia e della sua cultu¬ 
ra per mettere a hioco il sin¬ 
golare contrasro che essa ha 
prodotto tra una singolare 
precocità culturale alla mo¬ 
dernità e un non meno singo¬ 
lare ritardo nella realizzazione 
pratica di quel batto della mo¬ 
dernità che sembra essenzia¬ 
le: l'unità politica In uno Stato 
nazionale, hkm mi attardo 
nella descrizione di questo 
contrasto che è a tutti certa¬ 
mente chiaro: in itaiia sono 
nati i principali elementi della 
modernità dalla pittura (Giot¬ 
to) alia lingua, rulla letteratu¬ 
ra (Dante) al pensiero polìti¬ 
co (Marsilio da Padova) alia 
scienza sperimentale ((toii- 
tei). Ma tutta questa straordi¬ 
naria modernità wn è riuscita 
a fecondare la politica e. al 
contrario, ne è stata in quai-, 
che modo respinta. Da questa 
reciproca ripulsa è poi nata, 
nella decadenza italiana, tan¬ 
to una cultura incline al ma¬ 
nierismo intellettuale quanto 
una polìtica gretta, rozza e in¬ 
cotta con ì( generato rìsulteto 
di una coscienza nazionale 
poco compatta, fmva di una 


forte spmatura, di continuità e 
di spessore e di un baricentro 
sicuro Non stanno forse in 
questo «sottosuolo» storico 
tante radici dei nostri trasfor¬ 
mismi politici cosi come dei 
nostn accademismi culturali, 
delle nostre molteplici mafie, 
delle fratture regionalistiche, 
deile contrapposizioni ideolo¬ 
giche rigide e dogmatiche? 

Non mi pare che sia mai 
stato lamentato il fatto che 
nelle università italiane non 
esiste una cattedra intitolata 
■Storia d'Italia». Lo studente 
italiano unico al mondo, io 
credo - studia storia greca, 
storia romana, storia medieva¬ 
le, storia moderna, storia con¬ 
temporanea e poi studia an¬ 
che storia deila Chiesa, storia 
del cristianesimo e tante altre 
storie, ma non studia quella 
che una volta si chiamava la 
storia patria. Studia Storia del 
risorgimento italiano, che •> 
quando va bene - dedica le 
pnme lezioni al risveglio del¬ 
l'Italia nella seconda metà del 
Settecento. E durante il lungo 
sonno che precedette quel ri¬ 
sveglio che ne fu dell’Italia? 
Perché mai questo buco visto¬ 
so nella coscienza e nella me¬ 
moria del giovane italiano, 
che In qualche modo è già 
predisposto nel programmi 
delle scuole medie? Ha pro¬ 
prio ragione Croce a ritenere 
impossibile prima del 1861 
una Storia degli italiani? 

Non si tratta di ripetere un 
retorico linvito alle istorie». Si 
tratta di chiedersi se non ci 
sia. appunto, un buco nella 
identità nazionale degli italia¬ 
ni che si manifesta con una 
falsa giovinezza politica (sa¬ 
remmo nati nel 1861) e una 
sottaciuta vecchiaia morale di 
intonazione scettica (siamo 
una «Gente sfatta di venti se¬ 
coli» scriveva Slataper. Non ci 
sarà, in questo impasto, qual¬ 
cosa da chiarire e forse un ve¬ 
ro e proprio trauma psicoiogi* 
co di matrice storica che Ingi¬ 
gantisce ai nostri occhi ogni 
imprete privato e svilisce inve¬ 
ce ogni improsa pubblica'^ 
penso che per girare bene e 
anche rapidamente netrEuro- 
pa integrata e per aprirci a tut¬ 
te le esperienze intemazioiuili 
occorre ritemprare a fondo la 
nostra identità nazionale. Mi 
chiedo se non risulterà un po' 
strano - nell'Europa del 1993 
o che Dante o Boccaccio o 
Machiavelli, questi precoci ar¬ 




G(l ultimi missili nucleari sovietici a corto raggio stanno per essere distrutti in una base dei Kazakhstan 
rispettando i tempi previsti dal trattato tra le superpotenze sul missili a medio raggio 
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Intervento 

Nessuno come me 
difende Tautonomia 
dei giornalisti 

QIULIANA ML BUFALO * 


tefici delia cultura europea 
moderna, sono più letti dai 
francesi o dagli inglesi (che li 
leggono, appunto, in traduzio¬ 
ne francese o inglese) che 
non dagli italiani, ai quali ri¬ 
sultano almeno linguistica¬ 
mente complicati. 

Non è singolare che la no¬ 
stra letteratura classica, cosi 
precoce - ripeto - e moderna, 
sia frequentata quasi soltanto 
per obblighi scolastici e trovi 
ben scarso seguito fra gli ita¬ 
liani adulti? Abbiamo antenati 
cosi precoci da nsultare oggi 
troppo distanti per una appro¬ 
fondita comprensione e assi¬ 
milazione. Non significherà 
che ci troviamo privi di radici? 
Ho il sospetto che ciò signifi¬ 
chi anche altro. Basta sfoglia¬ 
re le pagine della «sociologia 
degii italiani» che da qualche 
tempo è in costruzione. Gram¬ 
sci definisce gli italiani un po¬ 
polo godereccio. Che cosa vo¬ 
leva dire? •L'Italia, una slenni- 
nala domenica», scrive Vitto¬ 
rio Sereni. Un sociologo come 
Luciano Gallino ne parla co¬ 
me di un «aggrovigliato, torbi¬ 
do, grande paese» e uno scrit¬ 
tore caustico come Flaiano 
annoiava che «è staio un bello 
scherzo nascere qui». L'antro¬ 
pologo Carlo Tullio Altan ha 
tracciato, con due recenti li¬ 
bri. un bilancio molto critico e 
anche amaro dell'Italia postu¬ 
nitaria. 

Non voglio prolungare que¬ 
sta riflessione. Ne riassumo il 
senso entro l’oilica di una 
possibile imlssione dei dotto» 
in Italia. Penso proprio che es¬ 
sa consista non già nel rin¬ 
chiudersi entro il dilemma im- 
pegno-di^mpegno, ma invece 
nella ricerca di uno spazio per 
la nostra memoria storica na¬ 
zionale entro la Kintillante Tl- 
barl della cultura-spettacolo e 
anche entro il duro guscio 
della cultura-istituzione. Per 
chiarire a noi stesiti - mentre 
entriamo alla pari in Europa * 
come mai l'Italia, questa pa¬ 
tria della inteiligenza mode^ 
na, arrivò cosi tanti alla mo¬ 
dernità politica e all'integra¬ 
zione nazionale, perché i nch 
sin più g(«mdi imeltoiu (uiuno 
perseguitati e non riuscirono a 
fondere tempestivamente il 
nostro popolo in nazione, 
perchè ancora oggi questa na¬ 
zione è scissa da troppi duali¬ 
smi, da divisioni troppo feroci 
e troppo aitificiaii che rendo¬ 
no per molti aspetti ogni ras 
puNica una ras nulHus. E su 
questo base che la burocrazia 
impera, e con essa dilettontl* 
smo e apatia pubblica. Questo 
impresa appare ui^nie an¬ 
che perché proprio l’iniegra- 
zione delie nazioni che catot- 
lerizza il mondo contempora¬ 
neo rievoca con grande attua¬ 
lità le sorgenti umanistiche 
della nostra tradizione inteHet- 
tuale e proprio perché questo 
umanesimo comunitario ridi¬ 
vento oggi essenziale anche 
sotto un altro profilo, cioè per 
organizzare verso flnaJltà 
umane e comuni il senso e la 
pratica della rivoluzione tecni¬ 
co-scientifica. Pare perciò che 
oggi sia possibile riscattare 
per tutti quella cultura che 
non riuscimmo a innervate 
nella costruzione della nostra 
unità politica nazionale, sia 
poBMbile fame un lievito euro¬ 
peo e forse nrorrdiale. 

Anche per questo il dotto 
che divento consapevole di 
quanto resti aqcora da lavora¬ 
re, fatto l'Italia, per fare gli ita¬ 
liani può coftehidere con Pe¬ 
trarca: «Me tomen iialicae cri- 
ginis non poenilet». Non mi 
pento e non mi vergogno dav^ 
vero della mìa orìgine italiana. 
La prendo come un impegno. 


C aro direttore, 
leggo sull'L'mYd 
del 27 ottobre 
l'opinione di 
Piero Sansonetti 
su «Giornalisti e 
Psi». Netl'articolo si richia¬ 
mano i doveri della Frisi sul¬ 
l'essenziale argomento del¬ 
l'autonomia dei Sindacato 
(ma più ancora della cale* 
gona) dei giornalisti dai 
partiti. Su questo problema 
sono ripetutamente interve¬ 
nuta e quindi devo subito 
non condividere l'accusa* 
crìtica di essere rimasta si¬ 
lenziosa davanti all intenso 
dibattito In corso. In ogni ca¬ 
so, mi pare naturale ricon¬ 
fermare. per i lettori del tuo 
autorevole giornale, che la 
difesa deH'autonomia gior- 
nafistica rappresenta il nodo 
più forte del Sindacato, che 
la mia persona per una libe¬ 
ra deliberazione congres¬ 
suale rappresenta. 

E vero che esiste un'aspra 
polemica fra i socialisti, altre 
parti politiche e il cosiddetto 
•partito De Benedetti-Scalfa- 
ri». Ed è altrettanto sicuro 
che la durezza dello scontro 
è un fatto inusuale. Ma se 
qualcuno può dire che vi è 
un solo caso in cui l'autono¬ 
mia di un giomalisto è stato 
minacciata dal Psi e che la 
persona colpita non è stata 
difesa dal Sindacato, allora 
questo qualcuno lo deve se¬ 
gnalare facendo nome e co¬ 
gnome. Sul fatti soltanto può 


essere giudicato il nostro 
comportamento. Se. invece, 
si pensa che l’on. Inlini, co¬ 
me chiunque altro, non pos¬ 
sa esprimere il suo pensiero 
sui problemi che riguardano 
informazione, potere, im¬ 
prese e politica, allora è me¬ 
glio che ce lo diciamo subito 
chiaroohiaro: noi non pos¬ 
siamo e non vogliamo di¬ 
ventare avvocati d'ufficio di 
nessuno. Né di Intini, né di 
altri partiti o uomini politici. 

C'è stata intimidazione da 
parte del Psi nei confronti 
dei giornalisti? E un argo¬ 
mento sul quale dobbiamo 
confrontarci. Insieme all'al¬ 
tro'. c'è o non c'è qualche irr- 
timidazione della stampa 
nei confronti di talune parti 
politiche? C’è o non c'è? In- 
somma: dobbiamo sicura¬ 
mente discutete. Ma su tutte 
le questioni aperte. Questo è 
il modo dì euere di un sin¬ 
dacato anch'esso autono¬ 
mo e libero. Bisogna critica¬ 
re il Psi? Siamo pronti a capi¬ 
re le ragioni di tutti. Di tutti. 
Si può entrare nelle contrad¬ 
dizioni del mondo De Bene- 
detti-Scaifari? Slamo qui. 
Possiamo riflettere insieme 
sul ruolo concreto dei gior¬ 
nalisti comunisti nel mondo 
deirinlormazlone italiana? 
Possiamo? I compartimenti 
stagni non servono a nessu¬ 
no. 

*S^Mian'o <ktki Peàerazione 
Nazionak della Slampa 


Autonomi da se stessi 


l£ CURIOSO che mi al ri¬ 
volga un Invito a fa» nomi 
e cognomi. L'ariicDio che 
avevo icritto. e col quale 
polemizza Giuliana Del 
Baialo, iniziava con un 
dettagliato elenco di dati 
.a’ha^èfltit: Evitò di ripelet- 
lo per esteso, e mi limito a 
trascrivete.,I coghoiri) .del 
gomallsti intimidUi dal Psi 
(chiedo scusa per l'omis¬ 
sione dei nomi di battesi¬ 
mo): Fesenella, Rodotà, 
Cecceielll, OMenl, Rlneldl. 
Pensa, Queranta, Totna- 
buonl, Chiappoli. Nessuna 
di queste peisone è stata 
difesa dal sindacalo dei 
giornalisti, nobabilmente 
per sbadataggine e distra¬ 
zione (non ho motivi per 
pensare a malafede), lo 
mi limilo a sollecitare la 
FnsI a una maggiora atten¬ 
zione. 

2 GIULIANA DEL BUFALO 
dice che forse si sono legi- 
slralt in passalo non solo 
gesti di aggressione di poli¬ 
tici a danno dei giornalisti, 
ma anche della stampa nei 
conhonti del potere politi¬ 
co. Non lo escludo. La mia 
opinione è che la critica 
severa verso il potete poli¬ 
tico è un diritto, e forse un 
dovete, del buon giornali¬ 
sta. Speravo che fosse 
un'opinione non soltanto 
mia. Poi c'è un'altra consi¬ 
derazione de late: ma un 
buon sindacalo difende 
prima di lutto i diritti del 
suoi iscritti o quelli della 

I controparte? Mi resta un 
dubbio. 

3 NATURALMENTE ap¬ 
prezzo il fatto che il segre¬ 
tario della "Federazione 


detta stampai si dichiari di¬ 
sposta ad una discussione 
■sul molo concreto dei 
giomalìsti comunisti nel 
mondo dell'inlonnazione - 
italiana». È una dlchiara- 
sione coraggiosa. Non le 
nascondo che negli anni 
passati" avevo nutrito la " 
speranza che un glomaj^ , 
sta comunista potesse ès- . 
sere considerato più o me¬ 
no alla stessa stregua di un 
giornalista •bianco». I tem- • 
pi cambiano. MI dichiaro 
sin d'ora contrario ad una' 
eventuale proposta di con¬ 
tingentamento. 

4 •L'AUTONOMIA del gior¬ 
nalista - mi dice Giuliana 
Del Bufalo - rappiesenia il 
nodo più forte del sindaca¬ 
to». Non capisco bene co¬ 
sa intenda dire. Tra l'altro 
io nutro un atteggiamento 
istintivamente sospetto 
verso la parola •autonomia 
del giornalista». Autono¬ 
mia da che? Temo che 
qualcuno pensi ad una for¬ 
te autonomia dalle proprie 
idee. Questo timore mi è 
cresciuto negli uittm) lem- 
pi: e precisamente da 
quando ho letto questo 
slogan del F^: «Chi non sta 
con noi è contro di sé». Po¬ 
trei dire che uno slogan 
COSI ricorda cene parole 
d'oidine del dondamenta- 
listno islamico». Ma temo 
di lare un tono a Khomer- 
ni. Comunque queste ulti¬ 
me considerazioni sono 
fuori luogo. Perchè rigua^ 
dano il hi e non il groppo 
dirìgente della Federazio¬ 
ne della stampa. Che col 
Psi non c'entra nulla. 
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PouTiCA Interna 


La sfida 

del Camifido^o 


Il capolista de Carnei 
un «Giubilo mimetizzato» 
Nel Psi i silenzi di Carraro 
e le critiche di Dell’Unto 


Il programma del Pei: 
«Diritti, non fevori» 

Il capolista Reichlin: 
«Separai’e affari e politica» 


Roma tra anni 50 e anni 2000 

La dttà al voto perché non tornino quelli di prima 


La capitale oggi alle urne. Il racconto di un mese di 
campagna elettorale, dove spesso i cinque» del pen¬ 
tapartito sono ricorsi anche ai sistemi più abusati. 
Sperpero di miliardi, la città sommersa di manifesti, 
poco o niente sui programmi e le alleanze future. Il 
programma del Pei e degli altri partiti. Alfredo Reich- 
lin: «Innanzi tutto impedire che tornino quelli di pri¬ 
ma, rompere il legame tra affari e politica». 


STIFANO DI MICHELI 


■i ROMA. Quella che si con¬ 
clude con il voto di oggi, è sta¬ 
ta una delie più accese com¬ 
petizioni elettorali mai com¬ 
battute nella calatale. A Roma 
si è visto di tutto, in queste set¬ 
timane. Campagne miiiarda- 
rie; i manifesti con le sconso¬ 
lanti facce dei candidali (so¬ 
prattutto De e Psi) appesi ad 
ogni muro: una madre bades¬ 
sa, quella del monastero di S. 
Rita, impegnata a promettere 
preghiere in cambio di voti 
per un candidato de; i risto¬ 
ranti affollati per cene panta¬ 
grueliche; un candidato del 
Pai che si è messo a distribuire 
pacchi di pasta come nella 
Napoli laurina e uno di Q nel¬ 
la lista de, Giovanni Azzaro. 
che come sponsor si è addirit¬ 
tura scelto il Papa, infarcendo 
i suoi manifesti con citazioni 
di Giovanni Paolo II. L'ex sin¬ 
daco Giubilo, cacciato dal 
Campidoglio da un'Inchiesta 
della magistratura sugli appal¬ 
ti delie mense e con l’intér- 
vento energico del presidente 
Cosslga, inonda invece le case 
dei romani con una lettera 
dove si presenta vittima della 
•k^lca di stampo stalinista e 
mafioio* dei ^1. Questa e 
molto altro, sempre neH'ambi* 
ito del peggio, si è visto a Ro- 
Wà» E lalmlltica? I reduci det 
pentapartito, per \à, verità, ne 

cortesia: nessuno parlava di 
Vittorio Sbardella ma tutti ave¬ 
vano qualcosa da dite ai Pei 
suirungheria. E Giulio An- 
dieotti, padrone della De ro¬ 
mana, per far subito intendete 
i piatti futuri, si è messo ad 
elogiare gli anni, le opere e I 
sindaci del «sacco di Romas, 
da Rebecchini al nero e cleri¬ 
cale Cloccetti Ano a Petriicci. 
La citta va a votare con il so¬ 
spetto che il groviglio tra poli¬ 
tica e affari nella capitale sia 
diventalo inestricabiie. «Roma 
à ormai come ia Chicago de¬ 
gli anni 30«. ha commentato il 
capolista del Pii, Paolo Batti- 
stuzzi. Per questo a) primo 
punto del suo programma Al¬ 
fredo Reichlin, che guida la li¬ 
sta del Pel, propone di «libera¬ 
re la città dalla morsa tra affari 
e politica», la vera, velenosa 
eredità del pentapartito. Ma 
ecco la campagna, le gaffe, I 
pK^rammi esposti in pubbli¬ 


co e quelli imbarazzanti con¬ 
fessati in privato, I candidati e 
ie trovate più incrraibiii dei 
vari partiti. 

De. Ovvero: fNessuivo» è come 
Giubilo. Lo &udocrociato alia 
fine ha dovuto cedere e mette¬ 
re fuori dalla Usta l'ex sindaco 
(e segretario romano del parti¬ 
to). Ma Andreolti, come II 
prìncipe di Salina, ha cambia¬ 
lo tutto perché nulla cambias¬ 
se. Cosi in testa alia lista, tra io 
stupore generale, ha (atto pla¬ 
nare Enrico Garaci, rettore del- 
rUniversità di Tor Vergata, feu¬ 
do ciellino alle porte di Roma. 
Il tentativo é quello di salvare 
ia politica di Giubilo con Giu¬ 
bilo travesUto da Ganci. E i se¬ 
guaci di Cl. come un sol uomo, 
sono tutU scattati sull' attenti. 
Unica indicazione: fare cam¬ 
pagna elettorale senza il solito 
chiasso che accompagna le lo¬ 
ro rumorose iniziative. «Sono 
di Cl ben 700 presidenti dei 
se^h, fa sapere, allarmato, un 
esponente della sinistra de. 
Garaci é uno sconosciuto, un 
«signor Nessuno«, come l'han¬ 
no ribattezzato i glomali? Me¬ 
glio cosi, visto che la città e il 
mondo cattolico più conosco¬ 
no Giubilo e Sbandella e più si 
Irritano. Il paradosso a Roma è 

si sente tranaullla, E su «N^u- 

tti.ir¥àt!Ìifolia'tepbstì»l» 

campagna elettorale. Con 
molta poca convinzione, tanto 
che Garaci sembra stare II solo 
per nascondere il cappello di 
Carraro che Craxi e ^idreotti 
pare abbiano già messo sulla 
poltrona di sindaco. Per il do¬ 
po elezioni, senza tante prete¬ 
se (non è il caso di averne) la 
Oc rilwopone U pentapartito. (1 
programma della De è vago, 
racchiuso in 30pagmette. Dice 
di voler puntare sulle riforme 
istituzionali, suH'ambiente e 
sulla politica sociale. TutU ca¬ 
valli di battaglia, é noto, dei 
Rebecchini e dei CioccetU, di 
cui AndreotU celebra il «revi¬ 
val». Giubilo é morto (in senso 
politico, naturalmente), viva 
dubito. 

Pel. Ovvero; soiridi e tad. li ca¬ 
polista del Psi, Franco Canaro, 
si è visto mollò ma si è sentito 
poco. A via del Corso dicono 
di averto scelto pmhé è un 
manager, e con qualche reve- 



Come iia votato la capitala 


LISTE 

% 

Amm. 'SS 
VoH 

Smt 

V. 

Eur. *89 

Voti 

Poi. *07 

% VoH 

PCI 

30,8 

586.036 

26 

28.0 

488 005 

25.8 

510.328 

OC 

33.1 

629.952 

28 

29.6 

516.459 

32.2 

636.073 

PSI 

10.3 

195.905 

6 

13.1 

229.646 ' 

12.5 

246.864 

VERO! • 

2.7 

51.291 

2 

9.7 

169.263 

3.5 

75.414 

PRI 

3,0 

74.916 

3 

1 

t 

3.4 

67.613 

PU 

3.0 

48.423 

2 

) 4.0 

84 OBI 

2.3 

45.530 

Part. Radicale 

— 





4.4 

86.222 

L. Antlprolb. 

— 

— 


1.9 

32.812 ' 


.1^ 

MSI-ON 

9.3 

177.198 

7 

8.5 

147.980 

5.6 

169.087 

PSDI 

3.0 

67.775 

3 

2.8 

48.928 

2.4 

47.225 

op 

1.4 

'26,70? 

.T,' 


23.908 

3.3., 

. 45.396 

AltH 

3,3 

43764 

— 

0.2 

4 267 

2.3 

46192 

TOTAtl'r' ^ 

100! 

1.9<f1.96S ’Sf ' 

'100 

1 : 245.370 " 

' 100 

1.975.944 


* Alle europee del 1989 erano presenti due liste verdi: -Sole che ride- e - Arcobaleno-. 
OoQl a Roma le due liste ei presentano unite. ‘ 


renza eccessiva, in questo ruo¬ 
lo il garofano romano lo ha 
presentato agli elettori. In real¬ 
tà va bene perché ha il pregio 
di essere amico contempora¬ 
neamente sia di Andreotti che 
di Craxi. Lui sorride mesta¬ 
mente dai manifesti che han¬ 
no invaso ogni angolo detta 
città, partecipa a cerimonie e 
feste dei più svariati tipi, ma sta 
sempre bene attento a non far¬ 
si scappare una parola né sulla 
De (che lo stesso segretario ro¬ 
mano, (postino MarianetU, 
aveva definito «una cricca») né 
sulle alleanze future. Predica, 
Craxi docet, le «mani libere», 
ma se le é dovute legare per 
tutta la campagna elettorale. 
«Non voglio addentrarmi in 
possibili soluzioni», npete in¬ 


cessantemente a tutti coloro 
che ancora si osUnano a chie¬ 
dergli cosa pensa di (are. Pone 
una traccia dell’Imbarazzo che 
c’é nel PsI per essere stato de¬ 
terminante, lo scorso anno, 
nell'ascesa dl'Glùbllo. Il grido 
di «Carraio sindaco!* sembrava 
univoco, dentro il Psi. Ma pro¬ 
prio negli ultimi giorni è uscito 
alto scoperto il malcontento, 
che covava da tempo, di Paris 
Dell’Unto, ex leader romano. 
Ha fatto sapere ai suoi compa¬ 
gni che se si (a una giunta biso¬ 
gna farla senza la Oc, «partito 
che non dà nessuna garanzia», 
e ha fatto intendere die al po¬ 
sto di Canaro Faeferisce l'ar¬ 
chitetto Paolo J^CKtoghesi. Per 
Roma il Psi ha adottato ia for¬ 
mula delle «quattro direUnci», 


tra le quali la riforma della 
mac^ina burocratica e l'avvio 
di quella eira viene definita «ia 
Roma del duemila». ECairaro? 
Noq ha perso il sorriso, ma ha 
coritinuato a non dire nulla. 
Fri; Ovvero: facciamo senza 
pentap^to. A movimentare 
la vita tra idnque é stato Oscar 
Mamml, capolista del nt Da 
tempo ha avanzato una sua 
proposta di <^mmo di tregua» 
^ il Campidoglio, sonetto 
piò o meno òà tutti i partitL Dif- 
.mie da realizzarsi. «Noi co- 
niunque non faremo più parte 
di un pentapartito ve^hto ti¬ 
po», hà replicato Marriml. Ter¬ 
rà duro? Lui promette di si. «f^r 
prima cosa bisogna ricdstruire 
g tessuto democratico della 
città lacerato da Giubilo», dice 


Mario De Bartolo, ex assessore 
deH’edera. Tra i temi principali 
proposti dal Pri, l'appiovazio- 
ne di una legge sulle aree me¬ 
tropolitane e di quella su «Ro¬ 
ma Capitale». 

Verdi. Ovvero; niente De, per 
ecologia. Per qualche tempo 
Sbardella e Giubilo si sono 
messi a corteggiare anche i 
verdi, per cercare di imbarcarli 
in una futura giunta con loro. 
Anzi, più precisamente si sono 
messi a far la cernita tra verdi 
•caltivi» e verdi «buoni». Repli¬ 
ca seccamente a loro il pretore 
Gianfranco Amendola. «Per un 
fatto di ecologia politica, non 
vogliamo avere niente a che 
fare con la Oc romana». Am¬ 
biente e traffico, più trasporti 
ptibblicVe Tevere ’naiégabile 
bel prograriima dei verdi. An¬ 
che rifonne, certo, ma Amen¬ 
dola lancia un' aiVveitimento: 
■lo in questa città ho visto un 
solo grande sindaco: Luigi Pe- 
troselli. Ebbene, anche con 
strumenti vecchi lui le cose le 
faceva, i progetti andavano 
avanti. È innanzi tutto un pro¬ 
blema di volontà politica e di 
uomini càpaci*. 

Pel. Ovvero: come' non far tor¬ 
nare quelli di prima. Cioè i Giu¬ 
bilo (o i Giubilo travestiti). «Il 
problema vero - insiste Reich- 
lin dairinizio della campagna 
elettorale - 6 quello di allearsi 
con chi, contro chi, per (are 
cosa». E da subito è stato indi¬ 
viduato, nel sistema (di potere 
e prepotere) della De di Sbar- 
deila, l'awersarìo prìtKipale, Il 
Pei ha preparato non solo un 
ampio programma per Roma, 
ma Reichlin ha anche indicato 
dettagliatamente, in dieci pos¬ 
sibili deiibere, quali sarebbero 


i suoi atti nei primi cento giorni 
da sindaco: dalie strade da li¬ 
berare dalle auto a venlìsei 
piazze da trasfoimare in isole 
pedonali, dall'isUtuzione dei 
servizio de) lavoro a regole per 
la trasparenza negli appalli. E 
ancora: la tutela del diritti dei 
cittadini, dieci centri di solida¬ 
rietà contro la droga, il recupe¬ 
ro dei fiOmiia rep^ archeolo¬ 
gici ora ammucchiati negli 
scantinati del iralazzo delle 
Esposizioni, l'avvio de) proget¬ 
to per li parco dei Fori. «lYo^- 
to, democrazia efficienle. soli¬ 
darietà»: cod il. Pei di Roma 
riassume il senso del suo pro¬ 
gramma per la capitale. L’am- 
roinistraziona^ comunale so¬ 
stengono i comunisti; 
«progettare di più rgntiie di 
meno». Proposte sostenute an¬ 
che da un ampio schieramen¬ 
to del mondo culturale: in oltre 
650 hanno dato il loro appog¬ 
gio. Tra di essi Rita Levi Mon- 
lalcinl, Daniele Bovet, Gulio 
Carlo Argan, Natalia Cinzburg, 
Miriam Mafai, Ettore Scola, 
(ano Rodotà. «La prima cosa 
da fare è impedire che (omino 
quelli di prima - ripete Walter 
Tocci, candidato del Pei La 
nostra opposizione ha Impedi¬ 
to che vincessero gli amianti, 
ora bisogna liberare definitiva¬ 
mente Roma da) legame tra af¬ 
fari e politica. Vogliamo una 
città in cui si tomi a dire, come 
ai tempi di Peiroselli, *non per 
favore, ma per diritto”». L'esat¬ 
to contrario di quanto minac¬ 
ciano quelli che esaltano la 
Roma e gli affari dei Rebeochi- 
ni e dei Cioccetti, che guarda¬ 
no la capitale vo^ndo, con 
nmpianlo, lo sgui^o ai toro 
dorati anni SO. 


Una battaglia vera, perdò dura e «brutta» 


Elezioni e sindacato: 
«L’autonomia 
non è 

un optional» 



Plro(Psi)aGava: 
«Anche Idisabili 
hanno diritto di 
entrare nel seggi» 


■Se i sindacalisti si dividono nelle campagne elettorali, fa¬ 
ranno sempre più fatica a rimettersi insieme dopo di esse e 
soprattutto faranno sempre più fatica a pensare alla propria 
iniziativa sindacale separatamente dalla propria iniziativa 
elettorale». Lo afferma Giorgio Cremaschi, segretano nazio¬ 
nale della Fiom-CgiI, aggiungendo che «ha fatto benissimo 
Bruno Trentin a sollevare questa questione, saltando la qua¬ 
le viene meno la costituzione materiale minima che ha lega¬ 
to i rapporti sindacali negli ultimi 20 anni, anche nel mo¬ 
menti più difficili*. L’autonomia sindacale, insomma, «non è 
un optional». Il richiamo di Trentin (nella foto) si ricollega¬ 
va anche alle «regole di comportamento» sottoscritte uriita- 
namente da (^il, CisI e Uil in occasione della campagna 
elettorale della primavera '87: «1 dingenti sindacali di ogni li¬ 
vello - recita quel testo - non devono svolgere propé^ànda 
di partito attraverso comizi e pubbliche manifestazioni». ‘ ’ 

Il deputalo socialista Franco 
Piro denuncia in un'inteiro- 
gazione urgente al ministro 
deirintemo Gava che molte 
sezioni elettorali di Roma 
sono fuorilegge perché esi¬ 
stono «ostacoli insemnonta- 
bili» per I disabili in sedia a 
rotelle, per le persone anziane e comunque per le persone 
con ridotte capacità motorie. Piro chiede al ministro se non 
intenda correre ai ripari disponendo per fonogramma un 
servizio a cura della (ròlizia, dei carabinieri e della guardie di 
finanza per consentire l’accesso ai seggi delle persone con 
difficoltà f^he e sensoriali. Un'analoga Interrogazione era 
stala rivolta a Gava alla vigilia delie elezioni europee, evi¬ 
dentemente con scarsi risultati. 

Con un coishio avXfUirmitd 
il Psdi inteniene sul caso del 
manifesto elettorale <4 radi¬ 
cati votano Psi» firmalo dal 
Movimento federativo radi¬ 
cale (Mfr), un gruppetto di 
•radicali dissidenti» entrato 
nell'orbita dèi g^fanp,^ «I 
radicali - scrive VUmanità - avevano ragtonip,'a lAmài^tr?- 
tura ha opportunamente tutelato il toro giunto 
che c'è un piccolo paiticoiare: prima delle èlezUmi ^V^ee 
il Psdi fu oggetto, da parte dell'Uds, dello stesso simpatico 
trattamento. Stesra impostazione, stessa grafica, stesso ma¬ 
nifesto, solo che ia scritta diceva "i socialdemocràttoi Votano 
Psi”. Anche noi • prosegue il giomaie socialdemocratico - 
riconemmo con urgenza al pretore e guaràa casp motfvain* 
mo il ricoTso con gli stessi concetti e quasi le stesse parole 
con le quali il pretore toccato in sorte ai radicali ha dato toro 
ragione. Solo che il pretore che esaminò il nostto caso - 
conclude il corsivo > fu di avviso esattamente contrario». 


Manifesti ntegali 
filo^ali^, 
il Psdi proietta: 
«Toccò anche a noi» 


QovanniMorofMM): 
«Dopo II voto 
giudicherano sulle 
piccole grondi cose» 


Giovanni Moro, seorelario 
politico del Movimòmo fède- 
rativo democnttco (MM), 
commenta la campagna 
etottorate romana alteniteri- 
do che non slaà se essa «dó¬ 
ve suscitare il riso o il pMh- 
loh. «AI di là - pnsefito ^ 
delle feroci polemiche tra I partiti, alle quali dii eteMortìttui- 
no sempre mlncxe interesse, di Roma si è^MMitilo parialeio* 
totoiteiWMI^itegatMeiitt degNM^ isétTeiiritiRéMId 
glte.'ipiromesro'^ inarinaldiè grandi progetti trillQc^'pUfto 
desUnati a restare talk Dopo questo giudizio gen^HIÉstè. 
Giovanni Moro delinea la posizione del MM: «Abbiamo veri¬ 
ficato che si possono (are moltissime cose, 90k> appaidlife- 
mente piccole, c<m cifre irrisorie e senza aspettare provvedi¬ 
menti amministrativi, per il funzionameniodei servizi,lÉb* 
blici e sociatiiper ia tutela dell’ambiente edel tenitorioe ^r 
la lotta aH’emaigìnazione. Sulla base di queste semplicieon* 
siderazioni - conclude li segretario del Mfd ^ promuovere- 
mo subito dopo le elezioni la costituzione di un collegio di 
difensori civici eleiU da un'assemblea di cittadini inteièilaH, 
che avrà il comirito di lavorare per l'attuazione di queste li¬ 
nee di azione e di misurare su di esse i nuovi amministrteo- 
lì». 


Acquaviva (Psi) 
landa appelli 
agli elettori 
cattolid 


I cattolici costituiscono una 
«straoidinaria forza» al servi¬ 
zio della socl^ non d^ tut¬ 
to espressa. In quanto fincan 
«4’unìco sbocco del toro im¬ 
pegno civile è stato la Oc»; 
quindi è ora che «l'ttnoermo 
chrile, sociale e culturale dei 
cattolici venga presto messo a dispostone di tutto lipaese»- 
Lo ha affermato il senatore Gennaro AcQuavha, capo della 
segreteria del Psi. intervenendo a un dibattitQ oiganiizalo 
dal Movimento popolare, che a Roma ha perso la sua batta¬ 
glia in sos^no dei indaco Giubilo, costretto aiiedimissioni 
da un’inchiesta giudiziaria sugli appalti per le mense scola¬ 
stiche affidate proprio ai cattolici popolari». 


■1 Si è trattato di una batta¬ 
glia vera, non di una banale 
gara alla spartizione del con¬ 
senso, perché attorno all'am¬ 
bigua condizione della metro¬ 
poli (drammatica eppure 
aperta a esiti alternativi) si so¬ 
no dislocati e scontrati bloc¬ 
chi d’interessi e culture di cui i 
partiti costituiscono la rappre¬ 
sentanza politica. Una batta¬ 
glia vera perché vissuta da 
ognuno dei maggiori protago- 
nteli conte una verìfica delle 
proprie ambizioni, prospettive 
e perfino identità politico- 
ideali. in tal senso, se è vero 
che non esiste un legame im¬ 
mediato tra l'esito di questo 
voto e I) quadro governativo, è 
pure vero che esso conterrà 
una rilevante forza di annun¬ 
cio per la dinamica futura dei 
processi politici. Diciamola 
più nettamente: il voto roma¬ 
no è il primo responso sul 
patto Dc-Psi del dopo-De Mita 
e sulla pratlcabllllà delle pro¬ 
spettive di ricambio su cui 
scommette il nuovo coreo co¬ 
munista. 

Proprio come accade in 
ogni battaglia vera, il suo an¬ 
damento ha conosciuto una 
iniziale dislocazione delle for-, 
ze, uno sviluppo manovralo 
con eventi non tutti previsti e 
un finale che potrebbe scon¬ 
volgere in profondità la situa¬ 
zione preesistente. 


La dtelorazione delle forze. 

Lo schieramento di govèrno 
preesistente (i) pentapartito a 
guida de) si è presentato ov¬ 
viamente in mdine sparso poi¬ 
ché le elezioni stesse erano la 
conseguenza del suo disfaci¬ 
mento. Tuttavia tre dei cinque 
partiti si sono subito dietùaratt 
a favore di una riedizione della 
formula (De, F^i, Hi). Il Psi, 
esponendosi a accuse di tra¬ 
sformismo, è partito sulla linea 
delle «mani libere». Il Pn ha 
avanzato una proposta (la 
«giunta del sindaco») che co¬ 
munque segnava il distacco 
dalla formula pentapartita. Al¬ 
l’Interno di questo disciolto 
schieramento di maggioranza 
è venuta subito assumendo un 
particolare spicco ia distoca- 
zione del Psi: un concentrato 
di immotìvato rampismo 
(«tocca a me avere il sinda¬ 
co») e di ambiguità politica 
Òil sindaco socialista cambia 
lutto», ed è indiflerente con 
quali forze esso govemereb- 
Ite). Complessa anche la di¬ 
slocazione iniziale delle forae 
democratiche di opposizione. 
Il Pei è partito con l'indicazio¬ 
ne secca deil'altemativa ma ha 
ewtato dì imbrigliarsi in un ra¬ 
gionamento pregiudiziale di 
schieramento. Ha invece dato, 
da subito, una forte impronta 
programmatica e politica con 
due idee-forza; liberare la Ca> 


Una campagna elettorale, quella di 
Roma, die è stata definita brutta, 
confusa, generica, volgare, scandalo¬ 
samente dispendiosa, mistificatoria. 
Sì potrebbe continuare a saccheggia¬ 
re il dizionario degli alenivi stronca¬ 
tori. E non si sbaglierebbe. Tuttavia 
ciò che conta non sono le definizioni 


ma il bilancio, il giudizio politico. E il 
giudizio gjuito è questo: si è trattato 
di una battaglia «ivera» e, per questo, 
dura. Una battaglia vera anzitutto 
perché il suo esito non era scritto nel¬ 
le premessa ma tutto affidato aU’intel- 
ligenza delle forze in campo e alia 
scelta deglielettorl 



pitale dall'intreccio perverso 
tra gruppo di potere andreot- 
tiano e potentati economico- 
speculativi, e impegnarsi in 
una strategia di ristrutturazione 
di Roma capace di «rendere 
città tutta la città». Ovviamente 
una tale impostazione impli¬ 
cava non solo un allargamento 
del consenso ai partito ma an¬ 
che l'emergere di mterlocutorì 
con cui cosuuire una maggio¬ 
ranza. Non era dunque indiffe¬ 
rente come sarebbero partite 
'le altre forze di opposizione 
democratica. Si può dire che 
tale partenza è stata positiva. 1 
verdi, dopo un complesso di¬ 
battilo tra le varie componenti, 
hanno presentato un'unica li¬ 
sta guidala da personalità che, 
superando vecchie ambiguità, 
hanno dichiarato la toro indi¬ 
sponibilità per alleanze con la 
De. La frazione radicale facen¬ 
te capo a Pannella, dopo l’esi¬ 
to negativo deirmiziativa per 
una lista civica progressista e 
laica. Sì è presentala anch'essa 
su una linea alternativa. 

Lo sviluppo politico della 
battaglia. 1) partito che ha ac¬ 
cusalo le maggiori difficoltà è 
la De. E diciamo subito che tali 
diiiicDltà sarebbero state cosi 
schiaccianti da escludere ogni 
sua possibilità di tornare al go¬ 
verno del Campidoglio se ap¬ 
pena il Psi avesse tenuto fermo 
il giudizio che lo aveva indotto 


a ritirare la sua fiducia a Giubi¬ 
lo. Quali diffìccrità? Anzitutto il 
bilancio dei quattro anni, poi 
l'immagine di am^anza data 
dai suoi uomini nella fase del 
disfacimento delia giunta. Infi¬ 
ne in realtà, sofxattetto • 
quel clamoroso fatto inedito 
che è stalo il conflitto tra la 
Chiesa e la De. il diffondersi 
del «disagio» nell’associazioni¬ 
smo cattolico che ha forte¬ 
mente ridetto l'appo^o ec¬ 
clesiale (non è dei tutto scom- 
pareo) e provocato distacco e 
talora esplicita rivendicazione 
di autonomia ne) laicato. Natu¬ 
ralmente la De ha cercato di 
conere ai ripari, ma non-è riu¬ 
scita né a introdurre nelle sue 
candidature rappresentanze 
significative e rasricurantì del- 
l'arcipetago cattolico né a re¬ 
cuperare credibilità di pro¬ 
gramma e di intenti morali. Re¬ 
sta in campo ovviamente il re¬ 
ticolo di rapporti clienteiari dif¬ 
fusi. la forza assai grande delle 
stmtture di potere in alto e in 
basso costniite in molti decen¬ 
ni, il prestìgio della tutela per¬ 
sonale di Andreolti. Non mera- 
vìgiia che m tali condizioni la 
De abbia cercato di reagire al¬ 
la diffusa e efficace «aggressivi¬ 
tà» comunista concedendosi 
patetici e squallidi colpi di tea¬ 
tro come t'accusa di stalinismo 
al capolista del Pei. Ciò tuttavia 
non ha potuto mimetizzare il 


smso di preoccupazione, di 
allarme (spesso esprèsso con 
patenti contraddizioni) che ha 
caratterizzato tutta ta campa¬ 
gna elettorale della De. 

Ma anche la campagna del 
Pri ha perduto molto del suo 
smalto iniziale. La clamorosa 
sortita pubblicitaria su FVanco 
Canaio, supportata da un insi¬ 
stito impegno personale di 
Craxi, ha eccitato lo scettici¬ 
smo e l’ironia tradizionali dei 
romani, ed in ogni caso non ha 
potuto riempire il vuoto della 
voluta ambi^ità politica. Ca^ 
raro è ben presto apparso per 
quei che é: un’imposirione 
esterna alto stesso Fri romano 
e pegno di un ricambio pattui¬ 
to con la De per la continuità 
della alleanza. Le «mani libere» 
erano solo una prudenza este¬ 
riore per il caso - non impro¬ 
babile •> che l’alleanza Craxi- 
Andreotti non avesse i numeri 
elettorali e politici per il CAm- 
pidogito. H Pei ha avuto gioco 
facile nei demistificare l'opera¬ 
zione, ed è questo che spiega 
la scelta propagandistica de) 
Psi nelle ultime settimane: 
quella scelta che un giomaie 
de) Nord ha definito «Il'48 del 
per il suo ferale e toivo 
anticomunismo, per il suo par¬ 
lare di Budapest invece di Ro¬ 
ma, per il suo rispondere con 
arroganza alle responsabili 
aperture di Occhetto. Ma ecco 


che nella dirittura di arrivo 
qualcosa nel l^l romano li ri¬ 
bella, qualcuno dà voce all’esi¬ 
genza di volUR leeplMlé ai ni¬ 
do di ripere deila' Oc sdiodel» 
liana e prospetta un diro no¬ 
me socialista per un'altra tQ^ 
mula di governo in CampMo- 
gito, tanto più che 11 Fri 
conferma il divorzio dal penta¬ 
partito, il Psdi ri dice dtsponibi- 
le anche a differenU soluzkxii 
e perfino il docile Pii pone gra¬ 
vi condizioni. 

Su questo sfondo di difficol¬ 
tà, di ambiguità del vecchio 
schieramento di governo, il Pei 
ha sviluppato la sua capillare 
opera di conrincbnento e di 
orientamento ponendori al 
centro del dibattito, trovando 
crescente udienza nella cuttut 
ra e, quel che più conta, nel 
popolo delle periferie che In 
certa misura to aveva abben- 
donato negli anni passati Esm 
ha seminato ovunque una 
consapevolezza critica dall'e¬ 
sistente» ha sollecitato d^nltà 
e razionalità. E bisognerà cal¬ 
colare, a suo tempo, quanto a 
questo sforzo abbia contribui¬ 
to il lavoro penonale di dirì¬ 
genti come Occhetto e Reich* 
Un, che ha costituito un'Inno- 
vaztone profonda nel modo 
d'essere del partito e che ha 
trovato un enorme riscontro 
tra la gente. 

Ed ora alle urne. 


l’Unità 

Domenica 
29 ottobre 1989 
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POUTICA INTERNA 


La sfida Sullo sfondo di un'aspra contrapposizione 

AaÌ tra la Chiesa e lo Scudoaociato 

aei t^mpiaoguo si profilano altre scelte di voto 

__________ nelle associazioni e nello stesso clero 

Stavolta tra ì cattolici 
la De ha perso il treno 



Oggi alle urne 2.484.611 elettori 

Oltre die a Roma 
ri vota in altri 
dodid comuni 

Oggi SI vota per il rinnovo di tredici consigli corno 
naii Oltre a Roma vanno alle urne centri impor 
tanti come Manfredonia (Foggia) Modugno (Ba 
ri) Seveso (Milano) Borgomanero (Novara) Gli 
eletton sono 2 484 611 di cui 1 180 379 uomini e 
1 304 232 donne Le 3 817 sezioni saranno aperte 
dalle 7 fino alle 22 oggi e domani fino alle 14 I n 
sultati nella serata di lunedi 


Il disagio che ha investito i cattolici gii stessi par 
roci e religiosi, per la prima volta li spinge a non 
votare per la De ad onentarsi per altri partiti o per 
l'astensione, in attesa che matunno sbocchi diver 
si Dalle cntiche del Papa a Giubilo alle contraddit 
torte prese di posizione del cardinale Poletti Ma il 
dibattito che si è aperto ha fatto entrare in cnsi il 
rapporto privilegiato Chiesa-Dc 


ALCISTIMNTfNI 



■I ROMA L accentuato inte¬ 
resse delle forze politiche per 
j| voto cattolico in questa 
campagna elettorale per il 
Campidoglio si deve alla crisi 
che, per la pnma volta è 
esplosa nel tradizionale e pn 
vilegiato rapporto tra la Ghie 
sa e la Oc 

Roma oltre a possedere un 
eccezionale patnmonio slon 
co e culturale a cui il mondo 
guarda, è la diocesi del Papa 
Avere perciò in Campidoglio 
un sindaco cattolico che fosse 
esemplare nella sua testimo¬ 
nianza cristiana e civile è stata 
una costante ambizione delta 
Chiesa Senonché propnosul 
piano di questa testimonianza 
personale e cMle è venuto ad 
incrinarsi il rapporto di fiducia 
tra la Chiesa e la De che quel 
cattolico esemplare avrebbe 
dovuto in teoria esprimere es 
sendo rivolti sul Campidoglio i 
riflettori del mondo ( milioni 
di pellegrini che dall Italia e 
dal mondo vengono ogni an 
no a Roma per incontrare il 
Papa e visitare le basiliche 
hanno potuto constatare 11 
progressivo degrado della clt 


là e dei suoi servizi nportan 
done un immagine negativa 
A Roma sono poi le case ge 
neralizie di tutti gli ordini reli 
giosi maschili e femminili 
con I loro numerosi istituti ac 
cademici scolastici ed assi 
stenziaji dove trovano eco i 
mali di Roma e di qui prendo 
no le vie del mondo 
Il Papa perniò non poteva 
essere insensibile di fronte a 
tante rimostranze C, quando 
nel febbraio scorso Giovanni 
Paolo II ncevette I ex sindaco 
Pietro Giubilo con la giunta 
per la consueta udienza an 
nuale non perse 1 occasione 
per far sentire la sua voce for 
temente cnuca denunciando 
il «degrado morale e civile di 
Roma» che presentava addint 
tura «angoli da Terzo mondo» 
E disse pure che la crisi della 
solidarietà era giunta ad un 
cosi basso Uveite per cui aku 
ni strati sociali che vanno a 
messa piò per consuetudine 
che per vocazione erano arri 
vati al punto da contestare ini 
elative umanitarie come quel 
la promossa dal direttore del 
la Carìtas monsignor Luigi Oi 


Liegro per offnre a Villa Glon 
uno spazio di assistenza più 
simbolico che sufficiente ai bi 
sogni ai malati di Aids Parlò 
inoltre della «precana condì 
zione» degli immigrati degli 
emaiginati (anziani bandi 
cappati poven) dei quartieri 
penfenci esclusi dalla vita cit 
tadma Un discorso meditato 
nato dalle sue visite in questi 
undici anni di pontificato nel 
le oltre cento pairocchie ro 
mane 

11 Papa dimostrava cosi al 
romani di conoscere bene la 
città in CUI vivono E queste 
annotazioni cndche Giovanni 
Paolo II le aveva anticipate 
quando celebrando il tradì 
zionale «Te deum» di fine an 
no nella chiesa di piazza del 
Gesù tenuta dai gesuiti si \ide 
di fronte non soltanto sempli 
CI fedeli ma dingenti democn 
stiani di spicco seduti in pnma 
fila come Andreotti Foriani 
Panfani Cava Galloni e molti 
altn 

Cominciarono da allora I 
mugugni democristiani per le 
parole del Papa per le enti 
che di Civiltà cattolica e anco 
ra di più per i corsivi dell Os 
sewatore romano che in oc 
caslone del congresso de am 
monivano a «non far scadere 
la politica in affan» Un nchia 
mo al valon etici come ispira 
ton di una politica diversa 
onentata a soddisfare i biso¬ 
gni materiali culturali e mora 
Il della gente Ma la Oc anda 
va in senso contrano con I o- 
perazione avviata dai «grande 
centro» di Cava per sostituire 


con I aiuto di altre forze inter 
ne tra cui quelle di Sbardeila e 
di Giubilo Ciriaco De Mita 
con Giulio Andreotti alla pre 
sidenza del Consig u e con 
Arnaldo Foriani alla segreteria 
della De E SI cominciavano a 
intrawedere altri collegamenti 
esterni già contrattati per un 
governo del paese e del Cam 
pidoglio Un operazione che 
oltre a guardare perfino ai ver 
tici dello Stato escludeva il ri 
tomo di un cattolico al Cam 


pidoglio E tutto divenne più 
chiaro e perfino provocatorio 
allorché i ciellini con il Mee¬ 
ting di Rimini dell agosto scor 
so attaccarono il capo dello 
Stato Francesco Cossiga per 
aver sciolto il Consiglio comu 
naie di Roma e pensarono di 
contrabbandare I appoggio 
del Papa avendo come (^ite 
il cardinale Gagnon che si 
prestò a portare «1 appesto 
della Santa sede» allo stesso 
Meeting 


Fu a questo punto che con 
una secca dichiarazione del 
pcxtavoce vaticano Navarro 
Valls il Papa fece sapere di 
non aver dato alcun avallo al 
Meeting («Il cardinale Gagnon 
ha parlalo a titolo strettamen 
te personale») né tantomeno 
alle crìtiche «inlspettose e im 
guardose» al capo dello Stato 
Anzi hi sottolineato da Navar 
ro Valls che certi atteggia 
menti non sono in linea con 
la migliore tradizione dei cat 
tolici democratici» Fu accolta 
senza commenti con malce 
lata irritazione la dichiarazio¬ 
ne di Andreotli secondo il 
quale i corsivi non firmati dei 
ì Osservatore romano erano 
da atlnbuirsi ad «un giornali 
^a> e non al direttore Mano 
Agnes che per 1 occasione 
era stato altamente ispirato 
È su questo sfondo che va 
vista I iniziativa del Cardinal vi 
cano Ugo Poletti anche se di 
scutit»le nel quadro dei suoi 
ccxnpiti pastorali secondo il 
Concilio per influire sulla for 
mazione di una lista De che 
desse il segnale di un sostan 
ziale rinnovamento nelle per 
sone e nei programmi 11 car 
dmale Poietti die aveva già 
contestalo a Giubilo il diritto 
di convocare associazioni 
cattoliche perché esso spetta 
sdo ali autontà ecclesiastica» 
cercò di ottenere dallo stesso 
Foriani le dovute garanzie per 
la lista ma lutto risultò vano 
Di qui la sua ormai nota inter 
vista all Osservatore romano 
per far nmarcare che i cattoli 
ci ntm possono prescindere 
dai valon a cui si richiamano 


e che con questi gli affari non 
vanno d accordo 

La presa di posizione apri 
subito un vasto dibattito tra le 
associazioni cattoliche di cui 
te iniziative nella sede della 
Consolata (Adi Agesci Rosa 
Bianca CisI Masci) e in Cam 
pidoglio (promossa dalla co 
munità di Sant Egidio) sono 
state I espressione La stessa 
consulta diocesana per I apo¬ 
stolato dei laici (che com 
prende anche 1 Azione cattoli 
ca oltre numerose altre asso¬ 
ciazioni) con un comunicalo 
ha denunciato lo «scarso im 
pegno per il bene comune 
della città e la debole testimo¬ 
nianza alta guida della cosa 
pubblica la mancanza di pro¬ 
grammi rispondenti ai veri bi 
sogni della città sovente con 
dizionari da interessi di parte» 
con chiaro nfenmento alla De 
E infine I ultimo intervento di 
Poleltl che per non farsi nm 
proverare di essere la causa di 
un temuto calo elettorale de) 
la De ha detto di scegliere 
«anche a prezzo di sacnfici 
personali e ripugnanza» Ha 
commentato il presidente de) 

1 Azione cattolica romana 
Pier Glorio Liverani «Parole 
forti che a Roma non si erano 
mai sentite» 

I cattolici ed anche nume 
rosi ecclesiastici religiosi si 
pongono perciò di fronte alle 
elezioni investiti da un grande 
disagio che per la pnma voi 
ta li spinge o a non votare De 
o a orientarsi per altri partiti 
per 1 astensione o per la sche 
da bianca in attesa di sbocchi 
diversi dopo le elezioni 


B ROMA È la tornata eletto 
rale più significativa dopo le 
europee di giugno Vi sono 
coinvolti infatti quasi due mi 
lioni e mezzo di elettori tredi 
Ci comuni (undici co! sistema 
proporzionale e due con quel 
lo maggioritario) Solo a Ro 
ma sono chiamati alle urne 2 
milioni e 840mila eletton Co 
me andò nelle precedenti 
consultazioni^ Vediamo i dati 
delle comunali e quelli delle 
europee secondo un riepilogo 
fornito da! ministero dell Inter 
no La De prese alle ammmi 
strative il 33 4% (scese al 29 7 
alle europee) il Pci il 302 
(contro il 27 7) il l^i il 10 7 
(contro il 133) il Msi il 9 1 
(84) li Pn il 4 il PIMI 2 5 
(contro li 4 8 insieme alle eu 
ropee) il Psdl 11 3 9 (29 alle 
europee) I Verdi il 2 6 (96 
alle europee sommando an 
che 1 voti degli «arcobaleno») 
e Dp 11 4 (lo stesso a giu 
gno) 

Oltre a Roma si vola a Man 
frcdonia in provincia di Fog 
già il Comune più grosso coi 
SUOI 42mi]a eletton La città è 
stata governata finora da un 
pentapariito e la battaglia po¬ 
litica SI gioca quasi tutta attor 
no al problema dell Enichem 
Una giunta De Pci invece ha 
guidato fino a qualche mese 
fa il comune di Modugno in 
provincia di Ban 27mita elet 
fon Alle urne anche Borgo¬ 
manero in provincia di Nova 
ra dove la De ha il 33% li Pei 
solo il 15 e il Psdl arriva fino al 
26 A Seveso (Milano) si pre¬ 
senta agli elettori una giunta 
di emergenza formala dal Pei 
da alcuni de da un repubbli 


cario e da un socialdemocrati 
co gli elettori sono Ì3mila 
Quadripartito invece a Brac 
ciano in provincia di Roma 
dove il Pel A all opposizione 
dal 48 e governano De Psi 
Psdl e Pri A Petilla Policastro 
(Catanzaro) vanno alle urne 
7mila elettori la giunta usccn 
te è formata da De e Pci A 
Manzano in provincia di Udì 
ne al volo 6mi(a efetton in un 
Comune dove la De supera il 
40% li PCI SI ferma ai 19 e il 
Psi è al 16 e il Psdì sfiora il 12 
In provincia di Reggio Caia 
bna votano Laureana di Bor 
rello seimila elettori giunta 
De e Rizziconi sempre 6mlta 
votanti e giunta Pci De Pri in 
dipendenti Cinquemila citta 
dini votano a Carpino (Pog 
già) dove II Pri è i! pnmo pa^ 
tito con II 31% (28 alla De 12 
al FkieaIPsi) 

Con il sistema maggioritario 
si vota a MaMcino in provin 
eia di Alessandria e a Tonice 
in quella di Prosinone 

A Roma le ultime elezioni cl 
furono nell 85 Allora la De ot 
tenne il 33 1% contro il 30 8 
del Pei 11 Psi prese il 103 il 
93andòalMsl il39a)Prì il 
2 6 a) PII il 3 6 ai Psdl il 2 7 ai 
Verdi e t] 4 a Dp Per il penta 
partito una maggioranza de) 
53 5 (con 44 seggi su 80) Ma 
alte europee di giugno 1 cln 
que racimolarono un magro 
504% a causa della sconfitta 
de (scesa al 29 6) e a quella 
dei laici (fermi al 4 8 contro 11 
6 5 delle comunali senza 
contare il contnbulo dei radi 
cab) il Pci alle europee otlen 
ne invece il 26% 


bHA!JULÌJHÌ 

, «'EETSMIONE 

(28 ottobre 1969) 

BARI 

28 61 197664 

CAGLIARI 

66415S1 3 

FIRENZE 

20 85 66 S019 

GENOVA 

76 367168 63 

MILANO 

2988802669 

NAPOLI 

3 7 6410 20 

PALERMO 

5532904210 

ROMA 

791756 320 

TORINO 

6636722247 

VENEZIA 

15267259 6 

ENALOTTO (colonna vincente) 

1 1 1-Z1 1 • 

- X 2 2 111 


PREMI ENALOnO 
ai punti 12 L 103677000 
ai puntili L 1800 000 

ai punti 10 L ISO 000 


Pi una •UltiUoi approfenditi 
ivi numsri t «ull« rilativt eem 
ainatlvnl vitraltt ntllp tflsel 
rupiv Ési LOTTO, asili istim- 
«Ivna fino «1 itomi neitri, il ne> 
U elit I ritirai avuti riipendone 
a proporolonl Mn asrinits 


• t prlneipall voriricatui (ul- 
«o rarlnlmi oocviionvl iene 
ssrnpfo uleoiaoiilvprovtdiWil 
msaianto li Itss* avi tirso In¬ 
fitti il principio cui quale cl 
asM Ulf l. 0 itc 4 ette conciai 
ranao una data quantiti di 
•ctratti, •< conctati alia rucclta 
del dua uni del novanta nu> 
nurl II Mriflea antro II norma¬ 
li MUo di Iraqucncc di dielet- 
le aoillimnc, Invaeo II rcaUntc 
uno 0100 dopo Ilio termine 


• Ad aumploi m aiamlnla- 
mo tronl'inni di aiiricleni 
nella dieci ruote (Yt OQO nu 
mari) In Iwca alla lifga dal tar 
so, l'uielta rliulUri la Miuantt 
r$ POO iSHdsU DDOaitnttI 
entro td settimana 
710001 Ss aOOOOdopolO 
settimane 
0 000 dopo ao 
•attimana 
aota dopo 94 
lattimane 
Ite dopo 71 
sattlmana 
aio dopo 90 

Mttimana 
100 dopo lOi 
Mttimana 
. 19 dopo fio 
Mttimana 
Il i|a:||dopo144Ntllmana 
Il i3ss idppelSlMtllmana 
Itim 1 dopo 110 nttlmant 


19 000 1 3 s 

IlOOlla 
oinaB 
aie i as 


CLIO 

Centro Llttéralre d’investigation 
dea Ouvragas 

«Editoria por adltori« Prooonlulona agli 
adllorl auropal del manoteritti di talento 
(narrativa a aagglatlea) 

Perchè un miracolo culturale di vaste proporzioni possa attuarsi è 
necessario che la gente cominci non a desiderare di avere e di 
consumare piu «coso» ma a potenziare invece la sua capacità di 
«lognare» Mio la Letteratura può offrire sogni ineommensurabi 
li in grado di resistere alla banalità del quotidiano e alla piu cupa 
disperazione d esistere Per questo nell Europa unificata degli an¬ 
ni futuri nuovo epazio privilegiato dovrà essere riservato ai «fab¬ 
bricanti di eogni» agli acrittori Lasciare che un capolavoro dor 
ma non pubblicato in un cassetto apparirà una perdita incalcolabi¬ 
le fin quando non ritornerà ad essere un outil à révorsottratto al 
le ferree leggi del mercato editoriale 
Clio non vuole identlflcarei in una agenzia letteraria Vuole torna 
re a leggere a leggere tutto Tornare ad essere II p'Imo lettore pri 
vilegiato attento. Informato criticamente attendibile di chiunque 
desideri essere letto Divenire anche un aetaccio di quella produ¬ 
zione internazionale che rischia con gravissimo danno di resta 
re emarginata La eua strategia culturale rivolta dunque alle po¬ 
tenzialità creative effettive di lutti i paesi europei passerà attraver 
so cinque fasi 

a un opera capillare di promozione e informazione presso tutti gli 
scrittori iconosciuti e non che troveranno presso Clio un cen 
tro di lettura di ascolto di scambio permanente 
b un attenta analisi di tutte le opere pervenute con una selezio¬ 
ne accuratissima delle migliori riabilitando I unico principio va 
lido che giustifichi la pubblicazione ovverosia la qualità poeti¬ 
ca 

e la creazione di un archivio che documenti I attività di tutti gli 
acritton presi in rassegna non solo riguardo a quanto sin qui 
fatto ma anche i loro plani di lavoro futuri 
d analisi critica delle opere selezionate e relativa traduzione di 
un loro estratto m altre due lingue europee in modo che ogni 
manoscritto proposto all attenzione del pubblico europeo pos 
sa avere un bacino di utenza editoriale il piu vasto possibile e 
redazione e pubblicazione di Clio che diverrà in tal modo una 
guida internazionale per gli editori uno strumento di lavoro in 
dispensabile per gii scrittori un indicazione privilegiata per II 
pubblico sulle tendenze effettive della creazione letteraria 
Clio la prima dalle nove muse tornerà in questo modo ad essere 
ispiratrice della nostra Stona Questo almeno la sua redazione si 
auspica diventando ella stessa premurosa ma anche severa rac 
coglitnce di stane di quelle vere ma ancora di piu di quelle possi 
bili 0 che intatte aspettano d essere mearnate e vissute consape 
vola che non può esistere nessuna forma di reale libertà interiore 
senza una «fabula» che sappia prefigurarcela cosi come II sogno 
dentro di noi la desidera Clio resterà coti m ascolto d ogni no¬ 
stro «fabulare» futuro che crescerà cornei erba segretamente si 
lenziosamente Per portarlo finalmente alia luce 

AvMrtenie per lo partodpoilofie all InlzIoHva di CHo 

1 Cilo bandisce un premio editoriale che consiste nella presenta 
zione delle opere Inedite di narrativa e saggistica selezionate 2 
Clio presenterà 5 autori per numero - sono previsti 4 volumi nel 
I anno 1990 cadenzati con le slag oni - attraverso un estratto del 
i opera un condensato e schede critiche e bio-bibliografiche mire 
lingue scelte a seconda delia sfera d interesse e dell argomento 

3 Le opere dovranno pervenire in un unica copia dattiloscritta en 
tro il 31 dicembre 1869 a CLIO VIA FRATTINA 126 (interno 11} 
00187 ROMA oppure a CLIO VIA ROSMINI 22 S5049 VIAREGGIO 

4 Non è prevista alcuna tassadl lettura 5 Le opere non verranno 
restituite ma saranno conservate e «archiviate" (vedeei lettera c ) 
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da 20 anni 


PERNONUOCAREACASO! 


CITTÀ DI COLLEGNO 

PROVINCIA DI TORINO 


Concoroo pubblico per titoli ed esami per il conferimen¬ 
to di 1 poeto di ••dirigente ufficio studi o programmoilo- 
no > quoMfica lunilonalo 1* dtrigonilolo Scadenza ve 
nardi 10 novembre ore 14 30 Informazioni di ordine tee 
nico presso I Ufficio Personale 

IL SINDACO F Miglletti 



ELEZIONI 


Diano personale della moglie di 
Carraro di Ellekappa 


VATICANO 


Il giallo Calvi sfiora il Papa polacco 


ASSALTO ALLE CITTA 


I II patto di cemento Fiat - Andreotti - { 
l Craxi 1 


Marcello Stefanini 

LA RISORSA AGROVERDE 

Da comparto marmale a settore prwrttarto 
per la tutela deWamteate e lo sviluppo economico 



DATA NSWS 

LE PRENOTAZIONI SI POSSONO EFFETTUARE 
PRESSO LA CASA EDITRICE DATASEWS 
VIA CAVOUR 184 - ROMA - 06/465469 


TnflMMMllOfl# SIP 




SocH/alulmiperf'Esmdao 
deUa Mnomanicmai itn 


StdèkgalèInTalno 

CiiitmtMclèliLèèWKlilowittoootniwiimnwint H io 
Iwiltta pièno II T«ww» di Ttrino 
al a 131117 dii RtgMiD Boclilè 
Codi» limi, n 0OS8IMOO13 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


Assemblea straordinaria a ordinaria degli Azionisti 

ISignorl Azlonlstipossessorl di azioni ordinarie sono convocali iDMsemWaoatroofdinarlaeordinariainTonnopfessolaSa- 
la Congressi di via Beriolan 34^perleore lOdel giorno 14 novembre i9e9inprimaconvocazionee occorrerv'o insecondaconva 
CBzlone per II giorno successivo, stesso ora e 9(esso luogo per discutere e deliberare sul seguenta 

ORDINE DEL GIORNO 

Inaedeobaoidlnarta 

1 ) Proposta di IrozionamBnto delle azioni ordinarle e di risparmio cen SMtltuzIone di ciascuna azione del valore nominale di 
L 2IX)0 con due azioni di pari categoria del valore nominale di L1000 

2) Proposta di aumento del capitale sociale 

A) daL 3400 miliardi a L 4650 miliardi e quindi per Li .250 miliardi di cui 

L340minardl in lineagratuita medlanteemisaionedln 340mllionidinuoveazionl danominaliLl000cia8cuna,delle 
quali n 220 milioni ordinarle e n 120 milioni di nsparmit 

LOlOmlllartìi apagamento mediante emissione din 910 milioni di azioni ordinarie da nominali LlOOOciascuna da 

offrireinopzioneagliAzlonistiedalpossessoridiobbllgazioniconverilbil) alprezzounitariodlLI^OOieaulndlconun 

sopraprezzodiLOOOL 

B) perunulteriorequotamassimadlL20miiiardiapagamenio mediameemissionedin 20milionidlazioniordlnarie,da 
nominali L10GO ciascuna da offnre In sottoscrizione ai dipendenti della Società con contratto di lavoro a tempo ind» 
terminato al prezzo unitario di L1300 (e quindi con un soprapcttzo di L 300}. 

3^ PropoetedlulleriofeaumeniodelCBpltalesocl8lealsen8lde«art2420bis2*e6*comrT>a,codciv perunimportomassi- 
mo di L 24 miliardi adesclusivo8ervizlodelprestitoobbligazìonarioconvertibile9P7%igB6 1993 

4} Oeliberizionl conseguenti alle operazioni di cui ai punti precedenti e modifica deirari SdelloStatutosoclalq 

tneadaordinarta 

Otilberazione al sensi deli ari 2364 n 2 codice civile. 

Hènno arino a Inlenunlt, all uumblea gli Azlonlèll che abbiano daposllato I ceniHcall azionari almeno cinque cromi ori- 
ma a quello llsaato par la riunione praaaolaSeilelagaladallaSaolatàInTonno vlaSanDalmaazon 15 oprassolaOirKlonaQe- 
neralolnRi)ma,vlaFlamlnlan 189 prasaoloconauotoCaiaolnoèncalo.nonchéproaaolaMonloTliaiS.pA.parliltaidallasiossa 

amminlatreti All estero li deposito potrà essere effettuato presso filiali di latituti autorizzati 

p li Consigtio di Amministrazione 
Il Presidente 
Michele Glannotta 

larelazlonldelConsigllodiAmministrazioneddalCollegioSIndacale depositetepressolasadàiegalelnTorinofviaSanDal- 
maBOk19epre8sote8ededinomade»aDireeioneOenera)e(viaFlamlnla,186) urannoinviatedlrettamentealSIgnoriAzionlstl 
che abitualmente intervengono all Asaemi:^ ad a quelli che ne faranno tempestiva richiesta telefdnica ai numeri Torino OlU 
56141 Roma (06) 36881 

OalniaMno<M9noiranibroo.a. Inoltre loralailonlMreniwixatoadlapoattloiiedelSIgnoilAilonlatlpreaaoloprailenoaaiiliilTo- 

rinoadi Rorrta 
Gruppo IRISTET 


4 l’Unità 

Domenica 
29 ottobre 1989 













































POLITICA INTERNA 


La^da 

del CamtMdoglio 


Reichlin incalza il Psi: dietro le «mani libere» 

c’è il patto con la De di Sbardelk Se vince la sinistra 

spetterà al partito più forte indicare il sindaco 

Forlani intravede uno scenario politico «incerto e oscuro> 


«Primo, cacciamo il comitato d’afiM» 


«Per una giunta di sinistra Carraro mi sembra ab¬ 
bastanza bruciato», dice il comunista Reichlin. 
«Qualcuno - dichiara il liberale Battistuzzl - ha 
venduto la pelle dell'orso prima di averlo ucci¬ 
so...». Le «mani lìbere» del I^ì rischiano insomma 
di trasformarsi in un boomerang. Sottolinea Reich¬ 
lin: «A Roma c’è un avversario concreto: il comita¬ 
to d’affari che strangola la città». 


FABRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA. Bettino Craxi l'ha 
definita «una campagna elet¬ 
torale confusa, tesa, generi¬ 
ca*. Forse, fa capire Alfredo 
Rcichiin, si riferisce al proprio 
partito. Che si è sempre osti¬ 
natamente rifiutalo di rispon¬ 
dere ad una domanda sempli¬ 
ce G doverosa: «Con chi stai?». 
Ai microfoni di Italia radio per 
l’ultimo filo diretto con i citta¬ 
dini prima del voto, il capoli¬ 
sta del Pel toma, con pazien¬ 
za e lucidità, a ricordare la ve¬ 


ra posta in gioco di queste 
elezioni: «Liberare Roma da 
un comitato d’affari che stran¬ 
gola la città». Relchiin pole¬ 
mizza con la «non scelta» del 
Psi e del suo capolista, artehe 
perché - sostiene - «dietro le 
"mani libere" di Carraro vedo 
l'intenzione di rispettare il pat¬ 
to, non importa se implicito o 
esplìcito, stipulato da Craxi e 
Andreotù per ridare a Roma 
un pentapartito». E tuttavia 
Reichlin non manca di notare 


come «anche nel Psi alla fine ì 
giochi si sono riaperti». Paris 
OeirUnto, dirigente socialista 
capitolino, ha detto chiaro e 
tondo che con questa De è 
ben difficile governare. E ha 
fatto capire che Portoghesi, 
più e meglio di Carraro, po¬ 
trebbe essere un buon sinda¬ 
co della capitale. «Nel Psi - 
annota Reichlin - si è verifica¬ 
to un disagio. un'opp>osizione, 
un contrasto che infine ha tro¬ 
vato voce». 

La candidatura di Carraro 
alla poltrona più prestigiosa 
della capitale è dunque già 
sfumata? «Intanto - sottolìnea 
Reichlin - se dovesse affer¬ 
marsi una maggioranza di si¬ 
nistra, democrazia vuole che 
tocchi al partito più forte della 
coalizione indicare il sinda¬ 
co...». Naturalmente, aggiun¬ 
ge, «si discuterà». Ma Carraro 

g are a Reichlin «abbastanza 
ruciato», ^ppo appiattito ìn- 
somma sull'ipotesi inconfes¬ 
sata di tornare a governare 


con la De di Giubilo e Sbar¬ 
della. «Vedremo - dice Reich¬ 
lin - che cosa verrà dai fói: 
certo, non faremo regali né 
sconti». 

La protervia con cui il Psi si 
è aulocandidato alla guida di 
Roma, indipendentemente 
daH'esito elettorale proprio e 
altrui e dal tipo di giunta che 
si formerà, ha indispettito an¬ 
che il capolista liberale. Paolo 
Battistuzzi polemizza con chi 
•ha venduto la pelle dell'orso 
prima di averlo ucciso e si è 
seduto al tavolo da gioco sicu¬ 
ro di aver già vinto la partita». 
L'allusione a Carraro è traspa¬ 
rente. Pur senza mettere in di¬ 
scussione il pentapartito, un 
rigurgito di orgoglio impone ai 
Pii di prendere le distanze da 
una campagna selvaggia» 
che vorrebbe far dimenticare 
un fatto elementare: «Le deci¬ 
sioni sulla designazione del 
sindaco continuano a risiede¬ 
re nelle mani del corpo eletto¬ 
rale». 


E ai colpo elettorale, com’è 
ovvio, si rivoigorvo un po’ tutti. 
A cominciare da quel f^etro 
Giubilo che la De rK>n ha avu¬ 
to il corallo di ricandidate e 
che ora, dalla poltrona di se¬ 
gretario cittadino delio Scudo¬ 
crociato. chiama alla motuli- 
tazione contro «il blocco co¬ 
munista romano», versione ca¬ 
pitolina del fantomatico «par¬ 
tito trasversale» che ^ita i 
sonni socialisti e democristia¬ 
ni. Del «blocco» farebbero par¬ 
te, come da copione, mas 
media e magistrali, (tubilo la¬ 
menta dunque una campa¬ 
gna elettorale in saiita». i^r- 
ché ha dovuto andarsene tra¬ 
volto dagli scandali? Macché. 
«Hanno cercato > dice (tubilo 
- di farci pagare il prezzo di 
aver govmato senza l'^xor- 
do del Pct e di aver tentato di 
intaccare il sistema di potere 
comunista». Meno sfrontato, 
Arnaldo Porfani teme l'asten¬ 
sionismo e la dbpersione dei 
voti. Ma soprattutto toma a 


minacciare, in caso di insuc¬ 
cesso a Roma, conseguenze 
imprevedibili su un quadro 
politico che ora gli appare «in¬ 
certo e insicuro». L’alleanza 
che regge le soni del governo 
Andreotti, assicura Forlani, è 
«il risultato di una politica pa¬ 
ziente e responsabile». Ma il 
Pti la vuole «rovesciare». Co¬ 
me? «Utilizzando > allude il 
segretario de > ambiguità e in¬ 
certezze di gruppi diversi e 
forze eterogenee». A chi si ri¬ 
ferisca Forlani, non è chiaro. 
Ma tra i «gruppi» e le «forze» 
che rifiutano di piegarsi ai dik- 
lai di piazza del G^ù ci sono 
ormai associazioni e persona¬ 
lità cattoliche. 

E proprio il voto cattolico è 
tra le incc^nite maggiori di 
questa tornata elettorale. Rei¬ 
chlin invila tuttavia ad andare 
al di là dei «metro contingente 
di una campagna elettorale» 
per misurare appieno l’am- 
piezza del «travaglk» che per¬ 


corre il mondo cattolico. «C’è 
una corrente, non sappiamo 
quanto vasta - dice ii capoli¬ 
sta comunista - che si sta 
staccando dalla De perché ne 
rifiuta il modo di gcwemare». 
Né può valere come modello, 
aggiunge, quella «scissione fra 
morale e calcolo politico» che 
il Cardinal Potetti ha proposto 
invitando a votare il partito di 
Sbardella anche se può ispira¬ 
re «ripugnanza». «Nel nostro 
programma sottolinea Rei¬ 
chlin - ci sono molti valori 
che stanno a cuore alla parte 
migliore del mondo cattolico». 
Cosi come non può non esse¬ 
re condiviso il documento dei 
vescovi sul Mezzogiorno, che 
•punta il dito sulla degenera¬ 
zione clientelare». «Stiamo as¬ 
sistendo - denuncia Reichlin 
- alla trasformazione del citta¬ 
dino in suddito, anche a Ro¬ 
ma: quello stesso che toglie i 
diritti, viene poi ad offrire un 
favore...». 



«La novità? Questa Roma d esaspera» 
Il giudìzio di artisti e intellettuali 



Epigrammi «al curaro», disgusto, preoccupazione, 
speranza... così i nomi della cultura. deU'arte e 
dello spettacolo romani commentano la campa¬ 
gna elettorale per il trono capitolino. Abbiamo in¬ 
terrogato la poetessa Maria Luisa Spaziani, i registi 
Malto Bellocchio e Luigi Magni, l'^^ore Gigi 
Proietti, il pianista Antonello Salis e gli scrittori U- 
bero Bigiaretti e Marco Lodoli. 


■i ROMA «Voirei tentare di 
scherzare suH’a^omento / e 
citare la frase di risposta / di 
generale francese del 700 
V Olia signora / che gli do¬ 
mandava com’era stata la bat¬ 
taglia / “Per carità, un gran 
(ràstubno / e certa gente"!». 
Provocata sulla campagna 
elettorale. Maria Luisa Spazia¬ 
ni sfodera la sua arte poetica 
e non ci pensa un Istante di 
più a epigrammare telefonica¬ 
mente sulla bagàrre romana 
di questi giorni. 

I dardi poetici della Spazia¬ 


ni non rimangono isolati nel 
mondo della cultura e deilo 
spettacolo romano. Andiamo 
a distuth«S,;fwJti|^ il .regista 
Luigi Magni. Come Ina vlimto 
Roma questa competizione.a 
suon di manifesti e spot pub- 
blìcitarì? La mischia è maggio¬ 
re 0 minore che negli anni 
passati? «fo non l’ho vissuta 
neanche un po' '> risponde II 
regista Sto a guardare. Se 
questo voto deve avere un ca¬ 
rattere nazionale allora non 
mi interessa. Chi farà le cose 


per bene avrà il mk> con^- 
so. Gli interessi in ballo in 
questa campana etettorale 
vanno ben al di là di Roma, e 
rx>n mi interessa prestare 
ascolto a chi se r^ fa portato¬ 
re mentre questa città mi cade 
addosso. È la prima vdta che 
mi capita di restare a guarda¬ 
re... U mio consenso, se dovrò 
darlo a qualcuno, lo avrà dii 
farà bene, dopo». 

«Mi sembra che sì stiano ti¬ 
rando fuori ancora una volta 
te armi della "teitui faccia 
dell'Est" contro i comunisti - 
afferma lo scrittore Ubero Bi¬ 
giaretti Ma intrawedo tra i 
miei air&H' b«|tbéti anche 
una certa.8impatia.fiuova pw 
il Pci 'è pér la^ sti^^ L'ag¬ 
gressività dei partUi di governo 
ha raggiunto livelli mai visti 
prima, e ia competizione è 
certamente molto più aspra 
delle precedenti anche porr 
ché sono in ballo interessi che 
scavalcano la capitale e si af¬ 
facciano direttamente sullo 


scenario nazionale. Si mostra¬ 
no dai manifesti faccioni sim¬ 
patici e mani pulite, ma si na¬ 
scondono scandali e malgo¬ 
verno. Però sono contento 
che molti miei conoscenti, 
sempre lontanissimi dai co¬ 
munisti, questa volta hanno 
scelto di provare ii Pei». 

Giriamo ia domanda anco¬ 
ra a un regista. Marco Belloc¬ 
chio. anche lui un po' stordito 
dal gran chiasso della propa¬ 
ganda. «La mia impressione 
credo si discosti poco da 
quella dell’uomo della sirada; 
cotpisce l'uniformità di temati¬ 
che dei partili, per cui ognuno 
voterà per questo o quello, se- 
,,;gui^o una tradizione di eoe- 
6 di... ipocrisia. A legge¬ 
re i giornali, l’ecologia, il traffi¬ 
co. il problema della casa son 
cose di cui parlano tutti. I par¬ 
titi hanno colto l’esasperazio¬ 
ne dei cittadini, anche dei pri¬ 
vilegiati che, come me, abita¬ 
no in un quartiere come Prati. 
Omiai il degrado investe tutti. 


Spero che dopo il voto ci sia 
la possibilità di governi in gra¬ 
do di attuare le promesse di 
risanamento. L'esasperazione 
rispetto airinvtvibilità la sento 
come terrore fisico, come mal 
ho avuto modo di provare nei 
miei 30 anni di vita romana. 
Questa st che è una novità». 

Attore e gran mattatore, per 
la competizione elettorale Gi¬ 
gi Proietti indossa invece i 
panni dello spettatore. E an¬ 
che pittoslo deluso delta per- 
formartee. «Da venti giorni so¬ 
no un po’ in esilio, impegnalo 
al Sistina • confessa l’attore 
Ma ultimamente più che par¬ 
tecipare, la città mi sembra 
che stia a guardane, la batta¬ 
glia tra i candidati. ìo sono 
scettico nei confronti del di¬ 
battito politico di questi tempi, 
mi sembra sìa in corso una 
battaglia aspra ma anche un 
po’ volgare. Gradirei più chia¬ 
rezza sui programmi e meno 
recriminazioni tra i partiti So- 


pranutto in una elezione che 
riguarda una città e i suoi prc^ 
blemi reali». 

Dopo Proietti, giriamo la 
domanda a un altro scrittore. 
■C’è molta combattività sicu¬ 
ramente molto più che alle 
europee - affenna Marco U>- 
doti -. Questo significa che 
siamo più legati a quello che 
ci accadrà domani, piuttosto 
che a quello che potrà avveni¬ 
re dop^omani. In borgata ho 
visto i ragazzi, al voto per la 
prima o la seconda volta, in 
fermento per il degrado cui 
sono costretti a vìvere. Spero 
che. nonostante il martellare 
informe degli spot e di un'in¬ 
formazione spesso truccala, 
questi gi^yani riescano A/lare: 
un'espressione positiva à) de¬ 
siderio di cambiamento, lo so¬ 
no di sinistra, e spero che le 
cose cambino a Roma». 

Per ultimo andiamo a trova¬ 
re e a inlcnogare Antonello 
Salis. raffinato pianista jazz. «Il 
maggior fracasso viene pro¬ 


prio dai partiti di gowma Mio 
figlio mi ha (atto notare che f 
faccioni dei loro candidati 
riempiono i muri della città, 
mentre pochi sono i ritratti del 
comunisti. Forse tutte quelle 
foto tradiscono l’ansia di chi 
ha più da temere e da perde¬ 
re? Comunque tutto questo 
frastuono mi dà un po' fasd* 
dio, mi sento aggredito... e poi 
diventano tutti bravi e buoni 
in questi giorni. Però ora ho ri¬ 
trovato la speranza nel cam¬ 
biamento: da tre anni l'avevo 
completamertie persa. Non mi 
piace vivere di ricordi, e non 
ho nostalgia, io quarantenne, 
neanche per i mIUCi anni 60. 
Però sento la mancanza di 
quel clima che si ere rtuiKitI a 
creare a Rbina hélla tnélè de¬ 
gli anni 70. Mi piacerebbe che 
quell’atmosfera tornasse ad 
avvolgere la capitale. In questi 
giorni, comunque, mi sembra 
dì vedere un tramonto rosso 
all'orizzonte. E rosso di se- 


ITAUA»O.IMONDIAll$ONODISERIE. 


L'anno dei mondioli è l'anno dello sport. 33 Italia 90 è dedicato a quest'onno. Con il suo motore boxer 1300 S, (tallo 90 é per gli oppossionoti un'auto speciale; sportivo per definizione, offre di serie uno 
splendida autoradio Grundig "Security Code” con impianto stereo o 6 altoparlanti, per seguire minuto per minuto le più belle partite in programmo. E disponibile nei colorì bionco argento metallizzato e 
ardesia metallizzato, ho interni spaziosi e raffinati con sedili in velluto grìgio. Nelle versioni berlina e sportwogon, llolio 90 è solo in serie limitoto. 33 Serie Spedole Itolio 90; l'evento sportivo più otteso. 


SECURUVCODI 


UN OMAGGIO Esclusivo DAI CONCESSIONARI ALFA: ACQUISTANDO 33 ITALIA 90, AVRETE IN REGALO DUE eiGLIETTI PER ASSISTERE \ AD UNA DELLE PARTITE DEI MONOIAll. 
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Granelli 

«Guida la De 
Andreotti, 
non Forlani» 


■1 ROMA. Chi comanda per 
davvero nella Dc7 La vicenda 
delle rwmine negli enii pub¬ 
blici, che Giulio Andreotii sta 
contrattando direttamente 
con Bettino Craxi, offre lo 
spunto ad alcuni esponenti 
della sinistra per denunciare 
lo «scavalcamento» degli orga¬ 
ni dirigenti dello scudocrocia¬ 
to. Il più sferzante è Luigi Gra¬ 
nelli: «Al tempi di De Mita « 
dice all’Espresso - abbiamo 
fatto di tutto per evitare che it 
presidente del Consiglio fosse 
al tempo stesso segretario del 
partito. Ci siamo riusciti e 
adesso ci ritroviamo al punto 
di partenza. Andreotti non fa 
solo il capo del governo: data 
la latitanza di Forlani è, in 
pratica, anche il nostro segre¬ 
tario». Virginio Rc^noni, dal 
canto suo, contesta il criterio 
di «premiare a suon di presi¬ 
denza solo chi mostra una 
adesione teolc^ica ad An¬ 
dreotti». Ma preoccupazioni e 
riserve per come palazzo Chi¬ 
gi sta gestendo il pacchetto 
delie nomine sono state 
espresse nel giorni scorsi an¬ 
che da Antonio Cava, leader 
del «grande centro» e da fede¬ 
lissimi dei segretario dello 
scudocrociato. In questa cre¬ 
pa si inserisce {'«apprezza¬ 
mento» di un altro esponente 
della sinistra. Paolo Cabras, 
per quel «tono distensivo» sui 
rapporti Interni («specie se 
confrontato con le rivendica¬ 
zioni polemiche di altri sull'e¬ 
sistenza di una maggioran¬ 
za»), ma anche la sollecitazio¬ 
ne di «gesti che ricompongo¬ 
no l'unità reale del partilo at¬ 
torno a novità politiche e non 
alla condivisione del potere». 
E Cabras indica come «banco 
di prova» una legge sull'infor¬ 
mazione scritta e televisiva 
che «garantisca li pluralismo 
reale». Cava, dal canto suo, 
toma a perorare l'esigenza di 
■un'azione unitaria della De». 
«Non saranno - alferma - le 
sirene delle provocazioni e 
delle insinuazioni a logorare i 
rapporti di solidarietà politi¬ 
ca». A quali «sirene» si riferi¬ 
sco? E comunque fa mettere a 
verbale che anche le «impo¬ 
stazioni differenziale» posso¬ 
no concorrere a migliorare le 
scelte». 


Il direttore generale riaccende la polemica 
e sostiene che si vuole «soffocare» la Rai 
«Per fare una tv di livello seguita dal pubblico 
non basta appellarsi alle amicizie politiche» 

Agnes contro Berlusconi 
«Fa guerre disinvolte» 


Da Messina, dove ha ricevuto un piemio giornali¬ 
stico, Biagio Agnes spara a zero contro Silvio Ber¬ 
lusconi e tutti coloro che lavorano per affossare la 
tv pubblica: «Mi pare curioso che inviti alla tregua 
vengano da chi scaglia invettive contro la Rai... c'è 
chi mira a soffocare la Rai perché solo soffocan¬ 
dola può sperare di ereditarne lo spazio. Ma colpi¬ 
re la Rai è soprattutto un danno per il paese». 


Qui a lata 
Biagio Agnes: 
in allo Ita 
sinistra, Silvio 
Berlusconi a 
Eitora Scola 




ANTONIO lOUO 


■1 ROMA Un po' per fare lo 
snob, un po' per far capire a 
piazza del Gesù che non sarà 
facile liberarsi di lui, Biagio 
Agnes va ripetendo che nella 
peggiore delle ipotesi (leggi: 
mancata nomina ai vertici del¬ 
la Slet o Superstet che sia) 
tornerà a una sua vecchia 
passione: si rimetterà a lavora¬ 
re a «Check-up», una rubrk:a 
di medicina che egli ha fon¬ 
dato qualche tempo fa. Pro¬ 
prio nel giorni appena trascor¬ 
si Agnes raccontava a colta- 
boratorte amici di come aves¬ 
se scovato a Parigi un profes¬ 
sore che per decenni ha stu¬ 
diato il raffreddore giungendo 
alla conclusione che non c'è 
rimedio; il raffreddore non si 
può curare né con vaccini né 
con altri medicamenti miraco¬ 
losi. Ieri, Biagio Agnes ha ap¬ 
profittato invece del premio 
giornalistico «Marcello Mora- 
co» confentogli in quel di Mes¬ 
sina proprio per aver ideato 
•Check-up» per sparare le bor¬ 
date più pesanti del suo set¬ 
tennato alla guida della Rai 
contro Silvio Berlusconi e tutti 
coloro, innanzitutto alcuni 
suoi compagni di partito, che 
per calcolo o per balordaggi¬ 
ne cooperano ai tentativi di 
affossamento della tv pubbli¬ 
ca. Pochi giorni fa, durante un 
trasferimento aereo da Can¬ 
nes a Milano, Silvio Berlusconi 
aveva ancora una volta indi¬ 


cato in Biagio ^nes il de che 
intralciava più di ogni altro i 
suol progetti e una comoda 
alleanza con la Rat. «Come 
posso fare accordi - aveva 
detto Berlusconi con una in¬ 
cursione nel dialetto iipino- 
napoletano - con chi di me 
dice *'chillo ha da muri'’?». In 
quel frangente i giorni di 
^nes alla Rai sembravano 
contali e imminente appariva 
l'arrivo di Gianni Pasquarelli. 
Poi, it gioco del nove sì è 
complicato, le quotazioni di 
Agnes hanno subito un rialzo, 
benché non sia possibile valu¬ 
tarne la portata reale. Sicché, 
mentre il presidente della Rai, 
Manca, sì mantiene prudente, 
alterna polemiche con Berlu¬ 
sconi a inviti al governo per¬ 
ché si faccia mediatore (ma 
non sarebbe meglio se riscri¬ 
vesse una buona legge per la 
tv?) tra Rai e Fininvest; mentre 
Berlusconi, ostentando ramo¬ 
scelli d'ulivo continua a spara¬ 
re bordate contro ta tv pubbli¬ 
ca, Biagio Agnes reagisce con 
durezza. Il fatto è che Berlu¬ 
sconi ha cominciato a opera¬ 
re a 360 gradi sul terreno dello 
sport, dal calcio alla Formula 
1. Non c'è disciplina sportiva 
nella quale il «patron» delta FI- 
nìnvest rton cerchi di scalzare 
la Rai operando rilanci da ca- 
pogiro sui prezzi dei diritti te¬ 
levisivi. La durezza della rispi> 
sta di Agnes trova la sua origi* 


ne più immediata proprio nel¬ 
l'offensiva che Berlusconi ha 
lanciato sui terreno dello sport 
per cercare di infliggere alla 
Rai il colpo del ko sul piano 
dell’ascolto e della raccolta 
pubblicitaria. 

«Mi pare davvero curioso - 
dice perciò Agnes - che inviti 
a una tregua vengano da par¬ 
te di chi questa tregua nei fatti 
non ha mai voluto e che prcv 
prio in questi giorni li accom¬ 
pagna con una rinnovata do 
se di critiche e invettive. Dicia¬ 
molo pure: o manca la coe¬ 
renza o manca la sincerità». 
Aggiunge ^nes: «C'é chi mira 
a soffocare Ta Rai perché solo 
soffocandola puu sperare di 
ereditarne lo spazio. Ma il no 
stro sistema televisivo non ha 
bisogno di disinvolte guerre di 
imprese. Ha bisogno di buoni 
programmi che riescano a co 
nìugare il valore delle Idee, il 
servizio al pubblico e l'atten¬ 
zione agli spettatori. Questa è 
la sola sfida che ci preme rac¬ 
cogliete. Spezzare questo nes- 


La prima conferenza sulla «riforma» del Per 


Torino: come ri riorganìm 
il partito del «nuovo corso» 


La relazione di Claudio Stacchini ha aperto ieri la 
conferenza d'organizzazione della Federazione 
comunista di Torino. Una grande scommessa pro¬ 
posta ai 500 delegati: costruire «un partito di mas¬ 
sa, di progetto, di opinione, dei cittadini», moder¬ 
no interprete della società in trasformazione. La 
prima «vera riforma» dopo il partito nuovo di To¬ 
gliatti. Stamane le conclusioni di Fassino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PimOIORQIOSCTTI 


■ TORINO. Non siamo solo 
all'elaborazione teorica. La 
conferenza d'organizzazione 
dei comunisti torinesi può già 
tener conto di esperienze si¬ 
gnificative, alcune valutabili in 
risultati, nel disegnare il volto 
nuovo che dovrà assumere il 
partito. Sono nate o si stanno 
fonuando cinque sezioni «te¬ 
matiche». su scala cittadina, 
che si cimenteranno su que¬ 
stioni, come si suoi dire, di 
scottante attualità: l’ambiente 
(«Non una moda, ma una 
strategia», ha sottolineato uno 
dei primi intervenuti, Pieigior- 
gio Bevlone), i diritti degli im¬ 
migrati, ta scuola, la piccola e 
media impresa, l'informazio¬ 
ne. Per offrire spazi alia parte¬ 
cipazione, si stanno costmen- 
do dei centri di iniziativa poli¬ 
tica «aperti a tutti i cittadini 
che ne condividono i pro¬ 
grammi». Già in attività sono il 
centro Olof Palme che si oc¬ 
cupa di politica intemaziona¬ 
le, l'Associazione delie donne 
Ralatui che conta oltre 600 
iscritte, il Centro Umberto Ter¬ 
racini per i diritti dei cittadini 
che ha registrato autorevoli 


adesioni nel mondo universi¬ 
tario e delle professioni. E altri 
sono in pista di decollo, sulla 
drt^a, sui diritti dei minori, 
sullo sport. 

Che significano queste no¬ 
vità? Dove è nata l’esigenza di 
fare un partito diverso e nuo¬ 
vo? Claudio Stacchinl ha pun¬ 
tato diritto al cuore del pro¬ 
blema parlando di un episo¬ 
dio recente della cronaca tori¬ 
nese: «Ci siamo indignati per 
la morte di Vincenzo, Il ven¬ 
tenne sepolto da una frana 
nei cantieri del Mondiale di 
calcio. Ma basta? Quella scia¬ 
gura porta il segno dell'assen¬ 
za dì diritti tanto elementari 
quanto fondamentali. Di fron¬ 
te a simili vicende, la politica 
può mostrarsi estranea e im¬ 
potente?». Se ta politica sem¬ 
bra impotente, se a volte capi¬ 
tola sotto i colpi del «regime», 
ciò avviene perché è stato 
messo in cnsi II modo di farla, 
perché da garanzia dei diritti 
è diventala favore, scambio. 
Rinnovamento della politica 
significa dunque ridare udien¬ 
za e forza alla voce dei cittadi¬ 


no, emanciparlo dalla condi¬ 
zione di «suddito» per render¬ 
lo protagonista. E ciò presura 
pone una riforma dei partiti, 
del loro modo di essere, a co¬ 
minciare dal Pei che non vuol 
rinunciare ad essere l'antenna 
e l'interprete più sensibile dei 
bisogni della società. 

Non basta un «restyling». Va 
radicalmente cambiato il vec¬ 
chio modello organizzativo 
basato su una forte direzione 
centrale e su un forte appara¬ 
to che trasferivano la «linea» 
alla base. Non aver avvertito a 
tempo che la piramide anda¬ 
va rovesciata per cogliere tutte 
le Istanze di una società sem¬ 
pre più complessa e differen¬ 
ziata, ha ridotto la capacità di 
rappresentanza del Pei, ristret¬ 
to il suo insediamento sociale 
in un’area «tradizionale» (a 
Torino il 72 per cento d^li 
iscritti è composto da operai 
dell'industria, pensionali, ca¬ 
salinghe), ridimensionato la 
forza organizzata (nell'84 la 
Federazione ha perso oltre 
5mila iscritti mentre l'età me¬ 
dia è salita a 47 anni). 

Come «rifondare» il partito? 
La relazione ha messo l’ac¬ 
cento su tre punti. Primo, chi 
entra nel Pei non deve più tro¬ 
vare «modi e percorsi obbliga¬ 
li», la sezione territoriale o 
quella sul luogo di lavoro. Po¬ 
trà invece scegliere «come e 
dove» fare politica, aderire e 
organizzarsi sui temi che più 
specificamente gli interessa¬ 
no. Stacchini ha usato l’imma¬ 
gine di «partito arcipelago», 
che si sta materializzando con 


Pd «n governo penalim il Sud» 


m CATANZARO. Si é tenuta, a 
Catanzaro, una riunione della 
segreteria regionale del Pel al¬ 
largata ai deputati e senatori 
comunisti e delia sinistra indi- 
pendente, per una discussio¬ 
ne sugli indirizzi negativi della 
politica economica del gover¬ 
no^ verso il Mezzogiórno. «La 
dlùxcupazione in Calabria - 
viene spiegato in una nota del 
partito - è ormai quasi del 
3095. Ciò crea una condizione 
devastante per migliala di gio¬ 
vani. per le loro famiglie, per 


l'intera collettività. U conti¬ 
nue inadernpienze (» gover¬ 
no e delle Partecipazioni sta¬ 
tali hanno privato la regione 
di un plano di investimenti 
nazionali «he è condizione in¬ 
dispensabile per consolidare 
ed estendere l'iniziativa im¬ 
prenditoriale. A tutto ciò si ag¬ 
giunge la vera e propria beffa 
della legge Calabria approvata 
oltre un anno fa dalla Camera 
dei deputati ed incredibilmen¬ 
te bloccata al Senato dalla De 
e da! governo. A tult’oggl gli 
atteggiamenti del governo e 


deila maggioranza aggiunge 
la nota - non assicurano una 
definizione in tempi credibil¬ 
mente rapidi». 

Il governo ombra e i gmppt 
parlamentari del Pei - prose¬ 
gue il comunicato - hanno 
avanzato proposte concrete 

E ìt approvare misure a van- 
ggio degli anziani, degli enti 
locali, dei giovani in cerca di 
prima occupazione attraverso 
il finanziamento di un reddito 
minimo garantito. 1 comunisti 
ritengono che. a questo pun¬ 
to, è doveroso verificare den¬ 


so tra tv impegnata e tv ^po¬ 
lare non sarebbe tanto un’m- 
giustìzia verso la Rai; sarebbe 
un danno verso il pa^. il 
problema semmai è se altre 
tv, di natura commerciale, riu¬ 
sciranno ad acqui^re la no¬ 
stra stessa capacità dì intrec¬ 
ciare le idee, il servii e l'a- 
scotlo. Si tratta di un traguar¬ 
do impegnativo, per il quale 
non esiste la scorciatoia né 
deH'appelio alle amicizie poli¬ 
tiche. né dell'invettiva contro 
il concorrente, né della falsifi¬ 
cazione delle cifre e dei fatti». 
Agnes si riferisce, tra l’altro, 
alle cifre (4-6 miliardi) citate 
da Berlusconi a proposito di 
quello che la tv pubblica 
avrebbe pagato p» assicurarsi 
la trasmissione delia partita di 
calcio Inter-Malmoe. «La pole¬ 
mica • conclude Agnes - por¬ 
ta talvolta a sottovalutare i da¬ 
ti. talvolta petfìno a rovesciar- 
H. Ma la polemica non cancel¬ 
la la realtà di un seixózio pub¬ 
blico forte, motivato, centra¬ 
le». 


I sei giovani r^ìsti 
respingono la nuova 
insinuazione su Scola 


■■ ROMA Ancora attestali di 
solidanetà ad Ettore Scola, re¬ 
gista e ministro-ombra del Pei 
per la cultura, fatto segno di 
una campagna di denigrazio¬ 
ne per il suo impegno contro 
la pratica degli spot che detur¬ 
pano i film trasmessi dalle tv 
commerciali. Ieri sei giovani 
registi, che con Scota hanno 
realizzato per la Rai altrettanti 
film sotto i! tìtolo «Piazza Na- 
vona» - GianfraTKesco Lazotti, 
Daniele Costantini, Ricl^ To* 
gnazzi. Roberto Giannarelli, 
Fabrizio Giordani e Roger 
Gutiiott > hanno smontato 
una ulteriore insinuazione di 
CUI si è fallo portavoce il Soba- 
ft>, settimanale di Cl. secondo 
la quale per il progetto su 
hazza Navona Scola ha incas¬ 
sato sei miliardi dalla Rai ma 
ne ha spesi molli meno in 
pratkra sfruttando 1 sei giovani 
regbti. Solidarietà a Scola 
hanno espresso altri giovani 
registi, autori e sceneggiatori: 


Laurentina Guidotti, France¬ 
sco Martinottì, Fulvio Ottavia- 
no, Rocco Mortellili, Pier Pao¬ 
lo Andriani, Alessandro Ros¬ 
setti. 

Sulla vicenda degli spot in¬ 
terviene Vincenzo Vita, «il pre¬ 
sidente dell'Associazione dei 
produttori cinematografici e la 
Fininvest hanno ribadito > di¬ 
ce it responsabile del Pei per 
le comunicazioni di massa - 
la loro totale chiusura rispettò 
alla gravità della situazione 
che fa deiritalia un caso or¬ 
mai unico in Europa, con i cir¬ 
ca 500.000 spot tv trasmessi 
nel solo periodo gennaio-ago¬ 
sto». Vita ricorda anche che la 
recente condanna della Corte 
di appello di Roma «viene to¬ 
talmente ignorata». Mentre al¬ 
la Camera si riapre il dibattilo 
sulla questione degli spot, con 
la «vera e propria campagna 
di linciaggio a cui è stato sot¬ 
toposto Ettore Scola», emerge 
«un puro gioco di interessi». 


Polena 

A Palermo 
una «lista 
della città» 


■i PALERMO II PCì rilancia la 
proposta di una «lista della cit¬ 
tà» per le elezioni del '90 a Pa¬ 
lermo. I) segretario regionale 
Pietro Polena in un articolo 
pubblicalo suirOro sostiene 
che bisogna «rafforzare l'espe¬ 
rienza amministrativa di Paler¬ 
mo». Secondo Polena è «que¬ 
sto nuovo orizzonte a chieder¬ 
ci di non fermarci, di osare, di 
andare oltre gli schemi tradi¬ 
zionali*. E allora una «lista de¬ 
gli uomini e delle donne one¬ 
ste che si riconoscono nell'e¬ 
sperienza nuova che punti a 
conquistare più del 51 per 
cento dei consensi sarebbe un 
fatto di modernità sconvol¬ 
gente*. Qualcuno, aggiunge 
Polena, ci dice; «Si. ma per 
mandare la De aH'opposizio- 
ne». Ma non si sa più, conti¬ 
nua, cosa sia la De. «non so 
più se ce ne sia una o ce ne 
siano due o più». Il segretario 
regionale del Pcì sottolinea 
come «Andreotti e Forlani ab¬ 
bandonino definitivamente a 
sé tanti cattolici democratici» 
e aggiunge che bisogna «man¬ 
dare all'opposizione il comita¬ 
to d’affari, il ganglio di potere 
economico, amministrativo, 
politico che ha sconquassato 
Palermo e di cui nella De c’è 
stata certamente un'espressio¬ 
ne*. Polena dice che «anche 
nella giunta Orlando-Rizzo 
c'è, accanto a chi innova. ^ 
balte, fatica, chi si tira indie¬ 
tro». E nel potere amministra¬ 
tivo «i vecchi potentati conti¬ 
nuano ad operare». 

Ieri si è riunita a Palermo la 
direzione regionale del PII che 
ha voluto far sapere che «1 li¬ 
berali si opporranno al tentati¬ 
vo di formare un altro bicolo¬ 
re privo di idee e di maggio 
ranza e quindi incapace di 
fronteggiare 1 problemi dell'i¬ 
sola». La presa di posizione 
anìva dopo che è entrato in 
crisi alla Regione 11 governo 
Dc-Psi presieduto da fòno Ni¬ 
colosi. 

E intanto nel capohit^ si¬ 
ciliano Mancarlo Cesena, se¬ 
gretario del Movimento pepo 
lare ha presentalo la sezione 
siciliana della Compagnia del¬ 
le opere, la potentissima orga¬ 
nizzazione che ha \n mano in 
Italia appalti e affali 


Tambtmrano 

«Tambroni 
tentò 
un golpe» 


m ROMA Nel '60 Tambroni 
stava preparando un colpo di 
stato? 11 sospetto lo nutrì lo 
stesso presidente della Repub¬ 
blica di allora, Giovanni Gron¬ 
chi. che infatti incaricò il Sitar 
di tenere sotto controllo il ca¬ 
po del governo. Lo ha rivelalo 
lo storico socialista Giuseppe 
Tamburrano intervenendo a 
un convegno sulta presidenza 
di Gronchi. Tamburrano ha 
citato questo episodio, che 
però non compare nella sua 
storia del centro-sinistra 
(«Gronchi stesso - ha spiega¬ 
to k) storico - mi chiese di eli¬ 
minarlo visto che erano in 
corso polemiche sulle devia¬ 
zioni dei servizi segreti e lui 
non voleva esservi coinvol¬ 
to*), con l’intento di confutare 
alcune tesi storiografiche che 
imputano allo statista demo- 
cristiano «tentazioni goltiste». 

«Gronchi mi raccontò - ha 
spiegalo Tamburrano - che 
Fernando Tambroni sempre 
ne) '60 gli parlò di un com¬ 
plotto che sarebbe stato o^a- 
Rizzato dal Pel. Egli poi fece 
controllare ta cosa al Sifarche 
smentì completamente». Fu 
dopo questo episodio, prose¬ 
gue io storico socialista, che 
Gronchi «incaricò il servizio di 
sicurezza di tenere Tambroni 
sotto controllo». 

Tamburrano ha raccontato 
anche i momenti della forma¬ 
zione del governo Tambroni. 
Ha rivelato che Gronchi rice¬ 
vette su quella candidatura 
anche l'assenso di Pietro Nen- 
ni dopo la promessa di Tarn- 
broni di presentarsi alle Ca¬ 
mere con un discorso di aper¬ 
tura al Pii. Nenni, ha detto 
Tamburrano, promise l'asten¬ 
sione. «Ma polo ha aggiunto- 
Tambroni lece lutto un altro 
discorso che Indignò 1 sociali¬ 
sti ed ebbe invece I voti deteh 
minanti de) missioni. E questo 
per Gronchi fu una grossa sor¬ 
presa». Per lo storico socialista 
Giovanni Gronchi è stato un 
«uomo di ^nlstra» che anzi ve¬ 
deva dioppo avanti e per que¬ 
sto fu Isolato e accusato di op¬ 
portunismo». Anche 11 de 
raido Bianco ha criticato quel¬ 
la «enediocre storiografia che 
taccia Gronchi addirittura di 
velleità golpiste». 


le sezioni tematiche. 

Secondo, il decentramento. 
Cioè piena autonomia politica 
e organizzativa alle Unioni, i 
nuovi organismi territoriali 
(sono 35) che sostituiscono 
zone e comitati di munkipaii- 
tà. Terzo «punto di svolta», la 
partecipazione degli elettori 
comunisti alla definizione del¬ 
le scelte e del programmi. C'è 
un appuntamento già fissalo; 
le elezioni primarie del 16 e 
17 dkembre, a cui potranno 
partecipate tutti gli eiettori per 
definire le liste con cui il Pcì si 
presenterà nei Comuni sopra i 
5mila abitanti, ai Consigli pro¬ 
vinciale e regionale. Il voto 
delle primarie deciderà il 60 
per cento dei candidati che 
entreranno nelle liste definiti¬ 
ve, formate comunque al 50 
per cento da donne. «Questa 
prova • ha detto Carlo Bon- 
giovannì del quartiere Vanchi- 
glia - costituirà una tappa im¬ 
portante per vincere la nostra 
scommessa». 

Secondo Marco Rizzo, che 
ha ietto un documento firma¬ 
to anche da Gianni Dotino ed 
Elisa Pazé, ««questa» riforma è 
invece da respingere perché 
rappresenterebbe «il compi¬ 
mento operativo dello snatu¬ 
ramento di un partito comuni¬ 
sta che non ha più airorìzzon- 
te li superamento del sistema 
capitalistico». «Qualsiasi solu¬ 
zione ungherese - afferma an¬ 
cora la nota - cì troverebbe 
pronti a difendere e rìlaclare il 
Partito comunista italiano». 

11 dibattito continua stama¬ 
ne e sarà concluso da Piero 
Fassino. 


tro la manovra finanziaria la 
possibile definizione degli in¬ 
vestimenti prioritari già orevi- 
sti nelle legge Calabna. E que¬ 
sta una proposta che imme¬ 
diatamente può bloccare con¬ 
sistenti investimenti, per le esi¬ 
genze della nostra regione, il 
rei chiede perciò a tutte le 
forze politiche di valutare at¬ 
tentamente questa priorità - 
conclude il Pei - su cui si può 
determinare una azione con- 
vedente positiva e costrutti¬ 
va». 


J^ORNASONBAMMINISTRATIvX. 

COMUNE DI ALBENGA 

PROVINCIA DI SAVONA 

Ai sensi deH’art. 6 deila legge 25/2^987, n. 67, si pubblicano l seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1989 e al conto consuntivo 1980. 

1 ) le notizie relative elle enirete e ette epeae tene le eeguentl; (in migliala dì lire) 


ENTRATE 


SPESE 


Denominazione 

Previsioni 
di competenza 
da bilancio 
anno 19B9 

Accertamenti, 
da conto 
consuntivo 
anno 1969 

Denominazione 

Previsioni 
di competenza 
da bilancio 
anno 1909 

Impegni 
da conto 
consuntivo 
anno 1988 

Avanzo amministrazione 

102.096 

15.418 

Disavanzo amministrazione 



Tributarie 

5.635.700 

3.681.128 

Correnti 

20.S8S.085 

18,716.201 

Contributi e trasferimenti 

10.506.487 

9 963.790 

Rimborso quote di capitale 



(di cui dallo Stato) 

9.752.789 

e.322.100 

per mutui in ammortamento 

2.076.373 

1.574.405 

(di cui dalle Regioni) 

743.258 

631.612 




Extratributarie 

5.969.175 

5.835.235 




(di cui per proventi servizi pubblici) 

5.499.434 

5.345.664 




Totale entrate correnti 

22.213.458 

19.495.571 

Totale spese correnti 

22.661.458 

20.290.606 

Alienazione dì beni e trasferimenti 

82.239.534 

3.032.812 

Spese di investimento 

100.920.153 

9.085.592 

(di cui dallo Stato) 

23.620.855 

176.000 




(di cui dalie Regioni) 

300.000 

136.900 




Assunzione pr^titi 

19.128.619 

6.385.660 




(di cui per anticipazioni tesoreria) 

— 





Totale entrate conto capitale 

101.368.153 

9.418.472 

Totale spese conto capitale 

100.920.153 

9.085.592 




Rimborso anticip, di tesoreria e altri 

— 

— 

Partite di giro 

2.216.500 

1.709.906 

Partite di giro 

2.216.500 

1.709.906 

Totale 

125.798.111 

30.623.949 

Totale 

125.798.111 

31.086.104 

Disavanzo di gestione 

— 

462.155 

Avanzo di gestione 

— 

— 

Total* «UgMllom 

126.798.111 

31.IW6.104 

Totale di gestione 

125.798.111 

31.081.104 


2) la clessIficBzlone defie principali spese correnti ed In conto capitale» deaunte dal consuntive, sseondo l’analisi aconomlco-funslonalt è la sa- 
guents: (io migliala di lire) 



Amministr. 

generale 

Istruzione 
e cultura 

Abitazioni 

Attività 

sociali 

Trasporti 

Attività 

economica 

TOTALE 

Personale 

1.703.165 

1.045.400 


2.303.577 

730.532 

25.135 

5.607.609 

Acquisto beni e servìzi 

729.913 

791.906 


4.804.304 

565.306 

163.524 

7.054.953 

Interessi passivi 

Investimenti effettuati direttamente 

26.197 

579.307 

234.646 

1.154.593 

1.543.042 

12.635 

3.550.622 

dalFAmmlnistrazione 

134.726 

633.150 

148.100 

2.636,622 

4.987.594 

— 

8.540.192 

Investimenti indiretti 

-* 

— 

94.400 

— 

218.000 


312.400 


2.504.001 

3.049.763 

477.148 

10.899.096 

8.044.474 

2«1.4M 

25.2tS.97a 


3) fa rlsuflsnza finale a luRo 11 31 dicembre 1988 desunta dal consuntive: (in migliala di lire) 

Avartzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno ... + L. 104.795 

Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno.. 102.097 

Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1988 . L. 2.698 

Ammontare del debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell'an¬ 
no 1988 . U. 760.000 


4) le principali entrets • spase per abliante desunte dal consuntive sono le seguenti: (in migliaia di lire) 

Entrate correnti . L. 875 Spese correnti . L. 841 

dì cui: di cui 

tributarle. L. 165 personale . L 303 

contributi e trasferimenti . L. 447 acquisto beni e servizi . L. 322 

altre entrate correnti . L. 263 altre spese correnti . L. 216 


IL RAGIONIERE CAPO 
Claudio Rossi 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Osvaldo Giraldl 


IL SINDACO 
Angelo Viveri 


L'ASSESSORE AL BILANCIO 

Rosa Qorlerp 


l’Unità 

Domenica 
29 ottobre 1989 
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IN ITALIA 


Improvvisata conferenza stampa 
del ministro degli Esteri De Michelis 
in risposta a chi lo accusa di badare 
solo agli interessi economici in Libia 


«Forze armate in allerta? 

Bisogna rispondere come una grande 
nazione democratica» 

Un copione purtroppo già noto 


«Non aamo moirbidi con Gheddafi» 


«Morbidi noi’ Non è vero abbiamo avuto una rea¬ 
zione adeguata» L emozione suscitata dall incredi¬ 
bile intervista di Gheddafi ha scatenato una bufera 
nel governo Gianni De Michelis non ha voluto pe¬ 
rò spostarsi dalla linea di cautela seguita in questi 
giorni «La parole di Gheddafi sono quanto mai 
negative Vogliamo chiarezza sull uccisione di Ro¬ 
berto Ceccato» 


LUCM 


■i ROMA II volto è scuro 
ma le risposte si sforzano di 
essere pacate Le parole prò 
nunciate da Gheddafi in tele 
visione («Non so nulla dell i 
tallano ucciso Spero che 
avesse una buona assicura 
zionc») hanno scosso I Italia 
Gianni De Michelis deve 
fronteggiare I emozione su 
acitata da quelle frasi offensi 
ve e la bufera politica che si 
è abbattuta sul governo Sot 
to accusa è una linea cauta 
giudicata troppo timida ver 
so il leader libico e troppo 
attenta a tutelare gli affan 
Italiani a Tripoli 
la Farnesina dopo la con 
vocazione dell ambasciatore 
libico è ancora m attesa dei 
chiarimenti sull omicidio di 
Roberto Ceccato il tecnico 
di Padova ucciso con due 
colpi di pistola e bruciato 11 
ministro degli Esteri si attesta 
su questa linea Non crede 
che 1 intervista di Gheddafi 
debba spingere ad eiitn pas 
si E lo conferma in una con 
gerenza stampa improvvisa 
la al margini di un conve¬ 


gno SUI cambiamenti ad Est 

Signor odnlstro, ha vitto 
cosa ha detto Gheddafi In 
televisione? 

No non ho voluto vederlo 
Ma ho letto le sue affermazio¬ 
ni npoTtate dai giomaii 
E le sembi* credibile che 
Gheddafi non sappia nulla 
di questa storia? 

No non mi pare credibile 
Ovviamente nlengo quanto 
mai negativo che un fatto di 
questo genere che nguarda 
una vita umana venga giudi 
cato cosi 

Pensa a qualche passo del- 
ITtalla dopo queste afferà 
mazloni? 

Quell intervista non menta n 
sposta Quello che ci interes 
sa è applicare la linea che ab¬ 
biamo seguito in questi mesi 
Giudichiamo i comporta 
menti oggettivi e reagiamo a 
comportamenU oggettivi Ab 
biamo salutato e continuere 
mo a salutare \ evoluzione 
positiva del comportamento 
libico nel Mediterraneo Ma 
applichiamo questo metodo 



a 

Il ministro degli Esteri Gianni Oe Michelis 


anche in senso contrano se i 
comportamenti saranno di 
segno opposto nsponderemo 
con la necessana fermezza 
Tenendo naturalmente conto 
che i Italia è una grande na 
zione democratica che appli 
ca nelle relazioni intemazio 
naii li metodo del dialogo po¬ 
litico 

Ma romlcldlo di un Usila 
no, In un cUma di ostiUth 
contro 11 nostro paese, non 
ha cambiato 1 vecchi teinil- 
nl del rapporto con Tiipo 


U? 

Ci interessa solo una questio 
ne le altre appartengono ad 
un copione già noto chiarez 
za sull omicidio di Roberto 
Ceccato sulle cause dirette e 
indirette di questo aweni 
mento Abbiamo espresso ia 
ferma volontà di avere questi 
elementi Vedremo nelle 
prossime ore Sulla base di 
quest» elementi prenderemo 
posizione auguro che 
non ci siano nessi diretti tra la 
campagna antitaliana e la 


morte di Ceccato Se cosi non 
fosse sapremo come nspon 
dere 

Nonostante I vostit sforzi 
I Italia è rimasta I obiettivo 
principale di Gheddafi 
Non vi sembra che debbia 
te cambiare linea? 

Su questo vorrei dire delle co 
se pacate La Libia se la pren 
de con 1 Italia per la semplice 
ragione che noi siamo siati la 
potenza coloniale m Libia 
Non perché siamo I anello 
debole dei paesi occidentali 


Se fosse stata 1 Olanda a co¬ 
lonizzarli se la prenderebbe 
rocon 1 Olanda 

Tanta cautela non è dettata 
dagli affari italiani In LI 
bta? 

La nostra linea è determinata 
non dagli interessi economi 
CI che c entrano in piccola 
misura ma dal fatto che sia 
mo interessati all area del 
Mediterraneo Lo ribadisco m 
questo momento di forte 
emotività noi siamo una 
grande nazione democratica 
Dobbiamo rispondere con le 
regole del gioco alle quali 
siamo abituati Questo non 
vuole dire affatto debolezza 
Due partiti che compongo 
no il governo chiedono un 
atteggiamento più fermo, 
n Psdl addirittura U ritiro 
deil'ambaadatore Coaari 
sponde? 

Intanto che la politica estera 
SI discute e st decide nel go 
verno Della questione libica 
non abbiamo discusso cento 
anni fa ma len in Consiglio 
dei ministn Nessun ministro 
del Psdl ha preso la parola 
nel dibattito e tutti abbiamo 
convenuto sulla linea adotta 
ta dalla Farnesina lo ntengo 
che 1 Italia abbia avuto rea 
ZK>ni adeguate Siamo pronti 
naturalmente a modificare li 
nea sulla base di elementi 
nuovi Non ci accontentere 
mo di una versione di corno 
do 

C*è preoccupazione per gli 
italiani che vtvono In Libia? 

Cerchiamo di essere chian 


Siamo molto attenti al fatto 
che CI sono in Libia 2 500 ita 
liani Ma sappiamo anche 
che II vivono tranquillamente 
5 000 americani E il governo 
Usa ha rapporti certamente 
peggiori dei nostn con Tripo 
Il Non nteniamo per ora 
che ci sia da temere e che esi 
stano ragioni per piani di eva 
cuazione Naturalmente vigi 
liamo ogni minuto 
Gheddafi ^ riproposto la 
questione del danni di 
^erra 

Abbiamo detto e ripetuto che 
meniamo chiuso questo ca 
pilolo Non modificheremo 
certo posizione perche 
Gheddafi alza i toni 

Dopo quello che è accadu¬ 
to tornerebbe In Libia? 

Se uno mi dicesse di andare 
in Libia domani nsponderei 
no Le emozioni contane an 
che per chi governa Ma se la 
decisione dovessi prenderla 
Ira due tre mesi lo farei nuo 
vamenie m termini razionali 
Capisco che I intervista ha 
colpito l opinione pubblica 
ma li governo deve essere 
freddo 

Dalle Informazioni che 
possiede che idea ri è fatta 
dell’omicidio di Roberto 
Ceccato? 

Nessuna non abbiamo eie 
menti sufficienti per poter 
esprimere un giudizio 

Sono state allertate le for¬ 
ze armate? 

È una domanda che mi sem 
bra incomprensibile 


Le fonti ufficiali insistono sulla rapina 


I libici: «Vegliamo cxillaboicire» 
Ma indagano solo sugli stianierì 


A Gheddali il compito di mostrare gli artigli ai 
SUOI diplomatici quello di spegnere l'incendio len 
a Tripoli I libici hanno espresso all ambasciatore 
Italiano II cordoglio per il feroce delitto e assicura¬ 
lo la massima collaborazione Vere o false che sia¬ 
no queste affermazioni, di certo non trovano con¬ 
ferma nel comportamento della polizia che inter¬ 
roga solo stranien e perseguita i giornalisti 

TONI FONTANA 


wm ROMA Dopo le fiamma 
le spavalde di Gheddafi am 
va la tardiva disponibilità a 
coliaborare Dalla Libia in 
somma segnali discordanti 
poco per squarciare ia corti 
na di sospetti che aleggia su 
Tripoli La polizia ce la mette 
tutta per alzare altre nubi A 
Ire giorni dal delitto I dmgen 
ti del ministero degli Esteri li 
bico Hosni Shaban e Khalil 
Khalifa hanno espresso al 
I ambasciatore Reìtano le 
condoglianze per la morte 
del tecnico italiano Roberto 
Ceccato e hanno assicurato 
la «piena e completa disponi 
biiità a collaborare» per fare 
luce sullombile delitto Nel 
colloquio che è durato circa 
cinquanta minuti i amba 
sciatore italiano Gioigio Rei 


tano SI è (atto un idea «positi 
va» sulle intenzioni dei libici 
«Si tendono conto - ha com 
mentalo telegraficamente - 
che la circostanza estrema 
mente dolorosa (la cornei 
denza con la campagna anti 
Italiana) ha lasciato ombre 
che vanno chiante e com 
prendono ta nostra esigenza 
che SI faccia luce e che sia 
fatta giustizia» 

Anche I ambasciatore libi 
co a Roma Abduirahman 
Shalgam si è impegnato a 
fondo len per spegnere le 
polemiche Difficile dire se ci 
sia nuscito Intervistato dal 
I Ansa ha fatto capire che al 
cune dichiarazioni di Ghed 
dafi alla televisione sarebbe 
ro state tradotte in modo non 
perfetto Alla domanda «per 


ché SI è giunti allo stato di 
tensione di questi giorni tra 
Libia e Italia^» Shalgam ha n 
sposto «lo non vedo nessuna 
tensione Che còsa è succes 
so?» Il delitto infine é stato li 
quidato come «un episodio 
di delinquenza» che può ca 
pilare in ogni angolo del 
mondo La tesi dei libici è 
dunque che tra 1 omicidio e 
la campagna anti italiana 
non VI sia alcuna relazione 
(un «infelice coincidenza») e 
le fonti ufficiali del potere li 
bico mettono ossessivamente 
I accento sulla pista della ra 
pina Un argomento che an 
che il più sprovveduto inve 
stigalore troverebbe sospetto 
E a giudicare da come si sta 
muovendo la polizia non c é 
da star tranquilli 
A tre giorni dal delitto non 
e stata eseguila una sena pe 
nzia sul luogo dell agguato 
Gli operai stranien italiani 
ma ariche marocchini, algen 
m palestinesi e smani che 
lavorano nella zona del can 
tiere Parco sono stati mter 
rogati a lungo dai poliziotti 
Ma ne« un libico è stato con 
vocato Per contro i poliziotti 
sono ancora in possesso del 
passaporto di uno dei dipen 
denti delie Officine Pacco in 


terrogato nelle ore successive 
al delitto £ ad Umberto 
Bianchi 33 anni di Brescia 
non é stata data alcuna spie 
gazione Le pressioni de! 
console italiano per ottenere 
la restituzione del passaporto 
non hanno oitenulo il nsulta 
to sperato A Tnpoli infine si 
fa di tutto per spingere i po¬ 
chi giornalisti italiani a pren 
dere il pnmo aereo 
Desolante il quadro delle 
indagini Ceccato si è conge 
dato dal collega che aveva 
accompagnato all aeroporto 
(e che non è stato ancora m 
terrogato) intorno alle 1915 
Con la Ritmo dell impresa il 
tecnico ha raggiunto il can 
tiere in un quarto d ora Alle 
21 quando e stata falla la 
tragica scoperta il cadavere 
bruciava ancora Dunque c é 
un buco da spiegare Forse le 
risposte potranno venire dal 
la commissione inviala dall i 
talia A Tnpoli sono giunti Ni 
cola Simone investigatore 
esperto nella lotta al (errori 
smo Arturo Polio Poesio 
medico legale e Gianni Bue 
ciarelli suo assistente A Tn 
poli è arrivato anche il titola 
re delle Officine Pacco Luigi 
Pinco accompagnato dal fi 
glio Nicola 


Le reazioni nel mondo politico 


FVi, Pii, Psdi attaccano 
<€on TVipoli, fermezza» 


■i ROMA C è chi pensa che 
sia ora di mostrare i muscoli 
chi più saggiamente chiede 
che sia fatta rapidamente giu 
stizia sui barbaro assa^inio di 
Tnpoli chi prepara iruziative 
di protesta in <^i caso 1 in 
credibile intervista concessa 
dal colonnello Gheddafi (vi 
sla su Rai2 da 2 275 000 tele 
spettaton) ha suscitato un ve 
spaio L indignazione (piena 
mente legittima quella della 
comunità italiana di Tnpoli) 
SI confonde con qualche re 
golamento di conti nella mag 
gioranza Sono naturalmente 
liberali e repubblicani a nnfo 
colare le polemiche nnfac 
ciando al ministro degli Esten 
De Michelis d recente via^o 
in Libia È il segretario del Pn 
Giorgio ia Malfa a mettere in 
campo 1 toni più sdegnati 
«Siamo di fronte ad un eviden 
te nncrudimento dei rapporti 
tra Libia e Italia - ha dello len 
La Malfa - con aspelb molto 
gravi che hanno ra^iunlo il li 
vello della feroce violenza 
con 1 assassinio di un ciltadi 
no Italiano» Le^nente dei 
Pn dice di comprendere la 
prudenza del governo» di 
fronte all esigenza di valutare 
la situazione in tutti i suoi 
complessi aspetti poma di as 
sumere adeguate decisKHii 
«ma non potremmo compren 
dere - aggiunge - né tollerare 


debolezze» Dello questo 1 e 
sponente del Pn presenta il 
conto a De Michelis ncordan 
dogli che già in settembre i re 
putdilicani avevano espresso 
perplessità sulla visita a Tnpo- 
li «Temevamo che si trattasse 
del preannuncio di qualcosa 
di peggio - conclude La Malfa 
nferendosi alla non propno 
calorosa accoglienza riservata 
dal colonnello libico a De Mi 
chelis - che oggi infatti cè 
stato» La Malfa Ta infine capi 
re che in quella occasione il 
governo aveva davvero sba 
gliato i SUOI conti e chiede 
■fermezza» per il futuro 

1 liberali vanno per cosi dire 
sul concreto e affidano ad An 
tomo Patuelli della segrelana 
del partito il compito di pro¬ 
nunciare ia requisitona «Oc 
corre abbassare per protesta 

- ha detto 1 esponente del Pii 

- li livello della nostra rappre¬ 
sentanza diplomatica a Tnpoll 
e di concordare con gli alto 
paesi della Cee una linea poli 
tica comune più rigida verso 
Gheddafi» E anche Paluelli 
come La Malfa ricorda ia «sin 
gelare e unilaterale amicizia 
del solo governo italiano» 
contraccambiata da Gheddafi 
«con crescenti provocazioni, 
minacce violenze » 

Toni sdegnali anche dal 
Psdl Una noia della segretena 
afferma che «il cofonelio 


Gheddafi ha già esagerato da 
un pezzo C eravamo illusi 
che 1 nuovi equilibn mondiali 
Io avessero indotto a migliori 
relazioni con i suoi vicini» in 
quanto al da farsi il Psdì ntie 
ne che il governo «debba ri 
nunciare alle solite inutili prò 
teste verbali e rxrhiamare il 
nostro ambasciatore» accusa 
lo di atteggiamenti «pavidi» 

La sparata del colonnello li 
bico ha suscitato reazioni di 
protesta anche nel monodo 
sindacale La CgiI in una no 
la ncorda «1 efferata uccisione 
a Tnpoll del tecnico italiano 
che suscita condanna e cor 
doglio ma anche forte preoc 
cupazione per le manifesta 
zioni anii italiane che fanno 
da oggettivo sfondo ai cnmi 
ne» □ TF 


Delitto Tobagi 
Legittima 
la riapertura 
delle indagini 



E legittima la decisione di far svolgere un supplemento di in 
dagini sul progetto di sequestrare Walter Tobagi (nella fo 
to) nsalenie al gennaio del 1978 Lo ha stabilito la prima se 
zione penale del'a Cassazione presieduta da Angelo Velia 
che ha dichiarato inammissibile il ricorso di Marco Barbone 
e Caterina Rosenzweig contro 1 ordinanza della sezione 
istruttoria delia Corte d appello di Milano con ia quale il 28 
giugno scorso venne ordinata la riapertura dell inchiesta II 
provvedimento dei supremi giudici è conforme alla richiesta 
del sostituto procuratore generale della Cassazione Le nuo¬ 
ve indagini vennero disposte dopo i impugriazine della Pro¬ 
cura generale di Milano contro I archivia/ione dei giudici 
istruttori Maurizio Gngo e Guido Salvini i quali avevano di 
chiarate di non doversi promuovere 1 azione penale nei 
confronti di Barbone e altre sei persone 11 procedimento o! 
tre a Barbone e Rosenzweig riguarda Corrado Alunni Mas¬ 
simo Battisaldo Pietro Guido Felice Antonio Marocco e 
Rocco Ricciardi 


I pizzaioli 
restaureranno 
il monastero 
di S. Chiara 


Ministri ombra 
a Pavia 
in un dibattito 
sulla mafia 


\ pizzaioli di tutta Europa si 
farano carico dell onere ne 
cessano per il restauro del 
monastero di Santa Chiara 
di Napoli In occasione del 
congresso della categona in 
programma a Napoli dal 6 
all 8 novembre sarà avviata 
infatti una raccolta di fondi destinati al restauro di parte o 
tutto il complesso che sorge nel cuore della Napoli antica I 
primi fondi dovrebbero servire a reslitu re all antico spien 
dorè il Crocifisso del 300 oggi in completo stato di abban 
dono e poi si dovrebbe passare al finanziamento del re 
stauro d] altre parti o reperti custoditi nel monastero 

Romana Bianchi e Aldo Tor 
torcila rispettivamente mini 
stri per gli Affan sociali e del 

I Interno ne! governo ombra 
del Pci domani a Pavia sa 
ranno «mtertogati sul tema 
4 poteri criminali lausposta 
dello Stalo» (ore 21 piazza 

Petrarca 4) Al dibattito organizzato dal Pci pavese parteci 
pano tra gli altn Nando Dalla Chiesa Marianna Rombolà 
(Associazione donne contro la mafia) Carlo Smuraglia 
(membro del Csm) Pino Sonero (segretario del Pci cala, 
brese) Angelo Strangio (sindaco di San Luca) 

Un infermiere Luigi Veni 
tozzi di 40 anni è stato ucci 
so ieri sera durante ur tenta 
tivo di rapina da due scono 
sciuti mentre uscica dall a 
scensore della sua abitazio¬ 
ne alla penfena di Casona 
nel Napoletano L uomo era 
m compagnia del fidanzalo della figlia ed è stalo affrontato 
dagli sconosciuti nell androne del palazzo al «parco dei Pio- 
n» nei pressi del campo sportivo L uomo > che lavorava 
nell ospedale «Loreto Mare» - è stato soccorso dal giovane 
che era in sua compagnia È stato portato nell ospedale 
«Pellegrini Nuovo» ma è morto poco dopo il ricovero Veni 
tozzi è stato raggiunto da due colpi di pistola ad entrambe le 
gambe Successivamente è stato colpito anche con il calcio 
della pistola alla testa e gli è stato fracassato il cranio Gli 
sconosciuti sono fuggiti subito dopo 

II HiinistTdmBt(»la'«#;(«ileil 
mato a Tonno che ntenrà il 
3 novembre al Parlamento 
sulla situazione all Acna e in 
ValBormida Decisioni deli 
nitive potranno essere prese 
tra un mese «Sono però 
convinto - ha aggiunto - 

che SI possano conciliare le istanze della popolazione della 
vallata con quelle dei lavoraton Le cnsi non si risolvono 
chiudendo le mdustne ma costringendole a risanarsi» La 
voraton dell Acna cittadini studenti delle scuole medie 
commercianti e dipendenti comunali hanno sfilalo len per 
te strade di Cengio chiedendo la revoca dell ordinanza di 
chiusura dello stabilimento che è fermo dal 7 luglio Loccu 
pazione dimostrativa dei reparti di produzione è stata sospe- 


Infermiere 
massacrato 
e ucciso 
nel Napoletano 


Ruffolo 
in Parlamento 
sulla situazione 
all’Acna 


OIUSEPPE VITTORI 


Perché il freddo dò fastidio 
ai denti? 


In Qatar 5 italiani sono «trattenuti» per un’intricata vicenda fifa due imprese 
Il titolare della «Marex» chiede di poter sostituire due dei «sequestrati» 

«Mi offifD al posto dei miei dipendenti» 


In Qatar, su! Golfo Persico et sono cinque lavora¬ 
ton Italiani ai quali viene impedito da dieci giorni 
di tornare a casa Sono ospitati m un grande aiber- 
go, sono liberi di muoversi ma non nescono ad ot¬ 
tenere il visto Per due di loro si è offerto in «ostag¬ 
gio» il titolare della ditta per ta quale lavorano, la 
«Marex » di Siracusa Una vicenda ingarbugliata 
per una lite fra due aziende italiane 


H ROMA Emilio D Ettore 
amministratore unico della 
•Marex» di Siracusa ha offer 
lo di consegnarsi spontanea 
mente nelle mani delle auto 
ntà del Qatar in cambio del 
la liberazione dei due sub 
Andrea Tallon 33 anni di 
Casier (Treviso) e di Mauro 
Salvatori (Siena) che msie 
me con altri tre lavoratori di 


pendenti della «Ecoimpianti» 
di Ravenna sono gentilmen 
te «trattenuti» sui Golfo Persi 
co 11 padre di Andrea Tallon 
raggiunto per telefono a Ca 
sier è tranquillo «Quasi ogni 
giorno - dice - sento mio fi 
glio per telefono Sta in al 
bergo con gli altri quattro 
l hotel Soirtel di Doha la ca 
pitale F\iò fare quello che 


vuole uscire girare tutto 
tranne partire perché non gli 
hanno messo il visto sul pas 
saporto Andrea - continua 
Gino Tallon - doveva tornare 
giovedì 19 ottobre invece so 
no tornati solo due dei quat 
tro sub della Marex impe 
gnati nel Qatar gli altn sono 
stati trattenuti Non so per 
ché Mio figlio mi assicura 
che la sua impresa non c en 
tra nulla con i mancati paga 
menti della Ecoimpianti > 

Il «giallo» del mancalo 
nentro dei cinque italiani 
sembra ruotare tutto intorno 
a questa azienda di Ravenna 
che insieme alla «Marex» è 
impegnata nel Qatar nella 
costruzione di un gasdotto 
soltomanno Sono entrambi 


imprese che lavorano in su 
bappalto per conto della Sai 
pem (per una commessa di 
4 milioni di dollari) A rap 
presentare la «Ecoimpianti» 
laggiù CI pensa il «gruppo 
Mannai» uno sponsor in 
buone relazioni col governo 
locale Ma il rapporto tra 
i impresa di Ravenna e lo 
sponsor sembra essersi incn 
nato da quando la «Ecoim 
pianti» non riesce a far fronte 
al pagamento dei lavoratori 
Il gruppo Mannai ben miro 
dotto come dicevamo col go 
verno locale per «cautelarsi» 
invita a una vacanza forzata 
tutti e cinque i lavoraton an 
che quelli della «Marex» 

Tutti sono convinti che ta 
situazione si sblocchera 


quanto pnma ma la «Ecoim 
piami» che afferma di vanta 
re un credito nei confronti 
della Saipem di circa 2 mi 
iiardi a Ravenna non gode 
buona fama Sembra che ia 
società finora amministrata 
dai signor Marangoni presi 
dente e dai soci signora Ma 
rangom Giuseppe Musca ex 
vicesindaco socialista di Ha 
venna e Damele Bandini ex 
amministratore delia Federa 
zione Psi della città navighi 
in assai cattive acque Anzi 
l esposizione per un miliardo 
e 700 milioni nei confronti di 
banche locali sembra che 
abbia indotto i soci di mino 
ranza Musca e Bandini a ce 
dere il loro 50 /d di quote 
azionane ai presidente Ma 
rangom Patio sta che il tribù 


naie ha emesso decreti in 
giuntivi per recuperare i ere 
diti ed ha ipotecato i beni dei 
quattro ammimslraton 
Intanto la Saipem ha fatto 
sapere che non deve nulla 
alia «Ecoimpianti» 1 cinque 
lavoraton passano a Doha 
giornate oziose e noiose Lo 
ha dichiarato Andrea Tallon 
al telefono alla «Tribuna di 
Treviso spiegando che «nei 
paesi musulmani i diverti 
menti non sono molli 11 mio 
contralto - dice il sub - sca 
de a metà novembre ma ai 
mio primo nentro in Italia mi 
hanno negato il visto appe 
na hanno visto nella docu 
mentazione il nome Ccoim 
pianti Ma con quelli io non 
c entro» DA Mo 


I denti sono sensibiri al Ireddo e al 
calda quando le gengive, oggiedile 
dallo placco, si iiliiano lasaanda 
scopeito il colleno del dente To 
dentino* dove le letminom net- 
vose sono piu sensibili (eco poiché 
caldo 0 fieddo ptovocom quelle tipi¬ 
che sonsiuiom di lostidio In questo 
coso é impoitonle usore lutti i gioi- 
ni un dentifncn pei denti sensibili 
Neo Mentodent DS olfie un 
valido aiuto poiché olite o combat- 
leie lo ploccq, pralegge i denti dul¬ 
ia sensibilitb 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 



mentadent 

pievcnilone dentale quoddlana-^r- 



rUnità 
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IN ITALIA 


Rapinatori al museo di Cefalù Sono fuggiti portando via 

volevano rubare (su commissione?) una rara collezione numismatica 
un prezioso Antonello da Messina di inestimabile valore 
difeso da un doppio sdlarme Un comitato per il recupero 

«Col quadro niente da 6iro 
Prendianio le monete» 




Milano, «catena umana» 
contro la legge sulla droga 


Rapina al museo Mandralisca di Cefalù. in provin* 
eia di Palermo. Due giovani armati di pistola han* 
no rubato una collezione di monete d’oro e d'ar> 
genio di epoca greco-romana, composta di pezzi 
unici e di valore inestimabile. Il loro obiettivo era 
però un capolavoro di Antonello da Messina. «Ri¬ 
tratto di ignoto», protetto da un doppio sistema di 
allarme. 


GIAMPAOLO TUCCI 


■i MILANO. Migliaia di per- 
soné hanno partecipato ieri 
mattlhà alla catena umana» 
indétta in occasione della 
consegna al prefetto Caruso 
delle sedieimlla firme contro 
la legge VassalD-Jervolino e 
per la solidarietà e l'assistenza 
ai •itossleodlpendentl. Decine 
di scuole medie superiori, as¬ 
sociazioni ed organismi di 
quartiere, gruppi cattolici di 
base, scout e una folla di citta¬ 
dini si sono presi per mano al¬ 
le il,congiungendo la prefet¬ 
tura di corso Monforte, sede 
del rappresentante del gover¬ 
no, con piazza Vetra. uno dei 
luoghi più colpiti dallo spac¬ 
cio di droga. 


Nella catena umana, pro¬ 
mossa dal cartello delle forze 
che si battono contro la puni¬ 
bilità degli eroinomani, parti¬ 
colarmente significativa ta 
presenza fianco a fianco delle 
comunità di recupero con gii 
operatoli deirassistenza pub¬ 
blica; «Con tanti saluti - dice¬ 
vano - a chi vuote contrap¬ 
porre il "bello" del privalo allo 
sfascio dello Stato». 

Al termine della manifesta¬ 
zione (definita «messinscena 
propagandistica» dai giovani 
socialisti) i promotori hanno 
annunciato che si batteranno 
per una sua ripetizione a livel¬ 
lo nazionale a Roma nella se¬ 
conda metà di novembre. 


■i ROMA. Sono entrati per 
rubare li «pezzo forte» della 
collezione, il «Ritratto di Igno¬ 
to» di Antonello da Messina, 
ma hanno dovuto «ripiegare» 
su una raccolta di monete di 
epoca greco-romana. Erano le 
17,30 di venerdì scorso. All’in¬ 
terno de) museo Mandralisca 


Cefalù (Palermo), 
le: il bigliettaio, un 


e il segretario conservatore. 1 
due giovani rapinatori, minac¬ 
ciandoli con una pistola ed 
un grosso cacciavite, li hanno 
spinti in una stanza e legati. 
F^i, sono andati nella sala at¬ 
tigua, dove si trovano tre pezzi 
pregiati, il dipinto dì Antonel¬ 
lo da Messina, un sarcofago 
etrusco e un capitello ionico. 
Qui, per i due giovani un'ama¬ 
ra sorpresa; il quadro è protet¬ 
to da un doppio sistema di al¬ 
larme, sconosciuto e molto 
difficile da disattivare. «Non è 
lavoro che si può fare», è stato 


il loro commento ad aita vo¬ 
ce, udito dai tre sequestrati. 
Ma, evidentemente, i ladri non 
volevano andar via a mani 
vuote. Prima di uscire hanno 
raccolto in un sacco un orolo¬ 
gio antico e una collezione di 
monete d'oro e d’argento di 
epo('.a punica e romana. Nella 
fretta, ne hanno lasciato cade¬ 
re a terra una trentina. 

1) museo di Cefalù è una 
fondazione privata istituita, 
come ente rhorale, nel 1866 
per raccogliere te opere rac¬ 
colte dal barone Enrico Pirai¬ 
no di Mandralisca. «Le mone¬ 
te rubate, circa 300 - ha detto 
il presidente della fondazione 
Francesco D'Anna fanno 
parte di una collezione di va¬ 
lore inestimabile, seconda sol¬ 
tanto a quella conservata nel 
museo di Lon-.a. Ci sono 
pezzi unici. Solo lunedi, quan¬ 
do verranno i funzionari della 
sovrìntendenza, sapremo con 



precisione l'ammontare del 
furto». Intanto, sono partite le 
itidagini dei carabinieri di Ce¬ 
falù e degli esperti della poli¬ 
zia scientifica di Palermo. L'i¬ 
potesi più accreditala è che » 
sia trattato dì un furio su com- 
mi^iorte. Lo dimt^trerebte 
proprio il fatto che i ladri ab¬ 
biano ripiegato sulla collezio¬ 
ne di monete. «Non sono og¬ 
getti commerciabili •> spiega 


Il dipinto 
di Antonello 
dà Messina 
«Ritratto 
d'uomo» 


D’Anna -. Le monete sono in¬ 
fatti tutte schedate e quindi ri¬ 
conoscibili. A chi potrebbero 
venderle? Che poi non fossero 
degli esperti, lo si capisce dal 
furto dell'orologio, un pezzo 
di antiquariato senza grande 
valore». 

A Cefalù hanno intenzione 
dì c(»tituire un comitato per il 
recupero della collezione. 
•Speriamo nella collaborazio¬ 


ne dell'amministrazione co¬ 
munale - ha detto D'Anna 
Saremmo disposti anche ad 
autotassaici. Ricompensere¬ 
mo lutti quelli che ci forniran¬ 
no informazioni utili. Questa 
collezione ha un grande valo¬ 
re affettivo, per noi, oltre che 
storico ed economico». Ma la 
collezione non era assicurata? 
«Siamo troppo poveri per po¬ 
tercelo permettere». Non si 
tratta di una battuta. Infatti, a 
liberare il custode, il bigliet¬ 
taio ed il segretario conserva¬ 
tore sono stali alcuni dipen¬ 
denti dei museo giunti poco 
dopo la rapina per partecipa¬ 
re ad un'assemblea sindacale. 
Da circa sette mesi, infatti, ai 
dipendenti non sono stati cor¬ 
risposti gli stipendi. «Ci sono 
problemi economici, è inutile 
negarlo - ha spiegato D'Anna 
1 contributi da parte del Co¬ 
mune, della Provincia e della 
Regione o non arrivano o so¬ 
no versati senza alcuna rego¬ 
larità. Ptire, questo è uno dei 
pochi musei italiani aperto 
per 365 giorni all'anno». Oltre 
ad opere di valore inestimabi¬ 
le (dal capolavoro di Antonel¬ 
lo da Messina ad un cratere di 
scuola sicilìota del IV secolo. 
a.C.) nel museo che è divìso 
in tre sezioni, ci sono una pi¬ 
nacoteca, una sala archeolo¬ 
gica ed una di storia naturale, 
con una grande collezione 
matacologicà. 



Antonio Cicione e Bruno Sigi sono tranquillamente fuggiti dal carcere di Opera 

«Prendi l’immondìzàa e scappa...» 
Un’evasione ài film per due detenuti 




Sarebbero usciti tra non motto, ma Antonio Cicio- 
ne e Bmno Sigi, detenuti del carcerie di Opera, 
hanno preferito non aspettare. Sono scappati ap¬ 
profittando del fatto che essendo cons)d^at| «di fi¬ 
ducia» avevano l’incarico ogni giorno di andare a 
gettare la spazzatura. Nel super carcere di Opera 
sono tutti sotto choc per questa evasione stile Ri- 
dolini, avvenuta sotto il naso di tutti. 


MARINA MORPUROO 





Il ctfbM^diS. Vitto» , 


■1 MILANO. Aldo Fabozzi, 
direttore del nuovo supercar¬ 
cere di Opera, è semplice¬ 
mente annichilito. «Con questi 
detenuti non si sa che pesci 
pigliare, sono ìmprevedibiti» 
mormora sconsolalo mentre 
paria al telefono con il diretto¬ 
re generale degli istituti di pe¬ 
na Nicolò Amato. Antonio Ci¬ 
cione e Bruno Sigi, arrivati po¬ 
co dopo l'inaugurazione del 
carcere, erano conskterati due 
detenuti modello, godevano 
in continuazione di permessi, 


avevano una fama cosi da an¬ 
gioletti da essersi guadagnati 

— proprio loro tra altri cin¬ 
quecento — l'incarico di fidu¬ 
cia di andare ogni giorno a 
buttare i sacchi deirimmondi- 
zia fuori dalla cìnta della for¬ 
tezza. Tra l'aitro sarebbero 
usciti tutti e due tra non mol¬ 
to: la detenzione di Antonio 
Ciclone — condannato per 
concorso in tentato omicidio 

— avrebbe dovuto in teoria 
durare ancora quattro anni, 
quella di Bruno Sigi — con¬ 


dannato per spaccio di stupe¬ 
facenti — ancora tre anni, ma 
sempre in teoria. In pratica. 
Infatti, i due awebbeio goduto 
di abboridanlissimi sconti do¬ 
vuti appunto alla biKma con¬ 
dotta. 

«Se proprio volevano andar¬ 
sene potevano alm^o non 
rientrare da un permesso, ne 
avevano avuto uno terminato 
pochissimo tempo fa. H 16 ot¬ 
tobre» borbotta anceva il diret¬ 
tore. Invece no, i due giovani 
detenuti (Sigi ha 23 anni. Ci¬ 
clone ne ha 25) hanno scelfo 
un’evasione clamorosa e an¬ 
che un po' ridicrria. «da film» 
come dicono sfi ^nti. Dal- 
t’uffick) delia direzione mare¬ 
sciallo e direttore hanno visto 
tutto, impietrìU dalla sorpr^a. 
Alle 16.45 di ieri pomeriggio 
Bruno Sigi ed Antonio Cicione 
detenuU stavano trascinando i 
loro sacchi di immondizia, ac¬ 
compagnati da un agente di 
custodia, come «^ni giorno 
da due anni a questa parte; 
d’un tratto si sono guardati in 


faccia, hanno mollato i sacchi 
e sono partiti come leprotti in 
mezzo ai cariipi, dopo aver 
saltalo con facilità irpsorìa un 
muretto esternò alto appena 
un paio di metri. L’agente ò 
partito al galoppo dìe^ a io- 
IO. dagli uffici sono saltati fuo¬ 
ri tutti qùelli che c’erano, ma 
la corsa collettiva è stata inuti¬ 
le. «Sono mollo giovani e snel¬ 
li» dice amaramente un mare¬ 
sciallo. I due atletici detenuti - 
che indossavano la tuta mar- 
rof>e degli addetti alle pulizie 
— sono spariti tra la magra 
vegetazione, diretti verso il vi- 
cino paesotlo di Noverasco. A 
tarda sera non li aveva visti 
nessuno, nonostante la battu¬ 
ta in grande stile lanciata dai 
carabinieri, i due evasi — di¬ 
cono a Opera — hanno le fa¬ 
miglie rispettivamente a Mila¬ 
no e in un paese in provincia 
di Piacenza. A loro in ogni ca¬ 
so resterà un r^ord; quello di 
essere i primi reclusi scappali 
dal carcere milanese. Finora 


infatti aH'appelIo erano solo 
mancati quei pochi che non 
erano rientrali allo scadere 
dei permessi, o si erano resi ir¬ 
reperibili mentre erano al la¬ 
voro esterno. 

Adesso resta il dubbio: qua¬ 
le accidente di molla può aver 
spinto due detenuti tranquilli, 
che avevano ancora tutta una 
vita di libertà davanti, a ri¬ 
schiare la pelle? La guardia 
sulla garitta, in casi dei gene¬ 
re. ha l’autorizzazione a spa¬ 
rare su chiunque lenti la fuga. 
E ancora: dove sperano di an¬ 
dare, vestiti come sono? 
Quando Bruno Sigi e Antonio 
Cicione sono usciti per andare 
a gettare la spazzatura» gli 
agenti li hanno perquisiti ac¬ 
curatamente. e non hanno 
trovato addosso a loro nulla, 
se non la biancheria e le tute 
marroni da operai. Forse era¬ 
no rimasti delusi dal fatto di 
essere esclusi datrimmìnenle 
amnistia? «Può anche darsi, 
ma è solo un'ipotesi» dicono 
ad Opera. 


Massa 

Esposto 
sui rifiuti 
Farmoplant 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 


■1 MASSA. «Dalla Farmoplant 
stanno uscendo, in violazione 
di tutte ie leggi, rifiuti tossici e 
nocivi». Il dottor Luigi Mara, 
rappresentante della ftovincia 
di Massa, e la commissione 
tecnica nominata dal ministe¬ 
ro dell'Ambiente, non sem¬ 
brano avere dubbi. ^ allora 
dove vanno a finire se nel Co¬ 
mune di Giugliano, in provin¬ 
cia di Napoli, dove secondo la 
Farmoplant verrebbero inviali, 
non esiste alcuna discarica 
autorizzata a ricevere questo 
tipo di fanghi? E già ha pronto 
un esposto alla magistratura. 

La direzione dello stabili¬ 
mento di Massa sostiene che 
si tratta di «rifiuti speciali, ma¬ 
teriali inerti: solfato di calcio». 
Ma ammette che questo «ges¬ 
so» è stato usato per abbattere 
i fumi dell'inceneritore, dove 
venivano bruciati gli scarti del¬ 
la lavorazione del Rogor, un 
pesticida utilizzato in agricol¬ 
tura. e per inertizzare i fanghi 
del depuratore biologico, cne 
ha trattato te acque dì lavag¬ 
gio dell'impianto. Tutti mate¬ 
riali impregnati di sostanze 
tossiche. 

E il dottor Mara rincara la 
I dose. Tira fuori dalla sua bor¬ 
sa la relazione presentala in 
commissione, che contiene i 
dati fomiti dalla stessa Panno- 
plani sugli stoccaggi di rifiuti. 
Dall'inventario fornito nel giu¬ 
gno scorso, mancano rispetto 
a quello redatto dalla stessa 
Montedison net novembre del 
1988, a tre mesi dall'incendio 
del silos del Rogor, qualche 
migliaio di tonnellate ai rifiuti 
tossici. 

Sono scomparse 3mila ton¬ 
nellate di fanghi provenienti 
dalla «caustificazione delle ac¬ 
que reflue di lavaggio dell'im- 
pianto d'incenerìmento», che 
oggi tutte le forze politiche 
chiedono di smantellare, 

1.985 fusti contenenti pesticidi 
e scorie chimiche, mille ton¬ 
nellate di scorie chimiche soli¬ 
de e quasi 4mila metri cubi di 
acque inquinate. 

Il professor Mara, che ha 
sollecitalo la Provincia ad in¬ 
viare il suo rapporto alla ma¬ 
gistratura, fa notare, che sem¬ 
pre in base a quanto dichiara¬ 
lo dalla stessa Farmoplant, 
I‘80% dei rifiuti tossici si trova¬ 
no all'interno del perìmetro 
della fabbrica da almeno die¬ 
ci anni, di cui «si ignora la 
provenienza e la composizio- j 
ne>. Parte di questi sono stati { 
iniciTaii c. fìcopcrti dù un cam- ' 
po di calcio. 

•I) comitato nominato dal 
ministero deH'Ambiente 
contìnua Mara - non ha auto¬ 
rizzato alcun avvio dell’opera- i 
zione di bonifica, come soste- , 
nulo dalla Farmoplant. Ogni 
decisione spetta agli enti loca- | 
li. Nella relazione tinaie è pie- | 
vista la nomina di un comitato i 
tecnico e di un comitato di 
garanti». 

L’assessore provinciale al- 
rAmbiente, Mannuccio FVul- 
letti, non usa mezze misure. : 
' «Non riteniamo validi gli esa- , 
I mi compiuti dalla Monteco - 
I dichiara - che affermano che 
I i fanghi portati fuori in questo 
ultimo mese dalla fabbrica, 
senza alcuna autorizzazione, 
sono "rifiuti speciali". Ho 
chiesto a tecnici deìl'Usl di 
compiere verìfiche e alla Re¬ 
gione Campania di fare anali¬ 
si sui rifiuti giunti a Giugliano. 
Personalmente sono propen¬ 
so ad inviare alla magistratura 
tutta la documentazione pro¬ 
dotta dal dottor Mara. Spetterà 
ai giudici verìfica se sono 
stati commessi abusi». 


Modena 

Presi 

due 

killer 

GIANNI CIPRIANI 


■i ROMA. Nel gennaio del 
1982 tentarono di uccidere a 
Parigi Shemic Traboulsi, uo¬ 
mo d'affari libanese c collabo¬ 
ratore del miliardario arabo 
Kashoggi. ieri gli agenti della 
squadra mobile di Modena 
hanno arrestato a Fiorano 
Giuseppe Lazzaro, 29 anni, e 
Angelo Scarfone, di 25. en¬ 
trambi originari di Rosamo 
(Reggio Calabria)) e legati 
alta malavita organizzata. Nei 
loro confronti il giudice istrut¬ 
tore di Roma, Augusta lannini, 
ha emesso un mandato di cat¬ 
tura. I due erano già stati arre¬ 
stali in precedenza, ma non 
erano rimasti molto in carce¬ 
re. Nella storia dell'attentato 
contro il finanziere libanese 
era stato coinvolto anche 
Francesco Pazienza, accusato 
con altre persone di aver ten¬ 
tato di estorcere alcuni miliar¬ 
di a Traboulsi in cambio della 
•protezione». 

I) 20 gennaio del 1982, She¬ 
mic Traboulsi fu raggiunto dai 
killer mentre, insieme con il 
suo autista. Adriano Beninelli, 
era su una Mercedes nell’Ave- 
nue Marces, vicino all’Arco di 
Trionfo. Il finanziere libanese 
fu colpito ad una gamba e al 
fianco sinistro; Beninelli allo 
stomaco. Subito dopo l'atten¬ 
tato, la polizia francese bloc¬ 
cò Giuseppe Lazzaro c Ange¬ 
lo Scarfone, che erano su una 
motocicletta con targa rubata. 
Durante gli intenogatori i due 
dissero di aver sparato al liba¬ 
nese per vendetta. «L’altro 
giorno - raccontarono - una 
Mercedes ci è passata vicino e 
ci ha urtati». La lesi, incredìbil¬ 
mente, fu considerata convin¬ 
cente. Lazzaro e Scarfone. do¬ 
po aver trascorso un periodo 
in carcere a Parigi, furono rila¬ 
sciati. 

Della vicenda dell'attentato 
contro il collaboratore di Ka¬ 
shoggi si occuparono anche, 
alcuni anni dopo, 1 giudici Ita¬ 
liani. La storia, in particolare, 
emerse nel corso del processo 
sugli illeciti avvenuti nella ri- 
cosinizione delle zone terre¬ 
motate deirirpinia, ne) quale 
erano imputati, tra gli altri, 
Francesco Pazienza, Alvaro 
Giardili, Filippo Prosi e Maria¬ 
no Volani. Pazienza fu accu¬ 
sato di aver ricattato Traboulsi 
e di essersi fatto consegnare 
due miliardi di lire in cambio 
di proiezione. Il mandante del 
ferimento sarebbe stato Vin¬ 
cenzo Fazzari, parente dflÀz-' 
zaioeScaritme. 

li «Idccendiete» st difese, so-, 
stenendo che quella che veni¬ 
va considerala un’estorsione 
era in realtà una regolare ope¬ 
ra di mediazione, che doveva 
essere pagata. Fu un Interven¬ 
to, sostenne Pazienza, conce- 

f >ito per «ridare tranquillità» a) 
inanzlere libanese, coinvolto 
in una sparatoria nella quale 
doveva essere ucciso il suo 
autista. Adriano Beninelli. Ai- 
varo Giardini, su richiesta di 
Pazienza, intervenne per sco¬ 
prire chi fossero i due killer. E 
Fazzari. presunto mandante, 
fu ricompensalo con 20D.000 
dollari depositati su un conto 
svizzero. Nei giorni scorsi la 
decisione del giudice istrutto¬ 
re romano di far arrestare Giu¬ 
seppe Lazzaro e Angelo Scar- 
fone con l'accusa di tentato 
omicidio aggravato. Con ogni 
probabilità, in questa vicenda 
intricata, gli Inquirenti sono 
riusciti a trovare una giusta 
chiave di lettura. Ed è interes¬ 
sante rilevare che molti ele¬ 
menti di questa storia sono 
contigui al «caso» della vendi¬ 
ta della borsa di Roberto Cal¬ 
vi. 


Raduno di gagliardetti per le «nozze Mussolini» 


APredapifio confetti e nostalgie 


DAL NOSTRO INVIATO 

JINNSRMILBTTI 


■i PRCDAPPIO (Porli) Eccoli 
qui, come direbbe il direttore 
di Raidue, «i tempi beili del fa- 
scisròo». Padre Michelangelo, 
tutto emozionato, si rivolge ad 
Alessandra Mussolini, nipote 
della Buonanima, e la ringra¬ 
zia di essere venuta a celebra¬ 
re le nozze in una chiesa 
•grande e maestosa come l'ha 
voluta tuo nonno paterno». 
Benifo Mussolini, capo del fa- 
scisniìo e responsabile di tutto 
ciò che il fascismo ha portato, 
qui ò sòTtanto un «nonno», un 
dolerne di nonno che si im- 
pegriiava a ristrutturare le chie¬ 
se del suo. paese. Fuori della 
chiesa di S. /ctonio, a Pre- 
dappjo, ci sofio alcuni gruppi 
di fa^ìstl in camicia nera, al¬ 
tre centinaia di figuri carichi di 
fasci littori ed arteriosclerosi 
sono al cimitero dove Mussoli¬ 
ni è sepolto: verrebbe quasi 
voglia di ringraziarli, perché 
non nascondono it toro vero 
volto, non mistificano la sto¬ 
ria. Sono arroganti e violenti 
come allora, e appena una te¬ 
lecamera U inquadra si metto- 


iijiiiinii ' Il ^ii 


no a cantare: «Aìl'armi, aliar¬ 
mi. ali'armi sìam fascisti, e il 
lerror noi siam del comunisti». 
Come allora, senza vergogna. 

in chiesa, invece, nelle pa¬ 
role del frate che già sposò 
uno dei figli di Mussolini, si 
rievoca soltanto «nonno Beni¬ 
to». Lei, la nipotina del Duce, 
si è presentata in raso brocca¬ 
to bianco con decolleté alla 
Drive In e un bouquet di rose, 
gigli e margherite; lui (per la 
cronaca. Mauro Roriani, capi¬ 
tano della Finanza) in alta 
uniforme. 11 regalo più gradito 
quello della zia Sophia Loren 
(seivizio d'amento di Car¬ 
rier), quello senz'altro meno 
gradito è stato offerto da un 
settimanale rosa, che proprio 
ieri è uscito in edicola con le 
foto della sposa tutta nuda 
con il titolo: «Ora queste gra¬ 
zie le vedrà solo mio marito». 

Chi rimpiange «i tempi belli 
del fascismo» ha una piccola 
speranza; nascerà presto un 
Benito. «Avrò due figli - di¬ 
chiara (ci, con una b^ca che 
gii esegeti non sanno se attri¬ 


buire a Mussolini o Sophia Lo¬ 
ren - uno si chiamerà come il 
nonno». Perché il matrimonio 
nell'anniversario della marcia 
su Roma? «Si vede che il 28 ci 
stimola mollo». È vero che 
non vota Msì? «Ho mandato 
una disdetta - dice proprio 
cosi -• ai giornali che l'hanno 
scritto, il voto è segreto, ma 
non può essere un voto con¬ 
tro la mia famiglia. Bisogna di¬ 
fendere il clan, essere forti ed 
uniti. Oggi la vita è già cosi 
difficite...». Spiega davanti ai 
taccuini dei cronisti che «il 
nonno aveva una grande po¬ 
tenza negli occhi», e che lei 
dormirà «net lenone di moga¬ 
no scuro che fu di Benito e 
Rachele, in una camera so¬ 
bria. severa, senza orpelli». 
Dopo la cerimonia, pranzo al 
ristorante con «piatti tipici»; 
viaggio di nozze in un mona¬ 
stero egiziano «per meditare». 
L'esclu.siva concessa, com'è 
costume, a un settimanale 
non ha impedito l’assalto in 
chiesa di una cinquantina di 
(olografi. 

Povera ragazza; per farsi 
pubblicità («ii mio futuro sarà 


nella celluloide») aveva chia¬ 
mato al matrimonio Craxi e 
Andrcoiti, la zia Sophia e Ber¬ 
lusconi, Jovanotti e compa¬ 
gnia. Si sono presentati Pieri¬ 
no Brunelli («Sono di Cesena, 
ho 43 anni, sono la reincarna¬ 
zione del Duce, mi sono pro¬ 
clamato Imperatore di Raven¬ 
na essende il figlio prediletto 
di Dìo...») e tanti altri come 
lui. È arrivato arrche un frate 
di Bologna, Pellegrino Saniuc¬ 
ci, che ha celebrato le messa 
per il Duce nella chiesa di S. 
Cassiano vicino al cimitero 
dove Mussolini è sepolto. 

Fra gagliardetti neri e saluti 
romani, i vecchi fascisti (solo 
qualche giovanotto con capel¬ 
li rasati e pantaloni mimetici) 
si spellano le mani. L'omelìa 
di Saniucci, che dovrebbe 
spiegare il Vangelo, non fini¬ 
sce più. «La magistratura è la 
ve^ogna della nazione: da 
Palermo a Bologna chi è più 
pulito ha la rogna». Cita Scia- 
scia, Montanelli e, più volte, 
Craxi. «Lo ha detto anche lui 
che l'Italia è it ventre molle 
dell'Europa nel traffico di dro- 



A Bolzano i ragazzi della Fgci 20 anni dopo 

Capelli grì^, un po’ à rughe 
e ancora tanta voglia à ^ 


Alessandra Mussolini 


Il prete aggiunge poi che 
Roma è «la cloaca massima 
del mondo», perché ci sono 
•130.000 immigrati di colore. 
500.000 stranieri, drogati in 
quantità. 5.000 zingari che ne 
fanno di tutti i colorì, migliaia 
di vagabondi, ragazze madri... 
Benito, non tì ameremo mai 
abbastanza per quello che hai 
fatto». 

Alia fine, tutti «in marcia» al 
rì^orante. a parlare dei «tempi 
felici». C'è ana:he Edda Mus¬ 
solini. moglie dì Ciano. Oc¬ 
chiali neri, n^suna parola. 
Forse lei, più che come «non¬ 
no», ricorda Mussolini come il 
fucilatore di Verona. 


Né rampanti «né sfigati», quasi tutti impiegati, inse¬ 
gnanti o sindacalisti con entusiasmo ancora in cor¬ 
po. Soddisfatti, allegri, in via di sistemazione affettiva 
dopo uno o due matrimoni sbagliai. Vicini al Pei, 
con più o meno convinzione, ma pochi con la tesse¬ 
ra. Nessun percorso tragico - droga, terrorismo - alle 
spalle. A Bolzano si sono ritrovati, pieni di curiosità 
reciproca, i ragazzi della Fgci di vent'anni fa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


M BOLZANO. ' Timberland 
non se ne vedono. Jeans po¬ 
chini E che fatica trovare l'u¬ 
nica che veste firmato, È Clau¬ 
dia, ex ginnasta, adesso fun¬ 
zionarla di banca, un furetto 
che conosce tutta Bolzano, 
bazzica l'hockey club e il cìr¬ 
colo del tennis, ed è anche 
membro del Comitato federa¬ 
le del Pei. Altro che generazio¬ 
ne di rampanti, approdati vici¬ 
no a D-axi, spolverali di verde, 
diventati manager o deputati. 
Il luogo comune, celebrato 
quest’anno in tanti amarcord 
del movimento dei '69, è deci¬ 
samente smentito dagli ex ra¬ 
gazzi della Fgci altoatesina, 
^bato, dopo mesi di ricerche 


c di indirizzi, di lettere, di tele¬ 
fonate, si sono ritrovati in gran 
numero su una montagna so¬ 
pra Bolzano, ai Masnerhof, 
con ia curiosità di studiarsi 
vent’anni dopo. 

Un bel gruppone di gente 
sobriamente allegra, con pa¬ 
recchi problema riconoscersi. 
Arriva Giovanni, ed lija - uno 
dei leader di allora - lo guar¬ 
da, poi chiede sottovoce a Ka- 
rin: «Ma quello chi è?». Ven¬ 
t'anni fa Giovanni ed ilja era¬ 
no compagni di banco a 
scuola, inseparabili anche do¬ 
po. nei volantinaggi sui Viet¬ 
nam, nelle assemblee. Tante 
stempialure. tante barbette e 
baffi di consolazione; chi si 


conserva meglio sono decisa¬ 
mente )e «ex» ragazze. Sono 
arrivati in 70, sui 130 di allora, 
qualcuno da altre città del 
Nord Italia, altri da Vienna, 
Roby da) Belgio. li mitico 
Gianti, a metà pomerìggio, ha 
telefonalo da New York, deve 
aver speso un patrimonio per¬ 
ché si sono formate le code 
per salutarlo. 

Cosa sono diventati i ragaz¬ 
zi comunisti del '69, e dei 
due-ire anni successivi? Oggi 
lavorano nelle banche o sono 
medici, ma I più sono finiti nel 
pubblico impiego oppure in¬ 
segnano. Quei pochi che già 
allora sudavano la vita sono 
rimasti operai, li gruppo «tede¬ 
sco» si è riversalo in massa nel 
sindacato. GQnther Rauch è 
diventato segretario delia Cgll, 
poi Karin, Joseph, Franz che 
fa il segretario contempora¬ 
neamente di chimici, tessili, 
informazione e spettacolo, 
•dall’operaio all'entraineuse» 
snocciola allusivo. Una gene¬ 
razione di sindacalisti ancora 
entusiasti, a dire il vero. 

Brevissime le carriere auto¬ 
nome. Maurizio ha una fabbri- 
chetta metalmeccanica, la 


Ciacia fa la grafica pubblicita¬ 
ria, Gianti controlla, per copto 
dell'Ente enei^ia dello Stato 
di New York, il materiale per 
le centrati nucleari e Walter è 
dirìgente d'azienda di un’im 
dustrìa di apparecchiature per 
ospedali e distribuisce biglietti 
da visita. 

Del movimento di allora so¬ 
lo uno, non comunista - Alex 
Langer - è salito nell'Olimpo 
della politica. Ma sembrano 
tutti soddisfatti. È tornata an¬ 
che Piera ia matta, la più 
estroversa, e non è cambiata: > 
«Adesso che faccio? La mae¬ 
strina», e ride auloironica. Vo¬ 
ta Pcì, e gli altri? Di iscrìtti ne 
sono rimasti 20, il resto sì dice 
sempre vicino. Walter, a Vien¬ 
na, si identifica coi Partito so¬ 
cialista austrìaco, poi toma 
qui a votare Pei. L’ha sempre 
votato anche la critica Udia, 
■prima per abitudine, adesso 
di nuovo con convinzione». 
Sono arrivati ai quarant'annl 
senza grossi traumi. Nessuno 
ha sfiorato il terrorismo, nes¬ 
suno la droga. Ma Heinz, sin¬ 
dacalista. è morto l’estate 
scorsa per troppo afeoo). 
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Giudici e potere 

Convegno del Pd a Bologna 
«Gli attentati alla verità 
da Palermo al caso Fiat» 


«Stanno capovolgendo la verità. Celli assume i 
panni della vittima, appoggia il capo del governo 
in un’intervista e mette sotto accusa i suoi giudici • 
dice Cesare Salvi Cosi com'è successo col caso 
Cirillo, nel quale, secondo chi governa, il solo da 
punire è il giudice Alemi». Fare giustizia sembra di¬ 
ventato impossibile. Da ut; convegno a Bologna 
parte la denuncia del Pei. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

0101MARCUCCI 


IN Italia _ 

Nuovi nomi di protagonisti Partedparono 
deiroperazione del Vaticano alle trattative anche 
per entrare in possesso il cardinale Rossi 

dei documenti di Calvi e padre Virginio Rotondi 

Anche Andreottì interessato 
alla «borsa dei misteri» 


L’amnistia il giorno do]^o 

Il sindaco de di Reggio C. 
«Orrore, d trattano come 
se fossimo delinquenti» 


■i BOLOGNA A Bologna, 
sono attaccati i giudici dei 
processo per strage. A Napo¬ 
li, dopo la sentenza dell'altro 
giorno, si dissolve il caso Ci¬ 
rillo. A Palermo, si spara a 
zero su ciò che rimane dei 
(X)oi antimafia. A Torino, 
l'amnistia forse salva la Fiat 
da un processo per violazio¬ 
ne dello statuto dei lavorato¬ 
ri. «C’è un pericolo di assue¬ 
fazione a comportamenti 
die potrebbero dar luogo a 
un degrado complessivo del¬ 
le istituzioni - dice Claudio 
Petruccioli, delia segreterìa 
nazionale del Pei -. «Sta 
cambiando l'assetto dei rap¬ 
porti tra i poteri e tra i poteri 
e i cittadini. Ed è qui che na¬ 
sce la situazione di sofferen¬ 
za della magistratura. Noi 
siamo convinti che indietro 
non si possa tornare. La di¬ 
stinzione e l'autonomia dei 
poteri deve restare un criterio 
vincolante. Poi discuteremo 
se è anche sufficiente». 

È ia ricetta di Monte¬ 
squieu, secondo cui la libertà 
è garantita dalla divisione del 
Ire poteri fondamentali dello 
Stato; legislativo, esecutivo e 
giudiziario. A Bologna, città 
che negli ultimi tre mesi è 
stala teatro dell'ultima opera¬ 
zione tarala P2, il Pei ha de¬ 
ciso di aggiornarla e rilan¬ 
ciarla con un convegno su 
•Giudici e potere». Un avvo¬ 
calo ha bevuto un tò con 
Celli, e ha deciso di abban¬ 
donare le parti civili del «2 
agosto». Poi ha «svelato» a un 
giudice, affiliato a una loggia 
direttamente controllata dal 
•venerabile», gli Improbabili 
segreti di un complotto giudi- 
ci-Pei per condizionare il 
processo del «2 agosto». 

È nato cosi il «caso Mon- 
turzi», montatura che ha tra¬ 
sformato Oeltl In vittima e i 
suol accusatori In imputati. 
«Un attacco al Pei proprio 
nella città che governa da 40 
anni e dove ha avanzato pro¬ 
poste e idee per gli anni 90, a 
cominciare da un nuovo rap¬ 
porto tra pubblico e privato», 
ricorda Mauro Zani, segreta¬ 
rio della Federazione bolo¬ 
gnese. «Ci siamo riuniti con 
giudici, avvocati e parlamen¬ 
tari perché consideriamo il 
nostro impegno per la giusti¬ 
zia uno dei tratti fondanti 
della tradizione di chi sta 
dalla parte del cittadini», ag¬ 
giunge Cesare Salvi, respon¬ 
sabile delia commissione 
giustizia nazionale. 


Ed ecco una prima borda¬ 
ta contro chi ha avallato o 
cavalcalo l'operazione «Gelli- 
Montorzi»; «Qualcuno ritiene 
che quando un partito si riu¬ 
nisce, non è per discutere di 
grandi temi della politica na¬ 
zionale, ma per tramare. Gli 
esponenti dei partiti di gover¬ 
no che hanno fatto queste af¬ 
fermazioni hanno dato una 
ben misera idea di quello 
che accade nei loro partiti». E 
una seconda, sulle condizio¬ 
ni della macchina giudizia¬ 
ria: «Condizioni disastrose», 
dice Salvi, «dovute alla scelta 
della disattenzione fatta dal 
governo, aggravatasi da 
quando il ministero di Grazia 
e Giustizia ha una titolarìrà 
socialista». Infine una rispo¬ 
sta secca a Galli Della Log¬ 
gia, che vuol aumentare la 
presenza del partiti nel Con¬ 
siglio Superiore della M^i- 
stratura: «Questa è l'eredità di 
una tradizione leninista e 
giacobina di cui il Pei si è li¬ 
berato da anni». 

Ma se Bologna e Palermo 
sono casi limite, fare giustizia 
sembra diventato difficile 
dappertutto. Lo afferma il 
professor Carlo Federico 
Grosso, parte civile contro la 
Fiat a Torino. «Ora ('amnistia 
rischia di cancellare imputa¬ 
zioni e processo», dice, «au¬ 
spico che il Parlamento cor¬ 
regga il testo presentato dal 
Governo ed escluda espres¬ 
samente le violazioni delio 
Statuto dei lavoratori. Chi si 
ritiene innocente può co¬ 
munque rinunciare all'amni¬ 
stia. Sarà interessante vedere 
se Cesare Romiti e altri dirì¬ 
genti verranno a discutere in 
un'aula giudiziaria con i rap¬ 
presentanti della Fiom e i lo¬ 
ro difensori». 

E ancora aperto rimane il 
capitolo di grandi delitti poli¬ 
tici, sottolineano Michele Fi- 
gurelli, segretario del Pei pa¬ 
lermitano, e il professor Al¬ 
fredo Galasso, parte civile nel 
maxiprocesso a Cosa Nostra. 
«Quando sapremo la verità 
sull'omicidio Mattarella?». 
chiede l'autore del polemico 
libro La Mafia non esiste. E ri¬ 
corda che Irma Chìazzese, la 
moglie di Piersanti Mattarei- 
la, riconobbe subito nei neo¬ 
fascista Valerio Fioravanti 
l'assassino di suo marito; 
«Come mai», chiede Galasso, 
«i mandati di cattura per Fio¬ 
ravanti e Cavallini partono 
solo ora, dopo dieci anni?». 


Anche Andreotti era stato interessato al recupero 
deila «borsa dei misteri». Gli aveva scritto l'avvocato 
Luigi D'Agostino, l'uomo che guidò Roberto Calvi ' 
; nell ultimo viaggio in Vaticano. E «L'Espresso» anti¬ 
cipa che alla trattativa sui documenti non partecipò, 
solo padre Hnilica; il falsario Giulio Lena, scrìvendo 
a Casaroli, paria del cardinale Angelo Rossi, di pa¬ 
dre Virginio Rotondi e di suora Mennini. 


ANTONIO eiPRIANI 


■i ROMA II Valicano voleva 
i documenti segreti di Calvi. 
Ad ogni costo; non solo met¬ 
tendo sul tavolo della trattati¬ 
va fior di miliardi, ma facendo 
anche intervenire monsignori, 
cardinali e chiedendo, persi¬ 
no, l'interessamento di Giulio 
Andreotti. È questo il quadro 
della vicenda che appare 
spulciando tra le intercettazio¬ 
ni telefoniche, leggendo la 
corrispondenza di Giulio Lena 
c altre lettere che il falsario di 
Monte Porzio Catone conser¬ 
vava nel suo studio. La trattati¬ 
va ci fu. Il passaggio dei docu¬ 
menti scottanti, anche. Al di là 


delle prove documentali, negli 
atti istruttori ci sono anche le 
ammissioni di responsabilità 
di Lena e te dichiarazioni di 
altri imputati. 

Appare chiaro che in cam¬ 
po per la Santa sede rK>n sce¬ 
se soltanto il padre gesuita ce¬ 
coslovacco PaveI Hnilica. (I 
presidente della «Pro Fratrì- 
bus» portò a termine i suoi 
compiti inducendo l'interven¬ 
to di Flavio Carboni e sco¬ 
prendo la linea di Hnanzia- 
mento dell'operazione, trami¬ 
te il falsario Giulio Lena. Poi 
firmò gii assegni per una cifra 


complessiva di dieci miliardi. 
Assoni che (almeno quelli 
per un miliardo e 200 milioni 
girati a Lena), risultarono 
■con traente irregolare»; lo lor 
ii bloccò perché Hnilica era 
andato oltre i propri compiti, 
evidentemente non condivisi 
da tutte (e alte sfere della San¬ 
ta sede 

La fase immediatamente 
successiva la racconta Lena in 
una delie due lettere spedite 
al cardinale Casaroli, per ri¬ 
chiedere la reslituacme di 4 
miliardi, li trafficante di ^upe- 
facenti e di denaro falso, in af¬ 
fari con Carboni, e in rapporto 
con un libanese infiltrato per 
la Dea, scrivendo al segretario 
di Stato dk%: «Alta trattativa 
hanno partecipato and^e altri 
monsignori, fo ho incentrato il 
cardinale brasitiams ^^nelo 
Rossi, il padre gesuita Vitgiiùo 
Rotondi e suora Mennini, la h* 
glia di Spartaco, l'amminìstra- 
lore delio lor». Nella seconda 
lettera è ancora più e^iicito: 
«Eminerua, visto che ivcn mi 


ha risposto, debbo supporre 
che lei era a conoscenza di 
lutto. Dunque io. avendo an¬ 
cora un credito nei confronti 
del Vaticano, spedirò i docu¬ 
menti sul mistero del “caso 
CaM" ai giornali». 

E io fece. Lena tra il 1986 e 
il 1987 mandò ai giornali le 
sue rivelazioni, quelle che in 
questi giorni hanno riaperto il 
caso Calvi». Solo che la noti¬ 
zia fu ignorata. Eppure il falsa¬ 
rio di Monte Porzio aveva in 
mano le prove di quello che 
diceva. Le stesse che hanno 
trovalo gli agenti della Crìmi- 
nalpol nel suo studio: la copia 
delie due lettere spedite a Ca- 
saioii, una copia di un’altra 
missiva, indirizzata ad An¬ 
dreotti da Luigi D'Agostino e 
un nastro con la registrazione 
dei suoi colloqui privati con 
Hnilica. 

Nella lettera ad Andreotti 
l'avvocato D’Agostino, amico 
di Carboni e dei cardinali, 
chiedeva un intervento dell’at¬ 
tuale presidente del Consiglio 


per far ottenere a Lena una 
serie di fidi bancari proprio 
per finanziare l'operazione 
«borsa di Calvi». «Quella missi¬ 
va è stata scrìtta - si è giustifi¬ 
cato davanti al giudice Alme- 
righi, D'Agostino - ma non 
l’ho mai mandata nonostante 
le sollecitazioni del Lena». 
Quest'ultimo, comunque, la 
conservava gelosamente tra le 
sue carte, accanto a un nastro 
in cui aveva registrato le di¬ 
scussioni con padre Pavel 
Hnilica. Il gesuita cecoslovac¬ 
co parlava dell'opportunità di 
recuperare le carte dei presi¬ 
dente del Banco Ambrosiano, 
trovato impiccato sotto il pon¬ 
te dei Frali Neri a Londra. 

Intanto c’è da rilevare un 
memoriale scritto da Flavio 
Carboni e pubblicato su Stam¬ 
pa giudiziaria. Cinque pagine 
•allusive» in cui il faccendiere 
sardo dichiara «di non sapere 
nulla o meglio di non ricorda¬ 
re nulla». Neanche «il convi¬ 
viale incontro in casa mia tra 
il futuro segretario della De De 
Mita e i suoi sostenitori». 


Prima decisione al Csm. Ora l’ultima parola spetta al «plenum» 

«EK Pisa dev’essere trasferito» 

E domani i commissari votano su i^;ala 


Alberto Di Pisa dev'essere trasferito. È la proposta 
della prima commissione del Csm al «plenum», che 
si riunirà il 6 novembre. Quattro i voti contro il giudi¬ 
ce sospettato di essere il «corvo». I due consiglieri di 
Magistratura indipendente si sono astenuti e hanno 
chiesto l'Invio degli atti del «aso Palermo» ai titolari 
dell’azione disciplinare. Si vuol colpire Falcone? Do¬ 
mani, intanto, si decide per Giusep^. Ayala. 


FABIO mWINKL 


H ROMA Quattro a due. 
Con questo «punteggip» la pri¬ 
ma commissione del Csm ha 
deciso ieri che Alberto Di Pisa, 
il sostituto procuratore sospet¬ 
tato di essere il «corvo» degli 
anonimi contro Falcone, deve 
andarsene da Palermo. Ora 
l’ultima parola spetta al «ple¬ 
num» di Palazzo dei Mare¬ 
scialli, convocato per il 6 no¬ 
vembre. 

Ieri si sono dichiarati per il 
trasferimento d'ufficio di Di Pi¬ 
sa il presidente della commis¬ 
sione Nino Abbate (Unità per 
la Costituzione), Elena Paciol- 
ti (Magistratura democratica), 
Mano Gomez d'Ayala (laico 


designalo dal Pei) e Nicola 
Lapenta (laico designato dal¬ 
la De). Tutti hanno definito 
«incompatibile» la permanen¬ 
za di questo magistrato nel 
palazzo di giustizia dì Paler¬ 
mo, dopo le accuse da lui 
mosse ai colleghi nel corso 
delle stesse audizioni ai Csm. 

I due commissari di Magi¬ 
stratura indipendente, Marcel¬ 
lo Maddalena e Giuseppe Ca¬ 
riti, si sono astenuti. Hanno 
però preannurKiato che al 
•plenum» voteranno a favore 
di Di Pisa se non verrà accet¬ 
tata la loro richiesta di un sup¬ 
plemento di indagini. Una ri¬ 
chiesta respinta ieri dalla 


commis^one, che già si era 
espre^ in ^ senso al mo¬ 
mento della chiusura dell'I¬ 
struttoria. 

In effetti gli esponenti di 
MagUtratura indipendente 
chiedono ulteriori accerta¬ 
menti sulla contrastata vicen¬ 
da delle nnprqnte ritevate sui 
(égli degli anonimi, sul caso 
Contorno» e altri episodi. Ma. 
si obietta. In tal modo sì va ad 
interferire con l'inchiesfe pe¬ 
nale in corso a Cailanissetta: è 
il procuratore Salvatore Celesti 
il titolare deii'indagine volta a 
scoprire l'identità tfel <^>fvo>. 

Il «pollice verso» nd ctMi- 
fronti di Di Pisa troverà confer¬ 
ma al «plenum»? Si imitila, si¬ 
no a questo momento, una 
sia pur limitala maggioranza 
«colpevolista». A sostegno dei 
proscioglimento ù possono 
collocare i sei rappresentanti 
dì Magistratura indipendente, 
tre «togati» di Unicom (Renalo 
Papa. Gìanfrarteo Tatozzl, 
Umberto Marconi), Sergio Le¬ 
tizia (Sindacato m^t^ati) e 
Enzo Palumbo (laico designa¬ 


lo dal Pii). 

Di Pisa aveva chiesto anco¬ 
ra tempo per la sua difesa. Il 
magistrato palermitatK> ha fa¬ 
ticato a trovare un patrocina- 
tMe. L’incarico è stato rifiutato 
da magistrati autorevoli come 
Vladimiro Zagrebelsld. Vin- 
txmo Sinlsciilcjhi, Lui|^ 5ccAtii« 
Alia (me ha accettato Vincen¬ 
zo Tardino, sostituto pg a Bo- 
togna. 

Ma la riunione di ieri a Pa¬ 
lazzo dei Marescialli ha regi¬ 
stralo una «coda» che si presta 
a diverse interpretazioni. Giu¬ 
seppe Carili, conclusa la di¬ 
scussione su Di Pisa, ha chie¬ 
sto che tutti gli atti dei caso 
Palermo» siano inviati ai titoia- 
rì deii'azìone disciplinare: il 
ministro della Giustizia e il 
procuratore generale della 
Cassazione. Un alto di forma¬ 
le sollecitudine o l’ennesima 
manovra? 

5e sì propende per la se¬ 
conda interpretazione, non è 
difficile intrawedere un tenta¬ 
tivo di coinvolgere, per questa 
via, lo stesso Giovanni Falco¬ 


ne. In quegli atti figurano in- 
‘ (atti alcune contestazioni nei 
suoi confronti, come la prete¬ 
sa telefonata ad Andrdotti su 
Salvo Urna, la «gestidne» del 
pentito Contorno, la scarcera¬ 
zione dei corleonese» Man¬ 
datari. 

V tnsornma, sarebbe un ele¬ 
mento in più a riprova di quel¬ 
li che erano i veri obiettivi del- 
V«incrìminazione», per episodi 
deila vita privata, di Giuseppe 
Ayala, il giudice antimafia da 
anni attivo collaboratore di 
Falcone. E su Ayala ia prima 
commissione si pronuncerà 
domani, dopo che avrà risolto 
la questione posta da Carili. 

Si giungerà anche per Ayala 
ad una proposta di trasferi¬ 
mento, quasi a voler «pareg¬ 
giare» la decisione su Di Pisa? 
Le posizioni, sinora assai rigi¬ 
de, lo farebbero ritenere. A 
meno che non pesi nella valu¬ 
tazione di qualche commissa¬ 
rio la lucida memoria difensi¬ 
va predisposta da Pierluigi Vi¬ 
gna. il procuratore di Firenze 
che ha assunto il patrocinio 
del collega palermitano. 


Due operai muoiono 
sepolti daJIa terra 
e dal fongo sul Garda 


li generale Mangani 
conferma: nessun 
mistero su Ustica 


Caso Bologna 
Smentita ad Csm 
al «Giornale» 


H VERONA. Sepolti vivi da 
uno smottamento di fango, 
mentre lavoravano dentro uno 
scavo lungo le rive del Iago di 
Garda. Una morte ombiie, per 
due operai di un'impresa fer¬ 
rarese. la «Mazzanti» di Argen¬ 
ta; Patrizio Cominato, 33 anni, 
ed Angelo Rogato, 42. entram¬ 
bi di San Martino di Venezze, 
del Polesine. Venerdì pome¬ 
rìggio i due erano impegnati, 
assieme ad alcuni coirechi, 
nella sistemazione del collet¬ 
tore fognario dei Garda, fa* 
nello di tubazioni che circon¬ 
da il lago a pochissima distan¬ 
za dalle rive. A Pacengo di La- 
zise, davanti al camping Ideal, 
era stato scavato un grande 
buco, profondo 5 metri, per 
lealizzarvi una fossa biologi¬ 
ca. Un lavoro eseguito in su¬ 
bappalto da un'impresa vero¬ 
nese, che aveva puntellalo e 
•protetto» le pareti fangose, 
per evitare che te infiltrazioni 
dell'acqua del lago penetras¬ 
sero. Cominato e Rogato sono 
scesi nella fossa, per controi- 
iaie una tubazione che pare 
presentasse degli inconve¬ 
nienti» Ad un certo punto una 
delie pareti puntellate ha ce¬ 
duto. 10 metri cubi di terra e 
fango sono smottati, quasi 
senza rumore, seppellendo i 
due operai. Testimoni più vici¬ 
ni un paio di colleghi, al lavo¬ 
ro su una piattaforma poco 
distante, che appena accortisi 
della tragedia hanno lanciato 
l'allarme. 


I vigili del fuoco, nonostan- i 
te un lavoro frenetico, hanno ' 
dovuto scavare per tre ore. im¬ 
mersi nel fango fino alle gi¬ 
nocchia, prima di raggiungere 
i corpi. Angelo Rogato è stato 
trovalo ancora aggrappato al 
tubo del cotiettore; evidente¬ 
mente aveva disperatamente 
tentato di salvarsi. Patrizio Ca- 
minato era un attivo iscrìtto al 
Pei, con la passione delia cu¬ 
cina; ali’ultima festa dell’Unità 
di S. Martino aveva gestito io 
stand gastronomico. Anche 
Angelo Rogato era simpatiz¬ 
zante del Pei. ed inseparabile | 
amico di Patrizio. I due torna¬ 
vano a casa assieme ogni ve¬ 
nerdì sera, e la domenica gio¬ 
cavano a calcio nella squadra 
locale. 

li sostituto procuratore della 
pretura circondariale, dr. Za- 
notelli, ha avvialo un’inchie¬ 
sta. Ieri ha posto sotto seque¬ 
stro iì cantiere, ed ha affidato 
te perizie sulla meccanica del 
tragico episodio Nei prossimi 
giorni interrogherà il titolare 
dell'impresa, ^mo Mazzanti. 

La federazione comunista, 
in una nota, afferma che «ven¬ 
gono purtroppo confermale 
tutte le nostre cnliche alle gra¬ 
vissime carenze nella proget¬ 
tazione e conduzione dei la¬ 
vori per ii collettore del Gar¬ 
da», dei quali chiede la so¬ 
spensione «finché non siano 
assicurate le condizioni di 
massima sicurezza». OM.S. 


■i ROMA Due ore di inter¬ 
rogatorio, davanti ai magi¬ 
strati romani, per il generate 
Romolo Mangani. L'alto uffi¬ 
ciale, in pensione dail'86, ha 
confermato quanto già detto 
nella contraddittoria e tesa 
deposizione davanti alla 
commissione Stragi. «Sul di¬ 
sastro di Ustica - ha detto - 
non ci sono misteri, ii buco 
delia registrazione fu dovuto 
solo all'esercitazione Syna- 
dex». Ma da martedì scorso a 
ieri mattina qualcosa è però 
mutala profondamente. Sì 
vede che l’esperienza passa¬ 
ta davanti alla commissione 
ha inciso sui suoi atteggia¬ 
menti. Ieri mattina, per esem¬ 
pio, il generale non era 
neanche più tanto sicuro del¬ 
ia tesi della bomba 
«Non ne sono certo - ha 
detto uscendo dalla stanza 
del giudice istruttore Vittorio 
Bucarelli - ma se è stato un 
missile, oltre all'esplosivo bi¬ 
sogna trovare anche qualche 
altra traccia.. ». Ai magistrati, 
invece, Mangani ha spiegalo 
il ruolo dei terzo Roc, che di¬ 
rigeva neli’80. Il Roc coordi¬ 
nava i radar automatici di 
Marsala e lacolenente; quello 
semiautomatico di Otranto e 
i fonetici-manuali di Licola e 


Siracusa. «Quella sera ero al | 
circolo ufficiati - ha detto - ' 
mi hanno chiamato e sono 
andato al centro radar alle 
21 e 40. La primissima ipote¬ 
si fu quella dello scontro tra 
due aerei». Da chi arrivò la ! 
prima telefonata? Gli hanno ' 
chiesto i giudici, e ii generale | 
ha risposto: «Dai documenti j 
risulta da Marsala», una con¬ 
ferma implicita alle dichiara¬ 
zioni del maresciallo Carico 
che ha più volle ripetuto che 
l'allarme parti dal Cram di 
Marsala in direzione Roma e 
Martinafranca. 

Altre risposte. Mangani le 
ha date sul balletto dei nastri 
delie registrazioni radar. Pri¬ 
ma del sequestro giudiziario 
(16 luglio 1980) i tracciali 
furono spediti agli enti aero¬ 
nautici. Poi ci fu lo scambio 
di lettere tra Sios aeronautico 
e Sismi, tra la fine del luglio e 
l'inizio di agosto. Perché? 
Hanno domandato i giudici 
Santacroce e Bucarelli. «Al Si¬ 
smi furono mandati i tracciati 
“grezzi’’, non decodificati • 
ha detto il generale del terzo 
Roc - ti spedirono indietro 
perché erano incomprensibi- 
ii. Co.sì sono tornati al Sios 
che li ha letti e trascrìtti in 
modo comprensibile». 


■i BOLOGNA Nuova smenti¬ 
ta per le bugie del Gròmofe. E 
questa volta viene da un pul¬ 
pito istituzionale. «Non vi è 
stato alcun ritardo delia terza 
commissione dei Consiglio 
nell'esame delle questioni re¬ 
lative airassegnazione degli 
affari dell'ufficio istruzitme di 
Bologna». La nota è di C^are 
Mirabelli, vìcepre^dente del 
Consiglio Superiore delia Ma¬ 
gistratura, e si riferisce a una 
notizia pubblicata l'altro ieri 
dal foglio berlusconiano. Una 
piccola goccia che sì è ag¬ 
giunta ai fiume di «veleni» che 
il quotidiano spa^e da quan¬ 
do a Bolc^na è espili iì «ca¬ 
so Gelli-MonKnzi*. 

Stando ali’aiticolo. il coni¬ 
gliere istruttore Vincenzo Uiz- 
za avrebbe inviato al un 
«rapporto» riguardante due 
giudici, Leonardo Grassi e Da¬ 
niela Magagnoli che si erano 
offerti di trattare l'inchieste su 
due logge massoniche coper¬ 
te bolognesi, la «Viitus» e la 
«Zamboni de Roiandis». Sem¬ 
pre secondo U Ciomaìe, que¬ 
sto «rapporto», spedito il 2 
agosto '89, sì sarebbe arenato 
per colpa dì Massimo Brutti, 
presidente della terza com¬ 
missione dei Csm. membro 
laico disegnato dal Pei. E' tut¬ 
to falso. Luzza non ha scrìtto 


un rapporto, ma ha dovuto ri¬ 
spondere a una richieste di 
chiarimenti de) Csm, che vole- 
sapere come mai l'inchie¬ 
sta, riguardante reati contro la 
pubblica amministrazione, 
non fosse stata assegnate ai 
magistrati competenti. In se¬ 
condo luogo, relatore sul caso 
non é Bnitti, ma Guido Zìcco- 
ne, «laico» designato dalla De. 

Unica cosa vera è il testo 
della lettera di Luzza 11 consi¬ 
gliere istnjtlore parla di «nolo- 
ria collocazione ideologica» 
dei due magislr^i, e spiega 
che per questo il fascicolo sul¬ 
le logge non è stato affidalo a 
loro: «Tale scelta non sarebbe 
stata consigliabile, andavano 
evitati molivi di sospetto pre¬ 
giudizievoli per l'ordine giudi¬ 
ziario e per gli stessi giudici 
designati ì quali, oltre che es¬ 
sere. devono apparire sereni e 
soprattutto disinteressati». Ma 
perchè questi giudici non do¬ 
vrebbero essere o apparire se¬ 
reni e disinteressati? «Lo chie¬ 
da In giro», è stala la ermetica 
risposta di Luzza. Il magistra¬ 
to, dopo averlo negato a Cras¬ 
si e Magagno)!, affidò lì fasci¬ 
colo al giudice Aurelta Del 
Gaudio. La quale, corretta¬ 
mente, rinunciò perchè il no¬ 
me del padre compariva in 
una li^ del Grande Oriente». 


rUnità 

Domenica 
29 ottobre 1989 


MARCO BRANDO 


■1 ROMA Un'amnistia che tà e nella loro profonda cor- 
segna la sconfitta della giusti- rettezza». Un appello che rie- 
zia e della legalità, come ha cheggla quello di Gaetano 
sostenuto il comunista Lucia- Vairo e Vincenzo Nìcotra, 
no Violante? Un prowedimen- compagni di partito di Balla¬ 
to su misura per la Fiat, «per- glia, i quali alla vigìlia del con¬ 
donata» per i reati in materia sigilo dei ministri chiesero che 
di infortuni sul lavoro di cui sì quei reati fossero inclusi nel- 
occupa li noto processo tori- l'amnistia «per non determlna- 
nese? Il sintomo delle inlen- re una discriminazione voluta 
zioni persecutorie del governo nel passato da determinate 
nei confronti dei tossicodìpen- forze politiche», cioè quelle 
denti? Sono alcune delle ac- d'opposizione. Si tratta di se- 
cuse nvolte al disegno di leg- gnali che lasciano immagina- 
ge-delega, approvato l'altro re quel che succederà in Par- 
ieri dal Consiglio dei ministri lamento quando vi si discute- 
su proposta del ministro della rà il decreto approvato dal g(h 
Giustizia Giuliano Vassalli, verno. 

L'ultima parola spetterà al Del provvedimento di cle- 
Parlamento. Tuttavia tra i nu- menza si è occupato ieri an- 
merosi commenti, più o meno che Marco Taradash, deputa- 
critici, delle ultime ore, ce n'è to europeo e capolista a Ro- 
uno particolarmente curioso, ma degli antiproibizionM. 
In quel di Reggio Calabria il «L'esclusione dall'amnistia dei 
sindaco de on. Pietro Battaglia reati minori e infimi legati al 
ha fatto saliere di aver inviato possesso o al piccolo spaccio 
un telegramma sdegnato ai di droga la dice lunga sulle in¬ 
segretari dei partiti e al presi- tenzioni del governo nel a>n- 
dente nazionale deU’Anci fronti dei tossicodipouìenti», 
(Associazione nazionale co- ha affermato. «Albo che pre¬ 
munì d'Italia). venzione - ha aggiunto nel 

Ecco cosa afferma; «Il prov- criticare ratteggiamento di so- 
vedimento mortifica migliaia cìallsti e democristiani - qui si 
di amministraion del nostro vuole reprimere fino in hmdo, 
paese, che sono stati compie- anche ad anni e anni di dh 
tamente esclusi da tale prov- stanza, magari dopo la disin- 
vedimento, di fronte ad una tossicazione. chi è stato co- 
insolita larghezza dello stesso stretto a violare la legge' da 
nei confronti di delinquenti queste leggi che impongono 
comuni ed abituali». Battaglia di pagare alla criminalità som- 
si riferisce all’esclusione dal- me di denaro spaventosamen- 
Tamnistia dei reati contro la te alte in cambio di povera 
pubblica ammnistrazione. polvere bianca senza valore»» 
cioè commessi da sindaci, as- Per quel che riguarda l'Im- 

sessorì, consiglieri comunali e patto del provvedimento tali 

di altri enti locali Incriminati o processo contro la Rat, Mno 
indiziati per casi più o meno Pavanello, segretario delt'as- 
gravi di conuzione; i quali, sociazione «Ambiente e lavo- 
evidentemente, sono conside- ro», ha reso nolo che nel prò»- 
rati dal primo cittadino reggi- simi giorni presenterà i te^ 
no delinquenti fuori dal co- delle modifiche al disino di 

mune e degni di attenzioni l^ge e li sottoporrà alla firma 

più benevole. Il parlamentare di tutti i parlamentari. SI è fal¬ 
de si impegna «ad assumere to sentire anche l'on. RHppo 
iniziative per presentare Caria, capogruppo del Psdl ai- 
emendamenti nei corso della ia Camera; «Slamo contrari in 
discussione alia'Camera». Bi> linea di principio alFamnislIè 
sogna tutelare, afferma, «una - ha affermalo - tuttavia sen- 
folta schiera di amminislraiori za di essa gli arretrali della 
che in base a una legislazione giustizia avrebbero compio- 
la^amente superata si vedo- messo il decollo del nuovo 
no mortificati nella loro digni- codice penale». 

□ NEL PCI i- ../—-i 

1 deputali comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana dì marcoledi E 
novembre e alle sedute di giovedì B novembre. 

Domani, Tortorella, Pavia; Canetti, Sarzana (Sp); Ranieri, 6e« 
ri: Salvi, Lecce; Sandri, Suzzerà (Mn) 

Una delegazione di donne saharoui guidata da Semlya Ah- 
med. membro del bureau politico del Fronte Poliaarioe ae- 
gretaria generale detl'Organizzazione delle donne eaha- 
roui, accompagnata da Khira Hebiti, aegretaria generale 
delle donne di Smara e da Sidatt, rappresentante oel Fron¬ 
te Polisario in Italia, si è incontrata con una delegazione di 
donne del Pei composta dalle compagne Merita Rotano- 
del Cc, Mariangela Greiner, responsabile datrOrganizza- 
zione della sezione femminile e da Raffaella Chiodo della 
commissione Esteri. Le donne saharoui hanno aottolineate 
I importanza del paesi europei affinchè vengano riipatlaff I 
diritti umani dei 200 prigionieri marocchini liberati dal 
Fronte Polisario a cui Hassan II re del Marocco impadiaee il 
rientro m patria. Le donne comuniste, da parte loro, hanno 
sottolineato l'apprezzamento per t'awenuta adozione, per 
la prima volta aH'unanlmità. di una risoluzione in tede Onu 
in cui si invita Fronte Polisario e Marocco, implicitamente, 
ad un dialogo diretto per risolvere il conflitto che si O^rae 
da oltre un decennio 


Spetto à il toitoro e può etsere lì- 
motto solo dol dentitlo. Mo lo cauto 
' prihcjpole del loitoio. è lo plocco che. 
te tiotcuioto, può cotcifiCQie, tiosfv- 
mondo» oppunto in tortolo, mo so- 
prottuiio può creole giovi disturbi o 
denti e gengive. Pei questo bisogno 
combottere io plocco primo àt si tra¬ 
sformi in tortolo. 

Neo Mentodeni P è un denllfncio 
od ozione ontibolteiico che combatte 
effkocemente plocco e lotloto proteg¬ 
gendo lo sotuìe di denh e gengive. 

PREVENIRE 

E'MEGLIO (HE 1 ^1 
CURARE. 


mentadent 

picvcnzioiie etenuie quotMIan» 
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NEL MONDO 


Anche nella capitale cecoslovacca 
esplodono il dissenso e la protesta 
La manifestazione in occasione 
deU’anniversario dell’indipendenza 


Brutale intervento della polizia 
Decine di persone sono state arrestate 
La gente scandiva il nome di Dubcek 
Il regime ribadisce: «No al dialogo» 


Diecimila a Praga gridano: «libertà» 


Almeno diecimila persone hanno manifestato ieri 
pomeriggio a Praga, nell'anniversario deil'indipen- 
denza. E la risposta del regime è stata brutale: in 
piazza Venceslao la polizia ha duramente caricato i 
manifestanti, arrestando centinaia di persone. In 
mattinata, durante le celebrazioni ufficiaii, il presi¬ 
dente del Consiglio nazionale, Kempny, aveva ribadi¬ 
to: «Non dialogheremo coi nemici del socialismo». 


■i PRAGA. La Cecoslovac¬ 
chia come la Rdl’ Praga come 
Berlino, come Dresda, come 
Lipsia? Le analogie, fatto salvo 
l’esodo di massa che la Ceco¬ 
slovacchia non ha (finora) 
vissuto, appaiono impressio¬ 
nanti. Anche a Praga, come 
già poche settimane fa a Berli¬ 
no, l'esplosione di un dissen¬ 
so troppo a lungo negato e re¬ 
presso si è disi^egata a ridos¬ 
so dell’anniversario delia na¬ 
scita della nazione. £, come a 
Berlino, alle pomposità retori¬ 
che delle celebrazioni ufficiali 
è seguita l’eco spontanea di 
una protesta non più ignora¬ 
bile né contenibile. Sono al¬ 
meno diecimila le persone 
che ieri, nel pomeri^io. sfi¬ 
dando divieti e minacce, han¬ 
no riempito piazza Venceslao, 
cuore antico della città, agi¬ 
tando cartelli che chiedevano 
libertà c verità, democrazia e 
riforme. Era dairagosto scorso 
che Praga non vedeva una 
tanto imponente manifesta¬ 
zione. Da quando cioè la gen¬ 
te era scesa massicciamente 
in piazza per ricordare al 
mondo l'anniversario dell’in¬ 
vasione sovietica del '68 e per 
ribadire le ragioni di quella 
■primavera*. 

E la risposta del regime è 
stala, OMi come due mesi fa, 
brutaic.la polizia, intervenuta 
in forze, ha duramente carica¬ 
to l manifestanti che, mostran¬ 
do le mani nude, gridavano: 
■non vogliamo violenza*. Cen¬ 
tinaia di persone sono state 
arrestate, 


L'intervento poliziesco, del 
resto, non era che la malerla- 
lizzazlone delle parole che. in 
mattinala, nel corso delle ce¬ 
lebrazioni ufficiali, erano stale 
pronunciate dal presidente 
del Consiglio nazionale ceco- 
slovacco, Josef Kempny. «Non 
ha alcun senso - aveva detto 
- dialogare con coloro che si 
oppongono al socialismo e 
cercano di distogliere i nostri 
onesti lavoratori dai loro com- 

f illi, creando confusione*. Una 
rase che era risuonata come 
un sinistro avvertimento (per i 
dissidenti interni, ma arrche 
per gli ungheresi, per i polac¬ 
chi e per lo stesso Gorbaclo- 
v}.E che era caduta su una 
piazza riempita soltanto dalla 

§ elida presenza dei 1500 sol¬ 
ali chiamati a sfilare nella 

E lazza Venceslao. Accanto a 
>ro, non più di tremila com¬ 
puntissime persone (per lo 
più parenti dei mllitan) rac¬ 
colte In settori rigorosamente 
riservati. Nessuna traccia di 
quegli aoncstì lavoraton* nel 
cui nome Kempnv andava re¬ 
spingendo ogni possibile 
apertura politica. All'intorno, 
In tutta la zona adiacente, un 
imponente servizio d'ordine 
garantiva il tranquillo svolgi¬ 
mento della cerimonia. 

Ogni altra manifestazione 
era stata rigorosamente vieta¬ 
ta. E nei giorni precedenti, a 
(itolo preventivo, la polizia 
aveva operato numerosi arre¬ 
sti di dissidenti. Tra gli altri il 
drammaturgo Vaclav Havel 



che, dop 9 uno stressante in¬ 
terrogatorio, era stato ricove¬ 
rato in ospedale. Ieri si erano 
perdute le sue tracce. Secon¬ 
do voci che circolavano a Pra¬ 
ga negli ambienti del dissen¬ 
so, sarebbe stato prelevato da 
amici e condotto in un luogo 
sicuro. Ma, in una dichiarazio¬ 
ne rilasciata in serata all'agen¬ 
zìa Ansa, il fratello di Valclav, 
Ivan, ha affermato che Havei 
sì trova, in realtà, ancora nco- 
verato in ospedale, sotto os¬ 
servazione. 

Tanto zelo repressivo non è 
stato comunque sufficiente. 
Ieri pomeriggio, nonostante 
tutto II centro storico fosse an¬ 
cora fortemente presidiato 
dalle forze di polizia, migliaia 
di persone si sono radunate in 
piazza Venceslao risponden¬ 
do agli appelli di «Charta 77*. 
del Movimento per le libertà 
civili, di Iniziativa democrati¬ 
ca. del Club per il rinnova¬ 
mento socialista «Obroda*, 
detl'Associazione indipenden¬ 


te per la pace ed altri gruppi 
del dissenso. I pnml invili a 
sgomberare sono risuonati 
quando già la piazza era ncol- 
ma di gente di ogni età, che 
agitava cartelli e striscioni 
cantando l'inno nazionale e 
scandendo la parola «libertà*, 
i nomi di Dubcek e di Havel, 
quello di Masarvk. il presiden¬ 
te (assassinato) dena prima 
Repubblica cecoslovacca del 
dopoguerra. «La verità vince- 
rà>. recitavano molte scritte, 
•liberate i prigionieri politici». 
E ancora' «basta con il bolsce¬ 
vismo», «vogliamo un nuovo 
socialismo*, «Jakes (attuale 
segretano del Pc cecoslovac¬ 
co n.d.r) vattene». «Questa 
non è libertà*, «vogliamo ele¬ 
zioni libere e 'democrazia*. 

Quando le forze di polizia, 
in tenuta antlsommossa, han¬ 
no cominciato a fare pressio¬ 
ne sulla folla, molte persone, 
alzando al cielo le mani nude, 
hanno gridato; «Non vogliamo 
violenza*. Poi, mentre la pres¬ 


ta grande 
protesta di ieri 
m piazza 
Venceslao a 
Praga 


sione rapidamente si trasfor¬ 
mava in una bnitale carica, al¬ 
tri slogan hanno sferzalo l’a¬ 
ria: «Gestapo, g^tapo*. «ver- 
g(^na*, «il mondo vi guarda», 
mescolandosi agli imiti che. 
godati dagli ailoparlanti delle 
camionette, tornavano ad ulti¬ 
mare alla folla di abbandona¬ 
re la piazza. 

Caricata e cacciata da piaz¬ 
za Venceslao. la manifestazio¬ 
ne è tornata a raggrupparsi, in 
più piccotl corteCTft altre parti 
del centro. Ed altre toltali ca¬ 
riche sono sedile: in piazza 
detrArmata rossa, ad esem¬ 
pio, dove si &ano radunati al¬ 
meno 3*4mila giovani. Gli 
scontri sono ^ati molto ino- 
lenti e, anche in questo caso, 
diverse persone sono state ar¬ 
restate. Ancora in serata, no¬ 
nostante ia polizia avesse 
bloccato it passaggio lungo 
tutti 1 ponti che attraversano la 
Moldava, numerosi focolai di 
protesta re^vaimvivi in molti 
punti della cirtà. 


Shevardnacize: 
«Nel ’68 fii giusto 
intervenire» 


M VARSAVIA II processo di 
revisione storica in corso nei- 
t’Urss continua a mantenere 
una pagina bianca, quella che 
riguarda l'intervento sovietico 
in Cecoslovacchia nel '68. 
L’imbarazzo della leadership 
sovietica ad affrontare questo 
argomento con la stessa spre¬ 
giudicatezza con la quale si 
affronta, ad esempio, quello 
dell'Afghanistan, si spiega con 
la permanenza, a Praga, di 
una direzione arroccata su 
posizioni di chiusura e di rifiu¬ 
to nei confronti di ogni rifor¬ 
ma politica. 

Proprio ieri, mentre a Praga 
olile diecimila persone mani¬ 
festavano contro il regime in 
piazza Venceslao, il ministro 
degli Esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze difendeva, sia 
pur tiepidamente, Tìntervento 
sovietico in Cecoslovacchia. 
In una intervista nlasciata ad 
Adam Michnik, il direttore di 
•Gazeta Wyborcza», organo di 
Solidamosc, Shevaidnadze ha 
sostenuto che l’intervento del- 
rUrss e delle altre nazioni del 
Patto di Varsavia in Cecoslo¬ 
vacchia «ha una sua validità 
storica». Oggi, afferma She¬ 
vaidnadze, «potremmo solo 
cambiare la nostra valutazio¬ 
ne su quegli avvenimenti se¬ 
condo la prospettiva dei ivostri 
giorni... È un problema com¬ 
plesso, delicato e difficile. Io 


considero inammissibile che 
qualcuno imponga il suo pun¬ 
to di vista agli altri riguardo a 
quel problema. Noi conside¬ 
riamo vincolante la valutazio¬ 
ne del partito comunista e del 
governo cecoslovacco d'allo- 
ra». Shevardnadze si riferisce, 
evidentemente, a quella ri¬ 
chiesta di «aiuto fraterno* ri¬ 
volta ai sovietici da un gruppo 
di esponenti del che si mi¬ 
sero contro Dubcek e la dire¬ 
zione legittima del partito e 
del governo legalmente in ca¬ 
rica a Praga. Per concludere. 
Shevardnadze ricorda che «le 
valutazioni dei leader cecoslo¬ 
vacchi di allora (di quel grup¬ 
po. cioè, che chiese l'interven¬ 
to, ndr) non sono diverse da 
quelle dei dirigenti oggi in ca¬ 
rica, e noi le rispettiamo». 

Il fatto che, tuttavia, una 
profonda revisione sia in cor¬ 
so In Urss sulle relazioni con i 
paesi alleati, è stato confer¬ 
mato ieri dal presidente del 
consiglio dell'Unione (la Ca¬ 
mera bassa del Soviet) Evghe- 
ni Primakov. In visita negli 
Usa, Pnmakov ha rivelato che 
il Soviet supremo ha all'esame 
un disegno di legge che limi¬ 
terà i poteri del presidente 
deirUrss in tema di interventi 
militari all'estero. A questo 
proposito, l’esponente sovieti¬ 
co si è riferito esplicitamente 
atr Afghanistan. 



Nuove manifestazioni a Dresda, Berlino e nelle città operaie 

Non d k protesia nella Rdt 
Le apertale del don convincono 


Le prime aperture al dialogo nella Rdt, le misure che 
vengono incontro alle più pressanti richieste deU’op- 
posizione e dell’opinione pubblica, come quella del¬ 
l’amnistia, riescono a distendete il clima, ma non 
vincono le diffidenze e le proteste. Fra la serata di ve¬ 
nerdì e la giornata di ieri, decine di migliala di perso¬ 
ne sono scese in piazza a Dresda, a Karl-Marx-Stadt, 
a Senftenberg, nella stessa Berlino. 


Un dlmoitrann i)l«NiUMFotuiii»lnpla2zt|Mrlgrltiinne 


M BERLINO. -Vogliamo falli-: 
con questo slogan, diecimila 
persone hanno manifestato 
venerdì sera a Kari-Marrt- 
Stadt A Dresda, i dodicimila 
che, secondo l'agenzia ufficia¬ 
le Adn, hanno percorso per 
ore il cenfro della città, hanno 
chiesto che le autorità aprano 
subito un’lrKhlesta sul com¬ 
portamento della polizia du¬ 
rante le manifestazioni di due 
settimane fa. Nel centro mine¬ 
rario di Senftenberg, 3.500 
persone si sono recate in cor¬ 


teo alla sede dei municipio 
dove una delegazione ha in¬ 
contrato ì dirìgenti locali. An¬ 
che a Saalfeld, dopo un cor¬ 
teo, c’è stato un vivace con¬ 
fronto in piazza fra dimostran¬ 
ti e autonlà. 

Insomma, il dialogo si apre, 
imposto dalla gente che pro¬ 
testa sulle piazze, e anche 
dalle inedite aperture che f 
mass-media consentono al 
confronto, il fatto più signiff- 
cativo si è svolto ieri a Berlino. 
Nel pomeriggio la televisione 


aveva, trasmesso in diretta un 
ìnconW del capo dei sinda¬ 
cali ufficiali (F(^b), Harry H- 
sch, con alcuni giovani sinda» 
calisti. Tisch, un anziano dirì¬ 
gente membro del politburo e 
da 15 anni presidente del sin¬ 
dacato, si è sentito apostrofa¬ 
re senza con^ 2 Ìimenti da un 
giovane collega; «Si rende 
conto, compagno Tndt. che 
noi non abbiamo più fiducia 
nella sua guida?». Non certo 
abituato a un linguaggio cosi 
diretto, Ttsch non ha incassa¬ 
to bene il colpo. Pallido e 
scosso, ha promesso, quasi 
balbettando, che domani 
chiederà al consiglio direttivo 
dell’Fdgb di confermargli la fi¬ 
ducia. 

Ma la vicenda non è finita 
cosi. Appena fuUta la trasmis¬ 
sione televisiva, qualche centi¬ 
naio di giovani sì sono radu¬ 
nati attorno a! «munfcipio ros¬ 


so* di Berlino Est, rivolgendo 
grida ostili contro il capo dei 
sindacati e chiedendo un 
cambiamento al vertice 
deli’Pdgb. Una manifestazione 
analoga si è svolta a Jena, nel 
sud del paese. Tutte le dimo¬ 
strazioni si sono svolte senza 
incidenti, e senza che la pioli- 
zia intervenisse ad ostacolarle. 

Il fallo che l'ondata di pro¬ 
teste non si spenga, nonostan¬ 
te le aperture del regime, si- 
gnilica che evidentemente la 
gente nutre minor fiducia nel¬ 
la nuova leadership del partito 
e dello Stato, di quanta ne di¬ 
mostrino gli stessi movimenti 
del)'opposizione. In particola¬ 
re. il provvedimento di amni¬ 
stia adottato venerdì dal go¬ 
verno è Stato giudicato positi¬ 
vamente da «Neues Forum», il 
pnncìpale di questi movimen¬ 
ti. «È il segnate che stavamo 
aspettando da tanto tempo» 


ha dichiarato Baerbef Bobley, 
portavoce di «Neues Forum». 

Un altro, attesissimo segna¬ 
le di mutamento è annunciato 
per it prossimo futuro. Si tratta 
della tanto sospirata legge che 
dovrebbe permettere i viaggi 
all’estero; secondo il procura¬ 
tore generale Guenter Wend- 
land la nuova normativa en¬ 
trerà in vigore entro la fine 
deH'anno, e consentirà ai te¬ 
deschi orientati di recarsi in 
Occidente per 30 giorni all’an¬ 
no, anche se resta insoluto il 
problema delle restrizioni sul 
cambio di valuta. 

1 mutamenti nella Rdt non 
scuotono neppure la diffiden¬ 
za degli ambienti militari ame¬ 
ricani. Il capo del Pentagono 
Dick Cheney, a Berlino Ovest 
per colloqui con i dirìgenti di 
Bonn, ha ribadito l’impegno 
militare degli Usa a fortino 
Ovest, ed ha escluso riduzioni 
di truppe nella città. 


Torino 

Messaggio 
di Cossiga 
a Gorbaciov 


■1 TORINO. «Credo che la 
preparazione, anche spiritua¬ 
le, per la visita di Gorbaciov in 
Italia, insieme ail'accc^lienza 
che gli nserverò io, non pote¬ 
va essere migliore che con 
questa mostra». E un messag¬ 
gio di grande apertura quello 
che il presidente della Repub¬ 
blica Francesco Cossiga ha in¬ 
viato al leader sovietico da 
Tonno, cogliendo l'occasione 
della visita alla mostra su 
"L'arte russa e sovietica 1870- 
1930», allestita nell'ex stabili¬ 
mento del «Lingotto*. 

Una mostra eccezionale, 
.straordinaria - i'ha definita 
Cossiga - dove i pittori nissi 
mostrano come vi sia un’unità 
non solo territoriale tra Euro¬ 
pa occidentale ed Europa 
orientale, ma come vi sia an¬ 
che una profondissima unità 
artistlca-spìntuale». Anche 
Gorbaciov, si dice, potrebbe 
visitare la stessa mostra del 
«Lingotto» in occasione delia 
sua prossima venuta in Italia. 
Per il presidente Cossiga «que¬ 
sta mostra diventa un po’ sim¬ 
bolica rispetto a quello che è 
il nuovo corso della pohtica 
dell'Unióne Sovietica e dei 
paesi dell'Est* e l'esposizione 
gli ha dato lo spunto per lan¬ 
ciare un messaggio di speran¬ 
za al leader sovietico. 

■La mostra 6 una testimo¬ 
nianza ed anche una dimo¬ 
strazione di speranza > ha ag¬ 
giunto it ca^ dello Stato - 
per quello che potrà essere 
l'avvenire dell'Europa Intera; 
ma anche un augurio di suc¬ 
cesso degli italiani a Gorba¬ 
ciov». «Questa esposizione - 
ha poi proseguito Cossiga - ri¬ 
vela in maniera palese ìe reci¬ 
proche influenze che l'arte del 
vari paesi europei, Urss com- 

E resa, hanno esercitato fra di 
>ro*. A ricevere il capo dello 
stato al «Lingotto», c'erano il 
presidente della Fkit, Giovanni 
Agnelli, Tambasciatore sovieti¬ 
co in Italia, Lunkov ed il cura¬ 
tore della mostra, Giovanni 
Carandante. 

La mostra torinese, che rac¬ 
coglie 260 opere di 75 artisti, 
costituisce - per Cossiga - la 
storia pressoché di tutta l'arte 
russa». 


Urss 

«Lo sciopero 
è illegale» 
ma continua 


H MOSCA La Corte supre¬ 
ma della regione autonoma 
di Komi ha sentenziato ieri 
la illegittimità dello sciopero 
dei minatori dì carbone del¬ 
la regione russa di Vorkula 
(oltre il circolo polare arti¬ 
co), in base alla nuova leg¬ 
ge di regolamentazione de¬ 
gli scioperi approvata II 9' 
ottobre scorso dal Parla¬ 
mento sovietico; ma i mina¬ 
tori, a quanto riferisce l’a¬ 
genzia ufficiale di informa¬ 
zione sovietica Tass, prose¬ 
guono egualmente nella mi-’ 
niera di carbone di Varga-< 
shor Io sciopero cominciato 
mercoledì scorso per prote¬ 
stare contro rinadempìenza^ 
delle autorità di mantenere 
le promesse fatte lo scorso ' 
luglio dal governo (in virtù 
di quelle promesse, di mi¬ 
gliorare le loro condizioni 
economiche e sociali, i mi¬ 
natori interruppero gli scio¬ 
peri già avviati questa està-. 

te). 

La situazione nella regid*- 
ne, secondo la Tass, è tesa,^ 
e in questa tensione si inse-^ 
risce ora la sentenza, emes¬ 
sa dalla Corte suprema prò-* 
vinciale sulla causa pro*> 
mossa dalla direzione delle^ 
miniere. 

Non è possibile al mo- '^ 
mento prevedere quali sa-' 
ranno te conseguenze im-' 
mediate di questa sentenza:* 
in base alla nuova legge so-! 
vietica, i responsabili di uno^ 
sciopero possono essere, 
obbligati a risarcire i danni * 
provocati. 

Nelle altre miniere di ca^ ' 
bone della regione, lo scio'' 
pero è rientrato giovedì,'^ 
quando la dilezione ha pro 
mosso ia causa giudiziaria 
contro gli scioperanti. 


Convegno sulla peresbrojka 

Napolitano: <iLerifonnei>ii’ 

póssibirrgìà20annifà».^ 

De Michelis: «Aiuti subito» ; 


■I ROMA. «Una politica di 
netta e coraggiosa coopera¬ 
zione nei confronti dei paesi 
dell’Est». È la richiesta di Gior¬ 
gio Napolitano, ministiro degli 
Esteri del governo ombra, pre¬ 
sentata al convegno sulla pe- 
restrojka, organizzato daU'E- 
spresso e dalla rivista Micro¬ 
mega. E Gianni De Michelis, 
ministro degli Esteri, gli ha fat¬ 
to eco ponendo tre condizioni 
per gli aiuti ai paesi rifonnisti; 
debbono essere «tempestivi, 
globali e adeguati*. Secondo 
Napolitano, il cambiamento 
ad Est è possibile «senza de¬ 
stabilizzazione, senza cadere 
neiringovemabìlità. E uno del 
pericoli d'ingovemabililà deri¬ 
va proprio dairimmobilismo 
net non fare riforme*. 

I paesi del «socialismo rea¬ 
le» erano rìformabili già venti 
anni fa. «Ma l'inteivenlo sovie¬ 
tico in Cecoslovacchia del 


1968 > ha aggiunto Napollta-3 
no > segnò la fine del dibattito > 
sulle riforme non solo a Prag» ; 
ma anche in Urss». Per \\ rnmi -1 
stro del governo ombra, ad 
Est non basta solo il riconosci* 
mento del pluralismo delle 
opinioni ma occorre anche «Il ' 
pluralismo economico, il rico¬ 
noscimento di diverse fòime 
di proprietà nella ptoduzlo-- 
ne*. Alle forze di sinistra ha • 
chiesto un contributo di Uhre ‘ 
politiche ed economiche per.' 
aiutare ia perestrojka. 

Gianni De Michelisha atfe^ ^ 
maio che le riforme ad Est 
non significano vittoria del 
modelio capitalista. «Ha vinto'* 
invece il modello europeo che 
è qualcosa di diverso e com- « 
posto da tre elementi: la de- 
mocrazia politica, l'economia a 
di mercato ma anche lo Stato 
sociale. Questi paesi vogliono c' 
il modello riformista vincente ^ 
in Europa occidentale*. ; 


Imponente iniziativa dell’Anc oggi allo stadio di Soweto 


Manifesteranno contro Fapartheid 
dopo trenf anni di clandestinità 


Si svolge oggi nello stadio di Soweto una delle più 
imponenti manifestazioni delia storia della lotta an- 
tiapartheid. Finalmente alla luce del sole e col per¬ 
messo del governo, dopo trent’anni di clandestinità, 
gli attivisti della Anc possono festeggiare la scarcera¬ 
zione di Walter Sisulu ed altri sette leader storici av¬ 
venuta il I6 ottobre. La destra neonazista di Eugene 
Terre Bianche ha minacciato di sparare sulla folla. 


MARCELU EMILIANI 


EH Le stime parlano di ot¬ 
tantamila, centomila persone. 
Sarà davvero una manifesta¬ 
zione storica quella di oggi ai- 
io stadio di Soweto. Dopo 
trent'anni dì clandestinità il 
movimento di liberazione del 
Sudafrica può festeggiare alla 
luce del sole, con tanto di per¬ 
messo governativo, la scarce¬ 
razione degli otto leader ston-. 
ci del movimento antlapar- 
theid avvenuta il 16 ottobre 
scorso. Sui palco a Salutare la 
folla saranno in molti, primo 
fra tutti quel Walter Sisulu che 


nel '41 iniziò alla politica 
Mandela e Oliver Tambo fa¬ 
cendoli entrare nel Congresso 
nazionale africano. E proprio 
Sisulu dovrebbe indicare nel 
suo discorso la linea dellTnle- 
ro movimento antiapartheld 
in questo difficile periodo di 
transizione, quello che nelle 
speranze di tutti dovrebbe far 
uscire il Sudafrica dagli anni 
bui dell’apartheid. Con l'Anc, 
manifesteranno oggi il Movi¬ 
mento democratico di massa, 
l'enorme organizzazione om¬ 
brello che raggruppa tutte le 


a.ssociazioni antisegregazìonl- 
ste. le Chiese e ta Cosatu, la 
centrale sindacale più potente 
che SI è fatta carico dell'oga- 
nizzazione della manifestazio¬ 
ne e del servizio d'ordine. 
Non sono mancate infatti mi¬ 
nacce anonime di sparare sul¬ 
ta folla che si radunerà allo 
stadio di Soweto. Anche se 
non c'è firma tutti sanno però 
che il pencolo arriva dalle 
squadracce neonaziste di Eu¬ 
gene Terre Bianche, l'uomo 
che ha fatto delia croce unci¬ 
nata li proprio vessillo politico 
e che, all'indomani della scar¬ 
cerazione degli otto leader 
dell'Anc e del Pac, ha affer¬ 
mato. «Bisogna fermare que¬ 
ste manifestazioni o lo farò io 
stesso», accusando De Klerk 
di essere un «alleato dei terro¬ 
risti dell’Anc». 

Terre Bianche, pur se isola¬ 
to nella stessa destra sudafri¬ 
cana, proprio perché spesso 
agisce al di fuori di ogni con¬ 
trollo, puO effettivamente rap¬ 


presentare un pericolo e inne¬ 
scare una notevole tensione 
con azioni dì provocazione. 
Dal canto suo il governo di De 
Klerk, che ha autorizzato la 
manifestazione, ha promesso 
ancfie di intensificare it con¬ 
trollo delle forze dell'ordine. 
Neonazisti a parte, comun¬ 
que, la destra sudafricana dal¬ 
le elezioni del 6 settembre ad 
oggi è rimasta stranamente si¬ 
lenziosa sugli sviluppi delta si¬ 
tuazione, limitandosi a preco¬ 
nizzare. per bocca del leader 
del partito conservatore. An¬ 
drete Treunlcht, l’annegamen¬ 
to prossimo venturo del paese 
"in un oceano rosso di mand- 
smo». 

Chi invece si agita, e molto, 
è II gran capo zuIu Mangosu- 
thu Gatsa Bulhelezl, leader del 
fortissimo partito Inkatha. Per 
anni Buthelezi ha accarezzato 
il sogno di diventare il primo 
leader nero, forte del consen¬ 
so di sei milioni di zulu, a dia¬ 
logare col potete bianco Per 


anni ì suoi uomini non hanno 
esitato a minatrciare, nella 
prcwincia dei Natal, mo^men- 
ti quale il Fronte fomocTatico 
unito (Udf^ e la stessa Anc, 
colpevoli di volere i’unltà del¬ 
le masse nere contro l'apar- 
iheid. E non ci sono state solo 
le minacce, ma decine e deci¬ 
ne dì moni. È dovuto scende¬ 
re in campo lo stesso Mande¬ 
la. con una lettera a Buthelezi 
della primavera scorsa, per 
fermare la tensione e gli scon¬ 
tri net Natal. Nei nome della 
pace sociale chiesta da Man¬ 
dela. di cui 11 capo zulu ha 
sempre detto di volere la scar¬ 
cerazione. Buthelezi se ne è 
stato quieto per «Ucuni m^i. 
Nelle ultime setiimane però, 
vista la liberazione degli otto 
leader storici e visto soprattut¬ 
to >1 dialogo indiretto che sì 
sta creando tra il governo De 
lOerk e l’Anc. ha comincilo a 
sparare a zero su tutti: Anc. 
udì e Cosatu. accusaridoli di 
volerlo escludere dalla lotta 
per la liberazione. 


Gli interessati eiegi di Reagan 


m NEW YORK. U Sony che 
ha comprato la Columbia Pie- 
tures? «Non ci vedo niente di 
male, vedremo probabilmente 
qualche miglioramento... sa¬ 
pete, non sono tanto fiero di 
Hollywood in questi tempi di 
immoralità e volgarità in tanti 
film... qualcuno che viene da 
fuori potrà forse riportale un 
po’ di decenza e buon gu¬ 
sto 

Questa battuta di Ronald 
Reagan a Tokio, dove si trova¬ 
va a far conferenze da 2 milio¬ 
ni di dollan l'una, aveva sor> 
preso, Perché si sapeva da 
gente vicina a lui che in realtà 
l'ex attore si dice preoccupalo 
delta svendita a stranieri di 
una parte cosi significativa 
della tradizione culturale 
americana, questi erano i ter¬ 
mini in cui si era pronunciato 
in diverse conversazioni priva¬ 
te Aveva cambiato idea? No. 
Semplicemente si attende un 
dono di un milione di dollari, 
m videoregistratori e monitor, 
da parte della Sony, per la bi¬ 
blioteca che porterà il suo no¬ 
me. E riteneva che un dono 
del genere valesse bene una 
battuta a favore del donatore. 

Lo rivela il Washington fbs/. 
La Sony conferma che la Ro¬ 


Perché mai proprio Reagan si era messo a iodare a 
Tokio ia svendita dì Hoiiywood ai giapponesi, con 
i’argomento che avrebbero ripulito un po' dell’dm- 
moraiiti» e detta «volgarità» dei nuovi film Usa? Sem¬ 
plice. Perché spera che la Sony, dopo aver comprato 
la Columbia Pictutes, gli regali un milione di dollari 
di equipaggiamento per la biblioteca a lui intitolata. 
Lo rivela il «Washington Post». 

DAL NOSTRO CORBISPONDENTE 

SWQMUNDGINZBERO 

naid Reagan Presidential 
Foundation ha chiesto una 
donazione per la biblioteca in 
costruzione a Thousand Oaks, 
in California meridionale, ma 
da gran signori non precisano 
l'importo nè dicono se hanno 
già deciso di fargli il regalo. 

Conferma il direttore finanzia¬ 
rio della Reagan Foundation; 

«Tra i materiali della bibliote¬ 
ca abbiamo molte video-cas¬ 
sette, ci piacerebbe che la So¬ 
ny ci donasse l'equipaggia¬ 
mento... ma CI va bene anche 
qualsiasi altra marca se la do¬ 
nazione viene da un'altra par¬ 
te...*. II portavoce di Reagan, 

Mark Weinebe^, non smenti¬ 
sce. anzi conferma, quando 
dice che la donazione richie¬ 


sta alia Sony «non ha nulla a 
che fare» con la battuta a dife¬ 
sa della Sony. 

In America, lasciata ta Casa 
Bianca, o l'incarico che occu¬ 
pava, per quanto prestigioso, 
chiunque ridiventa privato cit¬ 
tadino. E ha il diritto di ven¬ 
dersi a chi gli pare. Nei mo¬ 
mento in cui scriviamo passa 
sullo schermo della Cnn la 
pubblicità di una grande cate¬ 
na di hotel, che annuncia 
sconti per gli anziani e i pen¬ 
sionati. Da una valigia spunta 
Tip O’Neill, inappuntabile e 
prestigiosissimo ex-presidente 
democratico (non uno che se 
n'è dovuto andare per accet¬ 
tazione allegra di «doni» come 
i) suo successore Jim Wrighl) 


e dice: «E chi l'ha mai detto 
che i politici non santo rispar¬ 
miare ma solo spendere?». 

Una battuta pubblicitaria 
del più popolare degli ex-pre¬ 
sidenti americani vale quindi 
un milione di dollari. Ami 
normale. Ma di quella norma¬ 
lità che lascia ia bocca amara, 
a molti americani, forche po¬ 
tevano accettare che Reagan 
di milioni ne prendesse aneto 
due 0 dieci dalla General Mo¬ 
tors 0 da qualsiasi ditta ameri¬ 
cana capace di produrre 
deoregistratori (sempre che' 
ce ne sia ancora una). Ma 
non dagli odiati giapponesi, 
che vengono sentili dall'opi¬ 
nione pubblica come una mi¬ 
naccia assai più grave per il 
futuro deir America di quanto 
non sia '.'«Impero del Male». 

insomma Ron stavolta l'ha 
combinata grossa. Ha cercato 
dì rimediare a Tokio con pa¬ 
role un po’ più forti In un di¬ 
scorso agli industriali di Osa¬ 
ka: «Attenti che non ci sia un 
Japanese tea party, come cl fu 
nel 1773 il Boston tea party, 
quando gli americani pensan¬ 
do che gli inglesi non orano 
giusti, dettero il vìa alla rivolu¬ 
zione gettando a mare il loro 
tè». 
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NEL MONDO 


La Spagna va oggi alle urne 
per le elezioni politiche 
1 socialisti puntano ad avere 
la maggioranza assoluta 


I sondag^ prevedono l’aumento 
della sinistra unita e il calo 
di destra e centro. L’astensione 
giovanile però fa paura a tutti 


Gonzalez alla ricerca 
del voto degli «emei^entì» 



Feilpe Gonzalez 


11 numero magico per Felipe Gonzalez è 176. Tanti 
sono ì seggi che bisogna conquistare per la maggio^ 
ranza assoluta nelle elezioni generali che si svolgono 
oggi in Spagna. Nel 1986 il Psoe ebbe 184 seggi 
(44,3%), la destra 105 (26,1%). i centristi del Cds 19 
(9,2%), la sinistra unita 7 (4,6%). Tutti i sondaggi 
prevedono i socialisti al limite dell'en plein, in cresci* 
tà la sinistra, in calo centro e destra. 


OMERO CIAI 


■i MADRID. Cì sono quasi 
solamente anziani e bambi¬ 
ni a questo meeting finale di 
Gonzalez. All'ingresso della 
plaza de toros una fila di 
donne sulla gradinata esclu¬ 
de la vista del palco. Vec* 
Ghie signore simpatiche con 
le calze di lana (quelle 
spesse da nonna) e il ma- 
glioncino consumalo buttato 
sulle spalle. La cosa preoc¬ 
cupa l'apparato del Psoe. R- 
nera è stato sempre cosi, In 
tutti gli interventi pubblici 
del presidente in questa 
campagna elettorale, e nep¬ 
pure Madrid smentisce. An¬ 
zi, alcuni studi sociologici 
recenti segnalano che l'elet¬ 
torato socialista è in maggio¬ 
ranza rurale, contadino e 
pensionato, Attenzione • di¬ 
cono * i ceti emergenti si 
stanno staccando. Sarà per 


il monolitismo del partito, 
per quella cappa della mag¬ 
gioranza assoluta contro cui 
si scagliano tutti gli avversari 
perché ingabbia il dibattito 
politico, o per la sanità che 
non funziona o per quelle 
strade da Terzo mondo do¬ 
ve nei week-end si muore 
come formiche. Chissà. 

Dei giovani, comunque, 
nessuno sa niente. Ma i pre¬ 
sagi sono funesti. Il grosso 
dell’astensione è tutto in 
quella fascia 1!, dai 18 ai 25 
anni, e fa paura un po' a tut¬ 
ti. Gonzalez inizia proprio 
da lì, con una bella strigliata 
agli astanti sulla necessità di 
votare. «Per chiunque - dice 
<■ ma votate». Il nocciolo, pe¬ 
rò, è da un'altra parte. £ An* 
guita il nocciolo. E il presi¬ 
dente lo prende di petto per¬ 
ché sa che i ventimila che 


riempiono questo Colosseo 
arabeggiante dove muoiono 
i tori, sono il popolo. Votano 
socialista ma militano net- 
l'Ugt, il sindacato che gli ha 
voltato le spalle, che lo ac¬ 
cusa di ttialcherismo, di in¬ 
clinazione autoritaria. «An- 
guita è Ugaciov - dice Gol- 
zaiez - I comunisti spagnoli 
sono come ì conservatori 
deirUrss, sono come quelli 
che frenano le riforme di 
Gorbaciov. Mentre io...». 
Mentre io sono Gortodou, 
vorrebbe dire, ma lo ha già 
fatto la Thatcher al congres¬ 
so di Brighton, e non convie¬ 
ne. 

Gonzalez è sereno, dal 
palco si lascia andare all’Iro¬ 
nia, parla in dialetto andalu¬ 
so, ha fiducia. D'altronde 
queste eiezioni sono state 
convocate in tutta fretta do¬ 
po il test europeo di giugno, 
quando alla Moncìoa si è 
capito che il numero magico 
dei 176 s^gi alle Cortes era 
a portata di mano. La lunga 
espansione economica, il 
benessere che comincia a 
diffondersi nei ceti urbani, 
contano molto di più di una 
diaspora sindacale. L'ap¬ 
puntamento del '92. le Olim¬ 
piadi di Barcellona, il defini¬ 


tivo aggancio alla Cee. Il 
Psoe non può perdere la 
guida di questo processo 
epocale soltanto perché i 
sindacati scalpitano. E poi, 
bisogna dirlo, e Gonzalez lo 
sa benissimo, l'affiliazione 
sindacale in questo paese è 
roba recente e mattinale. 
Possono bloccare il paese 
per un giorno. Ma una batta¬ 
glia lunga, di durata, quello 
no, nemmeno sul salario, fi¬ 
guriamoci sulla «precarizza- 
zione del lavoro». 

Ma nell’arena c'è un at¬ 
teggiamento di difesa. La 
base socialista si sente asse¬ 
diata agli sgoccioli di questa 
campagna elettorale che al 
Psoe non ha risparmiato 
neppure l'accusa di partito- 
Stato, autoritario, antidemo¬ 
cratico. Il nostro vicino è un 
vecchietto sessantenne, pic¬ 
colo, col giubbetto imper¬ 
meabile scolorito. È appena 
arrivato un suo amico tutto 
agitato perché la radio ha 
detto che nella plaza ci sono 
sono ottomila persone. «Va 
bene che piove - gli sussur¬ 
ra • ma in ottomila siamo 
proprio pochi». «Vacilla o no 
questa maggioranza assolu¬ 
ta?», chiediamo Ma che va¬ 
cilla; 180 seggi prenderemo, 
180. Felipe è imbattibile». 


Troviamo anche un socia¬ 
lista perplesso. Viene dall'E- 
stremadura profonda. Face¬ 
va il bracciante. È arrivato 
nella capitale nel *69 a ven- 
t'anni. Ha fatto il muratore. 
Poi l’operak) alle presse nel¬ 
la Peugeot-Talfxtt. Nel 1982, 
con la riconversione, l’han¬ 
no licenziato, e con la buo¬ 
na uscita s’è comprato un 
barello in periferia. «Almeno 
adesso non ho padroni». Di 
che dubita? Beh, del suo vo¬ 
to. Quelli del sindacato gii 
stanno più simpaticL Sono 
come lui. Ma ecco che viene 
fuori il gran problema di 
questa campana. «La Spa¬ 
gna - dice - ha bisogno di 
un governo stabile. Se il 
Psoe perde due se^i si allea 
con i nazionalisti baschi, co¬ 
me nel governo regionale di 
Bilbao, e va bene. Ma se ne 
perde quattro? Alicia sono 
problemi. Tutte le altre mag¬ 
gioranze possibili sono im¬ 
probabili. E siamo una de¬ 
mocrazia giovane... e chissà 
i militari». È io stesso tema 
che affronta Gorìzalez sui 
palco. Il progresso ha biso¬ 
gno di un governo stabile e 
questa stabilità fa pendant 
con 176 seggi. O volete di¬ 
ventare l’Italia dove casca 
un governo tre mesi? 


Bella ma deludente 
la «iìist lady» 
Cannen di Siviglia 


H ■Carmen di Spa¬ 

gna Carmen di Siviglia. Car¬ 
men onesta, semplice e bella. 
Carmen buona Non cì delu¬ 
dere». È il ritornello che canta- 
Tìo alla moglie di Felipe Gon- 
zaiez le donne dell'Andalusia, 
il sud povero e cor^tadino del¬ 
la Spagna, prima di sgomitarsi 
per riuscire a baciarla alla fine 
di uno dei suoi comizi. La sua 
candidatura alla Camera nella 
circoscrizione di Cadice fece 
scoppiare, un mese fa, ogni 
genere di polemiche, supposi¬ 
zione, pettegolezzo. Qualcuno 
gridò allo scandalo riesuman¬ 
do la storia di un'altra Car¬ 
men. quella che fu moglie di 
Franco che, secondo i libri, 
aveva un ascendente tale sul 
marito da essere considerala 
l'eminenza grigia di molte del¬ 
le scelte del dittatore. Altri, in- 
^e, lessero nella sua deci¬ 
sione una sottile critica aU'o- 
' perato del marito. Non era 


ignota, infatti, la sua simpatia 
per ì dìngenti sindacali e il 
suo sotterraneo intervento per 
evitare la rottura tra Gonzalez 
e Redondo. 

Alla fine il risultato è molto 
meno entusiasmante del pre¬ 
visto. Chi si aspettava che des¬ 
se battaglia è rimasto deluso, 
chi la voleva alter ego del pre¬ 
sidente. anche. Ai meeting nei 
paesini dell'Andalusia. ine¬ 
saurìbile serbatoio del combu¬ 
stibile socialista, riempie. Ma 
delude. Almeno per quel che 
riguarda la stampa. Bella, an¬ 
gelica. magari simpatica ma 
sciapetta. E dalla nuova pasio- 
natia delle prime cronache 
siamo passati ad un perso¬ 
naggio molto più vicino alle 
tirsi lady d’Occidente. Genere 
Barbara Bush. Casa, famiglia e 
associazioni caritative contro i 
mali del mondo. 

□O.C. 


Annunciata, poi ridimensionata la ripresa delle ostilità 


Ortega vuol rompere la tregua? 
Bush: «Ha paura delle el^nì» 


•È un autogol di Ottega», dice Bush. E aggiunge 
che «un'offensiva sandinista muterebbe di 180 gra¬ 
di ia situazione». Non precisa petd cosa farebbero 
gli Usa. Il presidente del Nicaragua aveva annun¬ 
ciato venerdì in un discorso la cessazione unilate¬ 
rale della tregua con i contras, ieri è stato più cau¬ 
to, dichiarando che la situazione è «flessibile» e la 
lingua potrebbe tenete. 

DAL NOSTRO CORWSPONOeNTE 

SIIOMUMOQINinm 

M NEW YOIttC «Ortega vuol strarsi soddisfatto del fatto che 
rompere la tregua? Peggio per l'annuncio il giorno prima da 
lui, gli si si ritorcerà contro... parte dei presidente sandini- 
quest'uomo che viene qui, sta del Nicaragua, Daniel Or¬ 
unico tra 16 capi di Stato in tega, delt'intenzìone di de¬ 
tenuta da combattimento, ad nunciare unilateralmente l’ac- 
una riunione che celebra la cordo di cessate il fuoco con i 
democrazia, ha proprio mo- contras, che vige da un anno 
strato di essere non in sintonia e mezzo, io abbia isolato da- 
con il resto dell’emisfero... è gli altri leader centroamerica- 

una vergogna. Non riesco a ni. «S’è proprio fatto un auto- 

capire cosa diavolo possa gol», dice, 
spingere uno a fare qualcosa Ma allora, signor presiden- 
di cosi controproducente». Bu- te, che farà? «Ieri gli hanno da- 

sh si mostra furibondo, usa lo tutti addosso. E mi si dice 

parole forti, ma nella calcola- che a una conferenza stampa 
la economia delle risposte al- oggi il tipo ha fatto un pochi- 
la conferenza stampa a Città no marcia indietro. Perciò 
de) Costarica, tende a mo- stiamo a vedere. Quel che 


posso dire in questo momen¬ 
to, qui, è: “Non violate li ces¬ 
sate il fuoco''». 

Reagan a questo punto 
avrebte minaccialo di man¬ 
dare i marines. Bush è stato 
assai più cauto. Si è dichiarato 
soddisfatto del fatto che Orte¬ 
ga fosse riuscito a isolarsi da¬ 
gli altri centroameiicanl, anzi¬ 
ché isolare l'intransigenza 
Usa, come avveniva ai tempi 
di Reagan e del colonnello 
North schierati coi combat¬ 
tenti per ta libertà». Ma ha am¬ 
monito Managua a star atten¬ 
ta a non compromettere le 
elezioni di febbraio, aggiun¬ 
gendo, con attenta scelta del¬ 
le parole, che «un'offensiva» 
sandinista (non ha detto una 
•rottura della tregua»), «mute¬ 
rebbe di 180 gradi l'attuale si¬ 
tuazione». 

Intende dire che riprenderà 
ad aiutare militarmente ì con¬ 
tras? O peggio'’ «Vi farò sapere 
a tempo debito...». 

«Speriamo non sia vero... 
anche perché qui alle riunioni 
plenarie ci ha detto tutCaltre 
cose», era stata anche la pn- 


ma cauta risposta dèi segreta¬ 
rio di Stato Baker. E in effetti 
le dichiarazioni rilasciate ieri 
da Ortega sono apparse un 
tantino più caule di quelle del 
giorno prima. 

In un discorso rivolto vener¬ 
dì notte agli studenti della fa¬ 
coltà di legge a Città del Co¬ 
stanca, il presidente del Nica¬ 
ragua aveva denunciato la 
moltiplicazione di attacchi ar¬ 
mati dei contras da oltre il 
confine con l'Honduras e an¬ 
nunciato che questo obbliga¬ 
va Managua a non prorogare 
oltre il 31 ottobre il cessate il 
fuoco in vigore da 19 mesi. 

Ventiquattro ore dopo, ad 
una conferenza stampa, Orte¬ 
ga ha usato termini duri nel 
denunciare le pressioni Usa 
sulla politica e suireconomia 
del Nicaragua. Ma ha fatto un 
passo indietro dicendo che la 
data di un'eventuale rottura 
della tregua Tavrebbe annun¬ 
ciata più tardi, da Managua, e 
aggiungendo che «la situazio¬ 
ne non è senza d'uscita, é 
flessibile». «Rinnoveremo im¬ 
mediatamente la tregua - ha 



aggiunto arKora - se la som¬ 
ma attualmente devoluta dal 
Congresso Usa per “aiuti 
umanitari'' ai contras verrà 
riassegnata per la Imo smobi¬ 
litazione». Dopo di che Ortega 
ha lasciato in betta e furia il 
Costarica senza prendere par¬ 
te alla cerimonia «mclusiva 
dell'incontro Ira i prendenti 
deir«EmtsreiD occidentale». 

Tra i leader di questo spìc¬ 
chio verticale di globo assenti 
c’erano quello che vm- 
rebbe che fosse deposto, il 
panamense Noriega (che co¬ 
munque non è formalmente 


capo di Stato) e il cubano Fi- 
dei Castro, ritenuto tra i «non 
eletti democraticamente». La 
cosa più ironica è che l'even¬ 
to più atteso, l'incontro tra Bu¬ 
sh e Ortega. c’era stalo. Il col¬ 
loquio é stato documentato 
con una foto che la delegazio¬ 
ne nicaraguense ha diffuso 
tramite l'agenzia Reuter e una 
foto che la delegazione Usa 
ha rifiutato di diffondere, con 
la scusa che era venuta male. 
Neifunica disponibile si vedo- 
rto Bush e Ortega che si parla¬ 
no. Anche se non c’è tra loro 
alcun segno di cordialità. 


Il presidente degli Stati Uniti, 
George Bush, a colloquio con 
Daniel Ortega, presidente del 
Nicaragua 


Mentre il vice-premier Howe insiste per far entrare il paese nello Sme 

La Thatcher batte i piedi: «Non mi dimetto» 


Segretario 
delia Difesa 
statunitense 
a Roma 


Il segretario americano alla Difesa Dick Cheney (nella foto) 
è giunto a Roma per la tappa italiana del suo viaggio in Eu¬ 
ropa. La missione del capo del Pentagono in Italia è consi¬ 
derata importante, dopo ia riunione in Portogallo dei mini¬ 
stri della Difesa della Nato. Negli incontri che Cheney avrà 
domani con il presidente del Consiglio Giulio Andreotti e 
con il collega Mino Mariinazzoli, si parlerà della situazione 
dei paesi dell'Esl e della ripartizione delle spese per il man¬ 
tenimento delle forze americane sul nostro continente. 

Arafat Yasser Arafat, il leader del- 

roip, ha ringrazialo calda- 
linyrflZIa monte Giovanni Paolo II per 

il PontRfìfR le xespressìoni di appoggio» 

palestinese durante la bene¬ 
dizione di domenica scorsa, 
in UH messaggio, sccondo 
quanto riferisce l'agenzia uf¬ 
ficiale tunisina, il leader dell'Otp ha anche ribadito la deter¬ 
minazione del popolo palestinese a lottare per la pace. 

Colombia Ancora sangue in Colombia. 

CaHa nAMAMA * narcotrafficanti 

dCllE persone hanno ucciso a raffiche di 

llCCiSB Gabriel Jaime Santa- 

.^ 1 maria, vicepresidente del- 
qEI DOSS rUnione Patriota, una for¬ 

mazione della sinistra ì cui 
ranghi in questi anni sono 
letteralmente decimati dagli 
squadroni della morte. Altri cinque giovani donne e un 
agente di polizia sono stati inoltre uccisidagli squadroni del¬ 
ta morte a Medellin. Smentita, infine, una presunta tregua tra 
la guerriglia e i narcotraflicanti. 

Territori Una viva tensione regna in 

alcune aree dei territori ara- 

Uggì sciopero bi occupati, a Tulkarem e 

a energie. Altri 

prituoco è in vigore in alcu- 
Ue UCCISI ne di queste località e a Tul¬ 

karem è in atto anche uno 
sciopero generate per la 
morte di un giovane. Un gio¬ 
vane, presso Hebron è stato ucciso dagli israeliani ed una 
donna, ritenuta collaborazionista, è stata assassinata da un 
commando palestinese. Per oggi il comando clandestino 
della rivolta ha indetto nei territori occupati il secondo scio¬ 
pero generale di protesta contro la inaccettabile iniziativa di 
pace del segretario di Stato americano James Baker. 

Frana Quindici minatori sono ri- 

UNA mSmIava uccisi e altri cinque fe- 

Ulid inilllEra riti ien per una frana awenu- 

motti fa tn una miniera di stagno 

, jI„ “ ^_deirAriquemes, a 250 chilo- 

m AniRZZOnid metri da Porto Veiho, nello 

Stato amazzonico di Rondo- 
nia. Lo ha annunciato sol¬ 
tanto ieri sera la polizia bra¬ 
siliana. Sinora non sono note le cause della sciagura avve¬ 
nuta in una zona dove si trovano parecchi giaclmenU dai 
I quali si estrae io stagno. 


Colombia 
Sette persone 
uccise 
dai boss 


Territori 
Oggi sciopero 

a onerale. Altri 
ue uccisi 


Frana 

una miniera 
15 morti 
inAmazzonia 


Nixon 
a Pechino 
Incontrerà 
DengXiaoping 


L'ex presidente degl) Sfati 
Uniti, Richard Nixon. è giun¬ 
to ieri a Pechino, dove in¬ 
contrerà i massimi dirìjKnll 
cinesi, incluso il leader Deng 
Xiaoping. Nonostante fa se¬ 
sta visita di Nixon nella Re¬ 
pubblica popolare sia di ca- 
ratler^rivato, l'ex capo del¬ 
udente (jeorge Bush suH'eslto 
a del viaggio è data ànche da) 
Donente americano che visita 


la Casa Kanca Tifeffà ad,Dcesidente (jeorge Bush suH'eslto 
dei del viaggio è data anche da) 

fatto ch|S Nixbri è il più attoiésponente americano che visita 
la Cina doptittjgriM«Qrp^1laJian An Men. Iteentemenfe 
Deng hà ^tesidente e il suo segretario d) 

Stato Heniy Kissinger come esempi di uomini politici che 
avevano compreso il valore delle relazioni con l^hino. Fù 
Nixon a riallacciare I rapporti fra Cina e Stari Uniti nei 1972. 


Polonia La Polonia ha da oggi un 

Macr» un nunvn «L’Unione cri- 

un nuuvo stiano nazionale» che conta 

DdrtitO lottare per «t'indipenden- 

Ij za e ia ricostruzione della w- 

ColCOIlCO ta statale e sociale (lolacca 

sulla base dei prìncipi dell'e- 
tica cattolica». Presidente del 
nuovo partito, che ha tenuto 
ieri il suo primo congresso fondatore, «è stato eletto Wìeslaw 
Chrzanowskì, cattolico vicino ai primate. Quesfulfìmo, ìi 
cardinale Jozef Glemp, ha celebrato, prima de) congresso, 
un messa di intenzioni per l'attività della nuova formazione 
politica. 1 partecipanti al congresso hanno invialo telegram¬ 
mi al Papa, ai primate ed a Lech Walesa. 


VmOINIALORI 




unirn inii] 


«No, non mi dimetto», assicura la «lady di feno», 
Margaret Thatcher dopo la crisi causata dalle di- 
niissioni di Lawson. Molti però continuano a parla¬ 
re del «principio della fine» mentre i ministri torìes 
sono determinati a piegarla facendo valere i prin¬ 
cipi costituzionali. Kinnock condanna l'atteggia¬ 
mento «monarchico» del premier; «Tratta il gover¬ 
nò come una corte medioevale». 


ALFIO BKRNABEI 


M LONDRA. La fine di un 
modo di gestire il governo è il 
prezzo che il premier Marga¬ 
ret Htatcher deve pagare se 
vuole rimanere a Downing 
Street. Il suono deirultimatum 
emerge dalla maggioranza dei 
(Ximmentatorì politici e risalta 
nei titoli dei giornali che co¬ 
minciano a parlare di sfida al¬ 
la sua leadership fra un'ab¬ 
bondanza di allusioni al «prin¬ 
cipio della fine». Prima si dice¬ 
va che le prossime elezioni 
generali si sarebbero giocate 
sul piano deireconomia: buo¬ 


ni risultati, uguale continuità 
del thatcherismo. Ora c'entra 
anche l'equazione della capa¬ 
cità personale dei premier di 
comportarsi costituzionalmen¬ 
te. «Non darò le dimissioni», 
ha assicuralo la Thatcher in 
una strana intervista che lei 
stessa ha richiesto telefonan¬ 
do ad una giornalista che scri¬ 
ve per un quotidiano popola¬ 
re di grande tiratura. «Vincerò 
le prossime elezioni perché 
tutto ciò che dico corrisponde 
ai sentimenti profondi della 


gente. Che crede all'autosuffi- 
cienza, al far conto su se stes¬ 
si, alla riuscita attraverso il du¬ 
ro lavoro». Ma secondo il 
Guardian e Ylndependent i 
suoi ministri ora sono deter¬ 
minati a riprendersi il potere 
di cui il premier li ha privati 
durante le sedute di gabinetto. 
Se Michael Heseltine, ex se¬ 
gretario di Stato alla Difesa e 
uno di coloro che si sono già 
messi in fila per prendere il 
suo posto, lasciò il gabinetto 
nel 1986 dicendo che non po¬ 
teva più sopportare «un gua¬ 
sto al governo costituzionale», 
ora sono motti ad indicare 
che ratteggiamento autorita¬ 
rio del premier deve assoluta¬ 
mente cessare. Secondo il 
Guardian diversi ministri sono 
pronti a «darle l'assalto» pur dì 
tenerla sotto controllo, mentre 
V/ndependent ha raccolto altre 
voci secondo cui alcuni parla¬ 
mentari fories starebbero stu¬ 
diando la possibilità di sfidar¬ 
la alle prossime elezioni per la 


leadership del partito che sì 
terranno nei prossimi mesi. La 
Thatcher ha bisogno di otte¬ 
nere 215 voti sul totale di 373 
parlamentari tories per poter 
essere rieletta al primo round. 
Se dovesse ottenerne di me¬ 
no. si aprirebbe ia possibilità 
di presentare un secondo can¬ 
didato alternativo. Un’altra tat¬ 
tica potrebbe essere quella 
deH'astensione. Ieri alcuni to- 
riés hanno chiesto le dimissio¬ 
ni deU'addetto stampa della 
Thatcher. il controverso Ber¬ 
nard Ingham che è già stato al 
centro di episodi imbarazzanti 
a causa del suo modo di ma¬ 
nipolare le informazioni e i 
giornali. È stato lui a consiglia¬ 
re al premier di chiamare 
un'intervistatnce a Downing 
Street subito dopo le dimissio¬ 
ni del cancelliere Lawson. Ha 
scelto una persona che ha de¬ 
scritto la Thatcher come una 
grande diva del muto o una 
regina «Ha afferrato il piede 


della lampada con entrambe 
le mani come per ag^af^arsi 
ad un salvagente, seduta co¬ 
me la regina Vittoria». I) nlrat- 
to che ne viene fuori è quello 
di una Vittima martoriata dalla 
stampa e da laburisti che met¬ 
tono i( dito nelle sue ferite. 

il leader laburista Neil lOn- 
nock ha poi dichiaralo; «Le 
false illustonì monarchiche 
della Thatcher sono alla base 
della crisi dei tones». Ha orna¬ 
to che dal pnmo discorso di 
John Major, nuovo ministro 
del Tesoro, si può solamente 
dedurre che egli seguirà alla 
lettera la politica economica 
del premier per cui tulli ì pro¬ 
blemi nmangono sul tappeto. 
■Il conflitto tra un primo mini¬ 
stro che usa il r^ale e ì 
ministri del suo gabinetto, ha 
creato l’alluale situazione che 
assomiglia ad una corte me¬ 
dioevale operante con il siste¬ 
ma dei pochi favonti», ha det¬ 
to Kinnock. Gerald lòiufman, 
segretano Esteri del gover¬ 


no ombra laburista, ha rinca¬ 
rato la dose’ «A mio parere un 
primo ministro che cerca di 
capovolgere la Comunità eu¬ 
ropea, che mette in crisi il 
proprio governo e insulta il 
Commonwealth nchiede II 
trattamento di uno psichiatra». 
Ieri sera Major, confortato dal 
fatto che la caduta della sterli¬ 
na e delle azioni dopo le di¬ 
missioni di Lawson, pur gra¬ 
vissima (perdita di 10 miliardi 
di stelline) è stata contenuta, 
ha detto che non c'è alternati¬ 
va alla politica dell'alto tasso 
di interesse, al 15%, approvata 
dalla Thatcher e dallo stesso 
Lawson come unica cura con¬ 
tro l'inflazione. Il silenzio poi 
sul sistema monetario euro¬ 
peo sembra indicare un pieno 
allineamento con la Thatcher 
che «imane ostile all'idea. Alio 
stesso tempo però Geoffrey 
Howe, wee premier, ha di 
nuovo ribadito il suo interesse 
verso la partecipazione britan¬ 
nica alio Sme 



lo placco, so ttosoitoto, put 
compiomotteio oncho lo soluto 
dei denti do lotte. 

FUI questo è impottonlo abi¬ 
tuare il bambino, fin do piccalo, 
all'uso tegolaie di uo dentiliicio 
od ozione ontipiocco. 

Neo Mcntodent P loppieseo- 
to un valido contiibuto pei lo 
prevenzione dentalo di odultl a 
bombini, perché combatto elfi- 
cncemento lo placco lollenton- 
dune lo lifoimozkmo nel tempo. 

PREVENIRE 
E'MEGLIO CHE 
CURARE. 






l’Unità 

Domenica 
29 ottobre 1989 
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LETTERE E Opinioni 



Pubblico 0 privato? 
Perché non sono 
d’accordo con Cavazzuti 


ANULO DI MATTIA 


___Molti dei diritti asàcurati dalla 

Costitidone, sono ancora abbandonati 
all’arbitrio e ridotti a favori Coà viene ostacolato 
il crescere di una coscienza civile 

I danni di 40 anni di potere de 


P osso sbagliare. 

ma non misem* 
bra così pacifi* 
co, come al con- 
trario è stato so* 
stenuto - che gli 
sviluppi della vicenda Nuo¬ 
vo Ambrosiano^nerali e 
la possibile sinergia con Cré¬ 
dit Agrìcole mi lltino a favore 
della tesi, oggi largamente 
minoritaria, che non voneb- 
be prevedere il limite mini¬ 
mo dei 51% per il comando 
azlonarto pubblico nelle 
banche pubbliche. E co¬ 
munque - nella vicenda, 
Ambrosiano - ragioni uguali 
e contrarie potrebbero tro¬ 
varsi a iosa. 

Vedo invece in entrambe 
le questioni un elemento di 
significativa comunanza; sia 
tra 1 sostenitori del 51% sia 
Ira gli oppositori ai disegni 
della «oppia Cuccia-Agnel¬ 
li* - che passano per la pri¬ 
vatizzazione totale della Co- 
rnlt. banca pubblica - esi¬ 
stono anche forze della 
maggioranza che, lancian¬ 
do allarmi per la presenza di 
Annibaie alle porte, vorreb¬ 
bero soltanto perpetuare U 
regime di infeudamento 
partitico dette bartehe. Ma la 
risposta ad esse va forse nel¬ 
la privatizzazione tout-court 
> qualeineppure Guido Carli 
sostien^piCt (si veda Timer- 
vista recente a BarKarìa) - o 
non piuttosto in una profon¬ 
da ribrma della banca pub¬ 
blica compresa, e non ulti¬ 
ma. la radicale revisione 
delle procedure di nomina 
dei vertici, finora brodo di 
coltura di deresponsablllz- 
zazione e di intrecci tra poli- 
ticB ed economia? 

Ma veniamo al merito del¬ 
la riforma, nota come dise¬ 
gno di legge Amato. Non ri¬ 
sulta affatto - come invece 
sosUepe Filippo Cavazzuti 
aVnM del 25 ottobre) - 
che la commissione Finanze 
delia Camera abbia scelto, 
quasi alTunanimlU, di attri¬ 
buire al Partamento potere 
di «decidere una volta per 
tutte e per tutti su di una op- 
itone secca relativa agli as¬ 
setti^ prapiteiail di/oggi* 
(cioè to gssaztone secca per 
1 ^ £1 $1^ d^ul sopra), 
Inwe. ètiche Mr il contri-' 
buio dato dal rei. la scelta 
del disegno di legge - giudi¬ 
cato da un fine giurista, Ren¬ 
zo Costi, come la revisione 
IcgUlaltva più importante 
dopo la legge bancaria del 
193$ . è quella di prevedere 
il limile del 51%. ma anche 
la pc^bilitè di dismettere la 
partecmaiione pubblica di 
controllo, Aisata appunto 
nel 51%, quando 11 Comitato 


del credito o il Consiglio dei 
ministri, a seconda dei casi, 
considerino la dismissione 
coerente con l'interesse del 
sistema creditizio, con ie sue 
proiezioni intemazionali, 
eccetera. Personalmente n- 
terrei giusto anche un coin¬ 
volgimento a riguardo delle 
competenti commissioni 
parlamentari. 

Senza cadere affatto nel 
velerò statalismo, penso che 
la banca pubblica - impresa 
al pari di quélla privata - ha 
tuttora alcune peculiarità; 
antidoto alle opacità del 
mercato, argine alle commi¬ 
stioni con soggetti non fi¬ 
nanziari, protagonismo in¬ 
temazionale, possibile stru¬ 
mento di politica monetana, 
eccetera. Il governatore del¬ 
la Banca d'Italia ha più volte 
affermato che la privatizza¬ 
zione non è un bene in sé, 
che lo scopo della riforma 
Amato è quello di varare un 
modulo giuridico privatisti¬ 
co di gestione (la spa) ma 
non la privatizzazione della 
proprietà, che comunque 
occorre una sano pragmati¬ 
smo. Per il Pel. Achille Oc- 
citetto ha ricordato, In una 
intervista che ha avuto lar¬ 
ghissima eco, la necessità di 
distinguere tra proprietà e 
gestione. 

Addirittura Guido Carli ha 
sostenuto recentemente che 
la riforma della barKia pub¬ 
blica non significa che gli 
enti pubblici «debbano per¬ 
dere subito la maggioranza 
assoluta delle azioni*. Se 
questo é il quadro, certa¬ 
mente è fondamentale di¬ 
scutere di strategie, come in¬ 
vita a fare Cavazzuti. Sapen¬ 
do però che non si opera «in 
Miro*, beruì nel fuoco di una 
battaglia per l'egemonia 
condotta dalle oligarchie fi¬ 
nanziarie e dal partiti della 
maggioranza. E che bisogna 
dlstncarsi • proponendo il 
terreno delle regole oggetive 
- tra la Scilla dei grandi 
gmppi e la Cariddi delle lot¬ 
tizzazioni, che a volte poi si 
congiungono in un grande 
vortIcevT ^ «j-. ■ 

Non èènrera affatto che la 
norma sul 51% - cosi come 
il viaieMottaiidoe pur con 
alcuni difetti tecnici - sia la 
pietra dello scandalo, assu¬ 
mendo essa, al contrario, 
una sintesi adeguata tra in¬ 
dirizzi generali e possibilità 
di deroghe in cosi specifici, 
in nome appunto del prag¬ 
matismo e delle flessibilità 
gestionali. In ogni caso forse 
è necessaria una plù'ampla 
discussione sul rapporto 
pubblico-|»ìvato. 


■1 Caro direttore, mi pare non vi 
siano dubbi sul fatto che la Cr^titu- 
zlone repubblicana, alla cui nascita il 
Ari ha tanto contribuito, se fosse ap¬ 
plicata in pieno costituirebbe la base 
teorico-politica stessa del socialismo 
quale noi comunisti italiani lo inten¬ 
diamo; un socialismo dove democra¬ 
zia ed eguaglianza si coniugano nel 
superiore intento di garantire sia il 
benessere economico che la libertà 
di tutti. 

E tuttavia oggi constatiamo, nei fat¬ 
ti. come per gran parte la Costituzio¬ 


ne, ad oltre 40 anni dalla sua nascita 
e per alcuni tratti fondamentali che 
qualificano una società civile e de¬ 
mocratica, non venga attuata, a ta) 
punto che diritti elementari e primari 
quali quello al lavoro, alla salute, alla 
libertà del voto, alla libertà nei posti 
di lavoro, all'eguaglianza di fronte al 
fisco e alla giustizia, sono spesso ne¬ 
gati e lasciati alTarbitrio di gruppi di 
potere, consortene e partiti politicL. 

Questi diritti negati, come è orm^ 
noto, sono divenuti «favori», e da qua- 
rant'annl, non solo hanno costituito 
l’anima di un assistenzialismo clien¬ 


telare e sciupone, degno dell'epoca 
borbonica, ma soprattutto (quel che 
è peggio) hanno impedito il crescere 
di una coscienza civica nel nostro 
pr^lo, e hanno permesso la forma- 
zkme di una intera classe politica di¬ 
rigente costituita da mediocri perso¬ 
naggi. portaborse, affaristi dell'ultima 
ora, travet e grand<ommis della poli¬ 
tica italiana, acchiappavoti delta De e 
dei suoi alleati di governo, che dallo 
smantellamento quotidiano dei dirìtli 
sociali e di cittadinanza hanno tratto 
e traggono vantaggi elettorali e perso¬ 
nali enmmi. 


Ecco il principale motivo delle di¬ 
sfunzioni dello Stato e dei servizi so¬ 
ciali. 

Credo che la grande «questione 
morale» non possa risolversi solo nel¬ 
le aule dei tribunali o nelTimmedia- 
tezza delle pur sacrosante denunce; 
è necessana una battaglia capillare 
di informazione, di lotta che è la mi¬ 
gliore garanzìa per la crescita cultura¬ 
le, civile e democratica del nostro 
Paese, oltre che la via migliore per li¬ 
berarlo dal sistema di potere della 
De. 

dott. Roberto David. Roma 



Aldo Tozzeni 

La casa e non solo 

Lotte popolari a Roma e in Italia 
dal dopog;uerra a o^ 

pmentéxione «fi G*otwRni Be^ingiter 
SeritUi da no p^gpnistOt la cnnaca delle 
battaglie di uri e di og^ per U diritto 
aU'abitaxione, per i servizi, per il lem'roria 

•Vém”lift 30.000 






«Infondere 
il senso 
di una nuova 
moralità» 


■i Cara Unità, il compagno 
Occhetto, quando ha parlato 
deU'appropriazione. da parte 
dei partiti, dei Comitati di ge¬ 
stione delle Unità sanitene lo¬ 
cali, è stato molto chiaro e ri¬ 
solutore: non è pensabile che. 
per motM interni a determina¬ 
ti partiti, vi sia un malfunzio¬ 
namento di enti che, al diso¬ 
pra degli interessi particolari¬ 
stici, debbono essere al servi¬ 
zio dei cittadini. 

È il senso di una nuova mo¬ 
ralità che dobbiamo infonde¬ 
re nel tessuto sociale. Ecco 
quale deve essere Tonere vero 
del partito politico: quello di 
creare i presupposti perché 
forze sane possano, nel rispet¬ 
to delle competenze richieste, 
gestire la cosa pubblica sen¬ 
tendosi libere da lacci e lac¬ 
ciuoli del partito politico. 

Qui allora d inserisce il 
grande progetto di riforma isti- 
tuztonale, che dovrà permet¬ 
tere non occupazioni 
tannali di palàzab o.pnp^èpl 
una democrazia a metà, mt 
liberai^^aipetd pè)'Mgittvi^ 
dello Stato sociale, quali quel¬ 
li della solidarietà c del rispet¬ 
to dell'individuo. 

Oggi chi non vuole, tre le 
fone politiche, avere orecchie 
per sentire questo discorso ha 
la responsabilità morale di 
aver logorato le tone sane di 
questa società, di impedirne 
lo sviluppo, la capacità creati* 
va, la volontà di cambiamene 
to. 

Spesso mi sono chiesto se 
questi paitiu sanno la differen¬ 
za che corre tra il verbo dare e 
avere. 

EUoBniaco. Roma 


Dopo più di 
due anni e meno 
iisiienzio 
deii’lnps continua 


■1 Cara Unità, sono pensio¬ 
nata dal primo luglio 1980. 
DalTInps • in quanto titolare di 
altra pensione • mi é stata ri¬ 
conosciuta una pensione di 
vecchiaia di lire 11.930 mensi¬ 
li divenute, col passar degli 
anni, lire 25.500. Questo seb- 






12 


bene io abbia versato alTInps 
1154 contributi settimanali di 
cui, naturalmente, ho regolare 
documentazione. 

In seguito alla sentenza 314 
della Corte costituzionale -che 
riconosce il diritto al minimo 
di pensione a chi abbia alme¬ 
no 15 anni di contribuzione 
anche se titolare di altra pen¬ 
sione - ho presentato alTInps, 
tramite Tinca, domanda di re¬ 
visione della mia pensione. 
Questo in data 7 marzo 1987. 
Oi fronte al persistente silen¬ 
zio, Tinca inoltrava sollecito il 
18 luglio 1988. E' passato un 
altro anno e più e il silenzio 
continua. L'inca, da parte sua, 
si dice impotente ad ottenere 
tempi più rapidi per Tevasione 
delle pratiche. Pare, infatti, 
che nella mia situazione di 
frustrante attesa ci siano molti 
altri pensionati. 

Come vedi, cara Unità, con¬ 
tinua ad essere molto molto 
faticoso aver*, a che fare con 
Tfnps, anche in una città co¬ 
me Milano che passa per es- 
j sere il simbolo della più ag- 
I glomata modernità. 

I Renate BoWieBI. Milano 


«Forse dovrò 
fèìdiè'iaitnpo..,«ùi 


M Sgnev direttore, ho letto 
eoa inieiesse che la commis- 
sime Difese del Sen^ sta di- 
Kulendo sul disegno di legge 
per la riduzione a aei mqsl 
detia durata deUa ferma di le¬ 
va. Scrivo «con Interesse» ma 
forse era più sincero dire «con 
rammarico», pensando ai do¬ 
dici mesi passati negli alpini 
nel lontano '78-79. 

SI, con rammarico peiché, 
pur avendo fatto con entusia¬ 
smo il mio dovere verso to 
Stato ed essendo già da allora 
un precario della scuola, forse 
dovrà rimpiangere quel peno- 
do findié campo. Perché? 

Agli effetti della graduatoria 
per supplenze, per l'intero an¬ 
no da militare mi sono stati 
assegnati 6 punti, cioè la metà 
del puntello che viene con¬ 
siderato ad un instante che 
lavora 180 giorni; mentre per i 
concorsi non mi viene valuta¬ 
to alcun punteggio, perché 
sono partito in agosto, a scuo¬ 
la ancora da iniziare 

Già nelT8]-82 vidi sfumare 
la possibilità di partecipare ad 
un concorso riservato e quindi 
al ruolo, a causa dell'anno 
perso; ed anche ora, nel con- 


IL TRMPO IN ITALIAi la parie meridiorta- 
le di una perturbazione che si estende dal¬ 
la penisola scandinava al Mediterraneo 
sta attraversando la nostra penisola. Si 
tratta della parte meno attiva per cui i feno¬ 
meni che provoca sulle nostre regioni si li¬ 
mitano alla nuvolosità e solo sporadica¬ 
mente a qualche precipitazione. Dopo il 
passaggio dì questa perturbazione si ritor¬ 
na al cielo sereno e alla nebbia su vasta 
scala 

TBMPO RRRVISTOi sulla fascia alpina e 
le località prealpine, sulle tre Venezie e le 
regioni dell’alto Adriatico cielo nuvoloso e 
diminuzione della nebbia. Su Piemonte e 
Lombardia cielo scarsamente nuvoloso • 
nebbia In pianura. Sulle regioni delt'ltalia 
centrale e su quelle dell'Italia meridionale, 
comprese le Isole, prevalenza di ciefo se¬ 
reno. 

VBNTIi deboli di direzione variabile. 
MARIf generalmente calmi. 

DOMANIi condizioni prevalenti di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso su tutte te 
regioni Italiane, intensificazione massiccia 
delia nebbiasu tutte te pianure del Nord ed 
anche su quelle dell'Italia centrale e lungo 
i litorali. La nebbia si presenta particolar¬ 
mente fitta durate le ore notturne e quelle 
della prima mattina. 


corso per soli titoli, mi trovo , 
svanta^iato coi 12 |Kinti in 
meno. 

Vi é stato im periodo, se 
non erro, che chi serviva la 
Patria ed era dipendente sta¬ 
tale, era premiato con doppio 
punteggio; ora... sì viene puni¬ 
ti! 

Sono sposato e padre di tre 
figli. Sarò forse coatto un 
giorno a dire ai miei figli che. 1 
se mi trovo ancora in difficol- 
là. con tre abllitaùoni e due 
concorsi, é perché ho fatto il 
militare? 

TX Bolc^na 


Rispondere 
alle esigenze 
dell’Intera 
sinistra 


M Caro direttore, dopo aver 
evidenziato il comportamento 
negativo e, to alcuni casi, di¬ 
sfattista del Psi e di Qaxi in 


prima persona nei conhonU 
del nostro sforzo tendente ad 
arrivare a un rapporto sempre 
più stringente e organico con 
le forze del socialismo eurth 
peo, il compagno Napolitano 
ha nbadiio il 10 ottobre qual è 
l'obiettivo che vogliamo rag¬ 
giungere: cioè, citando le sue 
parole, «un pieno ricongiungi- 
menlo del Pei con la multifor¬ 
me esperienza della sinistra 
democratica e socialista euro 
pea sulla base di una forte va¬ 
lorizzazione del nostro origi¬ 
nale contributo a questa espe- 
nenza; e di una comune ricer¬ 
ca di nuove vie per fare avan¬ 
zare la giustizia nel mondo; di 
nuove vie di rilancio e di unità 
della sinistra italiana e in Eu¬ 
ropa». E su questo obiettivo ha 
chiesto al Psi parole chiare a 
cui corrispondano atteggia¬ 
menti chiari 

È certamente un salto di 
qualità nella discussione con i 
socialisti in quanto supera la 
fase delle diatribe che attribui¬ 
vano ai socialisti tutte le colpe 
(inaffidabili, irresponsabili, di¬ 
sposti a tutto per una poltro¬ 
na) che se pure in buona pa^ 
' te vere non rappresentano la 
I globalità dei socialisti e la glo- 


WUKniD di VANNINI 



balità delle loro azioni politi¬ 
che; e supera anche fa fase 
del vittimismo to buona parte 
sterile e piagnone (il continuo 
riferimento agli anni 50 e alla 
volontà degli altri di eliminarci 
poiiticamenie ecc....). 

(^ntlnuare in questo atteg¬ 
giamento che non nasconde 
momenti di settarismo non ci 
darebbe alcuna prospettiva 
politica in quanto daremmo 
l'impressione di privilegiare il 
nostro orticello; mentre dob¬ 
biamo dare segnali chiari al 
Paese che vogliamo candidar¬ 
ci alla guida del governo per¬ 
chè fautori di una polìtica che 
dia risposte alle esigenze del- 
Tinlera sinistra, sia politica sia 
sociale, disponibili a recepire 
proposte, progetti ed esigenze 
dell'intera società italiana ed 
europea. 

EUo Ventali. Ravenna 


La pilone 
dei comunisti 
suila«beiiiina 
verde» e il resto 


■i Care UnfiX Intendo ac¬ 
quistare una vethim già dotata 
di iqwmiita calali!^ Al,fine 
di evitare il deteriòfaménfo* 
della marmitta dovrò usare so¬ 
lo benzina «verde». Purtroppo 
però, contrariamente agli altri 
Paesi europei, in Italia sembra 
che per decidere l’allinea¬ 
mento del prezzo della benzi¬ 
na «verde» a quella super sia¬ 
no richiesti tempi da riforma 
costituzionalel Mi interessa sa¬ 
pere che cosa sta facendo il 
Pei in proposito. 

Pier Luigi Milani. 

Malegno (Brescia) 

Risponde il vice presì- 
denle del gruppo comu¬ 
nista alS&iato Libertini. 

H Abbiamo presentato al 
Senato e alla Camera un dise¬ 
gno di legge (alla Camere U 
primo fiimatarto è Ton. Visco, 
al Senato chi scrive) che rto^ 
ganizza tutta Timposiztone fi¬ 
scale sul carburanti (li loro 
prezzo, come è noto, é in 
gran parte formato proprio 
dai prelievo fiscale) alto sco¬ 
po di meentivare l'uso della 
mannitta catalitica e della 
drenzina verde», e più to ge¬ 
nerale. allo scopo di favorire 
Tincentìvazlone di un traspor¬ 
lo «colobo». A questo sco¬ 
po interveniamo anche per 
definire la «benzina verde*, 
che og^ è prodotta in un mo¬ 
do indecente, e tuttora as.<iai 
inquinante: destiniamo l'am¬ 
montare del maggior prelievo 


(peraltro sostitutivo degli au¬ 
menti decisi con il prelievo fi¬ 
scale del governo, che è in di¬ 
scussione al Senato) allo svi¬ 
luppo del trasporto pubblico 
(ferrovie, trasporto urbano). 

Infatti riteniamo la manovra 
incentivante non decisiva se 
non si offre una massiccia al¬ 
ternativa di trasporto pubblico 
agli utenti. In ciò vi è lo scon¬ 
tro con il governo, che usa il 
fisco sui carburanti solo per 
imporre maggion balzelli, in¬ 
goiati da una spesa pubblica 
parassitarìa; accetta una falsa 
«benzina verde»; taglia spieta¬ 
tamente proprio ì finanzia¬ 
menti per il trasporto pubbli¬ 
co. 

I contenuti della proposta 
di legge li abbiamo nello stes¬ 
so tempo presentati al Senato 
come emendamenti al decre¬ 
to fiscale, e li presenteremo 
tra qualche giorno anche co¬ 
me proposte per la legge fi- 
nanziana. Il governo non avrà 
alibi. Ma chiediamo il soste¬ 
gno di tutti a questa nostra 
battaglia. 

Lutto Ubertliil. 


Obiettori 
senza soldi 
per vestiti 
e riparazioni 


me era un bel sacrifico, ma to 
volli fare perché col minimo 
di pensione c'è da morire di 
fame. 

Pagai cosi per 11 anni, fino 
a quando ho compiuto I 60 
anni. 

Quando nell'autunno del 
1968 mi arrivò la pemtone, la 
quale consisteva nella mbera 
somma di 25.000 lire mensili, 
fu per me come se avessi pre¬ 
so una tremenda botta sulla 
testa. Ma poi, pensando che 
cl fosse stato un errore, andai 
subito alTInps a reclamare. 
L'impiegato addetto controllò 
ì miei documenti e mi disse 
che la pensione era giusta 
«Ma è tei - aggiunse - che è 
stato stupido a pagare 11 aniti 
per niente». 

Allora io gli dissi; «Se non 
posso avere un aumerito di 
pensione per questi 11 anni di 
contnbuti, ridatemi almeno 
indietro i miei soldi». Ma lui mi 
rispose che non si può. 

Ora to dico: quando TInps 
sbaglia e dà soldi In più a un 
pensionato, li esige todletio 
con i relativi interessi. 

lo invece, se anche ho ibà* 
gliato (dietro consiglio di un 
addetto delTInpsI) perchè 
non li posso recuperare? lo ho 
diritto alla restituzione dei 
miei soldi, equiparati al valore 
attuale e con i Pelativi interes¬ 
si. 

Oppure, ho diritto agU au* 
menti della pensione, con jlt 
arretrati. 

Alfredo Media. Mllàno 


■1 Signor direttore, il com- i 
portamento del ministero del¬ 
la Difesa to merito alla que¬ 
stione della «vestiarìa», ovvero¬ 
sia l'equivalente to denaro per 
Tobieitore di coscienza del 
costo delia divisa per il solda¬ 
to, ci ha portato a scriverle 
questa lettera. 

Rn dall’autunno 1988 non 
abbiamo più ricevuto regola^ 
mente il «controvalore medio 
to contanti del vestiario», co¬ 
me previsto dalTaiticolo 9 del¬ 
la Convenzione che tegola il 
distaccamento degli obiettori 
di coscienza presso la Carttas 
italiana; e successivamente, 
dal 16/6/1989, il pagamento 
è stato sospeso. 

Attualmente le ultime di¬ 
sposizioni hanno creato ie 
condizioni perché la Carìtas 
diocesana di Genova si sia in¬ 
debitata con un magazzino 
convenzionato presso il quale 
gli obiettori si rifomìvBno e 
, parecchi obiettori abbiano uti¬ 
lizzato. certi del rimborso, de¬ 
naro proprio. La revoca è sta¬ 
ta giustificate ^daUe motivaito- 
ni di rifiuto dà parte degli 
obicUori della divisa militare. 

? Un analogo chièritoénto ci 
sembra necessario per quanto 
riguarda la quota di «ripara¬ 
zione vestiario e calzature» 
della paga giornaliera, che ci 
è stata recentemente tolta. 


per un gruppo di oWettori di co¬ 
scienza Carilas della Liguria 


su consiglio 
di un ufficio 
deirinps... 


H Cara Unitù, nel 1957 io 
avevo già pagato 10 anni di 
contributi come operaio, più 5 
anni di contributi volontari per 
avere diritto al minimo di pen¬ 
sione. Mi recai allora alTuffi- 
cto informaztoni dell’Inpt e 
chiesi: se io pago ancora altri 
contributi volontari, avrò un 
beneficio nella pennone? 
L'impiegato mi rispose: «Cer¬ 
tamente». E aggiunse che il 
minimo da pagare era di L 
500 e il massimo di L 180C 
settimanali. Io stetti un po' so- 
prapensiero e decisi di pagare 
il massimo, che nel 1957 per 


La vergognosa 
pretesa 
per eludere 
l’equo canone 


■1 Stim.mo direttore, aocn 
un dirigente di un'toduitrii 
chimica milanese e sto ce^ 
cando una casa in affitto da 
alcuni mesi senza esito positi* 
vo. 

Il motivo di queste diflicQlte 
non sta nella quantità idi de¬ 
naro che dovrei sbonaie (2V 
30 milioni di canone Mtauob 
come richiesto dai mocato) 
ma nell’atipico fatto che per 
poter accedere ad un coninh- 
to di affitto viene richirelo che 
1) medesimo ^a Inteateto ad 
una società di capitali ad «uso 
foresteria». 

Il fatto si commenia da 
tot to privato non‘pMA,''«N^ 
che pagàhtìb. ustìfWfre^dl tìff 
appartamento in affìttoli!'k'<^ 

Emeeto PrtBCÌvalle.Mttind' 


Questo succede 
quando 
siabolisce 
una fermata 


BB Signor direttote. liamp 
un gruppo di dipendenti di 
Enti pubblici che ogni matitoa 
si trova nella neoràHà difit» 
carsi a Grosseto partendo diK 
la staztone Termini di Roma. 
Lo facevamo con Tlnteidty 
604 THieno delle 6 e 45',^ 

Con Tentrate to vigore dN 
nuovo orarlo invernate, è ttett 
di^>osta Taboliztone delle frto 
mata a Grosseto del trénti 
suddetto. Lasciamo tounaii- 
nare quale disagio ci è stiro 
creato, dovendo ore prendete 
il treno precedente e bNaèéé’ 
re to qualche posto prima che 
aprano gli Uffici. Quesfuldreti' 
treno infatti parte da Termini 
alle 4 e 55' ed arriva a Grosse¬ 
to intorno alle 7. 

Lettera flnnate da 26 diimi- 
denti romwi da Enti puttolici 
con sede in Grosseto 
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fCONOMIA&LAVORO 


llSenova 
Prandini 
non paga 
Porto fermo 

OAOA NOSTRA REDAZIONE 


pAOLOtALITTI 

■i GENOVA. Buona volontà, 
disponibilità e pazienza han¬ 
no dei limiti: ieri miliecinque- 
éenlo p(Htuali, pur ribadendo 
lé proposte innovative delta 
Oilmv per una nuova organiz- 
stazióne del lavoro in banchi¬ 
na hanno aderito (con sole 
tre astensioni) alla proposta 
di e allidare al sindacato un 
pacchetto di 48 ore di sciope¬ 
ro da attuarsi entro il 12 no- 
veip-bm. Affidate alla Cglì, set¬ 
te mesi dopo lo «strappo», 

La (Nfotesta è rivolta in pri¬ 
mo luogo verso il Consorzio 
del porto e il ministero. La 
Compagnia portuale rischia 
veramente di non poter paga¬ 
re il salario di novembre, di¬ 
cembre e la tredicesima ai la¬ 
voratori in quanto non ha in¬ 
cassato i soldi che le sono do¬ 
vuti per legge. I decreti Prandi- 
ni. scardinando il sistema dei 
fondi centrali senza curarsi 
delle conseguenze, hanno fat¬ 
to si che la Culmv - secondo 
quanto hanno più volte detto i 
dirigenti prov^endo anche 
ad informare di questo i cara¬ 
binieri con una formale de¬ 
nuncia - vanti circa 26 miliar¬ 
di di crediti per gli anni ante¬ 
cedenti airSa. Anche per que¬ 
st’anno. dicono alla Culmv, i 
fendi hanno pagato solo tre 
metd su dieci e sono altri otto 
miUardf circa che mancano. 
Tutto denaro dovuto per lavo¬ 
rò effettuato, naturalmente, 
neanche una lira per «fondi di 
garanzia» o assistènza che dir 
si Voglia- 

Accanto a questo conten- 
zisKI fiwdonale quello, altret¬ 
tanto «pesante, con il Consor- 
aìa del porto. La Culmv chie¬ 
de che li Cap paghi le presta- 
t^nl ,di lawro effettuate dai 
Rituali In base alla legge e il 
costo della gestione della 
compagnia stessa. 

Mentre la trattativa sul futu¬ 
ro della organizzazione del la¬ 
voro portuale procede (so¬ 
prattutto dopo la presentazio¬ 
ne da parte della Culmv della 
proposta di trasformarsi; In im¬ 
presa e di liiisuiarsi come tale 
sul marcato) quella sul paga¬ 
mento del dovuto da parte dei 
fondi centrali e del Gap non 
riesce ad arrivare al concreto. 
Ia settimana che si sta chiu¬ 
dendo, ad esemplo, ha regi¬ 
strato positivi incontri fra la 
Culmv e la Cgil, una serie di 
liiiziatK^ degli utenti per arri¬ 
vare ad una sorta di rtregua» 
di ire mesi in porto, la dispo- 
nlbUÌtà« ad affrontare i pioble- 
mi da pmte dei presidente; 
dilla Regione Rinaldo Magna- 
ninda un anno presidente de¬ 
signato del Cap ma mai nomi- 
nulo. Segnati positivi insom- 
nel corso dei quali i por¬ 
tuali ,*l«entono sempre ripete* 
iq .Chf. per quanto riguarda i 
WÌÀ pregressi hanno ragione, 
tante parole buone ma soldi 
nmnte. 

UPS 


Giovanni Pàolo n in visita 
airimpianto sidemi^co 
deirilva di Taranto rilanda 
la dottrina sodale della Chiesa 


«Neirattività industriale conta 
più la dignità del lavoratore 
che la redditività economica» 
Occorre ripensare lo sviluppo» 


n Papa: lavoro ai casàntegratì 



Neirattività industriale l'uomo, il lavoratore, vale più 
della redditività economica e finanziaria. Tanto più 
quando nei momenti difficili si impone la riduzione 
di personale come a Taranto: bisogna offrire un al¬ 
tro lavoro a chi se ne deve andare. Papa Wojtyla 
nella sua visita pastorale all’Uva ha rilanciato la diot- 
trìna sociale della Chiesa calandola nella crisi della 
produzione siderurgica. Con un occhio a Bagnoli. 


Giovanni Paolo II a Taranto durante la visita allo stabilimento Uva 


(■TARANTO. L’equilibrio dei 
conti economici di una indu¬ 
stria non deve sacrificare la di¬ 
gnità di chi ci lavora. Anzi, oc¬ 
corre ripensare la stessa con¬ 
cezione delio sviluppo ripor¬ 
tandoci dentro l'uomo come 
elemento centrate. E se la crisi 
impone riduzioni del persona¬ 
le, a chi deve andar via va of¬ 
ferto un altro lavoro. Cosi Gio¬ 
vanni Paolo il ha ribadito pre¬ 
cisandolo il pensiero sociale 
della Chiesa ieri a Taranto da¬ 
vanti a oltre seimila lavoratori 
deU'lIva rtel pV'Tzale del co¬ 
lo^ siderurgico tri. È stata la 
sfonda visita apostolica al 
céritro tarantino dopo quella 
di Paolo VI del Natale 1968. 


Una visita ovviamente atte¬ 
sa. sulla quale pendeva fino a 
pochi giorni fa il blocco del 
piazzale in cui avretoe dovu¬ 
to parlare il Papa, da parte de¬ 
gli autotrasportatoli con i toro 
Tir. Tanto cte il Vescovo di 
Roma ha espresso la sua «sod¬ 
disfatene» per l'acccmlo rag¬ 
giunto dopo un mese di ten¬ 
sione. Però il punto iron è qui. 

Giovanni Paolo H ha preso 
di petto la questkme siderurgi¬ 
ca parlando delia ristnittura- 
zione detlTIva di Taranto con 
le centinaia di operai ancora 
in cassa integrazbne. «La 
Chiesa i\on può restare indif¬ 
ferente di fronte a questa si¬ 
tuazione», ha detto. Ma, visto 


Paffondo sui problemi specifi¬ 
ci del settore, invece che la 
sola esposizione di principi, è 
da ritenere che l'eco di quelle 
parole è destinato a giungere 
fino a Bagnoli, dove la situa¬ 
zione siderurgica è esplosiva. 

•Promuovere la capacità 
produttiva di un complesso in¬ 
dustriale - dice papa Wojtyla 
- non è tutto e rK>n è neanche 
quello che più conta». Anche 
in un impianto enorme come 
Ulva, «valore e grandiosità» 
debbono misurarsi più con 
criteri di servizio all’uomo» e 
di «dignità del lavoratore» che 
non con quelli pur necessari 
della «produttività e redditività 
economica e finanziaria». 

E proprio quatKk) la crisi in¬ 
calza, «soprattutto nei mo¬ 
menti difficili», deve prevalere 
«il valore del lavoratore». «So¬ 
no gli uomini e non i numeri 
che contano - prosegue il Pa¬ 
pa - ciò che non si può man¬ 
tenere perché requilibrio del- 
rinsieme non lo permette, de¬ 
ve essere adeguatamente 
compensato in altri modi in 
altri ambiti industriali». Come 


dire, nuove attività al posto di 
quelle siderorgiche che si son 
dovute (e si dovranno) sop¬ 
primere. Per questo occorre 
aguzzare te meningi^ con «uno 
sforzo di rinnovata analisi e di 
creatività», per offrire ai cas¬ 
sintegrati di Taranto, agli uo¬ 
mini e alle donne, «nuove 
possibilità di lavoro più confa¬ 
centi alla realtà ambientale In 
cui essi vivono». Quali sareb¬ 
bero? Giovanni Paolo II non 
ha parlato di «reindustrializza- 
zione», un termine che appar¬ 
tiene più ai tecnici delle Parte¬ 
cipazioni statali che al lin¬ 
guaggio diretto di Woityla. Ha 
suggerito le attività del terzia¬ 
rio, deII'«agricollura rinnova¬ 
ta». quelle che gravitano «at¬ 
torno alla ricchezza del ma¬ 
re». 

Prima del pranzo a mensa 
con 300 dipendenti, il Papa 
(che era stato accolto dal pre¬ 
sidente dell'ltva Lupo, dal pre¬ 
sidente detl'Iri Prodi e dal mi¬ 
nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali Pracanzani) aveva visitato 
lo stabUimento intrattenendosi 
con gli operai. 


Il 9 novembre manifestazione della Confcoltivatori 

Dal tnodtdtore alla multiiiazimiale 
Per Fagricottufa nonché altra tÉi? 


Ancora una volta il Comitato interministeriale per 
la programmazione economica ha rinviato ogni 
decisione sul futuro della Sme. 1 tempi sì fanno 
sempre più stretti e l'Italia resta un paese senza 
strategia nel settore agro alimentare. Eppure, il fu* 
turo della nostra agricoltura dipende proprio da 
come vengono trasformati e immessi nel mercato i 
prodotti dei campì. 


BRUNO BNRIOTTI 


■ ROMA. Tra i tanti motivi 
che porteranno duecento¬ 
mila agricoltori a manifesta¬ 
re il 9 novembre a Roma 
per iniziativa della Confcol- 
tìvatori, c’è anche la prote¬ 
sta per l’assenza di un siste¬ 
ma agro-industriale che dìa 
certezze alla produzione 
agricola, li settore dell’agro- 
industria è diventato ormai 
un aperto terreno di batta¬ 
glia. Le graridi multinazio¬ 
nali dell'alimentazione 
stanno acquistando, una 
dopo l'altra, le aziende an¬ 


che più prestigiose e anche 
i grandi gruppi finanziari 
italiani -Rat, Cardini, De Be¬ 
nedetti • sì muovono in que¬ 
sta direzione. Per le aziende 
italiane produttrici dì beni 
alimentari sembra esserci 
una sola alternativa: o di¬ 
ventare dei giganti in grado 
di competere con le grandi 
industrie europee, o essere 
assorbite dalle multinazio¬ 
nali. Nel panorama dell a- 
grò-industria italiana le 
aziende private non sono 
tutto. C’è la cooperazione 


che assieme a settori in dif¬ 
ficoltà ha punti dì forza ec¬ 
cellenti (nei settore lattiero 
caseario, come in quello vi¬ 
nicolo o dell'ortofrutta) e 
c'è la Sme, la finanziaria 
pubblica che da anni ormai 
è un attesa dì una ristruttu¬ 
razione e di un rilancio. 

In questi giorni è stata 
r^giunta una intesa tra un 
gruppo privato, la Barìlla, e 
la Alìvar che fa parte della 
Sme. È un accoiòo sostan¬ 
zialmente positivo, soprat¬ 
tutto se visto nell'oUica del¬ 
la costruzione di aggregati 
dì imprese pubbliche, priva¬ 
te o cooperative che siano, 
ma proprio perchè manca 
un piano generale di razio¬ 
nalizzazione e rilancio del 
settore c'è il rischio che la 
Alìvar, pur mantenendo la 
ms^giorarua del pacchetto 
azionario, sia in realtà diret¬ 
ta dalla Barìlla. 


Quello che manca so¬ 
prattutto è una strategia ge¬ 
nerale del gruppo &ne che 
ne faccia il perno delio svi¬ 
luppo dell'intero sistema 
agro-industriale Haiiano. U 
fatidico 1993 è ormai alle 
porte e l'apertura totale dei 
mercati europei potrebbe 
arrecare danni irreparabili 
ail'industria italica dì beni 
alimentari. 

Anche per questo gli agri¬ 
coltori sono {^occupali. 
Dice Massimo Bellotti. vice¬ 
presidente della Confeoki- 
vatorì: «L'^ricoltura è parte 
di un sistema economico 
che ha la sua cmtralità nel 
mercato. 1 coltivatorì hanno 
quindi bisogno di una indu¬ 
stria competitiva che rron 
sìa guidata soltanto dagli in¬ 
teressi del grande capitale 
finanziario». La materia pri¬ 
ma che FagricoUura forni¬ 
sce all’industria dì basfor- 



Carlo De Benedetti 


Raul Cardini 


marzione non è infatti tutta 
uguale. L'agricoltura italia¬ 
na è in grado di produrre 
materie prime nobili, di alto 
pregio, più ecolc^iche e 
che non possono essere 
confuse con quello che vie¬ 
ne da altre parti del mondo. 
«I nostri pastifici - dice Bei- 
lotti - producono pasta col 
grano duro; in altri- paesi si 
può fare pasta anche con il 
grano tenero o con la soia. 
Se l’industria italiana non 
ha una sua consistente pre¬ 
senza sul mercato anche in¬ 


temazionale, i riflessi sulla 
nostra agricoltura sono im¬ 
mediati. Questo vale per tut¬ 
to il "made in Itaty” alimen¬ 
tare, dal vino ai formaggi, 
dai prodotti ortofrutticoli al¬ 
le carni». 

La manifestazione, deci¬ 
sa. al congresso della Conf¬ 
coltivatori. è indetta per il 9 
novembre a Roma: sarà an¬ 
che una sollecitazione alla 
creazione di un sistema 
agro-industriale in grado di 
valorizzare l’insieme della 
nostra produzione agrìcola. 


Benvenuto 
rieletto 
segretario 
della UH 



Dopo un’intera giornata passata a votare mozioni e do¬ 
cumenti, ieri sera il congresso della Uil ha rieletto per 
acclamazione Giorgio Benvenuto alla carica dì segreta¬ 
rio generale. È la quarta conferma, per il leader sociali¬ 
sta del sindacato. Benvenuto, infatti, salì sul «ponte di 
comando» della terza confederazione italiana nel 1976, 
quando sostituì Vanni. Nel nuovo gruppo diligente del¬ 
la Uil è aumentata notevolmente la presenza delle don¬ 
ne. Al «vertice» anche rappresentanti dei lavoratori ex¬ 
tracomunitari. 


Per gli Usa 
pre^risioni 
economiche 
«grigie» 


L'anno prossimo, un mi¬ 
glioramento della bilancia 
delle partite correnti statu¬ 
nitensi, se mal awetri, sa¬ 
rà solo modesto mentre 
■non si pud escludere l'I- 
potesi di un deterioramen¬ 
to.. È quanto ha sostenuto 
il dipartimento del Tesoro degli Stati Unii! nell’ultimo 
rapporto sull’andamento dei mercati valutari e della po¬ 
litica economica intemazionale. I maggiori paesi, dice 
ancora il rapporto, devono perseguire politiche coeren¬ 
ti e compatibili volle ad ottenere una crescita costante 
in un quadro di bassa inflazione e di ridotti squilibri 
esterni. Germania e Giappone devono .continuare ad 
attuare politiche volte a promuovere una crescita non 
innazionistica in modo da riduire in maniera sostanzia¬ 
le i loro ampi squilibri esterni». 

Accordo •Speriamo molto che Gor- 

Fiat-UrSS baclov possa venire a To- 

lino anche se sappiamo 
entro che avrà poco tempo a di- 

Un mese? sposlzlone». cesare Anni¬ 

baldi, responsabile delle 
relazioni esterne Fiat, ha 
commentalo cosi durante 
la visila del presidente della Repubblica, Fiancesco 
Cossiga, alla mostra sull'aite russa, allestita al Lingotto, 
la woce. sul possibile arrivo del leader sovietico nellq 
capitale dell'automobile. Fiat spera di concludere le 
trattative con l'Unione Sovietica per la produzione della 
nuova utilitaibr "Otta" prima dell'arrivo di Gorbaciovin 
Italia., ha ammesso Annibaldl. 


Pensioni: La Cgil si schiera contro la 

«na» della proposta dei minislro del 

nu acne Dóqat CatUp di 

egli concedere i| liberoaibltriq 

a Donai Cattin 

, nalCattmavevt'InlaWilp^ 
lizzato di, ItOfl.-b^bìlilàl^; 
un SSenné ad arideie In 
pensione, ma di lasciarlo decidere da solo quando è 
l'ora di tirare t temi In barca. Giuliano Cazzola, segreta¬ 
rio confederale della Cgil, si augura invece che .nessu¬ 
no si faccia incantare dalle lus'inghe di un minislro deh 
Lavoro che, a quanto si dice, ha intenzione di propone 
una normativa self-seivice per l'età pensionabile». Sulla 
rifoima la via giusta per Cazzola à quella del disegno di 
legge Formica eulle cui coordinate si è già lavorato 
molto in questi anni*. 


Fs, «autonomi» 

contrariali 

privatizzazione 


Le Feirovie dello Stato de¬ 
vono rimanére pubbliche, 
Dopo i Klislinguq. avàiizà- 
ti (tollo stesso ministro dèi 
Trasporti, Bernini, anche I 
sindacati autonomi della 
Fisafs-Cisal ribadiscono il 
no alla privatizzazione, di¬ 
cendosi fra l'altro fortemente preoccupati «per la politi¬ 
ca portata avanti dairente nella gestione del personale*. 
Il segretario generale della Fisafs, Antonio Papa, invita 
le Fs ad .unifoimarsì ai fini istituzionali dell'ente ricon¬ 
ducibili airassrcuiazione dei servìzi alla collettività e 
non all'esercitazione di stampo ragionieristico*. 



Scene di lotta nelle cave della Capilanata 


Da 19 giorni gli spaccapietre 
di Apricene nel Foggiano, 
sono in sciopero. I padroni 
rifiutano di trattare 
«Contavano suiromertà» 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI ULCCABO 


■1 AfWCENA Lo sciopero a 
catena, come qui chiamano 
lo sciopero a oltranza, è giun¬ 
to al diciannovesimo giorno. 
•Andremo avanti (ino alla fine, 
non ci arrendiamo», dicono i 
cavatori. Affollano la Camera 
del lavoro, all'ombra dello 
storico castello di Federico II. 
La strada principale di Aprìce- 
na è imbandierata come per 
la sagra del patrono, ma sta¬ 
volta al vento sono le bandie¬ 
re rosse del sindacalo. 

It fronte padronale è diviso 
dalle liti, è percorso dai so¬ 
spetti di collusione con la cri¬ 
minalità organizzata; per sei 
mesi le risse al suo interno 
hanno congelato la piattafor¬ 


ma sindacale. Poi. il 29 set¬ 
tembre. finisce la pazienza dei 
cavatori; è sciopero in tutta la 
Capitanata. 1 padroni delle ca¬ 
ve non lo prendono su! serio: 
•Tanto siete deboli, ai lavora¬ 
tori del contratto non gliene 
importa niente, gli basterà 
una manciata di soldi». Invece 
il 9 ottobre è ancora sciopero. 
ArKora silenzio. A questo 
punto io sciopero diventa a 
oltranza, giorno dopo giorno: 
«Ci hanno trattati come stracci 
- dicono i cavatori ~ hanno 
ferito il nostro orgoglio, la no¬ 
stra dignità. Il contratto non 
chiede solo più soldi, che co¬ 
munque è giusto. Ma impegni 
per lo sviluppo del settore. 


l'amtMente. la sicurezza». 
Neil‘88 gU infortuni sono stati 
382. uno roortate. Giovanni 
Campagna. 42 anni, schiac¬ 
ciato da un ma^ alla cava 
Mobilio. 

Perché II muro dei padroni, 
perché non mollano? «Pérché 
3 questo punto cercar») lo 
scontro. L’adesione allo scio¬ 
pero è stata molto aha, trom- 
patta. Per la prima volta c'è 
stato bisogno dì pìcchettve 1 
cancelli*. In rispetta, davanti 
alfe cave ci hanrto mandato ì 
carabinieri. E lo sciopno ridi¬ 
venta generale: il 24 ad ^ri- 
cena si abbassarlo le saraci- 
n^che. i giovani scendono in 
piazza, da tutta la proviiKia 
arrivano delegazioni. In balio, 
infatti, ormai non c’è una lotta 
corporativa, ma la stessa vivi¬ 
bilità del paese. 

Stavolta i padroni accusano 
il colpo. Ar^a un ftmogram- 
ma; è l'invilo al sindacato per 
negoziare, martedì prossimo 
3} ottobre. Anche se fanno 
sapere, tramite la Oc locale, 
che tratteranno solo a sciope¬ 
ro revocato. E visto che tra po¬ 
co si apre il tavolo nazionale, 
perché non rinviare a quello? 


Raffaele Di Lorenzo, sindaco 
comunista di Aprìcena; «La 
verità è che puntano a non fa¬ 
re il contratto, ma noi faremo 
ancora un tentativo per aprire 
la trattativa. Non si tratta solo 
di un aumento salariale, ma 
di una lotta giusta, sacrosan¬ 
ta». 

Sono circa 1.500 i cavatori, 
più qualche centinaio nella 
mirìade di piccole ditte sorte 
per trasformare la materia pri¬ 
ma. Siamo andati da loro, a 
vedere come vivono, come la¬ 
vorano. Salvatore Di Leila é 
nella cava da 35 anni. Ne ave¬ 
va dodici, quando mise piede 
la prima volta laggiù, nella 
montagna sventrata. «Erava¬ 
mo bambini, senza libretti, ov¬ 
viamente. Solo negli anni 70 
ci han dato la copertura assi- 
curativa, ma niente contratto. 
Si facevano dieci e più ore al 
giorno, nel ’61 noi che faceva¬ 
mo brillare le mine la legge cl 
ha obbligati ad avere il paten¬ 
tino. e al corso ci hanno inse¬ 
gnato a stare attenti, a sgom¬ 
berare per tempo prima della 
esplosione, ma invece nella 
cava bastava un ritardo di die¬ 
ci minuti per essere licenziati». 


Come lutti. DI Leila fa il cava- 
monte, ed in più il fuochista. 
Lavora in profondità, anche 
sotto una parete di quaranta 
metri, dove non circola l’aria, 
dove il lasso altissimo di umi¬ 
dità forma d’estate un clima 
tropicale, irrespirabile, mesco¬ 
lato di polveri e veleni. Come 
tutti, Dì Leila è semisordo: una 
menomazione del 45 per cen¬ 
to deH’udito, anche se l’Inail, 
dice, gli ha riconosciuto una 
percentuale inferiore, il 18 per 
cento. «Perché si (avora per 
ore vicino ai martelli pneuma¬ 
tici, un frastuono insopporta¬ 
bile. Ho chiesto; cambiatemi il 
posto. Ma loro me l'hanno 
peggiorato. Ora sto su una 
macchina più rumorosa. E 
quando piove? Stiamo per ore 
nel fango, una palude. Mi 
chiedi qual è l'aspelto più ri¬ 
schioso? Le pareti. Sono tutte 
ripide, a picco. Uno sta sotto, 
il collega guarda in alto per 
avvisarti se crolla ia parete». 

Michele Campagna è cugi¬ 
no di Giovanni Campagna, il 
lavoratore ucciso ia scorsa pri¬ 
mavera dal masso. Michele fa 
questo lavoro da 22 anni: «So¬ 
no entrato anch'io bambino, il 


cesto di ferro sulle spalle lo 
portavamo dal fondo della ca¬ 
va, come gli schiavi. Avanti in¬ 
dietro tutta la giornata. Poi so¬ 
no comparse le pale meccani¬ 
che, é con queste il cottimo, 
I4-lSore al giorno. Fino al pri¬ 
mo integrativo nei 1978, che 
ha fissato le otto ore. più lo 
straordinario. Se lavoriamo di 
meno, con la tecnologia? L'in¬ 
tensità delia fatica è diminui¬ 
ta, ma nel complesso è au¬ 
mentata la dismìsura^la quan¬ 
tità. Ora le otto ore sono tutte 
di fila, prima c era la possibili¬ 
tà di qualche pausa, ad esem¬ 
pio quando la gru doveva is¬ 
sare il masso e noi cì si allon¬ 
tanava per evitare i cavi di ac¬ 
ciaio. Per alcuni anni ho lavo¬ 
rato anche nel «pozzo della 
morte», la cava di Dell'Erba. 

Eccoci nel «pozzo della 
morte». Una immensa voragi¬ 
ne tagliata in senso vertìcate 
nella montagna. La parete di 
destra è vertiginosa, almeno 
ottanta metri, daU’alto può 
staccarsi un masso, può frana¬ 
re la parete. Si scava in pro¬ 
fondità - spiega Michele - per 
ragioni di concorrenza, per¬ 
ché la cava della morte confi¬ 
na con la proprietà di Chirò e 


di Pirro, un padrone diverso 
su ciascuno dei tre lati. 

AiKhe Annando Rendira fa 
il cavamonte da 35 anni. E ad¬ 
detto al controllo dei blocchi, 
quando vengono estratti; È un 
bel lavoro? 31, dice; mi ci sonp 
affezionato. Lo han fatto i 
stri nonni, i nostri padri. Mà i 
giovani non lo vogliono farà, 
troppi rischi e pochi soldi. 
Quant’è la mia paga? Ho la 
prima categoria, l’anzianità; 
prendo un miUone e duecen¬ 
tomila di paga b^ più la 
contingenza. 

E nelle segherie che prolife¬ 
rano attorno atte cave, come 
sì lavora? Domenico Cipriani 
fa «il segantino» da sempre, in 
pratica affetta i masri di pie¬ 
tra. Cì sono rischi? «Certo, in¬ 
tanto la grande umidità, e poi 
il minore. Tante macchine tut¬ 
te in funzione in uno stesso 
locale. Tutti noi del settore in¬ 
vecchiamo precocemente, chi 
ha 45 anni ne dimostra alme¬ 
no cinque di più. 1 medici 
hanno accertato che molti di 
noi a causa de) rumofe «ibi- 
scono conseguenze di vario 
genere, anche 1) calo delio sti¬ 
molo sessuale». 



l’Unità 

Domenica 
29 ottobre 1989 













































ECONOMIA E Lavoro 


le monete 

Dollaro: 
primi frutti 
per la Fed 


cuupiomoisA 

M Dollaro e sterlina in ritira* 
ta sui mercati del cambi per 
tutta la settimana. Ed anche in 
chiusura, dopo il fixing in ita- 
‘ Ita, il doliaro ha perso ulterìor* 
mente terreno fissando le 
quotazioni a 1 345 lire e 1,83 
marchi. Il ribasso registrato in 
queste ultime ore viene defini¬ 
to dagli osservatori troppo re¬ 
pentino rispetto alle asi^ttati- 
ve sull’andamento della divisa 
americana. Ed in effetti per il 
momento esso sembra colle¬ 
gabile alla perdila di circa l'l% 
registrato a Wall Street nella 
giornata di venerdì scorso ed 
alla divulgazione di alcuni da¬ 
ti statistici sui reddito persona¬ 
le e le spese al consumo in 
America nel mese di settem¬ 
bre che non lascerebbero 
spazi alla ipotesi di un possi¬ 
bile rafforzamento del cambio 
del dollaro a breve termine. 
Va tuttavia considerato che i 
mercati dei cambi si attivano 
In modo particolarmente di¬ 
namico proprio in presenza di 
oscillazioni ampie ed improv¬ 
vise che per definizione rap¬ 
presentano un abbattimento 
dei limiti convenzionali entro 
cui gli operatori avevano fino 
a quei momento svolto la loro 
attività. Il comportamento del 
mercato nei prossimi giorni 
potrà quindi confermare o 
smentire se siamo in presenza 
di un nuovo punto di equili¬ 
brio da cui far partire I nuovi 
margini di oscillazione. 

Al di là di queste considera¬ 
zioni c’è comunque da dire 
Che i recenti dati sul Fmi in 
America e quelli relativi aH'in- 
flazlone, testimoniano che 
l'attenta politica della Federai 
Resorve comincia a dare posi¬ 
tivi (rutti. Di qui la convinzione 
qhe i tassi di interesse sul dol¬ 
laro non si dlscosteranno di 
molto dal valori attuali. Valori 
che di recente si sono vistosa¬ 
mente avMcInatì, dopo l'au¬ 
mento dei tassi in Germania, a 
quelli applicati sulle operazio¬ 
ni espresse In marchi. Venerdì 
acorso ad esemplo, sul depo¬ 
siti in euromarchi a tre mesi, 
veniva offerto un tasso deir6% 
mentre sul depositi in dollari il 
delI'S.SOX. Un diffe- 
fé Aliale‘piuttòsto esiguo se 9^ 
pehM che ail'iniiio dell'anno, 
ridihdò‘11 rapportò di carnblo 
doiiato-marco era pressoché 
analogo a quello attuale, Il dif¬ 
ferenziale era del 3,67%. Nel 
momento di massimo raffor¬ 
zamento del dollaro il diffe¬ 
renziale dei lassi era peraltro 
attestato intorno al 2,50%. Nel- 
Ip stqsM periodo la Germania 
ha accumulato enormi, sur¬ 
plus di bilancia dei pagamenti 
mentre l'America ha conti¬ 
nuato a registrare deficit di bi¬ 
lancia, Si apre quindi la pro¬ 
spettiva di uno spostamento 
dei capitali a bieve termine 
verso it marco con conse¬ 
guente rafforzamento delle 
parità di cambio nei confronti 
deile principali valute. 

Uatt^nzione degli operatori 
finanziari ne) fine settimana è 
Mata rivolta in particolare alla 
sieriina che ha risentito delle 
dimissioni del primo ministro 
lac^n. in Italia 6 stala quota¬ 
la a 2.136 lire. Contro doliaro 
il rapporto di cambio è scivo- 
iàtò fino a 1,5750. Nei riguardi 
della divisa tedesca il cambio 
è sta^o fissato intorno a 2,90 
marchi. 

Le dimissioni di Lawson, 
come è noto, sono state uffi¬ 
cialmente presentate per mo- 
r rivi di contrasto con Alan Wal- 
ters, consigliere economico 
del primo ministro. Taii motivi 
^ sono riconducibili In ultima 
analisi al modo in cui si inten¬ 
de risolvere il problema del¬ 
l'inflazione e del deficit di bi¬ 
lancia in Inghilterra. La sola 
manovra sui tassi di interesse 
non ha infatti finora fornito ri¬ 
sultati apprezzabili in tal sen¬ 
so né ha rafforzato la sterlina 
sul mercato dei cambi. Lo s^- 
lupì^' economico, proprio in 
relazione alla forte crescita 
dei tassi, stq manifestando se¬ 
gni di raltentamenio. La que¬ 
stione di fondo resta l'adesio¬ 
ne della Gran Bretagna ai 
meccanismo di cambio delio 
Strie che fornirebbe agli ope¬ 
ratori serie garanzie circa le 
reali intenzioni del governo 
inglese in difesa della sterlina. 
Un argomento questo che as¬ 
sume un particoiare rilievo 
proprio in relazione alla voca¬ 
zione delia sterlina ad essere 
protagonista nei mercati fi¬ 
nanziari intemazionali. In un 
mercato dei cambi caratteriz¬ 
zato dagli investimenti a breve 
termine, i differenziali dei lassi 
assumono infatti valore solo 
se è possibile predeterminare 
con un buon margine di sicu¬ 
rezza quale sarà il margine di 
oscillazione del cambio 


SETTEGIORWI in PIAZZAFFARI 


Dominano le vendite 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 


ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

(Periodo dal 20-10 al 27-10-1989) 

AZIONI 

Variazione % 
settimanale 

Variazione % 
annuale 

Ultima 

Quotazione 1989 
Min 

Max. 

ALLEANZA ORO. 

0.36 

1.58 

41.900 

35 610 

47.300 

STETRIS. 

-0.02 

16.79 

3 679 

2 805 

3 850 

SIPRNC 

-0.46 

5.48 

2 637 

2.280 

2 676 

BENETTON 

-1.25 

-18.90 

9 090 

6.500 

11.490 

FERFIN 

-V33 

2.41 

2.852 

2.790 

3 550 

FERRUZZI AGR. FIN. ORO. -1.76 

39.49 

2 321 

1.616 

2.730 

STET ORO. 

-1.82 

7.47 

4 300 

3 270 

5 090 

ASSITALIA 

-2.06 

-14.40 

14 298 

■ 13 650 

17.400 

UNIPOL P. 

-2,24 

5.69 

16 910 

16,180 

19 500 

TORO ORO. 

-2.31 

2.95 

21.100 

17 533* 

24 683' 

FONDIARIA 

-2.92 

-6.45 

54.650 

53 800* 

68.164* 

OLIVETTI ORO. 

-2.95 

-18.36 

8.025 

7.900* 

10.030* 

SME 

-3.10 

-5.63 

4.050 

3.640 

4.600 

GENERALI 

-3.10 

-3.10 

41.080 

36.600 

47.500 

MONTEDISON ORO. 

-3.15 

-3.77 

1.958 

1.90S 

2 615 

SAI ORD. 

-3.16 

-12,41 

17.700 

17.250 

22 500 

RAS ORD. 

-3.24 

-18.58 

27.090 

26 690* 

34,567* 

ITALCEMENTI ORD. 

-3.52 

-6.73 

114.600 

110 650 

140 000 

SIP ORD. 

-3.57 

-4.15 

2.990 

2 530 

3 715 

FIAT ORD. 

-3.60 

4.16 

10.651 

9.021 

12.190 

FIATPRIV. 

-4.16 

3.91 

6.S90 

5 625 

8.12Q 

SNIABPDORD. 

-4.16 

-1.42 

2.760 

2.464 

3.460 

IFIPRIV. 

-4.79 

13.65 

22.600 

17.400 

27.700 

MEOIOBANCA 

-4.98 

20.75 

25.600 

19.900 

29.400 

CREDITO ITALIANO ORD. -5.34 

64.00 

2.460 

1.721 

2.921 

PIRELLI SPA ORD. 

-5.44 

2.40 

3.071 

2.920 

4.078 

GIR ORD. 

-5.47 

-18.81 

4.920 

4.950* 

6.500* 

FIDIS 

-5.67 

-1.61 

6.680 

6.340 

8.650 

GEMINA 

-6.63 

17.29 

2.110 

1.6S0 

2.510 

COMITORD. 

-6.45 

74.68 

4.760 

3.400 

5.520 

MONDADORI ORD. 

-12,62 

34.86 

29.400 

21.220 

35.000 

Indice Fideuram storico 

-2.74 

10.72 



(30/12/'fi2» 100) 




* Valore rettificato 

A cura di Fideuram Spa 

GLI INDICI DEI PONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/85- 

100) 


Variazione % 


1 mese 

6 mesi 

12 mesi 24 mesi 

36 mesi 

Indice Generale 


205.43 -3.50 

+ 5.34 

+ 9.49 +16.72 

+ 10.51 

Indice Fondi Azionari 


243.56 -5.16 

+ 5.37 

+9.66 +16.46 

+6.06 

Indice Fondi Bilanciati 


206.76 -4.67 

+ 5.66 

+ 10.16 +16.00 

+ 10.09 

Indice Fondi Obblioazlonari 

168.60 -0.02 

+4.71 

+6.23 +1856 

+ 22.78 

FONDI ESTERI (31/12/82 

-1001 





Indice Generale 


365,36 -5,12 

+5,44 

+8.80 +11,71 

-0,91 



I Le compagne e i compagni detta se- 
I zlone -P ^nlelin» di Grado parteci* 
I pano commossi al lutto per la scom- 
' parsa del compagno 

ENZO NEMICHINO 

I esponente di spicco del movimento 
democratico gradese, miìitanle e dr- 
ngenie del Pci. Sottoscrivono in sua 
memoria per IVnuà. 

Grado (Go), 29 ottobre 1989 

Il Comitato cittadino di Legnano 
partecipa al grave tuttoché ha colpi- 
io il compagno Giuseppe Foglio 
la gravefacompaisa della moglie 

MMUEORMENTINI 

ed esprime a lui ed ai familiari ie pìO 
fraterne condoglianze. I funerali si 
svolgeranno domani lunedi 30 otto 
bre alle ore lOSOpartendodail'abi- 
fazione di via G.B. Albeiti. 

Legnano. 29 ottobre 1989 

I compagni della sezione Mauro Ve- 
.negoni di Legnano partecipano al 
lutto del compagno Giuseppe Fo 
glio e della sua famiglia per l'imma¬ 
tura scomparsa della moglie 

NAMAFORMENTINI 

I Soitoscnvono lire 100.000 per IVni- 
' là 


LA CLASSIFICA DEI PONDI 


I primi 5 azionari e bilanciati 


I pflitil 5 obbligazionari 


FONDO,. ,, ... ....u., ... 

Ver. % annuale 



F.PROFE8810NAU 

+23.89 . 



IA6E8TAZ. 

+ «,4* '. 



PMENtXFUND '^ ^ ' 

+ 18.37 

. 'AUReoKENOfl'A 


FONDERSEL 

+18.23 

PRIMEMONETARIO 

+ 10.32 

LIBRA 

+15.29 

FONDOIMPIEGO 

+ 10.30’ 



La Borsa è tornata al livello più basso, quello toc¬ 
cato al termine della lunga seduta di lunedi 16 ot¬ 
tobre, quando piazza Affari risenti pesantemente 
degli effetti del crack di Wall Street. Con l'indice 
Mib fermo a quota 1084, il mercato dei tìtoli sì è 
cosi rimangiato tutta la ripresa delle ultime due 
settimane. Chi gioca al ribasso continua ad avere il 
sopravvento. 


M MILANO C’è moìto nervo¬ 
sismo tra gii op^atori. Il mer¬ 
cato dopo quel drammatico 
16 ottobre si va dimostrando 
sempre più fragile e c^ni an¬ 
che minimo progresso viene 
subito annullato. Nei giro di 
una settimana l'insieme delie 
quotazioni hanno infatti per¬ 
duto più dei 3%. Sono molti gli 
elementi che hanno portato a 
questa »tuazione di incertez¬ 
za e di scambi estremamente 
ridotti. Sono venute meno, in¬ 
nanzitutto, le misure di prote¬ 
zione prese dalla Consob per 
contenere le vendite dopo la 
caduta dei titoli alla Borsa di 
New York e questo ha portalo 
ad una insistente richiesta di 
vendite sia da parte dei borsi¬ 
ni periferici che dall'estero. I 
Fondi di investimento sono 
assenti dal mercato e sonò 
inoltre in calendario numerosi 
aumenti dì capitate e il paga¬ 
mento dei saldi debitori fissa¬ 
to per il 2 novembre che con- 
tribuìKono a rarefare !a mas¬ 
sa di denaro fresco sui merca¬ 
to. A tutto questo si sono ag¬ 
giunti due motivi nuovi: Non-, 
tediron e Enimonl da ^na. 
parte; la vicenda Ambrovene- 
to dall'altra. Sui titolo di Foro 
Bonaparte sono circolate varie 
voci (tutte successivamente 
smentite) che legavano ie nu- 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Mìnìguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di investimento 
piùdiffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale; scriveteci 


Secondario, nasce il Bot telematico 


H Anche per ì Buoni ordi¬ 
nari del Tesoro, i popolari Bot, 
è partita la quotazione sul 
mercato secondario telemati¬ 
co. A far data dal 26 ottobre 
scorso anche questi tildi sono 
infatti quotati sul circuito Reu- 
ter. Dal punto di vista tecnico 
la quotazione sul mercato se- 
coiidario aweirà per tutti i tipi 
di titoli (trimestrali, semestrali 
ed annuali) che verranno so¬ 
stituiti ad ogni asta quindici- 
naie, Per le banche e per lè te¬ 
sorerie deite grandi imprese 
l'apertura di un mercato se¬ 
condario per i Bot significa un 
notevole passo avanti per la 
chiarezza e lo snellimento 
deile contrattazioni, ma anche 
per i piccoli rispanniatori i 
vantaggi riflessi saranno im¬ 
portanti. 

Come molti sanno i tìtoli 
po^no essere comprati sot¬ 
toscrìvendoli ai hiomerito del- 
l'asta o, direttamente in borsa. 
Per ottenerne il rimborso si 
può attendere che maturi la 
loro scadenza o venderli pri¬ 
ma della fine deila loro «vita». 
La creazione di un mercato 


■i Qual è il «contenzioso» 
tra le compagnie di assicura¬ 
zione che esercitano la Re 
auto ed i danneggiati? Quan¬ 
te cause sono pendenti alla 
fine di ogni esercizio e per 
quante è stalo disposto un 
pagamento almeno parziale? 
A partire datl’esercizio 1989 


secondario telematico, arrche 
se ad esso non avranno ac¬ 
cesso i pìccoli risparmiatori, 
crea però ie condizioni per 
avere sempre in tempo reale 
la situazione di mercato per 
questi titoli e perciò chi doves¬ 
se, ad esempio, vendere anti¬ 
cipatamente i propri Boi, non 
sarebbe più soggetto alle «sor¬ 
prese» spesso amare cui fino 
ad ora si era sedetti. Nei bor¬ 
sini delle banche si potrà quo¬ 
tidianamente consultare per 
video l'andamenio dei prezzi 
e fare, di conseguenza, le 
scelte più convenienti. AI 15 
ottobre i Bot in circolazione 
ammontavano comptessiva- 
mente a 275.490 miliardi di li¬ 
re; quelli in portagoglio presso 
le banche venivano stimati at¬ 
torno a 16.000 miliardi e quel¬ 
li in possesso di Bankitalia a 
circa 8.000 miliardi. 

Nell'asta di fine ottobre, ap¬ 
pena conclusa, l’andamento 
dei tassi è risultato in Iteve 
crescita. Nonostante i capi¬ 
tomboli della Borsa non si è 
verificato dunque l'atteso tra¬ 
vaso di fondi da piazza Affari 
ai Titoli di Stato. Oggi, per tut- 


12.0 


Quanto rendono I BoT 


>< Dotici mal 
-lei mal 
•Iraimil 





FMAMOlAlQNOOFMAMQlAtO 


Fonte: il Sole-24 ore 


te le scadenze, i rendimenti 
netti si collocano abbondan¬ 
temente ai di sopra deiril%. 
Resta dunque aperto per il te¬ 
soro il problema di ridurre il 
peso della componente «inte¬ 
ressi* sul disavanzo comples¬ 
sivo pubblico. Su questo pun¬ 
to è in corso un fitto intrec¬ 
ciarsi di proposte che riguar¬ 
dano per io più la revisione 
dell’aliquota fìscale che, at¬ 


tualmente, grava sui tltoii di 
Stato per il 12,5%. Fallito mo¬ 
mentaneamente il progetto di 
accordo europeo per un'ali¬ 
quota unica sugli interessi de¬ 
rivanti da qualsiasi forma di ri¬ 
sparmio dei 15% ù sta cercan¬ 
do una soluzione «italiana» al 
problema. Da un punto di vi¬ 
sta puramente teorico la solu¬ 
zione più equa e maggior¬ 
mente redditizia per il fisco 


Re auto più «trasparente»? 


le compagnie assicuratrici 
dovranno fornire all’Isvap 
(l'istituto di vigilanza sulle 
assicurazioni) questi dati. La 
richiesta è partita proprio 
dall'isvap al fine di conosce¬ 
re un fenomeno «rilevante 
per valutare la correttezza 
del servizio reso». 


In realtà il ministero del- 
rinduslria, da cui dipende li 
settore assicurativo, aveva 
emanato una ctrcolare con¬ 
tenente questo invito alle 
compagnie fin dal 28 marzo 
1968 Sono passati più di 
ventuno anni e ci sono volu¬ 
te ie proteste e le denunce 


delie tante associazioni di tu¬ 
tela degli utenti perché qual¬ 
cuno sì muovesse in tal sen¬ 
so. Quello di ritardare ^ni- 
mentalmente \ pagamenti 
per anni è un vecchio espe¬ 
diente delie compagnie di 
assicurazione che ha recen¬ 
temente assunto le dimen¬ 


ìi 2T ottobre ricorreva il 17® anntver- 
sano della scomparsa dei compa¬ 
gno 

ANDRE* mst 

La moglie e i figli Io ricordano a tut¬ 
ti quelli che Io conobbero e sotto 
scrivono in sua memoria per Wnt- 


là 

Trieste, 29 ottobre 1989 


Nel 45® anniversario della morte dei 
(rateili 

ITAUCO 

MARK) 

caduti partigiani deila Brigata Fonta¬ 
no! li compagno Spartaco Valenti 
nis con Armica sottoscrive lire 
ISO 000 per i'fymrd. 

Tifeste, 29 ottobre 1989 


I Legnano. 29 ottobre t' 


1967 1989 

Angelo e Mario Tolotii con le rispet¬ 
tive famiglie nel 22® anniveisano 
della scomparsa della madre 

CAROUNACIVEmNI 

TOlOm 

la ricordano a compagni ed amici. 
Sottoscrivono per l'Unità 
ConcesiD/Carcma (Bs). 29 ottobre 


IA tre anni dalla comparsa di 

SERGIO GAliO 

la moglie Elda io ricorda con affet¬ 
to a compagni ed amici e in sua me¬ 
moria sottoscrive 50.000 lire per /'£/- 
wtà 

Aipette (To), 29ottobre 1989 


Nell'8® anniversario della acompa^ 
sa del compagno 

DANTE RODA 

la m^tle Giulia con Anselmina e fa¬ 
miglia k) ricordano e sottoscrivono 
per l'Unità in sua memoria. 

Milano, 29 ottobre 1969 


merose vendite Montedison 
ad una dismissione da parte 
delta Dow Chemical e ad uno 
studio specializzato che 
avrebbe rilevato un minor ren¬ 
dimento del gruppo chimico 
italiano nel 1989. Anche il ti- 
lolo Enimonl è stato infiuen- 
zato dagli effetti di queste vo¬ 
ci. registrando un elevato nu¬ 
mero di vendite. L'intervento 
diretto dei gruppo Ferruzzi ha 
solo leggermente mitigato la 
situazione di questi due titoli. 
Sul fronte Ambroveneto, tutti i 
titoli delie società interessate 
a questa operazione, che è 
giunta venerdì davanti al Tri¬ 
bunale di Milano, hanno avu¬ 
to vicende molto mùvimenta- 
te. La frattura emersa in seno 
alla baiKa milanese, con la 
Gemina bloccata nel suo ten¬ 
tativo di far subentrare le Ge¬ 
nerati alla Bànca popolare di 
Milano, ha portato uno scon- 
volgimneto nel mercato dei ti¬ 
toli tale da consigliare molti 
operatori alla prudenza. Ne 
hanno risentito Boprattutto i ti¬ 
toli del ^ppo Agnelli cha 
hanno subito perdite sostan¬ 
ziali attore al 4%: APP^anbti> 
Tulli'l VàiW a tiigb flottante, 
quasi a testimoniare che, in 
questo momento, la Borsa vie¬ 
ne vista con sfiducia da parte 
del piccoli risparmiatori. 


U.L.S.S. VALLE UMBRA SUD 

Via G. da Foligno n. 7 
FOLIGNO 


Questa U.L.8.S. procederà elle elstemezione della ex 
Cesa Umbra di Riposo di Foligno, relativamente al 1* 
Btralcio, per un importo a base d'aeta di L. 312.000.000 
mediante licitazione privata da aggiudicare con il me¬ 
todo di cui ail'ati. 1, lett. -a» detta legge 2.2.73 n. 14. 
GII elaborati grafici corredati da retazione, capitolato 
speciale, elenco prezzi sono visibiti preseo il settore 
provveditorato economato Q.S.T. • In via dall'Oepeda- 
le, nelle ore di ufficio. Si richiede l'iscrizione all'Albo 
Nazionale Costruttori per le categorie 2 e per un im¬ 
porto minimo di L. 1.000,000.000. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire a 
questa U.L.S.S. entro e non oltre ie ore 12 del giorno 
20 novembre 1989, con acclusa fotocopie eertifieeto 
iscrizione A.N.C. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

tL PRESIDENTE dott. Nando Mlamaiil 


consisterebbe neH’abolizlone 
del prelievo sugli interessi e 
nel loro inserimento nel reddi¬ 
to impobile delle persone sia 
Tisiche che giurìdiche. Con Ti- 
nefficienza del nostro appara¬ 
to fiscale questa soluzione ap¬ 
pare al momento poco prati¬ 
cabile. C'è poi da considerare 
che per le persone giuridiche 
Cbanche, assicurazioni, im¬ 
prese) l'attuale prelievo fisca¬ 
le che viene effettuato a tiiolo j 
di acconto, con l’effetto di in¬ 
nalzamento qhe provoca sui 
tassi costituisce un vero e pro¬ 
prio premio. Sono dunque 
comprensibili le resistenze a 
cambiare le cose che proven¬ 
gono da chi gode di questa 
rendita di posizione. Da parte 
del Tesoro è allo studio un ri¬ 
lancio dei Ctr (Certificati a 
tasso reale) il cui rendimento 
dovrebbe essere agganciato 
alle variazioni del costo della 
vita rilevate dali'lstal. Questo 
tÌ;K3 di titoli potrebbe in effetti 
tutelare l'investitore dai rischi 
di inflazione e consentire, di 
conseguenza, un allungamen¬ 
to consistente delle scadenze 
del debito pubblico. 


sioni di un vero e proprio 
«sopruso» nei confronti di chi 
ha subito un danno. Cì augu¬ 
riamo che questo passo del- 
i'isvap sìa solo li primo nella 
direzione di una normativa 
che renda più trasparente e 
corretto un servizio assicura¬ 
tivo oltrettulto «obbligatorio». 


is'iinfio 

DI FORMAZIONE 
POLTTICA 
«M.ALICATA» 
REGGIO CMIUA 
VIA P. MARAMI 9/1 

“ . 3/r 


TEL (0522) 2B23/136SI 


CORSO NAaONALE rat SECRnMU 
E DIRICE»m DEUE SmnmJRE DI BASE 


6-18 NOVEMBRE 1989 

IL PROGRAMMA: 

uriMaMMon*. 

««Euir 

a) Unnuoioioci«fiiinoperuiimoncioìnnpidocarRbÌMieRk>.LeMBCheii- 
tendono b linitira: Noid-Siid. ambienie. mutino; demeenzia. 

b) la questione leiignsa e b questione cattoGca; oltre il (fialogo. 

c) llnuiM)IRmal5nio:eguaglbni».nuowoMi)uppo«dMUciviANfll9AQiii 
critiche Nib ebborujoni di RaU Dahrendort • Noiterto Bobbio. 

SiC88di9t»;»¥w>tt nm irilMpli ìrt i rih i4ri'90._ 

a) Riforma del ristnna politico e altemaitvs democratica. ffZSMKMMONDB 

b) l^oposte per la riforma deirordinamentodelb autonomie locali cbmodili- 
ca della legge elettorale dei Comuni. (KMES ROM) 

c) U^uestione uibana: costruire le alleaiìze npensando le città. VERO Stt- 


d) Le ButonomK locali nel Sud; come tibefaniilal wcchio sslema di potete? 

(ISAUSttES) 

e) La ciiià come spazio per realizzate un'indmdualiià umana compteua ed 
eugenie- ru^ e contnb^ delle donne. KWUà ROMNO) 

f) Indirizzi e obiettivi del Comune di Bologna; ttErunurazlona defUnlenento 
sociate ed economico; radicab sbuncraiozarione del rapporto «inadini- 
Utituzioni>; nuove rebzioni tra pubblico e pftvàlo. ffWLIOI WMi) 

A conclusione del cono un inconoo con il comj 
temai^pàfll 

Per iploimazioni telefonale alb 
ai njjmen “““* 


igjnoJMjCMMOg^^ 

le alb swelerb (delllsthuto «M. Alleata» 
(0522)l9329/2M5R. 




Località 

Ì4- 


Quota 1 

izoMugoslavia 

3 



Patigi 

6 



Costa Doiada-Sgagna 

a 



Baicellona 

4 

30/12 Pullman 

590000 

Ctociera-Mamco-Soagna 

10 

28/12 Motonave 

790.000 

Tunisia-rlamnamet 

8 

20/12 Aereo 

800.000 


4 

29/12 Aereo 


Praga-Budaoest 

8 

30/12 Aereo 


Marocco Tour 

8 

24/12 Aereo 

1.550.000 1 

Mosca-Lenlngratlo 

8 

30/12 Aereo 

HMI 

Giordania 

8 

27/12 Aereo+Pul 

1.670.000 

Capodanno a Cuba 

15 

26/12 Aereo 

2335.000 

La quota comprenrde: 

VIAGGIO, PENSIONE COMPLETA 

E CENONE DI PINE ANNO 



Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto seiionl 

per ogni campo di Interesse 


Rkorre il 9® anniversario della mor¬ 
te de) compagno 

NATAUVAUIRI 

i familiari nel ncordarto a compa¬ 
gni ed am.' ■ di Valerìano sottoscih 
vono lire 50.000 per l'Unità 
La Spezia, 29 ottobre 1989 

Il 24 ottobre ricorreva il 4* anniversa¬ 
rio della scomparsa de) compagno 

PIETRO CABBU 

10 ricordano con immutalo affetto 
la moglie, il figlio Giovanni e fam^ 
glia Soitoscnvono per f'I/nifd 
Camponogara (Ve). 29 ottobre 
1989 

La famiglia D'Alema ringrazia vtva- 
menie tulli coloro che hanno parte¬ 
cipato al loro dolore per la Kom- 
parsa del 

DotL DOMENICO O'AUMA 

Roma, 29 ottobre 1989 

A17 anni dalla scomparsa del caro 
e indimenticabile compagno 

MARIO ZMCAREm 

la famiglia lo ricorda a quanti ebbe¬ 
ro la fortuna di conoscerlo, di star¬ 
gli a fianco netl'attlvlià clandestina 
contro it fascismo, dopo la Libera¬ 
zione nel lavoro sindacate di cui era 

11 massimo dirigente Sottoscrive 
50.000 lire per l'iJnilA e 50.000 perla 
«V^ce di Ancona». 

Ancona, 29 ottobre 1989 

Nel 30® anniversario delta scompar¬ 
sa del compagno 

lAUnZIFIUBERTO 

il compagno Villa Primo, la moglie 
Silvana e I figli Gianfranco e Marcel¬ 
lo con Antonella e Vittoria lo ricor¬ 
dano con immutato affetta Sotto¬ 
scrivono per l'Unità. 

Roma, 29 ottobre 1989 

Le compagnee I compagni della Si^ 
zkrne Alberone, rteoraano dono un 
anno la pcrdiui del caro ed indi¬ 
menticabile 

PAOLO SCACCO 

I ricordi sono spesso doloroBi, ma il 
tuo sorriso ed il tuo coraggio ci han¬ 
no seguito etf aiutalo in questo lun¬ 
go anno ad affrontare con ma^fo- 
re intensità t determinazione le no¬ 
stre battaglie. Caro Paolo 11 aenlla- 
mo vicino ancora e sempre con tut¬ 
to il tuo entusiasmo la tua capacità 
di infondere fiducia nella vita, la tua 
voglia di amare, di credere e di iotla- 
re per una società migliore. 

Roma, 29oiu^re 1989 

II 16 settembre scorso £ venuto a 

mancare airaffetlo della hmiglia e 

dei tanti compagni 

ADOMO CORRADO GAUI 

di anni 74 

Bmcclanie agricolo a Campo nef- 

VBba, bentto al Pallilo dal 1944, 

profuse grand) energie a Portofe- 

rato dove venne chiamalo a dMge- 

le il movimento (U tolta nell'Imme¬ 

diato dopoguerra con to smantella¬ 
mento delio stabilimento ILVÀ Rn 
ie sue doti di inetlilgenza. Impegno 

ed entusiasmo dette un aerto contri- 

U.IO alla formaztone del Partito di 

massa voluto da ToglblU. R stalo Se¬ 

gretario della Camera «lei lavoo 
df^'Ellta e dei 1* dmRaio di Zona 

del'Paittto, Assessore al OMnùhb'W 

Portbterrlitotoatta VhrcMncto dt Uwt»- 

, Comune di 

veri. Le tolte, gli enlusiasirO, )l 
TO latto Inéleme duranie.te vi^ (Mi 

delta suB 'Intensa vita rafforzano In 

noi il tuo ricorda Alla moglie, al IL 

gli e al frgtellQ rinnovUtnola nostra 
fraterna e solidale amlciila. Splt» 
scrìviamo 500.000 tire, per l'Un^ 
Fabrizio Antonini, Marco Balairrcl. 

Alito Bahtetii, Eloano Benasri, Nè- 

vto Bianchi, tvo-Bicecei. Cario Cai» 
furi, Athos C^iriUi. Ve^ ColiLRwb 


zo Ihtoli, Francesco SaM. Gtentorio 

Spamocchia, Francesco Tripicchio, 

Emiliano Ventunicci. 

Portoferraio, 29 oltolm 1989 

La SezVorve Stampa e Propagaivla 
della Federutone lomanae gU Ami¬ 
ci de rUfllià annunciano con doto- 
re la scomparsa del caro cornpa- 
gno * 

OLBERTOFIUBECK 

e po^no alla sua compagna, alla 
figliola ed al familiari tutti le più sen¬ 
tite condoglianze. Seibteemo sem¬ 
pre il ricordo di Qilbeito, delle sue 
^ straordinarié doti umane e il contri¬ 
buto originale che ci ha sempre 
nila 

Roma. 29 ottobre i989 

r comunisti romani piangono la 
scomparsa dei carissimo conve¬ 
gno 

GILBERTO FIUBECK 

e ricorderanno sempre b passiono 
e l'intelligenza con cui Gilberto ha 
partecipato alla vita del Àstilo ro¬ 
mano. ’ " 

La Segreteria della Fedenudone ro¬ 
mana del PCI. 

Roma. 29 ottobre 1989 

l4 Direzione Anuninistrativa de TU- 
mtà partecipa con vivo ccmtogUo 
per la scomparsa dei compagno 

GOBERTO FIUBECK 

e invia (e più sentite condogllanR 
alla fami^ così duramente colpi¬ 
ta. 

Roma, 29 ottobre 1989 

' LUcianò, FippO « I^rM-ricordano 
cpn tifedoìlcarocompagnbe ami¬ 
co 

GaSERfonUBECK 

e in sua memoria sottoscrivono un 
abbonamento a TUnità per una se¬ 
zione della ^ilia, terra a lui tanto 
cara. 

Roma, 29 ottobre 1989 


L'Ufficio diflurione de l'Unità si uni¬ 
sce al dolore delia compagna Patri- 
ria per la perdita del caro compa¬ 
gno 

GHBERronUBECK 

Roma. 29 ottobre 1989 

La Sezione •Campo Marzio» 
piange la scomparsa de) compa¬ 
gno 

GILBERTO FiUBECK 

stimato dingente del Partito esi uni¬ 
sce m questo triste momento ai do¬ 
lore della compagna Pattizia. 

Roma, 29 ottobre 1989 


l’Unità 

Domenica 
29 ottobre 1989 
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Economia e lavoro 


Ambiente 

La «benzina 
verde» c’è 
Ma per chi? 


■i AUGUSTA. Per ora, non se 
la sentono di chiamarla «ver¬ 
de» neanche alla Esso. Dove 
comunque nello stabilimento 
di Augusta, con gran seguito 
amministrativo (m testa il pre¬ 
sidente della Esso William 
Barnes), ministeriale (Adolfo 
Battagla aH'industrìa), e puz¬ 
zo, di petrolio, la nuova »ben- 
Zina - più modestamente - 
senza piombo» è stata ufficial¬ 
mente presentata. Fuori dai 
cancelli, una delegazione di 
ambientalisti. Dentro, il via al- 
rinaugurazione. L.a raffineria 
di Augusta potr& sfornare fino 
a 1 miliardo e 400 milioni di 
tilrt all'anno seguendo un pro¬ 
cedimento su cui sono stati 
investiti 100 miliardi. Un pro¬ 
cedimento che porterà la ben¬ 
zina al di sotto degli standard 
di «inquinamento» voluti dalla 
Cec (percentuale di benzene 
al 3,8 anziché al 5), e all'al- 
tezza delle benzine verdi usa¬ 
te in Usa. Per ora, insomma, 
la benzina c'è. 

Alla Esso lanciano la «nuo¬ 
va formula» con slogan am- 
biental-igienicl (tipo «Vai puli¬ 
to») e promozione del genere 
pubblicità progresso. La ben¬ 
zina c'è, si. Pelato che per il 
momento serva a poco. An¬ 
che se il ministro Battaglia giu¬ 
ra che comunque «verde è 
sempre meglio» e che prima 
bisogna fare la benzina, poi le 
insacchine per usarla, le auto¬ 
mobili attualmente «abilitate» 
(quelle cioè il cui motore non 
salterà a contatto con la nuo- I 
va formula), sono circa il 50% 
e àfiche loro-vedi polemiche 
non solo ambientaliste - con 
la nuova benzina, produrran¬ 
no effetti mollo lonlani da 
quefJl auspicati. Salvo Installa- i 
zione di quella marmitta cau- | 
litica (già obbligatoria in Ger- | 
mania, Austria. Svizzera), che 
dovrebbe eiiminare gran parte 
degli inconvenienti deirinqul- 
namento da traffico. Marmitta 
che, ^mpre per sfare alte di¬ 
rettive Cee. dovrà arrivare su 
tutte le macchine nuove a 
partire dal 1993. 

Mà per ora il ministro - a 
Pàrle la.promessa di un pro¬ 
gramma «sperimentale* su cui 
avrebbe contattato anche la 
fìat - non paria di anticipa- 
delle norme Cèe, ra 
ora. insomma, dalle caae pro¬ 
duttrici'di automobili UKiran- 
PO marmitte ancora adatte al 
veccjhlo carburante. Da parte 
della Easo. velati suggerUnentl. 
il presidente William Barnes 
pensa che «in Italia lo svilup¬ 
po, (jel mercato avverrà pa- 
dualmente a ritmi simili a 
quelli europei*. Ma anche che 
com'è naturale, lo sviluppo 
delle cataiijilche non potrà che 
seguire quello della benzina 
aenza pkùnbo». La quale ben¬ 
zina aspetta. 1 tecnici Esso 
sperano In un aumento della 
produzione annua del 5% 
(contro 11 12% della Gran Bre¬ 
tagna), La meta Esso sono 
comunque 90 milioni di litri 
«verdi» all’anno: quest'anno 
ne hanno distribuiti 9 milioni 
La «ricetta»? È relalivamenle 
semplice. Si chiama powerfor- 
mer e consiste nel portare la 
benzina a 100 ottani (nel pro¬ 
cessò Usuale la cifra di 95 ot¬ 
tani, quella dovuta, si ottiene 
appunto con l'aggiunta di 
piombo, o aromatici o, secón¬ 
do la ricetta Cardini, etanolo), 
popodiché vàene «tagliata» 
con benzine a basso contenu¬ 
to di ottani. 

DR.C. 



attende il pentapartito 
alla prova del rigore 

Sme: «La lira può 
passare nella "banda 
stretta” accanto alle 
monete più forti, ma...» 


{Agnelli ricompia 
le azioni Ifi 
date a Mediobanca 


Oamph «Inflaàone in agnato» 



Attenzione ai faciii entusiasmi: l'inflazione non è 
affatto domata e l'obiettivo del governo di ridurla 
al 4,5% è .ambizioso». Il governatore della Banca 
d'Italia Ciampi invita a non abbassare la guardia 
sul fronte prezzi e chiede al governo di mantenere 
le cose che dice di voler fare. La lira entri nella 
banda stretta dello Sme. Un freno agli entusiasmi 
sulla liberalizzazione dei capitali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OILDOCAMPISATO 


m MONTECATINI Un allo di 
fiducia? Ad una lettura fretto¬ 
losa potrebbe apparire anche 
cosi. In realtà, li governatore 
della Banca d’Italia Ciampi 
non fa grandi aperture di cre¬ 
dito al governo. Piuttosto, sì 
mette in una posizione d’atte¬ 
sa, sperando - non si sa 
quanto contandoci veramente 
- di non dover ancora una 
volta essere lui. con la leva 
monetaria, a dover supplire 
quel che il pentapartito non è 
in grado di tare con la politica 
di bilancio, Ma gli spazi di 
questa supplenza, con l'inte¬ 
grazione europea che marcia 
a tappe ravvicinate, sono sem¬ 
pre più stretti. Ciampi Io ha 
detto chiaramente intervenen¬ 
do ieri a Montecatini al con¬ 
gresso del Forex, l'associazio¬ 
ne degli agenti di cambio. 

In questi anni l'Italia ha go¬ 
duto di una libertà di manovra 
sul cambio maggiore degli al¬ 
tri paesi europei. Tuttavia, or¬ 
mai «ri sono «tutte le condizio¬ 
ni tecntche* perché la nostra 
moneta entri nella banda 
stretta dello Sme. Quelle che 
mancano ancora - dice Ciam¬ 
pi - sono le condizioni politi¬ 


che e cioè la verìfica della 
•credibilità dell'awio de! risa¬ 
namento del bilancio pubbli¬ 
co». 

Gli obiettivi che la Finanzia¬ 
ria sì pone per il nentro dal 
deficit sono una «buona base 
di partenza». Ma l'amvo? 
Ciampi, ovviamente, non fa 
previsioni, si limita agli auspi¬ 
ci. Quando guarda indietro al 
passato non può però lare a 
meno di considerare che i 

f irecedenti governi hanno fal- 
ito gli obiettivi, in particolare 
quelli della Hnanziana '89 i 
cui conti hanno dovuto essere 
rivisti più volte in corso d'ope¬ 
ra. E sempre per lo sfonda¬ 
mento del deficit pubblico. 
Un problema che sembra an¬ 
gustiare il governatore: «Non si 
danno scorciatoie o soluzioni 
diverse da quella consistente 
nel costruire, su un saldo pri¬ 
mario in avanzo, il conteni¬ 
mento del disavanzo corrente 
e, attraverso di esso, del fabbi¬ 
sogno complessivo». Un moni¬ 
to ben chiaro nel momento in 
cui la Finanziaria si appresta 
ad affrontare le forche caudi¬ 
ne del Pariamento. con le 
clientele della ma^ioranza 


che già alzano la voce. Oun- 
oue, attenzione a confermare 
nmpostazione di quest'anno 
•anche per gli anni a venire* 
(in molti accusano la mano¬ 
vra di aver fatto una specie di 
spostamento preeleltorale di 
spese). 

Ma vi è una grave incognita 
che incombe; «La ripresa in¬ 
flazionistica non è ancora de¬ 
cisamente piegala. L'impegno 
per la stabilità non può atte¬ 
nuarsi: i dati e gli indicatori 
più recenti non rassicurano 
sul nschio di tensioni connes¬ 
se con un arKfamento ancora 
sostenuto dalla domanda, so¬ 
prattutto per consumi. Le ten¬ 
sioni interessano, oltre I prez¬ 
zi. i conti con l'estero*, come 
dire che uno dei capisaldi del¬ 
ta manovra del governo, quel¬ 
l'indice di inflazione su cui 
vengono calcolate le principa¬ 
li cure di riferimento, è in una 
condizione a rischio. 

L'obiettivo del governo di 
avere il prossimo anno un'In¬ 
flazione media del 4,5% impli¬ 
ca che a fine 1990 il tasso ten¬ 
denziale di aumento dei prez¬ 
zi scenda a circa il 4% (oggi 
abbiamo il 6,8%). Ciampi lo 
ritiene un obiettivo «giusta¬ 
mente ambu.«JSo». Raggiun¬ 
gerlo non sarà dunque facile. 
Inchiederà «il rigoroso rispetto 
delle condizioni che sostengo¬ 
no la sua attendibilità: il freno 
della domanda interna attra¬ 
verso il contenimento del di¬ 
savanzo di cassa dello Stato, 
revoluzione dei salari privati e 
pubblici secondo le linee indi¬ 
cate nella relazione previsio- 
naie». 

Ma preoccupano anche i 
conti con l'estero visto che «i 


costi di uno squilibrio perma¬ 
nente delle partite correnti 
vengono percepiti con lentez¬ 
za e rischiano di essere sotto¬ 
valutati; ì'indebitamerito este¬ 
ro. che è la conbopartha di di¬ 
savanzi correnti, aggrava l'o¬ 
nere per il pagamento degli 
interessi». Nel 19^ sarà di 
12 000 mtlianh il p^>\« del- 
ritalia sotto la voce redditi da 
capitale». Se poi I fondi che 
prendiamo daU'eslero per fi¬ 
nanziare il nostro deficit rron 
vengono investiti ma consu¬ 
mati vi è rischio di una «spira¬ 
le negativa». 

Dunque, una politica di lira 
forte può essere di c(»to respi¬ 
ro se non vi è racortdo «ccm il 
ngore nel governo del bilan¬ 
cio, essenziale ai hni del c<mi- 
trollo ciclico dell'economia». 
Torniamo, perciò, alla respon¬ 
sabilità del governo aiKora 
una vdta chiamato in campo. 
Anche perché a livelio ini»- 
nazionale «resta latente U ti¬ 
more che l'al^rTvk) verso l'al¬ 
to dei tassi di irtter^se. na¬ 
scente dalla scarsa comple¬ 
mentarietà delle politiche 
economiche, st estenda anche 
ai tassi a lunga scadenza». Co¬ 
me dire che puntare troppo 
sul differenziale del tassi per 
finanziare il nostro deficit fHiò 
risultare un boomerang mx:!- 
diale. 

Ciampi auspica pertanto 
maggiori integrazioni moneta¬ 
rie e di politica economica tra 
i paesi. Ma ciò non significa 
corse in avanti. Ai fauton della 
liberalizzazione immediata 
dei capitali risponde con la 
cautela; al rigido calendario in 
tema di liberalizzazione valu¬ 
taria non ha fatto riscontro (lo 


ha notato negativafnente an¬ 
che il presidente dell'Abi Ba¬ 
rucci) l'armonizzazione della 
tassazione sui redditi da capi¬ 
tale. Uno stop «preoccupante» 
che «espone a forti sollecita¬ 
zioni i conti con l'estero, la 
politica monetaria, la capacità 
competitiva delle banche». In 
caso di ulteriori rinvìi dell'ar¬ 
monizzazione fiscale si rende¬ 
rebbe, dice Ciampi, «necessa- 
na una parziale detassazione 


delle attività finanzlarfe e se¬ 
gnatamente dei depositi ban¬ 
cari e postali». 

Infine, un accenno alla ca¬ 
duta delle Borse. Non faccia¬ 
mo troppi allarmi, è l'esorta¬ 
zione. Il mercato può salire 
ma anche scendere: «Bisogna 
accettarne i movimenU in en¬ 
trambe le direzioni». Una po¬ 
lemica con l’interventismo al 
rialzo del presidente della 
Consob Riga? 


La famiglia Agnelli si ricomprerà i 14 milioni di 
azioni ordinarie dell'Ifi che aveva ceduto nel luglio 
scorso a Mediobanca. Erano state vendute per po¬ 
co più di 300 miliardi e saranno riacquistate nel 
prossimo mese di giugno pagandole 30 miliardi in 
più. La Fiat attraveiso questa operazione ha cosi 
ottenuto da Mediobanca una sorta di prestito ad 
un tasso di interesse che si aggira sul 10%. 




AnitttiovenetD senza Fìat? 
Per Bankitalia è indifferente 



Il governatore delia Banca d'Italia. CiampL In allo la sede centrale, a Roma 


Pqr ora la Banca d’Italia non interverrà per PAmbro- 
veneto. Ma Ciampi auspica soluzioni che non ledano 
il principio della separatezza tra banca, imprese e as¬ 
sicurazioni. Nessuna prevenzione contro Pingresso di 
banche straniere, il caso Atlanta? «Gravi carenze or¬ 
ganizzative» della Bnt ma anche gli americani non si 
sono accorti di nulla. Ci vogliono nuovi sistemi di 
controllo a livelio intemazionale. Iniziativa italiana. 


DAL NOSTRO INVIATO 


m MONTECATINI. Una me¬ 
diazione della Banca d'Italia 
per l'Ambroveneto? Il gover¬ 
natore Ciampi sì augura che 
«non ce ne sia necessità» ma 
conferma che l'istituto dì 
emissione segue la vicenda 
con «grande attenzione». Ed 
aggiunge, parlando con i gior- 
analisti che lo assediano, una 
puntualizzazione significativa; 
•È noto da tempo il punto di 
lòsla della Banca d'Italia nei 


rapporti tra banche ed impre¬ 
se e tra banche e assicurazio¬ 
ni». Il «punto di vista noto da 
tempo* è molto chiaro: no alle 
commistioni eccessive. E prò- 
pno commisbone eccessiva 
sembra essere quella che il 
gruppo Fiat ha tentato attra¬ 
verso Gemina: impossessarsi 
del controllo deH'Ambrovene- 
io utilizzando come testa d'a- 
nete le Assicurazioni Generali. 

Ciampi aggiunge anche dì 


più; se ci sono condizioni di 
reciprocità niente in contrario 
airamvo di banche straniere. 
Una frase che potrebbe anche 
essere letta come una vìa libe¬ 
ra al Crédit Agricole in lotta 
con la Rat per un bel pacco 
d’azioni dell'Ambroveneto. 
Comunque vadano le cose. 
Ciampi chiede una soluzione 
che «sottolinei l'aulonomia 
delle aziende e ne valorizzi le 
potenzialità: l'Ambroveneto é 
una banca ugr^ante. non 
aggreganda*. Tutte cose ben 
diffìcin da realizzarsi se il 
gruppo bancario lombardo- 
veneto finisce nell'orbita 
Agnelli. 

Se Ciampi ha pariate di 
Ambroveneio stimolato dai 
giornalisti, non ha avuto biso¬ 
gno di sollecitazioni per tratta¬ 
re lo scandalo della uni di At¬ 
lanta. Gli ha dedicato un inte¬ 
ro capitolo della sua relazio¬ 
ne. Per difendere l'operato 
dell’istituto di emissione, ma 


anche per dire che la globaliz¬ 
zazione dei meicatt finanziari 
chiede regole nuove e mag- 

f |iori strumenti di controllo a 
tvello int^azirmale. Ciampi 
ha annunciato una inizì^iva 
italiana, probabilmente già ai 
prossimo v^tice dei governa¬ 
tori delle banche centrali. 

fV)prio dalla carenza di 
controllL interni alla Bnl ma 
anche ìntemazkmeli. ha tratto 
alimento il caso Atlanta. Mag¬ 
gior competizione intemazio¬ 
nale tra le banche, mercati 
più liberi, svuotamento dì 
prassi consolidate accrescono 
la «vulnerabilità» del sistema 
bancano «a compcHlamenti 
anomali e haudoienti». Ma 
quando, come net caso di Ai¬ 
tanta, le attività fraudolente « 
sus^ono nel tempo questo 
non può che denutKìare ca¬ 
renze o^anìzzative gravi». 

Tutta colpa della Bnl? 
Ciampi non sembra pensarlo 
affatto. Sulla filiale di Atlanta 


«la competenza primaria sulla 
supenisione» spellava alle au¬ 
torità statunitensi. Le loro ripe¬ 
tute ispezioni non hanno con¬ 
dotto a mente. Perché? Ciam¬ 
pi non ha avuto risposte. An¬ 
che Carli a nome del governo 
non aveva avuto risposte. In- 
somma, nnviata dalla ma^io- 
ranza la proposta di commis¬ 
sione parlamentare d’inchie- 
sta. si stende un velo di silen¬ 
zio. 

E rinsufficienza di controlli 
di cui è stata accusata anche 
la Banca d’Italia? Ciampi si di¬ 
fende. La vigilanza delfauton- 
là centrale «mira alla valuta¬ 
zione complessiva delfazìen- 
da*: stalo patrimoniale, liqui¬ 
dità. nschiosità, andamento di 
cosU e ricavi, assetti organiz¬ 
zativi e dimensionali. Il tutto si 
basa sulla documentazione 
che arriva dalle banche. Co¬ 
me pure le ispezioni sì fonda¬ 
no «sulla rispondenza dei dati 
contabili ai ratti reali di gestio¬ 


ne». Come dire che Banldtalia 
non può «surrc^are le compe¬ 
tenze degli amministratori». 
No, dunque, al grande fratel- 
k), alia «supergestione banca¬ 
ria» del resto «esclusa dalla 
legge» e che comporterebbe 
«l'effetto perverso di dere¬ 
sponsabilizzare le singole 
aziende di credito». 

Piuttosto, il caso Atlanta ha 
dimostrato «l’insufficiente ca¬ 
pacità delle prassi interbanca¬ 
rie nei mercati intemazionali 
ad esprimere segnali di avver¬ 
timento». Un campanello d'al¬ 
larme che Ciampi si propone 
di suonare agli altri banchieri 
centrali: «Promuoveremo ini¬ 
ziative volle a rafforzare la di¬ 
sciplina prudenziale specie 
nei rapporti interbancari inter¬ 
nazionali». U mercato ha dun¬ 
que'bisogno di banche. 1 fatti 
sono 11 a dimostrarlo qua^ tut¬ 
ti i giorni. Anche ai fautori del 
liberalismo più spinto. 

□C.C. 


■1 MILANO. Le notizie cla¬ 
morose arrivano sempre da 
Mediobanca nel modo più 
ovattalo. Lo scorso 9 ottobre 
durante la presentazione del 
bilancio si apprese che la so¬ 
cial in accomandita «Giovan¬ 
ni Agnelli e C* (la cassaforte 
della famiglia A^lli), aveva 
ceduto a Mediobanca un 
«pacchetto* di azioni IR pari al 
23% del capitale, presto cla¬ 
moroso pas^gio di proprietà 
appariva in tre righe a fMigina 
28 del bilancio di Mediobanca 
ed era tanto nascosta che un 
importante quotidiano econo 
mico neppure se ne accorse e 
non pote segnalarla ai suoi 
letttMi Ieri mattina, molto sbri¬ 
gativamente, In apertura dèl- 
l’assemblea ordinaria di Me¬ 
diobanca, il presidente Firan- 
cesco Ùngano hà farfu^to 
che la famiglia Agnelli si è im¬ 
pegnata a riacquistare entro il 
15 giugno del 1990 l'intero 
«pacchetto* Ifl ceduto a Me¬ 
diobanca, pagandolo 30 mi¬ 
liardi in più. 

Nata nel modo più oscuro e 
meno lraq>arente questa ope- 
razkme che vede come prota¬ 
gonisti làpiindpaJe^banca di 
affari italiànaè la più polente 
famiglia deLnostio'pàdi'al 
conclude In ,mo(tDi4riirettàni6 
Imbido. A prima vista potiet>' 
be apparire che Mediobanca 
ha concesso alla Rat un pre¬ 
stito su cauzione di azioni pèr 
circa un anno al tasso del 10% 
(un po' come avviene quan¬ 
do una famiglia ha biseco di 
danaro e porta l'aigenMa al 
banco dei pegni) per finan¬ 
ziare l'operazione Calbani co* 
stala alla Rat 2.400 mUiardL 
Se cosi fosse l'istituto di credi¬ 
lo di via niodiammatici po¬ 
trebbe essere accusata di ave¬ 
re violato la normativa sul fidi 
D’altra parte non d compren¬ 
de perchè la famiglia Agnelli 
abbia avuto bisogno di un 
prestito di 300 miliardi da Me¬ 
diobanca, prozio in un mi> 
mento in cui vanta una forte 
liquidità e la Rat ha deciso di 
acquistare sul mercato azioni 
proprie per urt valore di 1.000 
miliardi 

La cessione delle adoni Ifi 
dalla famiglia Agnelli à Mèdio- 
banca suscitò poche settima¬ 
ne or sono forti perplessità. La 
Consob ha dovuto intervenire 
per chiedere a Mediobanca 
chiarimenti e proprio renden¬ 
do nota la risposta alla Con¬ 


sob il presidenie Ottano ha 
comunicato ali’assembletcht 
la famiglia AgnelU aveva deci¬ 
so di riacquistarsi le azioni Lo 
stesso quotidiano economico 
della Confindustria «11 ìoIg -24 
ore* aveva definito i’opeiizl» 
ne in un aiticelo di fondo 
•non certo fatta nel rispetto 
del mercato e delle legcM di 
trasparenza*. Ceni stato mo^ 
to risentimento tra gli opent»> 
ri economici per una vicenda 
che vede ancora Medlobanc» 
svolgere un ruolo di flancheg- 
giatrice in una operazione che 
ha per protagcmbta la Rat. 
come è avvenuto per la vicen¬ 
da Lafico che riguaidsra le 
azioni detenute dalla tibia, 
L'annuncio che nel prossi¬ 
mo gitano la famiglia Agnelli 
si riprenderà tutte le azioni Ili 
cedute a Mediobanca, non 
chiude certo questa compie»- 
sa vicenda. U Consob nttn 
può accontentanl delle iniiN<* 
mazioni che le sono state M» 
Dite. Di certo è’è sob che la 
«Giovarmi AgnelB e C» ha ven¬ 
duto a Medbbanca nel higUo 
1989 14,2 miUonI di estairi HI 
ad un prezzai cothpMw di 

comprarle eniÌP il 15 ghigno 
19%'ai prezzo,di 
UaidC Vigono, in .queneopo- 
razione del p^U ffaBil che 
debbono essere chlaiM La 
Consob e il rniniitto del 'teso¬ 
ro debbono al tempo fleséo 
garantirsi che siano state ri¬ 
spettate b norme che regob- 
no i fidi bancari 
t possibile però che dietro 
la vicenda IR- Medbbanca SA 
sia qualcosa di pb che un 
semplice prestito su cauzbne. 
Proprio in questi gbmi il gruf^ 
po Fiat è al centro dì una 
coiiu>iessa vicenda che l1glla^ 
da il Banco Ambroveneto e 
che potrebbe fare da sfondo 
alla cessbne delb azbniffl a 
Mediobanca. Si era parlab b« 
fatti con insistena di una 
c^razbne a vasb raggb che 
ipotizzava U passaggob delb 
azioni Ifi da Mediobanca in aW 
tre mani L’annuncb che gli 
AgnelU ntomeranib ih pos¬ 
sesso di queste azioni introdu¬ 
ce certo un elemenb cg dep¬ 
rezza. ma non dissipa tutti I 
dubbi E compite della Con¬ 
sob non accontentarsi delb 
inbrmazbnl che finora b so¬ 
no state date e vetinbnte 
portare in trasparenza tutta 
l'operazione. 



ZERO INTERESSI CON 126 E PANI) A 


BELLA ucrm! 




Ottobre: com’è bella la città. Com’è grande la 
città. E com’è bello viverla con le auto più ap¬ 
propriate: 126 e Panda. Bello e anche molto con¬ 
veniente. Fino al 31 ottobre, infatti, Conces¬ 
sionarie e Succursali Fiat vi offrono queste due 
amiche della città a condizioni entusiasmanti. 


ZERO 

INTERESSI 

SULL’ACQUISTO 
RATEALE 
FINO A 12 MESI 


Anute il rìspannio e le comoditi di paga¬ 
mento? Bene! Fmo al 31 ottobre è il vostro 
momento: potete pagare comodamente in 
12 mesi senza sborsare neanche una lira 
d'interesse! Facciamo un esempio: se Ira 
le auto disponibili scegliete Banda Young, 
verserete in contanti solo Iva e messa in 
strada. II resto potrete pagarlo in U co¬ 
mode rate mensili da L. 616.000 cad., 
rUparmiando la bellezza di L. 907.000. 


50% 

DI RISPARMIO 

DEGLI INTERESSI 
RATEALI 
FINO A 36 MESI 


Volete ptendervela comodi? 126 « IVndi 
vi lapeiiino con un’iltn iorniuli mollo 
vanuggiosi: un risparmio dd 50% tuli' 
•mmontne degli interessi se scesele uni 
rateazione fmo i 36 mesi Ae^ilando 
Iteda Young, ad esempio, vi bastert ve^ 
sare in contanti solo Iva e messi in mida, 
M, 3S'cate da Lire 237.000, con un rb 
spirmio dì L. L347000. Un coniiglm! 
non perdete tempo. Il 31 ottobre 6 vicino. 


' nNANZUHENTI FU1SAVA AVREHl ANCHE MIXTISERVICE AUTO rTAUA: UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA AI PASSEGGERI. 
jMmPmvsàuIlPmmSF» CotTfrl. S nlut. su luti, le 126 c te IRnds diipenibili per pronti conie|ni e non 6 cumuUbile con ntlre initiitive in corso. È validi sino .131/16/B9 in base ai pmtt e ni ussi m vigore d momenui delTicipiisla Per le formule Sivi occniTe essere in pnueiio dei normilì reouislli di lolvibìlilS riebieiti. 
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Il telefono 
che si vendica 
dei maniaci 


Dopo l'apparecchio che visualizza chi chiama per evitare 
brutti acherzì, realizzalo negli Usa, un nuovo telefono, que* 
sta volta giapponese, sarà in grado di «vendicarsi* dell’even* 
tuate maniaco di turno. Si chiama «revenge phone* ed è sta* 
to realizzato dalia Sony, è dotato di display sul quale appare 
Il numero di chi chiama nonché di un tasto che. pigiato, ri* 
sponde per le rime alle volgarità impanile daU'aUro capo del 
filo. Lo scambio tra telefono e maniaco va avanti finché il se¬ 
condo non attacca. Ci viene però un dubbio: e se al mania¬ 
co piacesse pazzamente questo scambio con una macchi¬ 
na? ^ 

«Solo» cento È l'obiettivo che si propone 
Anni nnr cantiene la 

nillll imr costruzione di un motore ad 

PfOidind ene^ia nucleare in grado di 

/» g |i| emettere particelle atomi- 

VCiniUllf che ad altissima velocità 

(SOmila chilometri al secon- 
mmammmmmmmmÈmmmmmÈmm do) e quindi in grado di im¬ 
primere una spinta analoga 
al veicolo spaziale. Dotato di questo motore, un razzo sareb¬ 
be in grado di raggiungere la stella a noi più vicina, I^xima 
Centauri, in «soli* cento anni al posto dei centomila che sa- 
ret^ro necessari per effettuare il viaggiocon un razzo tradi¬ 
zionale. Il prototipo è stato realizzato da un fisico del Law¬ 
rence Uvermore Latx^atory californiano, George Chapline. 
Il cuore del propulsore è un reattore nucleare formato da 
sottilissime fibre di isotopi radioattivi immerse in un elemen¬ 
to moderatore che controlla la velocità di reazione. 

«Non credete É una informazione non so- 

cAMlNoan^lA* sbagliata ma anche peri- 

ai Acinillanaic* colosa quella che 11 settima- 

l'Insulina non "“i® ■oasi-, n. « dmaio i 

lite nii.. iii..ilAiiA.i« novembre riporta nel suo in- 
VS per €I1Q0V€II9>* serto enciclopedia «Il medi¬ 
co dì famiglia*. Lo afferma il 
presidente della Federazio¬ 
ne nazionale delle associa¬ 
zioni diabetici, dottor Roberto Lombardi, in un comunicato 
diffuso ai giornali. Su «O^i* si dice Infatti che nelcaao di dia¬ 
bete mellito «potrà essere necessaria una r^olare sommini¬ 
strazione di insulina per via orale o endovenosa*. Ma, come 
wiega Lombardi, mentre la somministrazione pervia orale 
dellTnsutlna é ridicola e inutile, quella per via endovenosa 
«può essere tetale«. L'iniezione di insulina, come ben sanno 
per fortuna 1 diabetici, deve avvenire in intramuscolo. , 


SCIENZA E TECNOLOGIA .. 

_Allarme Usa 

Riemergono o appaiono ex novo 
dei terribili virus mutanti 


_Uomini e animali 

Attaoano ora gli uni ora ^ altri 
Causati dal d^^o ambientale 


Il Ikitasma di nuovi Aids 


«Non credete 
SI settimanale: 
l'Insulina non 
va perendovena» 



In orbita 
il più grande 
samiiteper 
telecomunicazioni 


t partito in perfetto orario, 
esattamente a mezzanotte e 
cinque minuti ora italiana, 
dai centro spaziale di Kou- 
' roii nella Ouyana francese il 

vettore europeo «Ariane 4« che ha messo In orbita il satellite 
Intelsat 6/F2, il più grande satellite civile del mondo per tele¬ 
comunicazioni. La sua capacità é infatti di 24itiilà linee tele¬ 
foniche simultanee e di 3 canali ielevisM a colori. L’intelsai 

f i verrà utilizzato per le telecomunicazioni tra l'Europa e 
Nàti .Uniti. U sua posiiione geostazlonada (cfqé quella 
Igli còmriUrè di ritmare «fermo* lo^ una.zona-della 
'a) Vdfrarad8iuntail4 marno prouiino. Allacdstmzione 
^fellife hh Coltqborato la Sefenlg^p^, chelpkayMto la 
itilpÒrisabUifà della progettazione, produzionè e prove di 
gran parte degli apparati di bordo. 

II|HÌÌ1I0 Quest'estate è stato speri- 

_ mentato dall'azienda tra- 

■UIQPIIS sporti di La Spezia il primo 

autobus solare italiano. Si 
làtellteM^k veicolo elettrico 

lUllImlO alimentato a batterie, che 

usa come fonte di energia 
«back Up« pannelli solari col¬ 
locati sui tetto. L'autobus so¬ 
lare pujò raggiungere la velocità massima di 2Schitometri al¬ 
l'Ora ed (tei tm'autonomla di sei-sette ore di servii conti¬ 
nuato. t lungo poco più dì otto metri, largo due metri e 25, e 
allo poco meno di tre. Ha una capienza di 50 passeggeri, 
dieci seduti e iO in piedi. Il prototipo è costato 350 milioni. 


■ NEW YORK -Non c'è solo 
l'Aids. Avremo qualche altra 
brutta sorpresa. Nemmeno la 
nostra più lettile immagina¬ 
zione può eguagliare i trucchi 
di cui è capace la natura*, 
predice i! premio Nobel Jo- 
shua Lederbe^, che a 65 an¬ 
ni, per raggiunti limiti di età, 
sta per lasciare la presidenza 
della Rockefeller University, 
tempio mondiale della ricerca 
biologica e medica. 

Sì riferisce ai virus mutanti, 
onanismi che, magari innocui 
0 sconosciuti per millenni, 
hanno ad un certo punto su¬ 
bito trasformazioni genetiche 
o trasmigrazioni tali da ren¬ 
derli micidiali. Non tutti han¬ 
no prodotto stragi come quel¬ 
la dell'influenza «spagnola* 
del 1918 che fece 20 milioni 
dì òttime nel mondo. O sono 
assurti alla fama dell'Aids, che 
secondo l'Organizzazione 
mondiale della Sanità ha in 
pochi anni Infettato 3-6 milio¬ 
ni di persone in 149 paesi di¬ 
versi. Ma attenti, avvertono i 
vìrolc^i, tra quelli in agguato e 
in corso di mutazione potreb¬ 
bero essercene di ancora più 
cattivi e difficili da individuare 
e da curare di questi. 

Ne «Il ceppo di Androme¬ 
da*. il best-seller di fantascien¬ 
za di Michael Crichton uscito 
a fine anni 60, un microrgani¬ 
smo mutante riesce quasi a 
distruggere c^ni altra forma di 
vita sulla terra. Secondo alcu¬ 
ni virologi americani ci si è 
andati assai più vicino di 
quanto si possa pensare, 
spe^ qui dietro l'angolo, e 
proÌ7rio in questi ultimi anni. E 
non solo con il virus Hiv rite¬ 
nuto responsabile dell'Aids. 

Mai sentito parlare del male 
di Marburgo? Aita fine degli 
anni 60 decine di scienziati te¬ 
deschi si ammalarono gmve- 
mente, sette morirono, di' una 
misteriosa malaRia. Strane 
emorr^ie interne ed emboli 
che portavano ad un collasso 
del fegato. Solo in seguito si 
scopri che si trattava di un vi¬ 
rus mai prima individuato, tra¬ 
smesso da cellule fresche di 
scimmia verde dell'Uganda 
che i ricercatori usavano per 
produne vaccino antipolio. È 
ricomparso a Nairobi, l’anno 
scorso. 

Negli anni 70 un virus in 
Egitto era improvvisamente 
mutato passando dalle pecore 
e dal bestiame agli umani, 
producendo debolezza morta¬ 
le. terribili emicranie, lesioni 
alla retina. «Febbre della Valle 
di Rift*. l’avevano definita. Po¬ 
co dopo in Zaire e in Sudan 
era comparsa la febbre di 
Ebola, un'altra epidemia da 


Virus mutanti, li chiamano. Specie nuove ia cui evolu¬ 
zione spesso è determinata dalla violenza dell'uomo 
nei confronti dell'ambiente. Virus cattivissimi, che pos¬ 
sono far falcidia di uomini e animali. E potrebtero 
creare epidemie simili all’Aids. Già si sono verificati i 
primi, allarmanti episodi. A Nairobi è ricomparso l'an¬ 
no scorso un virus dal quale sembrava ci fossimo libe¬ 
rati per sempre, un virus che causa una misteriosa 


quanto pericolosa malattia: il morbo di Marburgo. In 
Pennsylvania è recentemente comparso un virus mu¬ 
tante deU'influenza diventato supercattivo: ha già ucci¬ 
so 17 milioni di polli. Sono solo due esempi di un fitto 
elenco. C’è chi non se ne spaventa troppo, ma c'è an¬ 
che chi insiste: sarebbe irresponsabile non prepararsi a 
questo nuovo agguato. E per prepararsi occorre non 
rompere gli equilibri ecologici. 
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un virus tropicale prirru sco¬ 
nosciuto aveva uccìso 500 
persone, compresi molti dei 
medici e infermieri belgi che 
avevano avuto la sfortuna dì 
prestare i primi soccorsi in un 
ospedale da campo. 

Altre epidemie misteriose 
hanno infuriato tra gii animali. 
Il parvovìrus canino che aveva 
cominciato ad attaccare ì cani 
in Belgio nel 1978 e li aveva 
decimati anche nel resto del 
mondo pare sta una mutazio¬ 


ne di virus in precedenza por¬ 
tati dal gatti. La morìa di mi¬ 
gliaia di foche suite coste 
orientali dell'fnghilterra nel 
1988 e quella dei deifrni sulle 
spiagge americane defl'Atian- 
tìco due anni fa furtmo anche 
loro causali da g^mi mutanti. 
E probabilmente trasmessi da 
una specie ail alUa. Un vinjs 
mutante delTInfluenza, dive¬ 
nuto da innocuo che era ca¬ 
pace di infiltrarsi ite) sistema 
nervoso grazie ad una minima 


modifica nella sua produzio¬ 
ne di proteine, si ritiene sla il 
responsabile della moria di 17 
milioni di polli in Pennsylva¬ 
nia nei 1983. «Ebbene, cosa 
faremmo se un vìnis mutante 
del genere attaccasse l’uo¬ 
mo?*. si chiede Robert G. 
Webster, presidente del dipar¬ 
timento virologia e biologia 
molecolare del St. Jude Re¬ 
search Hospital di Memphis, 
nei Tennessee. 

Impressionante é la quanti¬ 


tà di casi in cui la mutazione, 
l'incattivirsi di un virus, é col¬ 
legato ai danni apportati all’e¬ 
quilibrio ecologico. Talvolta 
dall'intrusione il virus ricava 
nuovi veicoli di contagio. Altre 
volte è il degrado ambientale 
(degrado fisico nei caso della 
moltiplicazione di certi insetti, 
degrado più complessivo nel 
caso dell'Aids) a facilitare la 
mutazione. Esempio citato co¬ 
me classico 6 quello dell'epì- 
demia della febbre di Rift, in 


cui determinante a scatenate 
il ciclo animall-zanzare-uomi- 
ni sembra sia stato lo scon¬ 
quasso ecologico causato dal¬ 
la Diga di Assuan. Lo scoppio 
della mortale febbre di Lassa 
In Nigeria viene legato al ritmi 
scriteriati e malsani di espan¬ 
sione urbana in slums. Le di¬ 
ghe in Amazzonia hanno cau¬ 
salo nuove specie di encefali¬ 
te e malaria. Cosi come già 
negli anni 50 la dìst ruzìone 
delie pampas argentine per 


coltivarci il mais aveva causa¬ 
lo la proliferazione dei topi 
portatori della febbre emorra¬ 
gica. 

Secondo lo storico deH'Uni- 
versìté di Chicago William Me- 
Neill, la stessa tendenza al¬ 
l'aumento della densità de¬ 
mografica facilita un aumento 
di ritmo e una maggiore pos¬ 
sibilità di incidenza delle mu¬ 
tazioni virali, per una ragione 
se non altro statistica. «Più 
sembriamo vincitori nella nc^ 
stra battaglia contro la natura, 
più spianiamo la strada ad in¬ 
fezioni catastrofiche*, dice. In- 
somma, come il raffredd(»e 
portato dai conquistadores 
spagnoli aveva sterminalo gli 
indios, le «megalopoli* della 
miseria urbana nel Terzo 
mondo rischiano di renderci 
prima o poi la pariglia. 

Recentemente molti specia¬ 
listi, e tra questi due premi 
Nobel, ne avevano discusso in 
un convegno a Washington. 
Dividendosi tra chi sosteneva 
che bisognava preoccuparsi 
si, ma non più di tanto, e chi 
invece sostiene che i'allanne 
è lungi dall’essere adeguato 
all'entità del perìcolo. 1Ya i te¬ 
mi discussi dal Nobel Howard 
Temin delfUniversità del Wi¬ 
sconsin e il Nobel Lederbeg 
c'era anche quello della pos¬ 
sibilità che subiscano ulteriori 
mutazioni anche i vinis già ul- 
tracattiv). che ad esempio 
quello dell'Aids si riveli primo 
o poi capace di essere tra¬ 
smesso anche per via aerea, 
come i comuni vinis del raf¬ 
freddore, anziché solo col li¬ 
quido seminale e il sangue. 

«Ma no. non c'è bisogno di 
non dormire di notte {ter que¬ 
sto*, aveva sostenuto Temin. 
•Sono lieto di poter essere aty 
bastanza preoccupalo anche 
per coprire la parte di preoc¬ 
cupazione che ti spetterebbe, 
caro Howard*, gli avora ^ba)* 
tuto Lederberg. 

Tanto più che il «preoccu¬ 
parsi» richiederebbe uno sfor¬ 
zo minimo, rispetto alla porta¬ 
la del rischio. Basterebbero, 
sostengono gli esperti. )5Ó mi¬ 
lioni di dollari all anno pqr K- 
nanziare una quindicina di 
stazioni di osservazione ikI 
Terzo mondo e una decina di 
centri di ricerca suite malattie 
tropicali. Negli Usa invece le 
difficoltà di bilancio hanno 
portato alta chiusura di quasi 
tulli i centri dì ricerca suite 
malattie tropicali. Con la sola 
eccezione d\ alcune Istituzioni 
militari, dove si conduce in se¬ 
greto ricerca legata alia guena 
batteriologica, non si sa bene 
se per combattere i virus mu¬ 
tanti più cattivi o vedere se si 
riesce a scoprirne di più cattivi 
ancora. 


A Firenze il conve^o sui risultati delle terapie basate sulla proteina 
che sì oppone al diffondersi di alcuni virus neH’organismo 


Un eccezionale intervento eseguito ieri all’ospedale di Cagliari 

Le cellule «nuove» inserite in capsule che le proteggono dalle difese del corpo 


Strategia dellTriterferon Un trapianto contro il diabete 


SI chiama Interferon ed è una proteina formata da 
Vellute esposte ad un’infezione virale che interferisce 
$ut diffondersi di alcuni virus nelforganismo. Scoper¬ 
to net 1956 ha molti effetti terapeutici: è antivirale, 
immunomodulatore e antitumorale. Il suo impiego 
nell'epatite virale cronica di tipo B e nella tricoleuce- 
mia ha effetti positivi neirSO per cento dei cast. Se ne 
è discusso nella Conferenza intemazionale di Firenze. 
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■i RRENZE. È nata nel 1956 e 
si chiama Interferon, Ifn in si¬ 
gla. E una proteina, formata 
da cellule esposte ad una in¬ 
fezione virale, capace di «in¬ 
terferire» sulla diffusione di al¬ 
cuni tipi di virus nella altre 
cellule. Le sue applicazioni te¬ 
rapeutiche. antivirali e antitu¬ 
morali. sono state al centro 
delia conferenza Intemazio¬ 
nale sull'lnterieron che si è te¬ 
nuta a Firenze la settimana 
scorsa. 

Lo studio deirinterferon è 
rimasto per anni a livello spe¬ 
rimentale. Notizie strillate sui 
giornali, tante speranze, voci 
di risuftatl strabilianti ma nes¬ 
suna seria conferma a livello 
medico. «In realtà solo da) 
1983 dice il professor Gio¬ 
vanni Battista Rossi, virologo 
dcU'Istllulo superiore dì sanità 
- siamo riusciti a iniziare una 
vera e coordinata ricerca 
scientifica». Ed i risultali non 
sono mancati. «In due malat¬ 


tie - aggiunge li professor Fer¬ 
dinando Dlanzani. virologo 
dell'UniveKità di' Roma «La 
Sapienza* -, la Iricoleucemia 
e f'^atlte virale cronica di ti¬ 
po B, l'uso dell’lnlerferon dà 
i'SO per cento di esiti positivi. 
Quindi è qualcosa di più di un 
trattamento efficace, si b^ò 
cominciare a parlare di cura 
più che di efficacia di un trat¬ 
tamento*. Oltre al trattamento 
detta tricoleuccmia che è un 
tipo dì leucemia «a cellule ca- 
pellute», ci sono stati risultati 
positivi anche nella tromboci- 
(ernia, net carcinoma renale, 
nel sarcoma di Kaposi (uno 
sviluppò tumorale cutaneo nei 
pazienti affetti da Aids), nella 
leucemia mieloìde cronica e 
nel linfofna cutaneo. Buoni ri¬ 
sultati anche nelle infezioni 
non virali come quella da da- 
midia. da ieishmania e da ba¬ 
dilo della lebbra. Ma in tutti 
questi casi è necessario prose¬ 
guire gli studi per vedere, fra 


qualche anno, i risultati effetti¬ 
vi. 

Ma non in tutti i casi l'Inter- 
feron dà risultati ottimali. 
«Non è un farmaco ma un si¬ 
stema biologico - precisa il 
professor Dianzanì - ci sono 
anche degli effetti collaterali. 
Come antivirale risponde al 
principio per cui più ce n'è e 
meglio è. Ma come immuno- 
modulante deve essere som¬ 
ministralo m dosi precise per 
essere efficace e non avere ef¬ 
fetti indesiderati. Quando l'in- 
(erferon è efficace non sono 
necessarie dosi elevate. Se so¬ 
no necessarie quantità note¬ 
voli, l'efficacia diminuisce ed 
altri farmaci funzionano me¬ 
glio». 

Secondo gli esperti però 
l'Interferon non deve essere 
necessariamente l'unico far¬ 
maco. «Per esempio nel mie- 
ioma - afferma il professor 
Dìanzani - è più efficace la 
chemioterapia Ma dopo il pri¬ 
mo trattamento che diminui¬ 
sce la massa tumorale non si 
può ripetere. È a questo punto 
che diventa efficace l’Inierfe- 
ron, che evita la ncadula ed in 
molti casi non si verifica la re¬ 
cidiva» 

L'Interferon come antivirale 
(associato all’Azt che poten¬ 
zia il sistema di difesa immu¬ 
nitario), può funzionare an¬ 
che contro Tinfezione da virus 
Hiv. «Ma il sistema immunita¬ 
rio per essere potenziato - di¬ 


chiara Dianzanì -» deve esiste¬ 
re. L'Interferon deve essere 
fatto molto precocemente, 
prima di essere sieropositivi 
mollo avanzati». Il professor 
Rossi ha delle perplessità an¬ 
che sulla reale efficacia del 
trattamento con l'Interferon 
nelle artriti reumatoidi. «Non 
c’è niente di sicuro - dice - 
oltre la valutazione soggettiva 
dei pazienti*. Anche per le in¬ 
terazioni fra Interferon ed on¬ 
cogenesi il professor Rossi af¬ 
ferma che «non si possono 
dare nsposte precise a livello 
dì efficacia clinica perché in 
molti casi non si conosce di 
preciso l'oncogenesi di un tu¬ 
more. Quello che si sa, e per 
me basta, è che negli esperi¬ 
menti in vitro sugli animali, 
dopo un trattamento prolun¬ 
gato con Interferon. scom¬ 
paiono te cellule tumorali e 
quindi anche il tumore E que¬ 
sto anche dopo interruzione 
del trattamento». 

Un'altra possìbile applica¬ 
zione dell'lnterferon è nella 
terapia contro il rigetto néi tra- , 
pianti «Attualmente-sostiene | 
il profe-ssor Rossi - viene som¬ 
ministralo un farmaco molto 
pericoloso e molto to.ssico 
che distrugge tutti i linfociti di . 
tipo T4 (gli antlcorpi) Se al 
suo posto potessimo sommi- j 
nistrare degli anticerpi contro 
rinlerferon forse si avrebbero 
gli stessi nsultali con minori 
danni per il maialo». 


■ CAGUARI. Net programmi 
iniziali doveva essere un inter¬ 
vento di routine, anche se 
drammatico. Nei reparto chìr 
rurgia d'utenza un diabetico 
dì ^ anni, in gravissime con¬ 
dizioni. una gamba già ampu¬ 
tata in passalo a causa della 
malattia, «schiavo* ormai da 
anni e anni delle iniezioni 
quotidiane di insulina e di 
conseguenza affetto anche da 
un'arterite diabetica. Da qui il 
ricovero u^nte per l'applica- 
zione di una protesi vascolare. 
Sul programma previsto è in¬ 
tervenuta però una «pìccola» 
variazione che ha trasformalo 
Toperazione in un autentico 
caso medico mondiale. All'm- 
lemo delta protesi, inlatti, ti 
chiTU^ prof. Giovanni Brotzu 
ha inserito delie microcapsute 
contenenti te «insule» (vale a 
dire te cellule che producono 
l’insulina) ricavale dal pan¬ 
creas di un giovane deceduto 
a causa di un incidente stra¬ 
dale. Un'operazione mai ese¬ 
guita prima d'ora se non su 
cani e gatti. E l'intervento 
sembra perfettamente riuscito: 
il paziente, giunto ali’ospeda- 
ie in gravissme condizioni, si 
è già ripreso e la glicemia è 
scesa notevolmente. Nei pros¬ 
simi giorni si potrà accertare 
se le insule hanno «attecchito» 
e se l'anziano diabetico potrà 
fare a meno, finalmente, delle 
iniezioni quotidiane Per ora, 
però, 1 medici predicano pru¬ 
denza «Sugli animali gli effetti 


La speranza per i 300 milioni di dia¬ 
betici nel mondo viene dalla Sarde¬ 
gna. All’ospedale civile di Cagliari è 
stalo eseguilo con successo il primo 
trapianto di «insule pancreatiche ca- 
psulate», ovvero delle cellule che pro¬ 
ducono l'insulina. Protagonista del- 
l'intervento, l’équipe del prof. Gio¬ 


vanni Brotzu, fra i più apprezzati me¬ 
dici nella battaglia contro il diabete. 
Il paziente è un diabetico di 63 anni. 
Le insule sono state inserite in una 
protesi vascolare, per impedirne il ri¬ 
getto. La preparazione è stata affidata 
al prof. Riccardo Calafiore, dell'ospe¬ 
dale di Perugia. 


scmo stati straordinari - ha di¬ 
chiarato il prof. Brotzu - ma 
questo non vuol dire che sui- 
i'uomo andrà altrettanto be¬ 
ne La tecnica del trapianto 
deve essere ancora perfezio¬ 
nata, né sappiamo ancora 
quanto vivano ie insule nei- 
l'organismo In ogni caso l'in¬ 
tervento non può avere nes¬ 
sun effetto dannoso sul pa¬ 
ziente». 

^che se con la dovuta 
prudenza. rmler\"enlo di Ca¬ 
gliari apre comunque grandi 
speranze per i 300 milioni di 
diabetici di tutto il mondo. La 
malattia, come è noto, insorge 
quando il paiKreas non riesce 
piu a produiTC insuìina. L'uni¬ 
co rimedio è stato sinora l’ifi- 
troduzione esterna deìl'onno- 
ne. attiaverso appunto, ie inic- 
ziom Quella dei trapianto del¬ 
le insule è sembrata sempre 
una via assai in salita, quasi 
ìmp<^ibile le cellule infatti - 
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spiegano gli studiosi - sono 
estremamente fragili e non 
appaiono assolutamente in 
grado di difendersi da alcun 
agente esterno e quindi di so¬ 
pravvivere Le stesse microca- 
psule già sperimentate aveva¬ 
no posto sinora problemi ap¬ 
parentemente insormontabili; 
una volta introdotte neil'orga- 
nismo, infatti, vengono avvolte 
da un tessuto connettivo di 
reazione che impedisce sia il 
rifornimento metabolico delle 
cellule, sia la fuoriuscita degli 
ormoni; inoltre tendono a de¬ 
positarsi in basso nel perito¬ 
neo, concentrandosi in una 
zona ristretta. Con le loro ap¬ 
profondite iicerche, le équipe 
cagliaritane e perugine dei 
proff Giovanni Brotzu e Ric¬ 
cardo Calafiore, hanno indivi¬ 
duato la soluzione, le micro- 
capsule contenenti l'insulina, 
costituite da materiali semim¬ 
permeabili. vengono introdot¬ 
te nell'oiganismo assieme (e 


aH'intemo) di una protesi va¬ 
scolare, evitando cosi ogni 
contatto con il tessuto umano. 
Sugli animali, l'esperimento 
ha dato risultati positivi; negli 
esemplari «trapiantati» due an¬ 
ni fa non il diabete è stato de¬ 
finitivamente sconfìtto. 

n problema, una volta per¬ 
fezionato l'intervento, si porrà 
per le donazioni di pancreas 
In Sardegna ce ne sono state 
dieci In un anno, «certamente 
tante - ha dichiaralo il prof 
Brotzu - ma non abbastanza 
per soddisfare lé richieste di 
trapianto su vasta scala». An¬ 
che in questo caso, però, la 
sperimentazione sugli animali 
comincia a dare qualche spe¬ 
ranza dopo la riuscita di alcu¬ 
ni innesti tra specie diverse 
(le cellule pancreatiche del 
maiale hanno perfettamente 
attecchito nel cane) 

La notizia del successo del 
trapianto ha sucitaio ovvia¬ 


mente reazioni assai positive. 
L'Associazione del diabete in¬ 
fantile e giovanile ha espresso 
un caloroso ringraziamento 
all'équipe del proti Brotzu, au¬ 
spicando inoltre che «si esca 
presto dalla fase pioneristìca e 
che questi interventi possano 
diventare una routine». Gran¬ 
de soddisfazione anche nel 
nuovo ospedale civile cagliari¬ 
tano (intitolato proprio al pa¬ 
dre del chirurgo che ha ese¬ 
guilo l’Intervento), che negli 
ultimi tempi è stato al centro 
di un'intensa attività di tra¬ 
pianti: prima quelli di rene per 
gli emodiallzzati. finalmente 
non più costretti a drammatici 
viaggi della salute negli ospe¬ 
dali della penìsola (in due an¬ 
ni gli interventi a Cagliari sono 
stati una settantina); poi nei 
giorni scorsi, il primo traptan- 
lo di cuore eseguito in Sarde¬ 
gna su un anziano cardiopati¬ 
co, nonostante 11 nosocomio 
cagliaritano non fosse ancora 
fra quelli autorizzati per que¬ 
sto intervento (alcuni ispettori 
ministeriali aviebbero però 
accertato che il paziente ope¬ 
ralo era in grave pencolo di 
vita e non poteva essere tra¬ 
sportato altrove); adesso ad¬ 
dirittura un primato mondiale, 
anche se da condivìdere con i 
ricercatori di Perugia, per le 
Insule pancreatiche capsulate. 
•Un risultato - hanno ammes¬ 
so gli stessi dirigenti sanitari - 
addirittura impensabile sino a 
qualche tempo fa,..». 
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■■■Il Dastasem 

su Raiuno il seguito di «E non se ne vogliono 

andate!»: stesso regista, 

stesa personaggi stesse storie Avrà successo? 


. Il Bcoolo 

di Milano ripropone «D conte di Carmagnola» 

mentre a Roma Liubimov 

ha portato una deludente edmone di «Amleto 
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bitolleranza, bugie odio: perdié se ne riparla 

L’ombra di McCarthy 


Le radici e l’attualità 
di un fenomeno che unisce 
la caccia alle streghe 
ai moderni mass media 


OIANPRANCO CORSINI 


■i In queste uUime settima* 
ne la polemica politica e cui- 
hiriie ha visto riemergere an¬ 
che in Italia un tonnine che 
per una intera generazione ha 
avuto una sinistra cpnnotazio- 
m; «maccartismo». E un termi¬ 
ne recente, coniato negli Stati 
Uniti per illustrare un fenome¬ 
no e un periodo storico molto 
dellnltl, ma gli atteggiamenti 
mentali e le pratiche caratteri¬ 
stiche del maccartismo hanno 
radici antiche anche se nel 
decennio tra la line degli anni 
Quaranta e quella degli anni 
Cinquanta si sono impersona* 
te nella flgura di un uomo po¬ 
litico ameitcano che iì divenu¬ 
to Il simbolo moderno di una 
distnitUva e fanatica intolle¬ 
ranza. 

Joseph McCarthy era un se¬ 
natore populista del Wiscon¬ 
sin che. secondo lo storico in¬ 
glese David Caute, «divenne 
ramato per il tuo brutale sfrut¬ 
tamento deirantlcomunismo 
baaato sulla formulazione di 
fnezae vertte, di false rfvelazio-i 
ni e di pure e aeqiplici menzo- 
gnei. in un perrodo nel quale 
% ìpende paura» « come l’ha' 
definita nel titolo del tuo stu¬ 
dio monumentale • travolse 
tutta l'America sotto la inco- 
radiante tolleranza di due 
presidenti: Hany T^uman e 
Owight Eisenhowrèr. 

Le radici dei maccartismo 
storico di quel periodo sono 
da rieereare soprattutto negli 
evmti che portarono alia pri¬ 
ma fase delia guerra fredda e 
il giomalisla Richard Rovere 
ha ricordalo, più lardi, che 
McCarthy fu soltanto «uno 
speculatore politico il quale 
trovò la sua vena d'oro nel co¬ 
muniSmo». La fobia anticomu¬ 
nista di quegli anni aveva as¬ 
sunto proporzioni tali che du¬ 
rante ia campagna presiden¬ 
ziale del 1952 &hard Nixon 
paragonò il candidato demo¬ 


cratico Adiai Stevenson alla 
presunta «spia russa» Atger 
Hiss, l'uomo che nelle foto- 

? rafie ufficiali della riunione di 
alta siede in primo piano ac¬ 
canto a Roosevelt; e McCarthy 
andò alla televisione per ac¬ 
cusare Stevenson di «avere im¬ 
posto il comuniSmo agli italia¬ 
ni facendo ritornare Togliatti 
da Mosca». 

Ciò che adesso appare co¬ 
me una assurda e spesso ridi¬ 
cola aneddotica viene ancora 
ricordato da molti come un 
perìodo di incubo e di terrore. 
La grande paura investi per 
quasi un decennio rintero 
continente americano. Irrazio¬ 
nale. viscerale paura del «co¬ 
muniSmo» alimentata da Mc¬ 
Carthy e dal sostenitori della 
guerra fredda ma, soprattutto, 
paura di non essere conside¬ 
rato sufficientemente «patriot¬ 
tico» e di potere Incorrere nel¬ 
le sanzioni previste anche dal¬ 
le leggi per i cittadini sospetti 
di «simpatie comuniste». 

FU allora che 11 «Comitato 

g ir le attività antiamericane», 
utuito molti anni prima, eb¬ 
be il suo momento di massi¬ 
ma attività e che i suol mem- 
bn viaggiarono instancabil¬ 
mente da un capo all’altro de¬ 
gli Stati Uniti per compiere la 
loro «inquisizione» in seno ad 
ogni comunità. Gli americani 
vennero passati impietosa¬ 
mente al setaccio per control¬ 
lare se le loro Idee fossero 
quelle «giuste» e per impedire 
che le idee «sbagliate» potes¬ 
sero inquinare in qualsiasi 
modo la vita della nazione. Fu 
allora che anche TAmerìca 
decise di «ripulire gli angolini» 
come aveva cercato di fare in 
modo molto più primitivo an¬ 
che Mussolini in Italia. 

Ci furono inchieste su Hol¬ 
lywood dove Nixon e Reagan 
erano stati tra i più attivi pro¬ 
motori delia epurazione dei 


a chi la usa per alcuni fini 
espliciti e accettabili. 

Da questo punto di vista 
quelli che con termine moder¬ 
no vengono definiti oggi i 
«monopóli del sapere» o «mo- 
nopóh deH'inlormazione» as¬ 
sumono una importanza par¬ 
ticolare per la definizione del 
tipo di verità che raggiunge la 
grande massa dei cittadini. 
Nei corso delle recenti elezio¬ 
ni presidenziali antericane la 
stampa ha nuovamente evo¬ 

cato Io spettro del maccarti¬ 
smo quando Bush ha accusa¬ 
to Dukakis di essere «iscritto» 
alta Unione per te libertà civiti, 

associazione sospetta di «libe¬ 

ralismo»; e più tardi quando 
ha chiesto un emendamento 

della Costituzione per garanti¬ 

re che nessun americano rol- 
fenda» la bandiera. 

Godfrey Hoddgson. nel suo 
esemplare Amertca in our ri- 
me, ha Indicato nel 1976 
quanto dano state profonde 
le conseguenze del maccarti¬ 
smo nella vita politica, sociale 
e' intellettuale d^li Stati Uniti 
ed ha visto addirittura «un le¬ 
game .diletto tra il processo a 
Alger Hiss e Wateigate». H mo¬ 
stro è sempre in agguato e no¬ 
nostante-le esperienze del 
passato la società appare an¬ 
cora vulnerabile. Per cercare 
di giustificare ciò che stava 
accadendo in America l’ex 
ministro della Giustizia, FVan- 
ces Biddle scrìveva in Paura 
della libertò, nel 1951, che «la 
lotta per la libertà non è più 
oggi contro un tiranno che 
opprima il popolo perché ti¬ 
ranna è Topinione pubblica, è 
il popolo stesso che per paura 
di un immaginario perìcolo 
per le sue istituzioni può ac¬ 
cettare anche misure repressi¬ 
ve capaci di distruggere le isti¬ 
tuzioni stesse». 

Bisogna, quindi, prol^geie 
ropinione pubblica dai falsi 
profeti. 


«rossi». Assieme alla condan¬ 
na dei famosi «dieci dì Holly¬ 
wood». scrìttorì e sceneggiato¬ 
ri illustrì, si fecero le «liste ne¬ 
re» di tutti coloro che per anni 
furono banditi dagli Studi, 
me il vincitore dì un Oscar, 
Dalton Trumbo. L'epurazione 
passò poi al teatro, alia radio 
e alla televisione, colpi i gior¬ 
nali, le scuole e soprattutto le 
università. Si moltiplicarono i 
processi alle «spie», dal fisico 
Oppenheimer al diplomatico 
Aiger Hiss, culminati con la 
condanna a morte dei coniugi 
Rosenberg e TAmerìca. pur¬ 
troppo, visse la grande paura 
spesso adeguandosi o addirit¬ 
tura sostenendo la demagogia 
di McCarthy. 

Ricorda lo storico Hofstad- 
ter che mai nei sondaggi di 
quel tempo la popolarità col 
senatore-inquisitore scese al 
di sotto del 35 per cento e che 
nel 1954 aveva raggiunto il 
50%. «Nessun osservatore sen¬ 
sibile - secondo il grande sto¬ 


rico • avrebbe potuto immi^- 
nate che un terzto degli ameri¬ 
cani. 0 addirittura la metà, ^ 
tessero condividere te idtiè'i 
della 

che ^ ■uol 

lontani precedenti negli Stati 
Uniti:, dalla «caccia alle stre¬ 
ghe» e dai processi di Salem 
nel secolo XVll, (ino al proces¬ 
so Scopes contro il maestro 
che insegnava il darwinismo e 
a quello di Sacco e Vanzetti 
nella prima metà del nostro 
secolo. 

Il passaggio dalle forme pri¬ 
mitive di intolleranza religiosa 
a quelle moderne di intolle¬ 
ranza politica e ideologica è 
segnalo, nei corso di quasi tre 
secoli, da numerosi perìodi di 
crisi sempre superati ma co¬ 
stantemente pronti a riemer¬ 
gere negli Stati Uniti. Un ele¬ 
mento unincatore, indicato fe¬ 
licemente dallo stesso Hof- 
stadter in un libro famoso, è 
ranti-ìntelleUualbmo che ha 


sempre accompagnato, di pa¬ 
ri passo col populismo, il cot' 
so della democrazia amenca- 
. na. Già un secolo e mezzo fa 
^Altedi^^.,Jpcquevitle aveva 
della «tiran- 
uéPaliiggioranza» nel ti- 
sterna poIlKO americano che 
tanto }q affascinava Ed è ca¬ 
ratteristico della storia degli 
Stati Uniti che i fenomeni di 
intolleranza non siano stati, 
come m Eujopa, il frutto di ti¬ 
rannie ma'più spesso U pro¬ 
dotto di un consenso» orche¬ 
strato da demagoghi e tribuni 
senza scrupoli, o fanatica¬ 
mente convìnti deila loro mis¬ 
sione. 

Il fondo religioso-fonda¬ 
mentalista delia intolleranza e 
deiranti-inleltettualismo ap¬ 
paiono molto evidenti e an¬ 
che l'era di Re^^an, che si è 
appena conclusa, ne ha por¬ 
tato il segno. Nel 1799 un pa¬ 
store del New England aveva 
sbandierato dinarui ai suoi fe¬ 
deli «una lista ufficiale e au¬ 


tentica di tutti i membri della 
società degli lllumirtati denun¬ 
ciandoli per attività anti-reli¬ 
giose. Quasi due secoli dopo 
ii senatore McCarthy aveva 
sbandierato alla televisione ^ 
lista di tutu quelli che avevano 
aderito ad associazioni e cau¬ 
se «sovversive» accusandoti di 
attività antiainerìcane. 

Ancora uné volta, comun¬ 
que, l’obieltìvD dei censori 
erano le idee e gli strumenti 
attraverso i quali potevano dif¬ 
fondersi, dalla parola al libro, 
alla stampa, alla radio e alla 
televisione. Quando si parla 
oggi di maccartismo in senso 
lato » suggerisce, quindi, che 
l'obiettivo resta sempre quello 
di conquistare e mantenere il 
monopolio della verità sfrut¬ 
tando. se po^ibile, l'ignoran¬ 
za e il pregiudizio di quella 
die il predicatore di destra 
Jerry FaìweU ha chiamato po¬ 
chi anni fa la «maggioranza si¬ 
lenziosa». e facendo in modo 
che la parola spetti soprattutto 



Tutto Tniffaut: 
i film, una mostra 
e un libro 
in una rassegna 


Un volume, una mostra fotografica, una retrospettiva bilin¬ 
gue e tante testimonianze per incontrare e rendere omag^o 
a Francois Truffaut (nella foto) a cinque anni dalla sua mor¬ 
te. La manifestazione si intitola Francis mon ami e vuole, 
nelle intenzioni dell’associazione «Cinema & Immagini» che 
l’ha organizzata a Napoli, regalare un’immagine il più com¬ 
pleta possibile del regista francese Oltra alla protezione di 
tutti i suoi film in versione originale, agli incontri con gii sce¬ 
neggiatori, gli attori e i tecnici che hanno lavcffalo con lui, 
c'è anche una mostra fotografica, FVancoiie TVuffiiu/.che ri¬ 
trae l'artista in momenti delta sua vita privata e della sua lun¬ 
ga camera. Un dibattito con numerosi critici cinematografìci 
ha inoltre accompagnato la presentazione del libro mono¬ 
grafico L'uomo die amava il dnema, una raccolta di $^gi 
inediti, scrìtti da crìtici e studiosi alla scoperta deU’inesaurì- 
bile «pianeta Truffaut». La manifestazione, Itinerante, si tra¬ 
sferirà dal prossimo martedì a Roma. 

Un bel concerto a Mosca: 
FVank Sinatra lo desidera da 
tempo e stavolta parè pro¬ 
prio sia l'occasione buona. 
Secondo il settimanale 'ame¬ 
ricano Variety, infatti, il cele¬ 
bre cantante ha già firmato il 
contratto e fissato tutti » det¬ 
tagli. La data de) «Concerto per la pace» è fìssala per il 19 lu¬ 
glio prossimo sulla Piazza Rossa. Sinatra si esibirà per 35 mi¬ 
nuti accompagnato dal coro déU'Annata Rossa, con cui 
canterà ta popolare Kallnha, e da alcuni ballerini de) Boi- 
acioj. li concerto, alla cui realizzazione pare abbia contribui¬ 
to in modo decisivo l'impresario italiano Pier Luigi Cariaggi, 
sarà ritrasmesso in diretta, via satellite, in tutto ii mondo q i 
proventi della trasmissione verranno devoluti In ^nefìcen- 
za. A commento della notizia di Varìety, l'agente di Sinatra 
ha parlato di «inesattezze», ma ha confermato che «ta Voce» 
vorrebbe da tempo tenere un concerto a Mosca. 

Ci saranno anche il teatro 
nazionale della pantomima 
di Solia e il teatro Fialka di 
Praga alla sesta edizione di 
Percorsi teatrali, la rassegna 
di teatro che da martedì ini¬ 
zia a Cagliari. Alla manife¬ 
stazione, organizzate > dal 
centro «Akioama» diretto da Lelk> Lecis, partecipano anche 
molti groppi teatrali italiani di ricerca, quali Out off, Teatro 
Settimo, ICi^ton e i Magazzini. A questi ultimi il compito di 
aprire la rassegna con Variazionidanteschepertrtodi Edoa^ 
do Sanguineii. A) progetto sono state invitate anche tredici 
compagnie teatrali sarde, per «offrile ai groppi deirisota*di- 
ce Lecia-> una vera possibilità di contatto con i) pubMied», 
Nel corso della rassegna, che si concluderà I) 17 dicembre, 
anche incontri con registi e attori e la mostra II nuovo teatro 
italiano l9?S-J98$zi»àìà da Oliviero Ponte di Pino. 


L’Armata Rossa 
e Sinatra 
in concerto 
a Mosca? 


Anche Praga 
e la Bulgaria 
ai «Percorsi 
teatrali» sardi 


Proteggiamo 
iflimlntv 
dicono i critici 
diventi paest’' 


I gianialisU e i ciftici cinema- 
mgraflci cl\e in nppiewn- 
. taiua di venti divene n^tl>- 
ni h«nn<? pajiScliMttp »|1’A- 
«onvegnn dell* Àpm- 
ad CFbderazlone internalo' 
naie della stampa cineroatp- 
grafìca) d sono compatta¬ 
mente schierali contro la manomissione dei film in leteitisfo- 
ne (Ugli o colorazione) per scopi commerciali. Nell'incon* 
Irò, tenuto neirambito del Mifed a Milano, l partecipanti si 
sono pronunciati a favore delle «quote nazionali di produ¬ 
zione* avanzate dalla Cee e per la dlf^ della cultura e de) 
cinema nazionali. Su) problema delle coproduzioni hanno 
invece espresso un cauto appoggio airiniziativa. pur eviden¬ 
ziando il limite che esse comportano perché spesso le socie¬ 
tà americane non sono favorevoli a finanziare film europei. 
Ne) corso dei convegno la Flpiesct e il Mifed hanno poi po¬ 
sto le basi per un futuro lavoro comune in vista del Mifed 
1990; scopo principale deil'auspicate collaborazione l'esi¬ 
genza dì trovare un anello di congiunzione tra il mercato e le 
esigenze cultural) del mondo del cinema. 
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È morto il padre della poesia araba 
Kateb Yadne, storia di un maghrebino 


Una atta per lUomo 
Ecco il «S(^o» di Garin 



È Ittoito Kateb Yacine. Aveva 60 anni ed era il pa- 
dfe della letteratura algerina moderna. È stato 
Stidneato dalla leucemia a Grenoble. Poeta, ro¬ 
mpere, drammaturgo Yacine si era impegnato 
dagli anni 50 nei movimenti di liberazione: le sue 
opere sono scritte in francese e in arabo. Abbiamo 
chiesto a Majid El Moussi, studioso di letteratura 
algerina e amico di Yacine, di ricordarne la figura. 


MAJIO BL MOUSSI 


■1 È morto un padre della 
letteratura maghrebina. Poeta 
per atevlca vocazione (Kateb 
significa in arabo scrittore), 
cresciuto nella familiarità con 
le leggende antiche de) Magh- 
leb e con te tradizioni popola¬ 
ri, scoprendo più tardi, con 
«era passione i mutemenii 
che Joyce e Faulkner hanno 
apportato a) genere romanze¬ 
sco, Kateb ha cominciato a di¬ 
ventare egli stesso scrittore, a 
partire dagli avvenimenti 
deirs maggio 1945 (aveva 16 
anni) quando partecipò a Se¬ 
ti! alte manifestazioni degli al¬ 
gerini che protestavano con¬ 
tro la situazione di disugua¬ 
glianza che era stata loro im¬ 
poste dai colonizzatori. Kateb 
fu arrestato e torturalo e quan¬ 
do la rivolta fu sedate, venne 
espulso dal collegio; tu impri¬ 
gionato e in carcere scopri le 
due cose che divennero più 
care nella sua vita: la poesia e 
la rivoluzione. Già poeta ado¬ 


lescente, diviso tra la passione 
amorosa e l'impegno politico 
(Sohloques, J946) egli rivela¬ 
va nella sua scnttura e nella 
lingua prescelta, il francese, 
una «seconda rottura de) cor¬ 
done ombelicale», «un esilio 
interiore», ovvero un doloroso 
strappo dell'identità natia. L'io 
individuale, perciò, quasi si 
frantumava nel processo di 
acculturazione. Nella sua 
scrittura cmeigeva allora un 
duplice riferimento: la memo¬ 
ria deU'appaitenenza tnbale e 
la solidanetà politica. 

Tale senso di appartenenza 
tribale veniva aweritlo, nono¬ 
stante la dispeisione m tutto 
l'est algerino e anche al di là, 
dei figli di Kablout, la tnbù di 
Kateb, nel mantenimento dei 
legami di sangue e delle tradi¬ 
zioni della resistenza alla con¬ 
quiste francese dell'Algena. 
La solidarietà politica invece 
SI era sviluppata con i militanti 
nazionalisti conosciuti in pri¬ 


gione e fuori anche a contatto 
con tutti i rìvoluzionan che 
lottavano per ia liberazione 
nazionale dail'Amenca del 
Sud al Vietnam. L'opera di 
Kateb compendia tutti i valon 
dell’individuo algenno, della 
solidanetà tribale e della lotta 
contro qualsiasi oppressione. 
Nedjima, 1956, (libro fondato¬ 
re della nostra letteratura) 
prodotto di una lenta gesta¬ 
zione durata anni, venendo 
dalie espenenze più profon¬ 
de, rispondendo come ad un 
appello tribale, è il romanzo 
(alale che é sfato lungamente 
meditato, npreso, nelaborato, 
accresciuto o ridotto e costi¬ 
tuisce l'opera di una vita. La 
pubblicazione di t^edjima in 
piena guena d’Algeria (1954- 
62), suscitò grande scalpore 
era l’incontro fra il mito e l'av¬ 
venimento stonco. 11 romanzo 
infatti raccoglieva e tesseva 
nella trama originale della 
scnttura i fili perduti della sto¬ 
na d'ogni giorno deil'Algena 
oppressa dai francesi. 

Rifiutando la solitudine de) 
romanziere, dopo Nedjima, 
Kateb cercherà nel teatro 1 
mezzi per una scrittura dina¬ 
mica e vitalizzante, matenaliz- 
zando sulla scena 1 grandi di¬ 
battili deil'uomo e della col¬ 
lettività Le cadaure enixrclé, 
pubblicato nella nvisla «Espnt» 
e portato sulla scena da Jean 
Mane Serreau nel ’58 ricorreva 


alla forma tragica di ispirazio¬ 
ne greca (ispirazione che la 
tradizione araba fino a quel 
momento aveva nfiutato sen¬ 
tendola estranea per motivi 
religiosi) per rappresentare il 
destino di Lakhdar, diviso tra 
la sua identificazione alla co¬ 
munità per la quale egli muo¬ 
re e il suo rifiuto dei tabù e 
delle interdizioni legate all'i¬ 
dea dell'onnipotenza dei pa- 
dn che rappresentavano ì va¬ 
lon essenziali della tradizione 
culturale della sua comunità. 
Il titolo in italiano. Cadavere 
oexerduato, rimanda alla si¬ 
tuazione dell'eroe protagoni¬ 
sta Lakhdar, vìttima sia di un 
colpo mortale ìnfértogli a caso 
durante una sommossa popo¬ 
lare in una città maghrebina, 
sia di un tradmento di un suo 
parente. 

Più lardi, il Polygone étoiió 
(1966) raccoglie testi di vano 
genere scritti nel corso di una 
decina d'anni e salvati dal n- 
schio di una dispersione In 
pubblicazioni frammentane 
su riviste diverse. La disposi¬ 
zione dei testi in questo libro 
ha quasi una struttura stellare 
e vuole suggenre l'immagine 
di una Algeria in continua me¬ 
tamorfosi e dilaniata dalla 
guerra d'indipendenza e so¬ 
prattutto, dalla continua emi¬ 
grazione Nel 1971 Kateb nen- 
trava in Algeria e si consacra¬ 
va totalmente al teatro politico 
in una lingua popolare l’ara¬ 


bo dialettale, ^li considerava 
tale genere uno 
strumento pedagogico per la 
liberazione delie masse. La 
piice - messa in scena quello 
stesso anno - che esalta la fì- 
gura di Ho G Min, traeva in¬ 
fatti ispirazione da una kMita- 
na esperienza; un viario 
compiuto nei 1967 ne) Viet¬ 
nam in piena guerra, che ave¬ 
va rafforzato nella sua co¬ 
scienza U valore di ofpfii nvolu- 
zione e di ogni guerra di libe¬ 
razione. 

Kateb. come autore, le^ 
l'uomo dì un'Unica opera infi¬ 
nite volte ripresa e sempre fe¬ 
conda di nuova ispirazicme e 
aperta a una gran varietà ài 
ìnlerpretaz'tORÌ. Nei^ìma L'o¬ 
pera e li destino di Kat^ sono 
inseparabili dalia stona del¬ 
l'Alena peiché in essi si sco¬ 
pre l'impossibilità di una assi¬ 
milazione o di una sottomis¬ 
sione. Kayeb è stato pnma di 
tutto il catalizzatore delta pa¬ 
rola, lo storico tenace fedele 
della società non solo colui 
che scrive la stona ma colui 
che l'aiuta a compiersi. ^ii 
ha cercato, a) di ià di ogni ste¬ 
reotipo ideologico espressno. 
di percorrere la via di una ve¬ 
ra nvoluzione culturale. Cosi 
l’altemanza tra il teatro e le al¬ 
tre forme scritte e orali e la 
stessa scnttura usata gli hanno 
permesso di espnmere una 
vera identità culturale algen- 
na 


Gran folla alla Libreria Seeber di Firenze per la 
presentazione del nuovo saggio di Eugenio Garin, 
Artisti, umanisti, scienziati ■ Studi sul Rinascimento 
italiano, pubblicato dagli Editori Riuniti. E rUIUstie 
studioso ha colto l’occasione per spiegate ancora 
una volta la sua idea di città .moderna»: un luogo 
dell’utopia dove far coesistere la tensione scientifi¬ 
ca e quella umanistica. 

_ DALLA NOSTtìA REDAZIONE _ 

RENZO CA5SIGOU 


BFU^ZE. .Mi termo di 
I^oposilo su Firenze, una 
grande città medioevale, per¬ 
corsa da un'alto pensiero. In 
essa c'era gente che lavorava 
Innestando un grande presen¬ 
te ed un grande futuro su un 
grande passalo». Eugenio Ga¬ 
rin, presentando il suo nuovo 
litro, Artisti, umanisti, saen- 
ziati • Studi sui Rinascimento 
Italiano, pubblicato dagli Edi- 
ton Riuniti, ha fatto subito 
comprendere come la storia 
possa essere Ietta In termini di 
attualità A tutt'ogg] oggi, la 
parte più consapevole della 
società è costretta a battersi 
conno l'artificiosa divisione 
fra cultura scientifica e cultura 
umanistica, contro lo sfrutta¬ 
mento scntenato del passato 
che fa delle nostre città un 
prodotto da usare e da getta¬ 
re 

Il libro si apre e si conclude 
con due sconfitte quella dei 


Ciompi, con una analisi del¬ 
l’eco che quel tumulto del po¬ 
polo minuto ebbe fra il Tre e i) 
Quattrocento; e la sconfitta 
della cultura, con quello che 
Garin ha definito «il caso Gali¬ 
leo», esploso non solo in Ita¬ 
lia, ma in Europa, costnngen- 
do anche Dqscartes a tenere 
ben chiuso nel cassetto il suo 
trattato sui Mondo I testi riu¬ 
niti nell'opera, tutti composti 
in anni abbastanza recenti, 
raccolgono una parte dei la¬ 
voro di ricerca che Eugenio 
Garin ha continuato a fare in¬ 
torno al periodo che, egli di¬ 
ce, «suole indicarsi come Ri- 
nascimento». 

Presentando il libro nell’af- 
follatissima saletta della anti¬ 
ca libreria intemazionale See¬ 
ber di via Tomabuoni a Firen¬ 
ze, Garin si è lasciato andare 
ad una confessione. «Ho esita¬ 
to a mettere assieme questo 


volume. In qualche modo è 
l'accettazione di una mia 
sconfitta. Ho sempre segnato 
di senvere un iit»o: il Quattro- 
cento fiorentmo. In più di 
mezzo secolo ho raccolto una 
grande quantità di materiale 
che non mi sono sentito di 
stendere, perché al centro c'e¬ 
ra un fatto di grandissima rile¬ 
vanza. il Concilio (che, nella 
sua assenza, è una sorta di 
spartiacque dei libro). Mi so¬ 
no reso conto che bisognava 
conoscere su di esso troppe 
cose». 

L'opera offre una chiave 
moderna per leggere e capire 
o^i le nostre città anche alla 
luce della loro stona Esem- 
plan i capitoli che a Garin so¬ 
no più cari: quelli che parlano 
degli artisti e del loro rapporto 
unitario con la scienza. Una 
unitarietà che Garin ritrova in 
Brunelleschi, l'artista geniale 
che pensa una delle costui- 
zioni più magiche ed ardite, la 
Cupola di Santa Maria del Bo¬ 
re; l'umanista che vive le ten¬ 
sioni politiche e cultuiali de) 
proprio tempo; lo scienziato 
che calcola, immagina e co¬ 
struisce marchingegni e stru¬ 
menti capaci di farla arrivare 
fino a noi. Un architetto, Insì¬ 
ste Garin, che «negli edifìci in¬ 
seriti nei tessuto della città 
non poteva non vedere il con¬ 


cretarsi di ideali teorici e poli¬ 
tici: un artista che incise le li¬ 
nee essenziali del volto nuovo 
della Brenze uman^ica. mi¬ 
surata e civilissima». ' 

Sul fìlo della polemica ^ 
scientifìca si inserìscono an¬ 
che i riferimenti attuali; «1 miei 
amici nordamericani sosten¬ 
gono che la Repubblica fio¬ 
rentina era comunque oltga^ 
chìca. C’è una granite diffe¬ 
renza fra quella repubblica, 
che poggiava su decine di fa¬ 
miglie coinvolgendo centinaia 
di'persone nel governo della 
cosa pubblica e la tirannide di 
certe signorie*. Di fronte ai . 
tentativi di svuotare di origina- 
lità-e mordente la cMUà del 
Rinascimento il libro - come 
lo stesso Garin scrive nella 
premessa - vuoi restituire 
«unità e fecondità ad un mo¬ 
mento unico della cìviità upia- 
na, cercando anche di rende¬ 
re ragione di quella che fu, al¬ 
la fine, una sconfìtta fatale 
delia cultura italiana.' )a reli¬ 
gione che blocca la scienza». 
Non a caso il libro comincia 
con la grande stagione dell’u- 
manesimo fiorentino, mette a 
fuoco il ritorno dì Platone e 
della Scuola di Atene, per 
chiudersi «sulla amara eredità 
della condanna di Galileo, e, 
nella crisi della ricerca scienti¬ 
fica in Italia, sull'eroica e soli- 
tana meditazione di Vico». 
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Cultura e Spettacoli 


ri BAIPUe ore 13 30 

Braccianti 
esindaci 
ma di colore 


B in coincidenza con le 
elezioni ammimstraiive di Ro 
ma la puntata odierna di 
Nonsotonero (Raidue ore 
l330) dedica uno del suoi 
servizi condotto da Carlo 
Mazzarella ai sindaci di colo 
re negl^ IJsa La rubrica del 
Tg2 sui problemi dellimmi 
grazlone nata lo scorso anno 
e particolarmente seguita 
CdojTienica scorsa ha avuto 
olire tre milioni di spettatori) 
presenta anche un Inchiesta 
di Mano De Nitto un grup 
po 4i braccianti etncani che 
hanno lavorato durante ia rac 
colta di pomodori in Puglia 
ma al termine del lavoro sono 
ripiombati nell'i clandestinità 
e nella misena In studio 
un intervista di Mana de tour 
des Jesus e un commento di 
Ennio Mastrostefano 


n BAIDUB ore 22 30 

A Mixer 
è di scena 
McCartney 


I ■■ È Paul McCartney i ospite 
d eccezione di Mixer (Raidue 
ore 22 30) A Sandra Monte 
leoni che lo intervista questa 
sera il musicista inglese redu 
ce dai Inonfali successi dei 
concerti tenuti nei giorni scor 
SI a Roma e Milano racconta 
m tutta libertà diversi episodi 
della sua vita Cli altn servizi 
del prc^ramma sono una 
«guida* alia rassegna editoria 
le di Francoforte condotta da 
Antonio Debenedetti e una 
sene di stone filmate che han 
no per protagonisti uomini 
che nel corso delia toro vita 
hanno scelto strade diverse 
dall emarginazione alla fede 
all impegno Le riprese sono 
di Michele Buono Carmine 
Pomari e Piero Riccardi che 
da anni realizzano ricerche di 
questo genere 



BcnanI lascia " 

pubblica (la IMO « del 543 Ma a 
Ul i|9ll € 66 anni Lelio Bersani ormai in 

cii pensione non ha tentilo al pia 

9ìi V«ll4in5 a «debutlare* di nuovo Cosi 

con mII SOinnSSOw ha accettato I invilo di Berlusconi 
wii lisviKawsv edaoggIpilolaOomenicaolc/iw. 

ma con Letto Bersani (Canale S 
ore 14) «QuldeiOglisp^tarial 

la visione del film a modo mio ovviamente* Slpaitecon/Zsoipcsso 


Da stasera su Raiuno il seguito 

del film tv «E non se ne vogliono andare») 

Stesso cast stesso regista 

stesse storie, e la Famiglia che vince 

E se poi se ne vanno 
finiscono con il ritornare 


Di nuovo su Raiuno per due domeniche le avven¬ 
ture della famiglia Giuliani Mamma e papà in odo¬ 
re di pensione e tre figli che una volta «non se ne 
volevano andare» Tuo Ferro e Vima Lisi sono an¬ 
cora 1 protagonisti <i\ E se poi se ne canno’ film tv 
in due puntate prodotto da Silvio Clementelli e di¬ 
retto da Giorgio Capitani Una commedia per rac¬ 
contare il quotidiano «senza cadere nella banalità» 


OAMIOFORMISANO 


H ROMA Un anno fa sem 
brava un lamento £non se ne 
vogliono andare Figli poco 
meno che trentenni si ostina 
vano a vivere in famiglia e per 
1 poven coniugi Giuliani (Tun 
Ferro e \rima Lisi) si aitonta 
navano «pensione* e tranquil 
lità domestica Nel finale (il 
film tv è stalo nproposto 4^ 
Raiuno le due scorse domeni 
che) lutto sembrava sistemar 


SI con I figli andati via dawe 
ro ma non nei modi in cui i 
geniton avrebbero desiderato 
«La stona tuttavia rimaneva 
molto aperta - dice il regista 
Giorgio Capitani ~ cerano 
tutti gii estremi perché conti 
nuasse naturalmente senza 
strappi* E a convincere i prò* 
dutton Silvio e Anna Mana 
Clementelti (e i dingenti di 
Ramno) a dare un seguito al 


film è stata I ottima acco 
gtienza dei pubblico testimo¬ 
niata da indici di ascolto mol 
to elevati 7 milioni ottocento- 
mila spettaton la prima punta 
ta e 9 milioni quattrocentomi 
la ta seconda (con stuve n 
spctiivamente dei 36 5% e dei 
357%) 

Stessi sceneggiatori dunque 
(Gioito Manuzzo e Paola Pa 
scolmi) identico cast (con 
Tun Ferro e Vinta Lisi ci sono 
Massimo Ciavarro Eleoncva 
Oanco e Fiorenza Te^n nel 
ruolo dei tfe figli più Cathen 
ne Spaak e Mansa Mertmi) 
ancora Capitani regista con 
fermata anche ta fcmnula in 
terrogativa dei titcrfo £ se poi 
se ne uanno^ E fiducia dun 
que ad una linea di prt^am 
mazione «bnllante* laddove 
la domenica sera di Raiuno si 
pnvilegiana storicamente i 
drammi e le emozioni Uxa 


Se poi se ne vanno (i figli 
naturalmente) finisce che i 
geniton siano ancora più 
preoccupau di pnma della 
convivenza di Federico con 
una donna più matura dei 
problemi finanzian di Mana 
Carmela e del suo distratto 
manto John dei nipotino Giu 
lietto degli studi americani 
della più giovane Cnstiana 
fSjò capitare perfino che ci si 
debba rimettere a lavorare per 
aiutare una figlia bisc^nosa 
nspolverare vecchie cono¬ 
scenze per aiutare un fìglio in 
difficoltà col lavoro accudire 
un sopravvenuto nipotino del 
quale in un pnmo tempo non 
SI conosce neppure il padre 
Tutto come pretendono i Ioni 
della commuta senza dispe 
razione e mascherarido i 
drammi o i presunti tali nel 
segno di una quotidianità co¬ 
mune inevitabile Ecco il se 



La famiglia Giuliani al gran completo Da staserai! seguito del fortunato flim tv di Capitani 


greto di £ se poi se ne vanno^ 
e in fin dei conti del suo pre¬ 
vedibile successo sarà questa 
«sdrammalizzazione* la ieg 
gerezza del tocco con il quale 
vengono rappresentale awen 
ture e disavventure di una fa 
miglia borghese m un quar 
tiere di Roma che potrebbe 
essere m una qualsiasi grande 
citta II pubblico SI Identifica e 
SI rassicura con una ragazza 


incinta un genero un po sce 
mo una figlia che non ha di 
che vivere si può sopravvivere 
e perfino essere felici 
«Raccontare it banale senza 
scadere nella banalità* non 
era facile ma auton e regista 
ci hanno provato Ibuscendoci 
anche spesso grazie allhu 
mour lieve di due bravi inter 
preti alla capacità di guarda 
re e qualche volta cogliere la 


realtà che ci sta intorno Ec 
cessivo ottimismo? «È vero ma 
non c era un disegno preonli* 
nato in tal senso* assicurano 
Il messaggio in ogni caso è 
di quelli che non si equivoca 
no «In un momento in cui tut¬ 
ti vanno alta riceica dicertez 
ze la famiglia è I unico nu¬ 
cleo che sopravvive un riparo 
dove c è assistenza compren 
sione intesa* 


La tv-verità chiede aiuto al «113» e fa audience 


Va in onda stasera su Raitre alte 22,05 la terza pun¬ 
tata dei Racconti del 113, una sene di documenta¬ 
zioni sulle notu metropolitane che nprenderà a 
gennaio L autore del programma Gilberto Sguizza¬ 
to, che ha lavorato a un idea del direttore di rete 
Guglielmi, risponde alle possibili obiezioni contro 
la tv ventà Telecamere in spalla al seguito delle vo¬ 
lanti chiamate dai cittadini il buio di Milano 


MAHIANOmLAOm 

■i I rocoonli del 113 che gramniaé di Gilberto Squizza- 
vanno in onda stasera su Rai to glomalista della redazione 
tre alle 22 OS sono I anticipo milanese che ha alte spalle 
di una sene che andrà in on 1 esperienza di Di tasca nostra 
da nel 90 Finora sono siate e poi di Dircene due prò- 
prr^ammate he puntate tut grammi «dalla parte di* cioè 
te e tre girate a Milano anzi apertamente schierati Anche 
nei buio di Milano n prò- i racconti dd 113 npptesenià 


no un punto di vista un modo 
di intendere la tv che sicura 
mente è quello del direttore di 
rete Guglielmi ma è condiviso 
anche da Squtzzato e dai 
gruppo esiguo ma compatto 
che ha accettato di lavorare di 
notte ai seguito delle votanti 
Due operaton (Matteo Maraffi 
e Sergio Calabrese) che » 
portano in spalla ta loro 
«scimmia* (cosi chiamano la 
telecamera) e un montatore 
(Claudio Muzza) che lavica 
sulle immagini girate Tutto 
qui praticamente a costo zero 
^r una trasmissione di circa 
un ora prodotta da una sede 
^1 grande come quella di Mi 
lano e incredibilmente vuota 
di testate progetti lavoro 
Mìa pnma puntata latten 


zione del pubblico ha forse 
sorpreso lo stesso Guglielmi 
sostenitore e ideologo della 
cosiddetta ivventàDice Gii 
beRo Squlzzalo «Attraverso il 
113 è possibile vedere situa 
ziont le più disparate nelle 
quali il cittadino ha bisogno di 
aiuto Non cerchiamo solo fai 
li delittuosi ma peicomamo 
questa linea di confine que¬ 
sto fronte costituito dalle chia 
mate di emergenza Attraverso 
il quale ci tro^mo di (tonte a 
fatti di violenza ma non solo 
fisica E spesso ci troviamo in 
seno disagio di fronte a situa 
zioni motto diffciti • 

Ecco una delle obiezioni 
che SI fanno a questo genere 
di televisioni riguarda appun- 
tq 1 intimità vanata delle per 


sone che oltre a trovarsi m 
qualche guaio vengono an 
che sbattute sui video di mi 
Jioni di case Tu che cosa n 
spondi^iSe noi spegnessimo 
le telecamere non per questo 
finirebbe la violenza Noi non 
commentiamo le immagini 
perché non abbiamo pr^i 
che da propinare ma offna- 
mo una possibilità di nflessio- 
ne Inoltre filmiamo sok> le 
persone consenzienti e se ce 
lo richiedono maschenamo 
eiettronicainenie i volti e le 
VOCI Noi cerchiamo di ascoi 
tare e far ascoltar la voce degli 
altn mosinamo la fatica di vi¬ 
vere e cene volle anche quella 
di moRre* 

Facendo I avvocato del dia¬ 
volo Il chiedo perché^p frut¬ 


tate addosso tutta questa sof 
ferenza^ lo come la genie in 
genere alla fine mi colpevo¬ 
lizzo per le sione orribili che 
normalmente hitli cerchiamo 
di nmuovere «Se il senti colpe¬ 
vole forse è un problema tui 
to Quello che posso diRi è 
che mentre la tv comptessiva 
mente dà i immagine ottimi¬ 
stica di una felicità pubbiicila- 
ria nella quale tutti hanno lut¬ 
to la vita è fatta di gente che 
spesso non ha niente ed è co¬ 
stellata di piccole e grandi tra¬ 
gedie Di queste realtà dram 
maliche la tv normalmente 
presenta la sintesi cronachisti¬ 
ca nei Tg oppure la sintesi so- 
ciologca in cui le persone di¬ 
ventano numero e astrazione 
Inoltre per altro verso lagen 
le 51 é aiiiluala a vedere nei te¬ 


lefilm vicende anche dram¬ 
matiche, ma che alla fine si ri¬ 
compongono Invece qui non 
SI ricompone niente le ferite 
nmangono aperte Per esem¬ 
pio quel drogalo che InteiM- 
stiamo nella puntata di stase¬ 
ra dove andrà a finire senza 
soldi?» 

Nella puntala di stasera ve¬ 
dremo infatti alcuni degli 
eventi più terribilmente •no^ 
mah* delie notti metropolita¬ 
ne un ragazzo incensurato 
che ha nibato li faro di un au¬ 
to le confuse diatribe tra alcu¬ 
ni drogati fantasmi vaganti tra 
un angolo di strada e una 
uscita della metropolitana. E 
ancora le confessioni di un 
travestito ormai milionario e le 
sue ansie di maternità. 


Orauno 


7.00 CHINA noto. Film 


i«it AHIMAIA* Cartoni animati 


0.1 ■ OSAMMIO. Cartoni animati 


MO ILMONDODIOIIANK 


10.aO OANTAMItiA 


IMO OAHOiAIVITA.Lenotizle 


IMO UNIAVIRM. DI Federico Fazzuoli 


19.00 TOL'UMA. Di Adriana Tanzim 


19.90 TILIQIORNAUI 


19.99 TOTO-TVRAOIOCCmiWUI 


l4.00 DOMINICA IN- Varietà con Edwige 

Feneoh Regie di QiennlBoncompagnl 


IMO- 1MO-10.ÌONOTIZ»tNOIVriVN 


19.19 CALOIO 90* MINUTO 


19.90 CHITIMN09A.TCLIQKmNALI 


•0.00 TILIOIONNAVa 


•0.90 IM NOI MI NI VANNOt Sceneggia 

to con VIrna Liei Turi Ferro Catherine 
Spaak Regia di QiorgioCapitanl(l^) 


•9.00 LA DOMINICA SOONTIVA 


•4.00 TONOrTN.CNIT«ÌPOOA 


0.10 ILTtNINTtUNSUULFilmconAnnie 

Girardot Bernard Fresson Regia di 
Serge Korber 



POI#. (Replica) 






7.00 BIM BUM CAM. Varietà 


1 0.90 STANMAN.Telefilm _ 

11.29 L’UOMOOIATLANnDB.Telerilm 


14.90 BUDA D'AMONIL Film con Clitton 
Webb Anne Francie Regia di Henry 
Koster 


10.90 ANAM90UI.Telef(lm 




19.90 LA MADflI DCLLO tPOSa Film con 
John Lund Regia di M Ichell Leisen 


•0.90 Mr. H00Ì9 VA IN VACANZA. Film 
con James Stewart Regia di Henry Ko 
eter 


•0.29 WCrONULTelenovela 




•2.00 LAMIA VITA BUI TB. Telero¬ 
manzo con Angelica Aragon 


11.00 INBORMAZIONI 


w.tlttTIKri 


•9.10 LA NOBTNA VITA COMINCIA DI 
NOTTI. Film di Ronald Mac Oougali 



2990 NOTTECONOITIUI 


MNOGIORNAU GRt I 1011,13- 19 23 
GR^ 1.30 7.30’ S.30’ %» Il 30-12 30* 13 Sà 
15.23, 1I.30’ 22.30 GR3 TàO; MS; 1145 
1M5,1I4S.M4L 

RAOfOUNO Onda verde 6 $6 756 tOS7 
12 56 16 56 20 57 21 25 23 20 • Il guseUfa- 
ete 0 30 Santa Messa 1010 Radiouno 90* 
14 30Carta Bianca Stereo lOàOTutlollealcio 
minuto per minuto 20 Stagione lirica Aida 
Musiche di Giuseppe Verdi 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 927 
1127 13 26 1627 1926 22 27 6AAA cullu 
ra cercasi f 451 maghi della fabbrica dei so¬ 
gni 12.45 Hit parade 14 30 Domenica sport 
20 L oro deila musica 21 Strani 1 ricordi 22.50 
Buonanotte Europa 

RAOtOTRE Onda verde 7 16 9 43 1143 « 
Preludio 1.31^10.30 Concerto del mattino 
13151 classici La vocazione teatrale di Gu 
gilelmo Meister 14 Antologia di Radiotre 20 
Concerto barweo 21 IV Festival -Musica 
d Oggi- 22 SS II teatro di Se osiakov eh 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 ILSONBASSO 

Ntgia di Dino Wal, eoo Vittorio Onawnon, Cottiorino 
Spook, Joon Loula TrlntlgnonL Mio (IBU). 109 inlfH»- 
II 

Una Lancia Aurelia decappottabile e le strade più o 
meno deserte del litorale Uno «speccone* aeparoio 
dalla famiglia, dedito a facili conquiste o pratico di 
espedienti e un timido studente in legge che ha rinun- 
ciato alle vacanze per preparare un esame Due aoli- 
tudini diverse e un ferragosto movimentato e tragico 
in uno del cepottvori del cinema italiano 
CANALBB 


1C.90 CINQUE BEZZI BACILI 

Regia di Beb Raltlaen, con Jack NtelielaeR, Karen 
Black, SueanAnepach Uaa (1570). SS minuti 
Robert Dupea un pianista di talento abbandona fami¬ 
glia e camera e vaga da una città all altra Si ferma 
anche a lavorare in un giacimento petrolifero dello 
California dove una ragazza svampita s innamora di 
lui Film «on thè road» tra i piu riusciti ed emblematici 
della «nuova Hollywood* degli anni Settanta 
NAITNB 


S0.90 IL TRANSFUGA 

Regia di BMlippe Lefabvre, con Bruno Cremer, Halni 
BennentrJB Bolmer Frtnela (1915) tOmInuN 

Un industriala francese che va spesso in Germania 
dell est viene convinto dai governo a collaborare con 
li controspionaggio Si tratta di far evadere un funzio¬ 
nano comunista deluso ma non è detto che le cose 
stiano proprio cosi Spy story classica d ambienta¬ 
zione moderna, proposta nell ambito del cielo «Gioco 
e doppiogloco> giunto al suo quindicesimo titolo Pri¬ 
ma visione tv 
NAIOUB 


10.90 ÌL8ICILIANO 

Regia di Michael Cimino, con Criatopher La m be rt , 
Giulie Boschi, ilohn Turturro, Barbare Sukova. Use 
(1M7).1igm)miU 

Salvatore Giuliano un bandito o un eroe? Protagoni¬ 
sta negli anni Quaranta della cronaca e della malavite 
italiane separatista e idolo proletario strumento (itv 
volontario?) di proprietari terrieri e di forze conserva¬ 
trici Su tutto ciò fece un film Francesco Rosi nel 1962 
venticinque anni dopo ci ha riprovato con intenti di¬ 
versissimi Michael Cimino Un film che ignora la veri¬ 
tà stòrica e racconta un «sogno di gloria- con taglio 
violento e visionario 
CANALBB 


B0.90 ILGRANDECOLTELLO 

Regie di Rebmri Aldrlch, con Jack Palance, Me LupL 
no ShelleyWInters Uae(19S5) llOmtnutI 
Hollywood allo specchio Un attore all apice del suc¬ 
cesso si accorge di vivere una vita completamente 
gestita da altri agenti produttori pubblico In crisi 
esistenziale si rivolge alla moglie per essere aiutato 


•2.90 U MOGLIE DELL'AMICO t SEMPRE PIÙ BUONA 

Regia di Juan Beteh, con Sydne Rome, Maria Retarla 
Omaggio, Carle Delle Piane Italia (1990) 93 minuti 

Due mogli militano in due gruppi politici opposti men¬ 
tre i giovani mariti s Intrattengono In una garconnlere 
con donne di tacili costumi Ma il trucco ò presto sco- 
pertoel equivoco appena dietro) angolo 

ODBONTV 




e Q l’Unità 

I Domenica 
JL Vj 29 ottobre 1989 















































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


A Firenze 

Il meglio 
del cinema 
Mancese 


(ill0VAMNIM.R0Ut 

Nella costella- 
zÌ(wronnai satura dei festival 
naiEjònali gli incontri di Rren* 
z§ ihoR il cinema francese 
(Rfance cinéma), rappresen- 
tap .ancora, alia quatta edi* 
ziéne, una serena parentesi di 
verifica culturale lontano dalle 
affannate e dispersive kermes* 
se,lineari. Malgrado i loizati 
tagli °di bilancio, la manifesta* 
zionO pilotata dal crìtico Aldo 
Taspone si svolgerà a Rrenro 
ài 7 novembre nelle 
consuete sedi del cinema Al* 
fieri Atelier e dell lstituto Fran* 
case, sondando, come ogni 
anno, lo stato di salute di una 
cinematografia che nono^an* 
te la vicinanza ger^rafica e 
culturale, I merìli storici e l'in* 
discutibile ripresa quantitativa 
e qualitativa stenta a penetra¬ 
re nel mercato italiano. Anche 
la stagione 88*89, pur regi* 
sitando un incremento di cir¬ 
colazione dello 0,6%, ha visto 
solo 29 film francesi regolar¬ 
mente distribuiti e con esiti 
complessivamente deludenti, 
^pure la cinematografia 
francese puO vantare un gotha 
di autori e attori del tutto invi¬ 
diabile e che già pud far par* 
lare di nouoetle ix^ue degli 
anni Ottanta. 

So scorriamo li programma 
di questa cavalcata francese, 
accanto ai nomi solidi di Ta* 
vemìcr, Demy. Blier o Rivelte, 
e accanto ai momentanea¬ 
mente assenti dalia rassegna, 
come Chabrol, Oeville, Malie, 
Miller, Plalal, scorgiamo pre¬ 
senze e conferme di un'onda 
lunga di cinema di qualità, so¬ 
speso tra la ricerca mai inter¬ 
rotta di uno stile e la percezio¬ 
ne attenta delle linee di forza 
0 di dissoluzione della realtà 
contemporanea (poli di rìfei1% 
mento ahimè smarriti da) ci- 
neitia italiano): dairincontro 
di' Alain Corneali icon ii ro¬ 
manzo di Tàbucchi (Mxri^me 
indien) all'ultimo ^ardo sul- 
t'adblescenza di Doilton (la 
fHh di quifiie ans)\ dalle sor¬ 
prése di Venezia Pierre Jolivet 
(Fbroe mqfeum) e Eric Ro- 
chant ((/n monde sons pi'rjé) 
al film che ha Irritato Cannes, 
Chimàn di Claire Oeveta; dal¬ 
la saga familiare di Renè Féret 
Éfioo/ème) alla riproposta dei 
dué ^ncitori delle passate edi¬ 
zioni, Patrfce beconte (lo 
straordinario Mr, HlKé) li gi¬ 
tano Tony Oaillf con il recente 
ÌHeurepasmyhue. 

' Una giuria presieduta da 
Carlo Uzzanl e composta da 
Ranco Brusaii. Liliana Cavanl. 
Vaterlo'Oe Paolls e Sergio Fro- 
siali assegnerà premi e menzio¬ 
ni. Infirie, ma forse è l'evento 
pici Importante, una retrospet¬ 
tiva complèta di Robert Bres- 
son ricorda in modo degno 


ancora vivo. Il bicenienario e 
la Involuzione, come tutte le 
celebrazioni obbligate, hanno 
riempito fastidiosamente cro- 

dl'Alpe; pud essere l’occasiom 
per vedere una Francia più ve¬ 
ra da vicino, da Firenze, attra- 
rérsoiklnema. 


ijVntonioni 

A febbraio 
partirà 
«La ciurma» 


pi MIlANO. Ormai è cerio: a 
rébbraio Michelangelo Anto- 
nloni comincerà a girare in 
Rorida La ciurma, il film di cui 
zi sta parlando da anni. Dopo 
mqliì contrattempi e rinvìi (le¬ 
gati «mche alia malattia del ci- 
fìesta), il presidente della so¬ 
cietà americana Kodiak Film, 
lyoif Schmidt, e il (Urettore ge¬ 
nerale dell'Ente Gestione Ci¬ 
nema, Vittorio GiaccI, hanno 
siglàio il contratto risolutivo. 
Costo preristo: 16 milioni e 
SOOmìla dollari (pari a 21 mi¬ 
liardi di lire). Afferma Sch¬ 
midt: «Nei giorni scorsi ho in¬ 
contrato Antonioni e l’ho tro¬ 
vato in ottimo stato di salute. 
L'ho visto impegnalo nella 
realizzazione di Roma, il do¬ 
cumentario per i Mondiali di 
calcio, e mi è parso desidero¬ 
so di affrontare l'avventura 
deila Ciuma». Le riprese dei 
film dureranno cinque setti¬ 
mane in esterni a Miami e alle 
Isolé Vergini, mentre gli mter- 
ni saranno girati a Cinecittà in 
cinque differenti set. Troupe 
mista, con Carlo Di Palma di¬ 
rettore deila fotografia. Non 
definito ancora il cast- da tem¬ 
po Si paria di Roy Schelder. 
ma sono in bailo anche I no¬ 
mi di Mickey Rourlte, Gérard 
Depardicu, Michele Placido e 
Giancarlo Giannini. 


Centodnquant’anni dopo, toma 
a Milano «Il conte di Carmagnola» 
Foschi e De Carmine interpreti 
di un suggestivo spettacolo 


Debutta a Roma un altro «Amleto»: 
è quello diretto da Liubimov 
e presentato da un piccolo 
gmppo della provincia inglese 


Manzoni, che dtoazia la storia! 


MAIUA QRASIA QRIOOm 


U conte di Camagiioli 

di Alessandro Manzpnl, regia 
di Lamberto njggalli, scene dì 
Paolo Bregni, costumi di Luisa 
Spinatelli, musiche a cura di 
Fiorenzo Carpi. Interprem Mas¬ 
simo Foschi, Renàto De Carmi¬ 
ne. Umberto Ceriani, Piero 
Sammataro, Antonio Fattorini, 
Marisa MlnelU. Claudio Becca¬ 
li, Francesca Ca^ia, Sante 
Calr^ro, Luca Baldorino, 
Francesco Sangermano. Se¬ 
condo De Giorgi, Riccardo 
Manfani Renzi, Felice Inverni¬ 
ci, Marco Baibi, Lorenzo Pug- 
geili, Gianfranco Mauri. Alvaro 
Caccìaniga, Salvatore Landoii- 
na e altri. Produzione: Eccolo 
Teatro di Milano. 

Milano: TeaAro Studio 


n Sono cosi innumerevoli 
le polemiche che hanno da 
sempre contrapposto manzo¬ 
niani ad antimanzoniani da 
essere indubbio che al Gran 
lombardo è toccata la stessa 
sorte che al suo Napoleone: 
l'amore, anzi il cullo, di molti 
e il rifiuto di altri. A subire nel 
corso det decenni il maggior 
danno da questo atteggia¬ 
mento è stato lo scrittore di 
teatro. Deile due tragedie 
manzoniane, infatti « // conte 
di Carmagnola e Adelchi ~ so¬ 
lo quest’ulilma ha goduto di 
una certa popolarità anche re¬ 
cente, grazie a Vittorio Gas- 
sman. e più lardi, a Carmelo 
Bene. 

Sul Conte di Carmagnola, 
invece, è calato un altenzlo di 
pia di centocinquanta anni. 


cori io spettacolo presentato 
con rivo successo al Teatro 
Studio è un vero e proprio av¬ 
venimento. Le ragioni della 
«dimentìcanzat teatrale nei 
confronti dei Carmagnola 
(scrìtto In versi da) Manzoni 
fra ii 1816 e il 18)9) sono 
molteplici: troppi i personali 
in scena, nessun molo femmi¬ 
nile fino aJ quinto atto («final¬ 
mente una donna* scrissero le 
cronache all'indomani dell'u¬ 
nica rappresentazione nel 
1828). 

Il conte dì Carmcanoki ha 
per protagonista il celebre ca¬ 
pitano di ventura passato dal 
soldo dei Visconti a quello di 
Veneùa. fra il 142S e il 1^32. 
caduto in disgrazia del nuovo 
padrone e Impiccato per la sua 
magnanimità verso i vinti. Per 
Manzoni, che si avvale di per¬ 
sonali storici salyo radami 
cast - come quelto di Marco, 
l'amico del conte che ha il 
compito di rappresentare il 
contrasto fra amicizia e ragion 
di Stato - il Carm^nola è in¬ 
nocente (studi recenti dicono 
diversamente) : una vera e prò 
pria vìttima del meccanismo 
delia storia e del potere. Que¬ 
sta la vicenda che Manzoni af¬ 
fronta con la consueta spinta 
mofrie: in un mondo che ren¬ 
de sempre pUi diIBcUe l'eni- 
smo. in primo plano stanno, sì, 
gli individiti. ma come espres¬ 
sione di una società, dunque 
alia luce di un contrasto fra de¬ 
stini personali e superine di¬ 
segno divino. 

Lo spazio centrale del Tea¬ 
tro Studio è interamente occu¬ 
palo da una grande pozza di 


acqua limacciosa e cupa che 
simboleggia Venezia. E Vene¬ 
zia è presente anche nella ri- 
costnizione (le scene sono di 
Paolo Bregni) a emiciclo dei 
senato veneziano alla quale 
partecipa anche, indossando 
una toga ro^, il pubblico del¬ 
le prime file. Nella pozza d'ac¬ 
qua si dirizzano a rista pratica¬ 
bili, giungono gondole, amva- 
no esereiti in marcia con le 
bandiere divento.Quell'acqua 
dove i soldati entrano a piedi 
nudi, se sconfìtti, e con gli sti¬ 
vali se vincitori, è l'indifferente 


Immagine di un potere politico 
che tutto racchiude e ricc^Me 
silenziosamente. Qui Lamber¬ 
to Puggeili ha messo in scena il 
suo quasi integrale Carmagno¬ 
la (la drammatu^ia - pochi i 
tagli - è di Paolo Bosisio) sfrut¬ 
tando tutto il repertorio de) 
teatro tragico romantico sia 
pure rivisto da un contempora¬ 
neo; atteffliamenti, situazioni, 
composizione dei gruppi, alla 
nceica di una sintonia Ira ge¬ 
sto e parola. Ma ha guardato 
anche a una certa pittura, da 
Paolo Uccello a Caravaggio; ri¬ 


cerca evidente anche nei bei 
costumi di Luisa Spinatelli. 
Dunque: composta nobiltà, 
odio trattenuto, eroismo tton 
oleografico salvo qualche con¬ 
cessione spettacolare come 
nella bellissima apparizione 
iniziale del doge. E una linea 
perseguita con sensibilità e in¬ 
telligenza dove a dominare è 
sempre la parola. Ma forse, un 
po’ pia di spinta sp>eUacoÌare 
avrebbe contribuito a rendere 
più teatrali alcuni passaggi 
non poco intricati della vicen¬ 
da. 


Notevole ia prova degli atto¬ 
ri impegnali, tutti, nel mega 
progetto manzoniano che ogni 
sera si avvede di una voce di¬ 
versa, per la ripetizione del ce¬ 
lebre poro che chiude la prima 
parte dello spettacolo: compi¬ 
to che alla prima è stato soste¬ 
nuto da Tino Carraro. Fra gli 
interpreti, comunque spiccano 
ii Carmagnola nobile e asciut¬ 
to senza sbavature, di Massimo 
Foschi e Renato De Crimine 
che ci offre un ritratto di inedi¬ 
to spessore del suo doge. Um¬ 
berto Ceriani è Marco e bene 
esprime il contrasto cmdele 
che si trova a vìvere; Pietro 
Sammataro è un meltlfluo se¬ 
natore inquisitore. A comple¬ 
tare la rosa degli Interpreti 
princlpaliMarlsa Minettl, Anto¬ 
nio Fatti^ni, Gianfranco Mau¬ 
ri, tutti applauditissiffli». 



di William Shakespeare. Kdu- 

vid Boiovskij. Interippetl: Daniel 
Webb, Aridrew Jarris, David 
Gant, Arme White,, Richard 
Durden, Uoyd Owen, Veronica 
Smart, Martin McKetlan, Mi¬ 
chael Brazier. James Nesbìtt, 
Richard Straiw. Malcolm Ja- 
cotte. Clizabetn Rider. Joao De 
Sou8a. 'ecc. Produzione dello 
Haymarket Theatte di Leice¬ 
ster. 

RonuuTfeetréiArgeimii». 


■i Amleto, e tre. Dopo il po¬ 
lacco di Wajda e 11 francese dì 
Chéreau. eccone uno nella 
lingua ori^nale, ma ^ la fir¬ 
ma del regista russo llìubimov, 
attivo da un buon lustro, in 
forzalo esilio, nel paesi del- 
l'Oixldente, dove de) resto 
aveva lavorato già in prece¬ 
denza (dà noi, in paitìcolare, 
alla Scala). Ora lo si reclama 


di nuoM» fn patria, e speriamo 
che egli possa tornarvi stabil- 
\ mento, corvpleni dìrittk 

stato interprete In giqventù. 
Più tardi, nel favoloso periodo 
della Taganka, ebbe twga eco 
il suo allestlmepto dei dram¬ 
ma shakespeariano, affidato 
nel ruolo prindpaJe a Vladi¬ 
mir Visotsidj. poeta, cantante, 
attore sovietico, cifcondaio 
anche lui d'un alone quari mi¬ 
tico, prima e dopo l'immatura 
morte, nel 1980^ E a Visotsidj 
è deducala appunta la ripro¬ 
posta attuale, reaUzzata" da 
Liubimov con una compagnia 
(di modesto valore) della 
provincia inglese. 

Oeir44mfeto moscovita, a 
giudicate dalle cronache del- 
l'epoca, è rimasta, quanto 
meno, l'invenzione scent^- 
fica: un sipario o tendaggio di 
grezzo aspetto, maironioclo, 
trapunto di strani dbegni. che 
si di^ne per dritto, per rove- 


seb, di tràveno. perpendico- 
laiìnente ^0 paràllelafnente al¬ 
la rfbalta. o' anche muove da 
un lato airaltro, spazzando 
vi»- aH,] oecBfrenM.- -i pyo- 

stj'loto. Oggetto'dalle motte 
funtionl. pratiche (avrà ufficio 
di parete, di muro, di arazzo) 
o simboilche. e cerio dolalo 
di una sua inquietante perso¬ 
nalità; ben più di, qualcuno 
interpreti, vene):^ quasi 
da dire. Le luci svelgono pui^ 
il compito imo, ma Con urré 
ricerca di-effetti- (ed «ffettac- 
ci)'‘spesso'^ftuc!ehevoli. Anco¬ 
ra una trovata, plastica e poe¬ 
tica: al limite del proscenio, 
sin dall'inizio, si apre la fossa 
in cui verta seré>lta Ofelia, e 
nel momento ^lla pazzia la 
povera fanciulla sì metterà a 
giocare cqn .quella ferra, co¬ 
me i bamUni con la sabbia 
sulla rivaVfèI mare (e. ben pri¬ 
ma, ri sarà seduta, distratta¬ 
mente, sulla bàra die rinchiu¬ 
derà le sue spoglie}^ I Becchi¬ 
ni vanno e vengono tra un 


quàdro e l'altro; ma, in questa 
maniera, si attenua il significa¬ 
to delta toro pranza al pun¬ 
to giusto, e Iridicato dall'auto¬ 
re*- - — - 

'Abbiafhddetto, comunque,'' 
fl meglio deìlb spettacolo. Il ' 
peggio sta, aruittjtto, nel trat¬ 
tamento ìnterto al testo, dal 
quale Liubimov ha taglialo via 
tutto quanto ri riferisca a Por- 
tebraccio. inclusa la sua ap¬ 
parizione finale. In compenso, 
è lasciata, e anzi tirata per le 
lunghe, la scenetta (superflua 
e dì rrarma soppressa) del 
colloquio di Polonio col suo 
servo R^aido, qui Impegna¬ 
tissimo nei lavare e asciugare ) 
piedi al padrone, non senza 
gesti di disgusto per la loro 
poca pulizìa. Sottolineature 
triviali del genere non marKa- 
no: scopo pr(rt)abile, e com¬ 
plessivo, di esse, è di abbassa¬ 
re il livello della situazione, 
onde l’eroe vi spicchi per con¬ 
trasto. Dunque Polonio, da 
ministro furbastri), ri trasforma 
in burocrate pavido e servile; 


Laerte è un' ^ovinoito vane¬ 
sio. che si pavoneggia dinanzi 
a uno q)ecchio inviribile; 
Claudio, sovrano fratricida e 
usurpetoret-è-solo un piecoip- 
cte)inqiwii».in'ilràf^ 
mestico, e Gertrude, la régina. 
quanto di più lontano da una 
passione criminale si possa 
immaginare', riceve Amleto 
mentre si strucca la faccia, e 
cioè sotto il suo,riguardo me¬ 
no seducente, e éos), se non 
aitro, ogni sospetto edipico 
viene fugato.'Gti stessi Co^i, 
o Tragici, giunti a coite, sem¬ 
brano piuttosto un branco di 
guitti, o di musici ambulanti; e 
la recita che essi danno (no¬ 
nostante ririserìmento. nel 
gruppo, d'un attore nero cire 
si F^uce in una sorta di 
esercizio stregonesco) non ri¬ 
sulta davvero tale da turbare 
la coscienza del re. o di chic- 
chessia. ^ 

Quanto alla chiave reli^ 
sa, o addiilttuia cristotogica. 
attribuita dallo stesso Lhibi- 
mov ai suo confessia¬ 


mo di non averne notato trac¬ 
cia. Ltoterprète ixotagonista. 
Daniel Webb, è focoso e ani¬ 
moso. ma tutto d’un pezzo, 
'•acaiso-di-Mibiguità e stoma- 
J Ute d),tiiRtefr;p|ell)»'taisom- 
ma. Nel contorno, ri pud a|> 
prezzare la discreta grazia di 
Veronica Smart. Ofelia, così 
come Tonesta buffoneria di 
James Nesbitt e Richard Siran- 
ge. Ma l'insieme è assai debo- 
, le. Tutti ìmRwsanò, più o me¬ 
no, abiti di otf i, con gran va¬ 
rietà di maglioni e pullover 
(ooConat), scollali, ecc.). Buo¬ 
na propaganda per l’iiraustria 
britannica dell'abbigliamento, 
nella prospettiva del Meicato 
comune. 

Ma. tornando alla questione 
centrale: K^liere Foitebraccio 
dairAmfeto è come privario di 
un suo polo dialettico, e im- 
miserime la problematica. La 
nausea (umanamente glustiTi- 
cala) di Liubimov per r^i 
cosa che abbia attinnua con 
la politica lo ha foise fratto 
tomi strada. 


0 mf 
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Annleleninxdutantell concerto 01 «enerOI al Palaeur 


11 concerto. Settemila a Roma 

Eurythmics 
tiepidi ma biavi 


AtMtOUHO 


■IROMA. Il grande ripario è 
ancora chiuso quando qna ra¬ 
gazza, un po' di veli neri su 
molla pelle nuda e una ch^ta^ 
ra a tracolla, dopo tal dblce 
samba in brariliano comliKia 
a cantare Saut^, Ma non ha il 
tempo di finire la canzone 
che dava il titolo al penultimo 
album degli ’Euiytmnics per¬ 
ché due'tipi le portano vla.mi- 
crofono e Chitarre; allom lei ' 
comiitda a danzare, tire via 
tembi di sipario, poi lo butta 
gii) tutto. Ijietro c’è la band 
già schienla, che attacca le 
note ài Weloo are one, men¬ 
tre Annie Lennox e Dave Ste¬ 
wart ri riservano un ingresso 
trionfale pochi attimi d(^. 

Tutto.querio molti di voi io 
avrenno già visto su Videomu¬ 
sic che tré trasmesso pratica- 
mente in diretta il concerto ro¬ 
mano degli Eutythmics. Ma le 
telecamere, ri sa. posscmo 
mentire molto bene; qualcosa 
che. ad esemplo,'non hanno 
mosfraio è stata la scarsa af> 
ftoenza di pubblico. Forse sei. 
forse settemila persone; va 
detto che la stessa sere a Ro¬ 
ma c'en il concerto gratuito 
di Joe Stiummer a far da con- 
Gonenza, e molti indecisi 
avnnno-oplatq jrer gllEuocUiK... 

terpiete il cui magnetismo* 
merita di essere vissuto dal vi¬ 
vo. avvolto dalla sua luminosa 
bellezza androgina, esploso 
da una voce di apertura e tra¬ 
sparenza fortissime. Sulla sce¬ 
na pop, invasa da tutta plasti¬ 
ca, ^ che continua a distin¬ 
guere gli Eutythmics da) resto 
è la capacità di camminare 
sul sottile filo che separa la 
professionalità dalla spenta* 
nettà, riuscire ad essere en¬ 
trambe le cose, muoversi con 
agilità nel formalo del sìngolo, 
della canzone da classUica, 
portandoci dentro però tutto U 
pioittio caiicd emotivo, le in¬ 
quietudini, le tante facce di un 
sentimento, di una storia d'a¬ 
more. i piccoli drammi da ca¬ 
mere da letto superiti da-An- 
nie Lennox in uiTmngo ^to- 
sottoveste in raso tabacco, 


quando ri infila una p_ 

di ricci biondi per cantare / 
need a man («Ho bliosno 'dl 
un uomo, non uno che mi 
spezzi li cuore, un ^tagre- 
Ite con cinquanta facce, un 
perditempo, uno sporco pic¬ 
colo profittatorea). 

^ttacolo sol^ colort te¬ 
nui. attorno a lei che in DofiV 
ask me why confessa dòn. 
semplicità «Non ti amo RIft, 
non credo di averti mal ama¬ 
to*, e continua con riorie di 
angeli: «Ho creduto in le co¬ 
me In Eivia Presliv quando 
cantava I salmi la domeréca^ 
(Uce in Angef; subito dopo a^ 
riva TTtere musr òe an a/^ 
col bambino che nel finale 
finge di suonare raimonièa. 
Poi verino le versioni acusfi- 
che di Here come» thè lofn, 
Fou frotte ptoced a chili 
no una dònna stanca di pen¬ 
sare ai piatti sporchi nel la¬ 
vandino. vorrei essere bwlribl- 
)e, per poterti raggiungere at¬ 
traverso il telefono»), dove ta 
Lennox ri scatuta in peifrre 
mance vocali da soul ringer. Il 
gruppo ritoma per la latirmg- 
glante Ut offrir, ed è. bii^ 
gna dirlo, un gmppo d) edm- 
primari di prima classe, deDa 
covate jantece jamieaon rii 

bassista Chucho Merdun al 
batterista Olio Romo. Deve 
Stewart, dal canto suo altenta 
la chitarra elettrica a Quelia 
acustica, infiorettando i brani 
di parecchi assoli, ben celk 
brati. divertendori un morirlo 
specie nel pezzi più lock o 
tonlq^. Missìonary Man, JQfrtg 
and queen ofAnmka 
Gran finale con la suggesti¬ 
va UTioir rfror JMiof e 
When ìhe riay goes down, 
quest’uìtima dedicala a 
Greenpeace e ad Amnesfrr Iti- 
temalional. Peccato che, forse 
per l'invadenza delie teleca¬ 
mere, lo show non abbia mal 
de) tutto decollato; fórse nelle 
prossime tappe. 11 30 a Firen¬ 
ze ed il 31 a Milrmo, Il proMN- 
Viale calore del nosfro pubbfr 
co ripagherà gU Euf^mks 
della loro energia e pastone. 


Piìmefilffl. Esce «Senza indizio» 


Sorpresa, è Watson 
il vero Sheriodc Holmes 


MICNILIANBILMI 


Senza Indltfo 

Regia: Thom Eberhardt Sce- 
n^iatura: Larry Strawther e 
Gary Murphy. Interpreti: Mi¬ 
chael Calne, Ben Kingsley, Jef- 
frey Jones. Fotografia: Alan 
Hume. Usa-Gran Bretagna. 
1988. 

Milano: Corallo_ 


■i «Elementare, Watson» o 
«Elementare. Holmes»? Dopo 
aver visto Senza indizio, il pro¬ 
verbiale motto rischia di dover 
essere ritoccato. Già, perché il 
regista americano Thom Ebe¬ 
rhardt immagina che ia vera 
mente deduttiva dell'azienda 
sia ii dottor Watson, biografo 
del celebre detective di Baker 
Street nonché creatore del mi¬ 
to. Ennesimo «apoenfo» ispira¬ 
to ai personaggi di Conan 
D(^le, Senza indizio gioca 
con i tic e le manìe deii'inve- 
riigatore \^ttonano in una di¬ 
mensione ironica che potreb¬ 
be deludere i patiti del gene¬ 
re. Ma è anche vero che. nel 
corso del tempo. Sherìock 
Holmes ha conosciuto innu¬ 
merevoli variazioni cinemato¬ 
grafiche: Billy Wilder Io ha fat¬ 
to innamorare, Nicholas 
Meyer lo ha fatto incontrare 
con Freud, Gene Wilder Io ha 


dotalo di un fratello «più fur¬ 
bo», Bob Clark lo ha fatto ad¬ 
dirittura piangere. Ma tutti 
questi registi, pur divertendosi 
a rintracciare debolezze uma¬ 
ne nell'eroe vittoriano, si sono 
fermati di fronte alla lucida in¬ 
telligenza dell'uomo. Ebe- 
rhatot, invece, cl presenta un 
Holmes sbevazzone e putta¬ 
niere. iiteapace di risòlvere 
c^ni benché minimo caso 
senza l'aiuto dei fedele Wat¬ 
son. È Watson a selezionare e 
interpretare gli indizi, é Wat¬ 
son a bruciare sul tempo il 
maldestro commissario Le- 
strade. è Watson, infìtte, il ve¬ 
ro obbiettivo del luciferino 
Moriariy. Ma non pud urlarlo 
al mondo, perché il pubblico 
dei lettori si è ormai rifeziona- 
to a Sherìock Holmes, detecti¬ 
ve inesistente incarnato da un 
attorucolo fallito, tal Iteginald 
Kinkrid. 

È in questa luce Che si può 
gustare, dopo un prologo 
piuttosto loffio, la coloritura 
satirico-farsesca impressa al 
film da Michael Calne e Ben 
Kingsley; due divi in vacanza 
premio a cui dev« essere par¬ 
sa divertente l'occasione di 
rovesciare un mito squisita¬ 
mente all bntish. Carne è ov¬ 


viamente un Holmes cialtrone 
e imbelle che confonde il 
mambo con il mamba, stra¬ 
parla di ^akespeare come 
tutti gii attori it^lesi e risulta 
refrattarvo a ogni indizio (però 
fuma la pipa e prende lezioni 
di violino); Kingsley é uno 
Watson nervoso e pulsante, 
che cela dietro quei baffetU 
furbi una impalpabile misogi¬ 
nia. 

Il caso che i due devono ri¬ 
solvere è solo un pretesto (un 
trallico di banconote false da 
5 sterline) per esporre il miti¬ 
co invest^atore a una serie dì 
figuracce mestile Mei Brooks; 
ma é chiaro che, ih sottofina- 
le, le risorse-del vecchio attore 
in disarmo Capovòlgeranho la 
diffìcile situazione salvando 
l'economia dell'impero e ri¬ 
stabilendo l'amicizia tra i due. 
Ovvio che it'mllo continuerà a 
sfornare pagine su pagine per 
la delizia d« creduloni di OjSgi 
e di domani Pino Collzzi e 
Piero Uberi doppiano con il 
giusto estro umorìstico nchie- 
sto i due attori: la commedia 
non è travolgente ma si som- 
de, soprattutto quando il de¬ 
cadente Hoimes della tradi¬ 
zione lascia spazio ad un por¬ 
cellone in mantellina che spia 
le belle clienti mentre si spo¬ 
gliano. 



Michael Game (Hoimes) e Ben Kingsley (Watson) m «Senza indizio» 


' 7 , “ Prìmefilm. Regia dì Brusati 

Caro 2Ìo ìnd^o 
insegnami co^è la\àta 


SAURO SORiLU 


lAiloindegBo 

R^ia: Franco Brusati. Scen^- 
giatura; Franco Brusati. Leo 
Benvenuti, Pierò De Bernardi. 
Fotografìa: Romano Albani. In¬ 
terpreti: Vittorio Cassman, 
Gìancario Giarninì, Andréa 
FeireoI, Bruno Corazzari, Ste¬ 
fania Sandrelli. Italia, 1989. 
Milano: Migogn_ 


■■ Mettete assieme Gas- 
sman e Giannini, Andréa Per- 
reoi e Stefania Sandrelli e il 
film, qualsiasi film, sì potrebbe 
ritenere per sran parte fatto. 
Invece Brusati ha «precettato» 
attori prima ricordati, ma 
ha badato bene, per l’occasio¬ 
ne, a ^tniire loro attorno 
una vicenda dalle rifrangenze 
psicologiche e morali, dalle 
attitudini esistenziati-compor- 
tamenlali auuaiissime. 

Cosi che lo zto imkgno si 
prospetta certo come «film 
d'attori», ma alla distanza, nel¬ 
la complessa e problematica 
articolazione di una sorta di 
«racconto filosofico» lutto in¬ 
formale e contiguo, si dimo¬ 
stra aitres) un lavoro dramma¬ 
turgico sapientemente mosso 
da dialo^i, confronti e scon¬ 
tri producenti tra due canonici 
■mosto sacri», appunto Gas- 


sman e Giannini, validamente 
coadiurati nel loro abile ed 
agile «concertalo» da compii- 
mari, caratteristi <U cafibreta. 
essenziale bravura. Per i) re¬ 
sto, Lo zio indegno pesca, si 
direbbe, in queli'ormal defini¬ 
to universo civile-morale da 
sempre visto da Franco Bnisa- 
ti come scelta univoca dei suo 
•far teatro», «fare cinema» giu¬ 
sto per dar conto, col distacco 
elegante e insieme pietoso di 
una garbata ironia, dì males¬ 
seri. inquietudini ricorrenti. 

Sintomaticamente, il film 
appare interamente ruotante 
su) singolare incontro-scontro 
tra i) confemnista, compiaciu¬ 
to imprenditore Riccardo 
(Giancarlo Giannini) e un 
suo ìnsospettato, ingombrante 
parente, zio Luca (Cassman, 
ovviamente), acciaccato «cor¬ 
saro delia rita» intento a cam¬ 
pare d'espedienti esterior¬ 
mente e, peraltro, dedito a 
coltivare neirintimità una sua 
irriducibile visione libertaria e 
poetica del mondo. 

1 primi approcci tra i due 
sembrano preludere soltanto 
ad un inconciliabile incrociar¬ 
si di esperienze, di vicissiluclì- 
ni radicalmente diverse. Ric¬ 
cardo, agiato bo^hese con 


qualche problema coniugale- 
sentimentale, sembra andare 
alia deriva di un trar>-tran quo¬ 
tidiano soltanto di quando in 
quando confortato da an^ 
schiate scappateite eretiche. 
Luca, anarcoide e indocile, vi¬ 
ve allo sbando i 0cNmi di una 
incalzante senilità insidiando 
sfrontatamente c^l dorma 
che gli capiti a tiro e mellendo 
assieme avventurosamente il 
pranzo con la cena. 

Accade, però, che per grot¬ 
tesca alchimia degli eventi e 
dei sentimenti le esistenze dei 
due personaggi vengano poi a 
mischiarsi indissolubilmente. 
Tanto da prospettare la possi¬ 
bilità che la spregiudicata mo¬ 
rale (o mancanza di morate) 
de) già ricordalo «zio indeitoo» 
diventi proprio il modello di 
vita cui, inconsciamente, ave¬ 
va aspirato con tutto se stesso 
Tapparente uitrarrmfoimlsré, 
e ora «uomo libero, liberato». 
Riccardo. La morale di Mte 
apok^o? Forse, la solita. Mes¬ 
si da parte, cioè radicati pre¬ 
giudizi e deteriorati luoghi co¬ 
muni, c’è sempre e comun¬ 
que qualche gratificazione 
affrontare di tanto In tanto la 
vita co) gusto disinibito di fare 
quel che meglio ci piace. Sen¬ 
za tante remore, nè falsi pui 
dori. 
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Seggi aperti per 2340.041 romani: 
si scelgono 80 consi^ieri comunali 
e 500 circoscrizionali 
Le operazioni fino alle 22 e poi domani 


Una campagna elettorale dura e costosa 
Secondo il Pei i partiti 
hanno speso 80 miliardi per spot, 
cene e manifesti pubblicitari 


E adesso voltiamo pa^na 


Un voto libero 
perladttà 


OOPFRCDOBirriNI 

N ette ultime battute della campagna elettorale si 
sono scoprite meglio le carte. La De e il F^l han* 
no tentato di tutto per truccare le regole di un vo* 
to amministrativo e nascondere l'oggetto detta 
mmmmrnrn contesa. Lo hanno fatto anche con molte volga* 
rità. La pressione è stata veramente forte. Hanno 
messo in mezzo l'Ungheria. Insultato il nuovo corso del Pei. 
Forlanl ha perfino denunciato un complotto tra massoni e 
comunisti. E poi soprattutto, hanno speso numi dì s^i, or* 
ganizzato migliaia di cene, promesso posti. Ingannando 
gente. Sono arrivati a distribuire pasta ed olio. Qte miseria! 
Prepotenti prima: quando hanno governato cosi male Ro> 
ma. Prepotenti ora: sparendo veleni, risse, intimidazioni e 
fedendo valere tutti i possibili ricatti del sistema di potere, 
per evitare ad ogni costo un voto Ubero, razionale, sereno e 
C^usto. SI, giusto, rispetto a quello che é suocesso In questi 
anni nella città e alle responsabilità che il peniapartlto si 
porta addosso. Ma noi ci auguriamo, e slamo fiduciosi, che 
il voto Ubero prevairà e sconfiggerà gli imbrodi. 

Perché chi ha governato Roma non ha potuto presentare 
e difendere uno straccio di rendiconto positivo. 

Perché i dati concreti dei peggioramento della vita testi¬ 
moniano il fallimento della vecchia classe dirigente, Perché 
l'Isolamento morale e politico di Giubilo e di Sbardella, e 
anche di chi, oggi, non ne prende le distanze e li considera 
possibili futuri alleati, va molto al di là dell'alea nostmo del¬ 
la sola sinistra. 

La città oggi è pio che mal spezzenata, dMsa e senza 
identità. Talvolta muta e colpita non solo per le occa^ni 
perdute, gli investimenti sprecati, le strutture materiali de¬ 
gradate. Le ferite sono anche nell'animo della gente, nell’e¬ 
sistenza di tanti uomini, donne e giovani. 

Il voto di oggi deve essere anche una riipq^ a.tuftq que¬ 
sto. hid essere l'occasione di llbefsìlidhé^ làhWériim 


umiliate ed emarginate, da ^ 

Ci sono queste energie. Il nuovo Pei te ha ihnesM» M molo 
e ha cercato di interpretarle, con dignità, forza e autonomia, 
in questo diffìcile scontro eletlOTale. C’é un'altra Rcmia. cosi 
diversa da quella dei portaborse e dei faccendieri del penta¬ 
partito. Quest'aJtra Roma è fatta di gente che lavora, perbe¬ 
ne, laboriosa, aperta e solidale. Chi l'ha detto, come pensa 
Giubilo, che la metropoli pud fondarsi solo sull'indifferenza? 

Che l'indifferenza è la sua cifra fondamentale? 

Al contrario, la metropoli pud essere il luogo della mas^- 
ma comunicaztone, del moUìpUcarsI delle possibUltàdivita, 
di incontro, di aiuto reciproco, di cultura, di creatività. A pat- 
lOf certo, che non la facciano da padroni gli speculatori e I 
politici che ad essi tri asservono. E prevalga, invece, una ntio* 
va classe dirigente che abbia l'ambizione del progetto e la 
vocazione della solidarietà. Il nuovo Pei si batte per questa 
alternativa. 

II Psi, invece, nella campagna elettorale ha attaccato tutU, 
tranne la De romana. Ce ne dispiace, perché noi abbiamo 
lavorato per l’unità. 

Ma non stiamo certo fermi, in attesa delle risposte sociali¬ 
ste. Le chiavi deH'alternatìva non ce l'ha il N e nessun altro 
partito da solo. 

Sono le idee, i programmi, le scelte di campo suiconténu- 
ti, che contano; e che camminano al di là del calcoli del pa^ 
liti. 

Il voto al nuovo Pel, è la sola garanzia, il vero voto utile, 
perché si aflerml questa idea dell'alternativa, penM nem 
tornino in Campidoglio quelli di prima, e perché rinasca an¬ 
che al di là della rinistra una speranza di riforma della politi¬ 
ca e di rinnovamento di Roma. 



I candidati Pd 
al Comune 
e nei quartierì 


ALLEPAQINI22 6 39 


Seggi aperti in tutta la città. L'esercito di scnitato- 
ri, segretari e presidenti di seggio, al lavoro da 
questa mattina alle 6, ha cominciato a ricevere i 
2.340.041 elettori romani. Domani sera si cono¬ 
sceranno numeri e colori del consiglio comunale 
e dei 20 consigli di circoscrizione. Intanto, il Pei 
fa sapere che per questa campagna elettorale i 
partili hanno speso 80 miliardi. 


CLAUDIA ARLETTI 


■i E adesKi si vota. Dopo il 
«silenzìot delle ultime ore, sta¬ 
mane si sono aperti i 3.575 
seggi sparsi per le scuole di 
tutta la città. Dalle 6 di oggi, 
presidenti, scrutaton e segre¬ 
tari sono al lavoro. E’ un eser¬ 
cito di trentamila persone 
quello che si é svegliato all’al¬ 
ba per mettere in moto la 
macchina elettorale. Un eser¬ 
cito che, al Comune, costerà 
quattordici miliardi. In base 
alla le^e elettorale, esaurite 
le operazioni pretiminari, la 
gente ha potuto accedere alle 
cabine al più tardi alte 8. la 
costituzione dei seggi, nono¬ 


stante si prevedessero compli¬ 
cazioni in seguilo al sorteggio 
degli scrutatori (spesso senza 
alcuna esperienza in queste 
vesti), ieri si è'svolta senza 
troppi intoppi. I s^gi chiude¬ 
ranno questa sera alte 22 per 
riaprire nuovamente domatti¬ 
na alle 6. 

Due le schede a disposizio¬ 
ne degli elettori: una, grìgia, 
per il consiglio comunale (si 
possono indicare al massimo 
cinque preferenze): e una ro¬ 
sa per il consiglio dì circoscri¬ 
zione (due preferenze). Per 
chi avesse bisogno di localiz¬ 


zare velocemente le sedi dei 
seggi, l’ufficio di toponomasti¬ 
ca del Comune fornisce un 
servizio telefonico permanen¬ 
te (i numeri sono 6791311 e 
6795369). Alle 14 di domani 
sarà tutto finito e comincerà 
l'attesa del risultati, tn Capi¬ 
doglio. ai cervellone del Ceu. 
cento terminalisti e sette 
esperti ri awìcend^anr^o ai 
trenta terminali per l'elabora¬ 
zione dei dati che giureran¬ 
no dai seggi. Anche il Pei, da 
delle Bott^he Oscure, dif¬ 
fonderà le prolezion} elabora¬ 
te «in propnon. 

Intanto, a campagna eletto¬ 
rale conclusa, ci ri chiede 
quanti soldi hanno speso i 
partiti per sostenere i propri 
candidati. La stima del À:i ro¬ 
mano. che verrà put^licala 
domani da Epoca, è di alme¬ 
no ottanta miliardi, vale a dira 
più di quanto ricevano lutti ì 
partiti In un anno intero di fi¬ 
nanziamento pubblico. Dagli 
otto al dieci miliardi è la spesa 
sostenuta per «incartare» Ro¬ 


ma di manifesti (il calcolo è 
^ato fatto considerando che 
ogni manifesto - attacchinag- 
gio com|»eso - costa sulle ot¬ 
tocento lire). Per invadere le 
case di spot televisivi. In base 
alle tariffe vigenti che vanno 
da un minimo di 80mlta lire a 
un massimo di 300mila. i pa^ 
liti hanno scucilo altri 6 miliar¬ 
di. E. ancora, almeno 4-5 mi¬ 
liardi se ne sono andati per in¬ 
vadere le strade di volantini. 
Poiché, infine. I seimila candi¬ 
dati «minon* in lizza per Cam¬ 
pidoglio e circoscrizioni han¬ 
no scucito in media dieci mi¬ 
lioni a testa, ri anfva al fatidici 
ottanta miliardi complessivi. 

Quanto ai singoli candidali, 
è una baraonda miliardaria. Il 
signor Nessuno, alias Enneo 
Garaci, capolista De, dichiara 
uscite per 370 milioni, raccolti 
- a suo dire - dal comitato dei 
suoi «grandi elettori*. Questi 
soldi coprono le inserzioni sui 
giornali e gli spot televisivi. E ì 
manifesti? Garaci tace le cifre 
limitandosi a dire che i soldi h 


ha messi 1) comitato elettorale 
De. Franco Carraro, capolista 
del ha speso 300 milioni 
di soli annunci pubblicitari sul 
giornali. Ma il liberale Batti- 
stuzzi, facendo i conti in tasca 
al numero 1 socialista, ritiene 
che per i SOOmila manifesti 
con la faccia di Carraro che 
hanno invaso la città insieme 
ai volantini, il Psi abbia inve¬ 
stito almeno un miliardo e 
mezzo. Il repubblicano Oscar 
Mamml e il socialdemocratico 
Enrico Ferri dichiarano tre¬ 
cento milioni a testa. Infine, il 
missino Sforza «Ullio* Ruspoii, 
(facoltoso) principe di Ceive- 
ten. sostiene di avere speso 
solo 52miiioni e settecentomi- 
la lire. Il Pel. che ha fatto una 
campagtia elettorale «di parti¬ 
to», senza puntare In modo 
particolare su nessun candi¬ 
dato. ha speso complesriva- 
mente meno di un miliardo e 
mezzo. La cifra ècompreraiva 
di lutto, dai manifesti, ai vo¬ 
lantini. ai due rotocalchi distri¬ 
buiti in queste settimane, agli 
spot televisivi. 
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Alle urne 
anche 
candidati 
e segretari 


Anche i «big» votano. Tra oggi e domani tra gli oltre due 
lioni di romani che andranno alle urne ci saranno candidati 
e segretari di partiti. Soprattutto questa mattina. Alfredo Rei- 
chlin (nella foto), per esempio, voterà alle 9.30 al seggio n. 
2276 di viale Glorioso. (Soffrèdo Bettini. segretario della fede¬ 
razione romana, si presenterà alle 12 presso il suo seggio in 
via del Tempio. Il segretario del Pei, Achille Occhetto, infile¬ 
rà le schede nell’uma del seggio 2244. in via del Mariro. alle 
ore IO 45. 


Numeri utili Per evitare inutili dispersioni 

oer «AmuniCM» dieneiglelalederukxwio- 

RfL manadelPtthapredteporto 

si Pei I riSUltSu nove numeri telefonici dove 

AldhIéAvall potranno essere comunicaU 

BMsulirall j risultati elettorali lelatM al 

Comune. I numeri valgono 
tassativamente soto per le 
circoscrizioni stabilite: I-III-XVII 40.71.317; li-IV 40.71.348; V- 
VI 40.71.675; VII-VIII 40.71.674; IX-X-XI 40.71.370; XII-XV 
40.71.673; XIII-XIV 40.71.331; XVI-XVIII 40.71.376; XIX-XX 
40.71.353.1 dati dei seggi camene devono essere comuni¬ 
cati esclusivamente ai numeri indicati alle sezioni interessa¬ 
te. I numeri dell'ufficio elettorale della federazione sono I se- 
guenb: 65.40.800-68.68.924. 

Buone «nuove» Risultati eccezionali per te 

ìIaIIa cavÌaiiI sezioni del Pei della zona 

*!"!!S2Mr*^*** Casilina: tesseramento al 

dClr Vili 102%. superalo l'obblettivo, 

ìEA niiAul icrvIlH dunque per II 1989, con un 

SU nuovi ISCniQ ^uon maiglne d'antìcipo. 

Altro segnale importante 
viene dal reclutamento: 80 
nuovi iscritti. Oltre il 5% su una media cittadina del 4%. Sono 
15 inuovi iscrìtti a Castelveide, 13 a Tor Bella Monaca, Il a 
Torrenova, 9 a Coicolle e Bieda. 5 a Settore Prenestino e 
Torre Spaccata, 4 a Villaggio Prenestino, 3 a Torre Maura. 2 
a Finocchio e Torre Angela, 1 a Borghesiana e Due Leoni. 

È morto Ieri, all’età dì 57 anni, è mo^ 

il rAmnaanO ^ compagno Gllbeno, arti- 

"«*P”TrV"” e dirigente del partito. 

GilDftlw Per anni aveva collctirorato 

mikArk il nostro giornale come 

rillllCUl responsabile degli Amici 

deirUnità. poi In tederazio- 
ne come progettista e allesti¬ 
tore degli stand per te varie fèste nazionali. Ricordiamo que¬ 
sto compagno con grande affetto per le sue doti umane e 
per la sua facilità di stabilire con tutti un buon rapporto. Con 
Gilberto scompare un collaboratore prezioso e un amico. CI 
uniamo al dolore della moglie Patria e di tutti 1 famillul co¬ 
me testimonianza delia stima e dell’affettoche tutto il P^lo 
nutriva per lui. La camera ardente sarà allestita domani afle 
ore 10.00 presso la sezionedi «Campo Marzio», vìa Salila de 
Crescenzi, 30. Alle 12.00 i funerali 

Sette arresti I carabinieri del reparto ope- 

A fliiA rhlll di riusciti 

a bloccare un florido tra/ft» 
di StUpBtUCCRti di droga che aveva nidifica- 

to* tra la stazione TermInL 
BCquCMTAU Porta San Paolo c la stazione 

Ostiense. Dopo giorni di oe- 
dinamenti e di osservazione, 
sono stale arrestale sette persone in flagranza di spaccio di 
50 gr. di eroina. Una successiva perquisizione domicìUBre In 
due pensioni, a via GiolitU e a via Bixìo ha portalo ad un ulte¬ 
riore s^uestiD di oltre 2 kg. dì stupefacenti, 3 kg. di sostanza 
da taglio, 3 bilancine eletttoniche e circa 10 milioni in con¬ 
tanti. 


Buone «nuove» 
dalle sezioni 
deirvill 

80 nuovi iscritti 


È morto 
il compagno 
Gilberto 
Filibeck 


Sette arresti 
e due chili 
di stupefacenti 
sequestrati 


■ furbi Non basterebbe un capace 

dAl OiAniA acchiappare tutti i 

a il "!Iaa «farfalloni* candidati te cui 

€ d€lld nOtu^ facce, nonostante il silenzio 

«Arlma» dì rigore un giorno prima 

^linma ejejjoni, sono entrate 

nelle case della gente dalla 
mezzanotte di venerdì fino a 
ferì notte. In realtà la colpa* é dei loro ardenti suppoiter te¬ 
levisivi. Per esempio di «Canate 23* che ha mandato in onda 
te replica di un salottino socialista in cui, tra garofani e ten¬ 
daggi rossi, Redavid, Panatta e altri rispondevano alte do¬ 
mande del popolino desideroso di sapere di più sulla strate¬ 
gia socialista per l’evoluzione della sinistra mondUtie. 0 an¬ 
cora «Rete oro* che pollando di sanità, ricoveri e analisi cl 
dice che con Peruzzi e Ma^i il Psi punta a risolvere U pro¬ 
blema sanitario a Roma. 


ANTONIUA MARRONI 




Le matrìcole 
della coisa 
auns^o 
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ROMA 


Candidati di quartiere 


LISTA PCI IN 1 

CIRCOSCRIZIONE VI 

USTA PCI IN XI 

LISTA PCI IN XVI 

1) NKOUWRmn tlu(l«ilessa.Fgcl 

<>diRli.iinlv.4>Swln»,dt|iiit>- 14)OITEUAMn) 

l^cnucoinJi Impiegato min. Mesa, cons.usceni« 

2) SALVUCd eiwam delta Gl» 16) GABRIEUJPaolaInPIperno 

Vanna Mattel, iiHialcIslaIndIp. kiseg-vlcerc., assoe, cult. Progetto Tr» 

3) PADDA Ainedee steveie 

16) LUBBANO Platea In Lo Mastro 

aiSiiui^vSlS ,.01 ... 1 . 1 , 1 . Imp. statale, pre 6 com.p.z 2 a Danni» 

n^MOMOtOnonippoincenn illn 

T» "> MARIANauTlilanaInD'Eieole 

pniyilA pm. Centro arasm T» pTOWe4?clfcciloepre8.poli8.0mefO 

jS) CQQUAMEOIOllinmal» %unM 7 l Pinna 

7) ABBONDANZA Androni In PaQW 

BTW. nlo iMo Coll Onniffl coro. Inpl« 9 alasegr. set Ceno Monti 

Sfinii NOTARIANNI Battista Gkwwni, 

B) AlHTAAdrlinafvmilonirioCni 

9) BELiAZECCASirnoni NANNINIc(^aw.,eoniuscenti 

ms. csoD. Areobriini Sin Greooito II 2t) PARIS Cesare,operaio 

g» onp. mnwBni a«i uro^ ■ 

10) BRANCHIMartainMIOUCGi 23) ROTUNNODanWain Moretti 

IfflwtBiitaifBr tw del Teatro Orolooio.in& 

IlVUBMEduardodineAMo 24) STORTINIOrnello 

il». Mai M Mor. ng. Fp tecnico Sip, cons. uscente 

12) CESAROM OMncvIo 25) ZEVI Maria ved. Fonti 

prts. Folk studio docente univer. eomlt difesa Amb. 

13) OlAOOAfllOSaWni Monti 

1) COSCIA Maria in Di SHveslro medico 

laureata In psiedogia. Impiegata reg. Lazio, 14) D’ALESSANDRO Giuseppe 
con 5 .c 0 m.le pensionato 

2) DORÈ Claudio 15)FAT0NEFrancesu 

insegnante pensionato Cdq ^lia Gordiani 

3} BARTOUNI Stefania in Silveri 16) GALUANl Giucarto 

farmacista 4) BOLOORINI Cesare, segretario impiegato Fs 
provinciale AsspI 17) GIUFFRIDA Giuseppe 

5) BRUZJCHES Angelo sindacato edlN 

tranviere t8)LlBUTTI Maura 

6) BULDRtNIEnzo perito etoRrontoa 

medico 19) MATASSI fUMakiArduM 

7) CALCAGNI Fulvio impiegata 

Impiegato 20) GRAZI Vezto 

8) CALZETTA Vittorio commerciante 

edile 2l)SALACONESlmdnettalnFiutasso 

9) CANCELLIERI Bisa in Cavallo direttrice didattlea 

(HieralaVoxson 22) SERGENTI Alberto 

10) CAPPARUCCI Angelo pensionalo pm C. anztofi Vm Gordiani 

dipendente Sip 23)SIRl£TOFnnoMU 

11) CAPPARUCCI Roberto iniegnanti 

studente, Fgd 24) STAZI Marira 

12) CAPRH>UPtoro artigiano 

dipendente F$ (Ind) 25) VENOfTTI Giovanni 

13) CIANFARANI Carlo pre& Ass. P.P. PasoÉl (Ind) 

I) DE ANGELiS Pasquale, universitarie 

presiderrtescuolimedtoconiuae. 14) GIORGIGloqiio . 

1 9 BURATTA Paola pensionato •pres.coorl Centro anziani 

1 Iftugnute-eoorlduneXI 15) MANGIAVACCHI Alessandro 

1 3) CROSTEUASusuna Impiegato ministero Difesa 

funzionarla Usi Rm6 16) MARCHETTI Patrizia In Magni 

4) FOSCHI Enzo medico ospedaliero 

studente univ. Fgci 17) MONGAROiNi Stefano 

5) GASPARRI Bernardino insegnante 

comigitofeusceme(lnl) 18) RAPONI Paolo 

6) BUOCHÈ Vanda In Muzfitthi preside liceo sctont Primo Lavi 

ricercatrtoeurtivefsttana 19) RECCHIA Osvaldo 

7) CACCHIONI Rosaani in PntoM dirigente CgaSuità 

casaUngafM.) 20) REGAIffiM. Teresa vUCatamandral 

8) CANALI Roberto pubblidsta 

studortte univefsltarto 21) RUFFA Antonino 

9) CATMJNI Roberto impiegato Enea 

auslbaracllnica 22) SANGERMANOAntonto 

t(^ CINIGIA Sandro artiglara(ind.) 

proicoopCosM 23) SANTOLAMAZZA Bruno 

II) CINQUEPALMIVitangato toiptogatolstat 

operMoAmnu 24) TRANlDonateila 

12} OEBONiSAndraa Insegriaiìto 

ausiarto scuola 25) ZAFFINA Pasquale 

13) OEFRAiALuea architetto 

1) DEL FATTORE Saiidn drHa Msegnanta 

segreteria della Federazione roma- 14) MANCINICIaudto, 
na del Pd. cons. comuni seg.sez.univ. 

2) THiERy Antonio, 15} MAZZONI Gabriella In Costi 

1unzionarioRal(ind.) pensionati presid. C. aro. Monte- 

3) ZOFFOU Maria Cristina in Mu- verde N. 

nafò, ass. sociale (ind.) 16) MELANDRI Maurizio, 

4) BEUJNlFsMi,8tudute impiegato tecnico 

5) CAPACCETTI Noda In BianL 17) MILESI Massimitiara, 

Msegnanta (ind.) gres. Ciak 84 (ind.) 

6) CAPRIoni Giuseppe, Cdq ex 18) MU6NANI Gianmaria 

tncis Pisana indipendente studente Fgd 

, 7) CASUCCIGiucarlo, 19) PETRONE Roberto, 

edicolante (ind.) studente Fgd 

6) FILPA Andrea ardìttetto 20) PISTOIA Rolando, architetto 

; 9) FIORETTI Roberto, insegnante 21) RtCCARDINI Gianluigi, 

10) FUGNANESIPavilto, impiegato Usi Rm10 

Cdq Vignacela (ind.) 22) SCARPATI Daria 

11) GALEAZZI Maura medico as- segr. sei Bravetta 

sto. feumatotoBO&Camino 23) SERENI Giara In Rui,icrmrtoB 

12) HELTAI Don Gabriella vel Al- 24) SONNINO Andrea 
tlssMiL casaNnga deirasa Itinerario rteera Enea (ind.) 

dorme (ind.) 25) VA6N0LI Giorgio, Insegnante 

13) ILARI Renata in Zerbina membro consulta Sport (Ind.) 

LISTA PCI IN II 

■— H I 1 1 1 II II 1 1 1 II—■ 


LISTA PCI IN XVII 

il) DONATI AdiliniInSiccani 13) FIORE Monicai, pslcotopa curi 

apoBnippoiiscdnti naz.ie operatori tossleodlpondenze 

2) VÉUAGtovinid 14) LEON Francesca Paola, studen* 

InuBWittsIndlpandinta tessa universjndlpendenta 

3) ACQUISTAPACEMaru 15) LORENZONI Maria in Stefani 

impiaoatoaziand|M. ass.50c.le. indipendente 

4) AMADEtMariaCalastfna 16) MALATESTA GiorlA sceneggia- 

piniionita trlce,lndip. 

5) AMICI Carla, biotoga 17) MONTESI Omero 

B) BENZONt Elaabetta in GobM Imp. Anas (cus. uscan.) 

casaHnoa 16) NATALE SpadaveecNa Mictwle. 

7),e0GGtANIFM8tO tuaFSCatabro-Lucane 

aMs«Faclamoci»,lnl 19) ONESTI Paolo, impiegato Inca 

B) eONINCONTROGabriala 20) RASCHI Maria Paola 

aeQt. Ore. Focili ins.C(k) Flaminio 

B) BRECCIAStefUO 21) SANTOPIETROUgo 

Imptogiteinca impiegato Fs ' 

10) CEIN0Claiidto 22) SEBASTIANI Renato ! 

uni. uaCm Indipendente imi sovr. archeologica 

11) 0PPtTELUCIaudlidlp.elv.mlA 23) SMECCA Aurora in Flavio 

Marni, dpar. Parau anta ausitiarto psicologa ' 

Rai Ulto Ioastoodipendania a atooB- 24) SMERIGLIO Beatrice in Sabetta, ' 

amo, ini lmp.sovr. Beni artistici e storici i 

12) DE LUCA Renato 25) TEOOOU Paolo 

coni. OTBAi natia procuratore legato 

1) SCAUASerglo dlpend-lstGramsd 

capogruppo uscente 14) FUSA Maurizio 

2) ROCCHI Elsa in TodM auslliarto suiti 

Insegnante (Ind) 15) GIORDANO Salvaton 

3) SCHIAVO Fabio esercente bar 

impiegato 16) MAURIZI Roberto 

4) PANATTA Luigi medico di famigia (ind) 

dipendente Atac 17)MO(^LLIIvano 

5) ALOISIEIsabetta dirigente polisporttva 

insegnante Cip 1B) MQRKXNI Atoitandro 

6) ANGIOLOSANTDMaitiÌlo Impiegato Usi 

commercluto ambulante 19)PASQUAUNIFalmMtoCM 

7) BATTAGLIA Giuseppa ca$abnga(M) 

impiegato min, Finanza 20)PETRILUAffliude 

6) BONELU Enrico pensionato 

Artista tenore (ind) 21)PETRUCCIRenatiÌnFonzl 

9) CAVALLARI Matto casNInga 

autista taxi 22) ROTONDO Salvalors 

10) CIAUNI Bruno preside scuola media 

operaio 23) SCIASCIA ^annl 

11) C0CCIA0ante tecnico AUtaUa 

medico chirurgo (Ind) 24) SPALLETTA Uidano 

12) FLAMINI Marco medico di famlalia 

disoccupato 2S)VALENTINIHoninOttavlul 

13) CONTE Lucio commardanti 

t) Oi GIORGIO Giorgio castfinga 

funi. Vasca Navale 14) GOBETTI Ruggero 

2) LAURQ.ULutoalnCe(ttorriM pensionate 

ImptogitaProvlncii 15) MA6NATTA Rosanna In Spaltone 

3) VITELLI Giovanni medico scolastice 

teentooCrv 16) MAINERÒBrizio 

4) AZUNIMariaGairtmatoLol operatore comm. (M.) 

ass. soc PrcMncia 17) PARISI Maurizio 

5) PISANO Litigi tecntoo coop. Ediltor 

prim.S.Euguto(inl) 18) PELOSlUigi 

8) BailCCIMarfaLutoiinAvor toaogiMnto 

cttUnga 19) PETRUCCI Marti Luisa MAgDitM 

7) BURRSIOUGtovunl Antonio tosegnuto 

pani/Mae 20) PETRUCCIRtotanto 

8) CAraONETTI Luigi impiegato 

arch.deltaPrevincto 21) PI9CINtBet«do 

9) OAMASCELU Umberto fetrovtore 

inùgnute 22) PUGLIESE Tiziana 

10) FA6RIZI Gibrieiia studentessa (M.) 

pstootoga 23) ROfMGNOUErcoto 

11) FAZl Francesco col diretto (Ini) 

impr. odile 24) TONELU Alberto 

12) QiOVANNQTD Alberto Impiegato (Ind.) 

impiegato Vy.Ff. 25) TRICAMCO Vincenzo 

ia)aLORlANtGiuiatoPfeas pensioraioAtu 

1) )(ALENnNI (>antataln Palei, piegato tocnieo ’ 

ino, tnp, statata cons. cent Je 14) MAZZA Leonida (tatto Catta 

2) MAIOUNIBninellaInTaialta dipendente Usi 

Insegnante Gap. use. 15) MORICONI Sandro, 

3) 01 MARTINO Matta Paola In impiagato 

Tranlo,lun 2 .inin.Sanlta 16 ) PAGANO Roberto,Fgci 

4) BRIZZI Letizia In Caruso, di- 17 } pretti Beinaido, 

stud. universttario 

f 18) PULCINI Ivano, 

TbEUÌC^ “^AlnRIbaldl, 

«bltare» commeidanlellnd.) 

BIWCraÌMAdMMdSlnltalZ» 

matti detta L^bisagianlo 55 ?®“??!,° ^ 

9) FALCONI Lama In Fenirt, ar- J) STEFAN N Enrteo, studente 
diprol.unlv.aconlr. 22) TERRACINI Massimo Luca, 

10) KOCK Maria In Tudlno, dip. musicista 

TaatradlRomalInd.) 23) TESEI Rinaldo, 

11) UBERTI Guido, pensionalo opeiatore teatrale 

12) MAGNI Gennana In Vetate, 24) VACCARI Alessandro, odm- 

insognante menianta(lnd.) 

13) MARTELLINO Vatandlta Im- 25) VOTANO StelantaawocaM 

LISTA PCI IN III 

—ELS^ ^ 1 lì IT ri l'ill—i 

LISTA PCI IN XIII 

LISTA PCI IN XVIII 

1) PAZZAGUARiHAdM lnliirmleriUslRnì2 

OMitippo uioanM 14) OSSICINI Luigia la Gauizl 

2) eiANCMIMaililnlhniilo dli,dll$tlLCnr 

opénlaliicMnMagr. 1S| PALMAPaolo 

3) GORDONIGiatim Impiegalo 

aitiglai» 16) PARIS Reiao 

4) CARBONEVmoito scilttore(lniL) 

Miplaiialo 17) PERETTIBlaaliattaillCapponl 

6) CARLUCCI Anna In Niki Impiagata 

Imagninla lé) PIACENTI FaUo 

6) DE LUCA Arnia Matta laureato disoccupato 

inadlco aio, univ, Roma 19) CUATTRUCCI Soiena In De 

7) FALCONIERI MIclwta Glase,ilcdrcatrlcounlv,|lnd,) 

pensionalo 20) ROCCHI Mallo 

5) FEDELE Ctaudla In De Masi Impiegato Usi Rml 1 

tanligita Uil Rm2 21 ) SALACONE MIcliele 

9) OALLUZZI Rotando msegnanta 

lmpleg,mlntatonPI 22) SiNOlCIGlampaolo 

10) ÙGLIANIFtoitanilnRosaeM commerciante 

tnalinga 23) SONNlNCOaidlii 

11) CRAVINASIIviniInflOiaG camimiclantoCnd.) 

jimgiwita 24) SPIRITO OuUano 

12) MAURO Aksiandm In Rivasl- msegnanta 

nLÌniiÌFÌiinta 2S) VILlANIGIullo 

13) NAPOLI Mnalmo odontatacnico 

1) POMPILI massimo casalinga 

consigliere comunale 14)FORNATAnOMarlalnOiLazare 

2) VICHI Franco psicologa 

funzionarlo Pel 15} GARBINI Carlo 

3) BALDI Mauro maochInistaFs 

operaioAtac lG)GiANGiUlUAMGMnniln‘Man6tof« 

4) BELENCHlAFibto Impiegata AIKììBv .: 

commerciante 17}LASALVIARoeeB 

5) 6ITTlStetam dipenderrteMIsu 

operòloAtac 16) MANCA Guido 

6) BOZZA Rosarto Pompeo imp:uitlv.*USutonu». 

Impiegato Fs 19)'MAUnÓ Luigi 

7) CATRACCHIA Roberto artlgiiMW / 

operatore turistico 20) NATALO Pietrg 1 

6) COCCI Giuseppina MptogMidisooMeidistalo 

operatrice commercile 21)PETR0lATIAmmitiilnRelM 

9)DEPIETR0UvlilnDIMaso fenptogitiOlroztonsPci 

Insegnante 22) ROTINI GabrielS 

10) 01 GIACOBBE Nicola rosponsabUe CrayiH dtc. 

Impiegato Aeroporti Roma 23)SOLASFamudo. 1 

11) FABIANI Fumo impiegato e/0 soc. privata 

tecnico Olivetti 24)TOTIVittorio6MtaM 

12) FERRETTI Oolberta tecnIeoSip 

commerciante 25)VALERIGfanG«to 

13} FIORUCCI Clara in Geochini impiegato AHtalia 

1) CANNATAPtotrpGiulue 13) DOWGlValerto 

ing.. dcnmto di ptofificaztortt territ. della pres. op^ 

raz.LegaarhbtoRte 14).FABBREnìPàtrizlainPliSGaddu 

2) MOHAMEONURHaRitoinGett impiegala. 

assist aig^^kiwi^ uifKl pit Asapi ^ j$) R^Rjlrtsnain Rossetti 
pamMii^fM '' ‘MisgnihM;' • 

••'3) t - *16) FRATnttffrtiico, ■^ • 

MrÉk^imTivl ' com.dlbergib(lnd.) 

4) AORtANi Franco 17) ORAPPASONNISHvto 

awirrterciirrta d)p.MpedaBero. 

5) AMADEtMurain Micheli 18) dROTTOlAaiudlo 

dlr:didattlGi(btd.) a^iuo’ 

6) «MOCORE Franco 19) MATTEUCCIAittainDILullo 

operatori Sai (Ind.) Inùgnut» 

7) BRUNETTI Oebora 20) MORRA Cosare 

atudentena bnptogatoUsl 

B) BUFfARóbartP 21) RtCOSIMo 

dliocarpatg ‘ terTOVtoto,ptssilCoiniWopandDlari 

9) CARROZZIStifuii 22) SAGRATIAnnuiartainSanndrea 

studutesiiFoct ausNartoospadatoEubnu 

10) QIBE^FfUco 23) SAWT^ Cinzia 

kiptooitoltiieabto Iniogradtooccupiti 

11) OlBtSCEQUAAntonto 24) SCALESSA Luciani In Castoli 

tSr^GiUUANOEùBeitto ^TS^AmOaudlo 

pres.Cr«XIIICirc. imptooito 

1) SANTOSTASI Maria Luisa Hi panWeatore t 

Aiitonelll.p«isloiuta 14) DESIDERI Santa. 

2) AUVERNINI Untano, audsbAtac 

ajcNttMo 15) PADDA Glusepplita ii|n<|x 

? f) 'Ai«m.ttaClinlca|)rtv..(lnd.) f 

MArt^oillaflii» ri|6)lBRASSlCariottaMVttalf 
HAdMD.|itaagninta'4>.« -Mnsaata'',-' 

5) MFIERIBraitad l^i^IBIolo. 

'ìnAOulufìtaMinre Impiegato Italtal 

«AQU^Masatata 1 ,) GRECO Girolamo, medico 

nM^niiimFPKiuitai 19) GuBtlnoSandro,linplogitti 

TI^ELLIEREPasquile. LUPO Cesira detta Lucie,- 

B) BiNCOLETTOAIfORsa Insegnante (Ind.) 

Giuliane to SciotL 

9) B06IANCHINO Paoli Hi FI» , 

rentHiL casalinga (Ind.) 22) MILETTA Maria Hi Vitata 

10) CANGILA Ernesta Insegnante 

Impiegato (Hid.) 23) PIERMARINI Loredai* 

11) CIANFARANI EniHnta studentessa Fgd 

pensionata 24) VALENTlNIGIaidranco. 

12) COCOCCIAGIancatta insegnante (ind.) 

imptogato 25) VASSURA Nazarto, «tlgiem 

13) COSTANTINI Augusto, Cria 

LISTA PCI IN IV 

LISTA PCI IN IX 

LISTA PCI IN XIV 

LISTA PCI IN XIX 

1) BATTtSTACCI Roliana in Mila- Anatroccolo recupero handicappati 

MM,dMt<ricar.*U 8 aptoni»»,M 14) GAROTTI Carmine detto Tonino, 

2) SCHIAVAM Sandro dipendente Confeserccnti vlcepresH 

hiniionartoltot dente Ass-cultur. «Ladri di btoMette» 

3) ZAPPI Sandro 15) PACE Bartotomeo. assistente 

dte min. Interra tecntoo Com. di San Paolo (ind.) 

4) BACCHETTA Remo, artig. della i 6 ) PAUTARI Biagio, dipendente 

FMCdQ"R^MwniP,ind. Atac-Comitato borgata Settebagni 

5) BELMONTEFrancaacalnMasaiK ^71 PALUMBOMarco 

Iti pediatra (Ind.) studente unlv.-Fgd 

^NVEHUTOErsiItotoLivefln.dl. Ì^PARISSI AIbSrtA commer. 4>)nL 

.Mta rote prov.Confeser. (cons. uscente) 

"**■ ^ 19) WCCHETTI Renzo, peni, ■Cootd, 
mciArnSuiitia centra anziani IV cito, 

din mm tjMTO “1 A™**»*, pns, 

«1 S'iiiÀ™ Merle Luisa In Aimelli- cunlra anziani Cecclili» Aguzzano 

^9) CIPRIANI Moria Luisa in Aimei» SPALVIERI Rosematle In Dotti¬ 
lo) 01 CESARE VWotlo, dipetidstita “'P'Sif;!?;*!''®!'; 

Atae-ptesldontocirc.DoeclollloMo» 22) TlIIARroWgl.ingeonera 

toSacraAllo(coiB.OBContt) 23) TROCCHIGIulloCesare 

11 ) FANTINI Pleilolgl,i)i»ca)oradP ^ 

occupato 24) VULPIS Pietra, dipendente banca 

1 2) FILENI sulano, dip Italgas ra» ■ dlilgenle sporUvo Ulsp 

gnlailpsaz,Fldene 25) ZAPPA Rallaele 

13) FRADNI Enrico, coop. Gratto Insegnante (Ind.) 

1) SALVATCRI Massimo, tasegnanta (con- 14) GUIDA MauHzIo, baoiU. cbeJs maM 

stallerà uscanta) t(Ns.lÌI|i. 

2) QUARESIMA Seratlm, operalo (CMi» t5rGuriERREZAitgelo,GBa.cultinto>Atrno 

gruppo uscauta) hic». 

3) ACCIAVATTI Acbilla. prpsMa Roso Ru» 16) lANZA Statano. aroNtsIto 

sallr«l.catL 17) LOLLOBRIGIOA Consuaio, ooop. aoM 

4) ANNINI Renato, pensionato (consigliere Unlt2(slu4enle| 

usurate) 1B) MAZZAMATI Gioita. oomtoiiaillanTw 

5) CACACE Eulemla in Proietti, anh. aagr. Fiecale (M) 

saz 19) MERCANTIVhrtanaInPalBZSitLdate» 

6) CAMIGLIERI Enzo, pensionalo (oonslgll» nutaio ramano par la isMUzazIons del dMW 

reuscenle) dagli handlcappatt(lnd.) 

7) CARETTI Fumo. Apvad 20) OLIVIERI Antonio 

B) CEACoSantino.lnsagnanlo CoMasercentI 

9) DI BONITO Glusappa. ImpiegaloGorgata 2t ) PEDRA2ZI Ludana pias. Centra anziani 

Tor Fiscale G Giovanni, Ind. catt 

10) 01GIOVAMPAOLOAlfredo 22) QUINTAVALLE Fausto, pras. Comitato V. 

Fgci Cesane (lnd.| 

11) GIANDOMENICO Maria 23) RUGGIERO Angela. InsegnanM 

sindacato Fs 24) SPAILOITA Marta, dipi Amnu (sagrata- 

12) GIOVANNETTI Santa, ptaaManM C. a» rio Appio Nuovo) 

zlanlvlalberla 2S) VALENZA Maurizio, operaton mercato 

13) GRAGNANISImone, studente via Sanalo 

1) BOZZETTO OtoRCiilo iwdiGO 

raotonlera,coni.ragtonito 14) FRONDONIUbo 

2} QUADRIMI Antonio ferroviere 

inseghanta 1S) FURLANAIbailo 

3) CRESCENZIGUiua in Marchesi artigluo 

lnsagngrrte,(tnd.) 16) GALVANO Gifvatore 

4) tTAUANOOmaiia gaomotra 

ragjontefa.(lnd ) 17) GARGANO Cario 

5) NtSCOlAPasquato imptogatoEnel 

atudarrta 13) GIARDINOGluseppa 

8) ALBIAWAtHIo operato 

funi. Corìfeoft «retti Cip 19) MATTIOLI Paola 

7) AMININavMSM InsegnutaHhp 

architetto 20) MERLI BALUT) Ludovico 

8) ANSELMI Ama Maria Impiagato Sip 

praticante procuratore togato 21) REALOINIGiairtptotro 

9) CANDIO^tOlga impiegato Crai Alitalia 

psicctoga 22) RtDOLFI Maria CrtsUna In Verdina» 

10) CONSORTI Marcello medico 

aubsta Acotrai 23) SALVADORIGemare Antonio 

11) COTARDOLsonuto penstonato 

commerctonte 24) TtBERI Elio 

12) Df MARCO Domenico toiptogato ministero Sanltft 

ImptogatoAMtaHa 25) ZORSLoienzo 

13) ESUPERANZiRotrteo coltivatore diretto 

1) FREGOSI Giogta taoieato Hi cena, uscente Dp (Ind.) 
GHuIspradenza iss. Frevtada di 14) MATEUCAW SlIvto 

Roma Hnidegato 

2) ANGaOTTIMBtaCateiIra tS) MAURELU Nando 

lnCdoniia.lnsegnanta Insegnante 

3) ACCLINI stelaita Impiega» le) MOCCI Alessaidia 

4) BRACCILauta studentessa 

‘nemcELLALlSltaSured MORELUAngotaHihimtaie 

5) CARDELLALudalaSurad „) NERVO Ptoootilo 

m i»raa in n um. tecnico osp.GemBlH 

'9) PELLEGRINI Mauro 

0 X 1 impiBgatisonale im» n r Tnnr,. 

7) CUGINISpartutaDirtitete M^SSISoiorta».. 

8) n CESARE Antonlattt HI R» FETROSEMOLO^e 

bertl.|iaicolooaDsffl vicepresdistr. scolastico 

9) n NICOLA Paola 2t) FUGLIATriPlero,cattollpoisd- 

studentessaFijd labot.Carllas,rnd. 

10) FARINELLI GHiHo 22) RICCI Osa, unIvoislllltaFBd 

studente Legaaffllilente, ind. 23) ROBERTI Massimo ,v 

11) FRATEOmeHaHiNugnes lIsHsoEnea 

Insegnante 24) TEMPESTA Altonso, dllogMo 

12) Giannini Gennaio -poisportiva con Ottone 

Hisegnan» 25) TCMASSETTI Luigi 

13) MASSARADemettto pensionato 

CIRCOSCRIZIONE V 

LISTA PCI IN X 

LISTA PCI IN XV 

LISTA PCI IN XX 

1) ZOLA Angelo, ptesliinnu cenino casalinga, segieteiia sezione 

uscente 14) lACOBUCCI Gabriella In Detti 

2) TEDESCO Renato, dilettole cai- lmp.segr.sez. 

cete ReUbbta 15) LECCESE Franco, Ingegnete 

3) ALESSANDRIN) Mvce)la )n odile (segreteria sezione) 

Bral,sa||t.aez. tS) LIANI Antonio, leriotranviera 

4) AURIEMMA Pattizia In Sgam- /uac 

roa,gli»cologa(lnd.) 17 ) lOVALLO Antonio, consigliere 

5) CALAMENTE Mauro, consigli» 

'ICtE?.?!?....... '*) MATTANA RIzzleto, consiglete 

6) CHIARINI Antonlotia m Ibvart, 

'"vW.S'.ff'?I!S!“L.u,u.,. 19) MEZZABOTO Loredana In Cal- 

7) aCCACCI Brano, consigliere J|o,imp,seBr.sez. 

“S)cl!5»NIPietLuca,Fgd 20) PALADINI Eugenio, ca(»grapoo 

Sirp1?RUZZIMasslmo.geom.tra 

10) MLEni Giorgio, ass, ccmm. “f-'-HU Obli», disoccupato 

Tlb.(eon8.u8coDlo) (segrotela seziono) 

11) DELCITTWilvarAdlp;UslRm3 9® ROSSI Fernando dotto Nando, 

(ex aeg.M. Alleata) comm. cons. use. 

12) 01 CESARE Vittorio cons. 24) VENEZIALE Flavio, medico di 

usconlelV baso 

>13) FULLIEmllta detta Maitsa Mai- 25) VIOLA Guido, Impiegato Con) 

1) BATTAGLIA Augusto operaio Fitme 

della Comunità di Capodarco per l'assistenza 14) PAlEUA Lutìane 
aglihandiccapati.cons.com.le militare 

2) TROMBETTI Enrico 15) PANOQLFinetro 

Impiegato di banca perito chimico Usi 

3) LEUCI Flavia In Amadio 16) PASQUALiNI Fabio 

casalinga legato 

4) CIARUAda 17) PETRELLAPaolO 

Insegnante irisegnuto. 

5) BANCHIERI Rosa Luigia 18) RiCCiAROELU Giuseppe (detto Pino) 

pensionata operalo Acotrai 

6) CARDARELLO Giovanni 19) SARLO Maria Luisa In Uzzi 

studente Insegnute 

7) CARDINALI Aurelio 20) SCARSELLA Pferlno 

impiegato Provincia istruttore nazionito 

6) CICOLANI Maria Pia in Martella Lega del portatori di handicap 

casalinga 21) SIENA Ciaudlo 

9) FERRANTE Tatiana operalo Amnu 

studentessa 22) SORICEMichele 

10) GIANSIRACUSA Salvatore insegnute 

dirigente azienda 23) TELESE Francesco 

11) IRTI Serafino (detto Dino) insegnute 

impiegato 24) TORQUA^ Cario 

12) LAMORGESE Stefano marinista Acotrai 

studente 25) VIAN Paolo 

13) MARZULLO Massimo maestro 

1 

1) MTMflA Claudio pensionato 

opèr^capogr.usi 15) PALLOTTA Domenico 

2) lOVINE Maria Antonietta in Rufini iiiip.seor.sNlone ' 

casalinga 1 $) pirri Daniela Valarta 

3) BECHERELLIEddalnCitenaccl insegnanto(lnl) 

casalinga 17 ) POSTIGLtONEAchHle 

4) BETTI Oanieli In Meri operaio Italgas 

^if^NIFrattbtaootuioAraltM SSroNCACClEuoMta 

B| CINM(NIG(ov»ml,ttt*leiitaFotì __ 

9) CmiOILLOAntonio, pensionalo «I SABBATINtStetantoInFerDOlinI 

10) DIGIACOMOFbilOe 

meOicoFoitanInl 221 STOfffINI Alfredo 

11) FEDERICI Mario o|»raloosp.Forhnlnl 

pcesldwle coop. consumo FortaninI 23) UBALOI Etona In Mancini 

12) LABONtA Vincenzo ^sega segr. sez. 

XX»)Ototr.{ind.) 24) VALENTIN! Agostino 

13) LUPINO Mauro feaov. segr. sez. 

movimento coop. 25) VARDANEGA Tullio 

14) MANCINI SeralIrKi dipendente Amnu 

1) BAIOCCHI GHiHano 14) ENEI Anna in land 

pensionata prasMenteXX Clic. commerciante 

2) DE MARTINO Osboia 15) GIRLANOA GHwand 

Hnp,caMtatoToidlQulnto prolessoie 

3) ZUdMREUOAha 16) LEONI Mareelle 

Hi Rubata presIdB ec. media, Hid. pensionato 

4) SB4INAT0REGaetano 17) LOlZZOFado 

operalo etettttdsta iHrercatore Enea 

5) AMENTA Vittorio, Impiegato 18) LUCIDI Ulana 

6) AQUILI Artemio, muratore casalinga (Ind.) 

7) AOUILANTI Paolo 19) LUNAROONCatto,artlglano 

lunzionatto Senato 20) MARONGIU Vitata 

8) AVOSCANSerenelta artigiano (Ind.) 

Intendere 21) MILlAAntonlo 

9) BIAGETTI Massimo architetto (Ind.) 

tunzHmarioConlcolt 22) SIGNORELLI Giuseppa 

10) CERTELLIPio docente udv. (Ind.) 

atchitettorinsognante 23) SORNAGA Lorenzo, stadanta 

11 ) D'AMATO Alessio, studante 24) TAGLIATELA Simonetta 

12) D'AMICO Rolando, artigiano casalinga 

13) O'AVERSAUvio 25) VEROUCCI Lorenzo 

impiegato (Ind.) operalo Sip 














































ROMA 


Tel. 40490292 Quarantasei rappresentanti del Pei in lista per le elezioni 

Ultima hanno risposto a centinaia di telefonate di cittadini 

puntata che volevano conoscere i progiammi e le idee dei comunisti 

.. Ieri in redazione Salacone, Cappella e Paialunga 

«Quale fiihiro per la città?» 


Sono stati ben 46 i candidati neila iista dei Pei che 
hanno risposto atte tetefonate di «Pronto candida¬ 
to». Le chiamate sono state centinaia, te domande 
te più disparate. Traffico, naturalmente, droga, sa¬ 
nili, ambiente e territorio. Lo Sdo e il Parco dei 
Fori Imperiali. Ieri sono venuti in tre per risponde¬ 
re alle ultime domande. Ora la parola è agli eletto¬ 
ri. I seggi sono aperti. 


Ceito, deve essere un Impano 
‘morbido', che lupetti eh abi¬ 
tanti della penleria e ie loro 


stoM di Colli ADleae. Nella 
aonla malema dove va 
■la ngUa, la via Sotoioavl- 
lo, Ma niccedeodo noa CO¬ 
MI aiMida. A due loesl dal- 
Papeitara beano deciso di 
siaeBbrare due classi per 


Ie WIO che molti » so I quali i, aiqua lo na. 

Non al rieS a colpirli Si 
Ili nello materne statali nreteriicecoiDireinindeboli. I 


«E (rancamente una cosa da i^ 
responsabili - nsponde Simo¬ 
netta Salacene - ma questoe il 
modo in cui si comporta il Co¬ 
mune, lant’è vero che molti ge* 
niton preteriscono portare (lo¬ 
ro tigli nelle materne statali 
piuttosto che in quelle del Co¬ 
mune Bisogna denunciare 
questo tatto lo intanto vi invi¬ 
lo, come pnmo passo, a tare 
una grande raccolta di firme 
da consegnare ki IX ripartizio¬ 
ne Successivamente dovran¬ 
no essere rivisti tutti i regola¬ 
menti che regolano l'accesso 
alle aeuola materne Tempo 

G ieno, quote contributive per 
I mensa sempre uguali, attivi- 
lA di prescuola Noi ci impe¬ 
gniamo perché tutte queste 
normative vadano applicate, 
per cambiare la vita dei bam¬ 
bini e del genitori» 

■Qal É TorbeUaniooaca - 
«et naoUnlOt 94 «Md, la 
diaga d ila anmanando 
MIL la I» aanpra volalo 
M, |M oaaoia volta aoao 
icoiaip drvotare per gli aa- 


•Il discorso degli antiproiblzio- 
nisli non mi convince del tutto 

- risponde ancora la Salacene 

- Sono convinta che pnma di 
tutto il resto sia importante ta 
solidarietà Sivuol liberalizzare 
la droga per stroncare il mer¬ 
cato nero, per annullare I gran¬ 
di profitti Ma per fare questo 
basterebbe controtlare certi 
conti correnti miliardan I 
grandi trafficanti si conoscono 
Si conoscono i canali attraver- 





Giovanni Carapetla 


Simonetta Satacom 


Adriano faUdonga 


preferisce colpire i pia deboli, i 
più indifesi, 1 tossicodipenden¬ 
ti La nostra proposta è di apn- 
re 10 grandi centn di sotidane- 
tà e informazione in altrettante 
aone "a nschio” Centn dove 
chi SI droga possa trovare tutte 
quelle cose che mancano in 
una città indifferente e disper¬ 
siva come Romai. 

«a mio aoiM non ha lnpo^ 
taoza, aono aoManto on cit¬ 
tadino afrabblato. Amb- 
blalo per come fiinitona la 
aanllà « peiclié Vautoatra- 
da ilonia-L*Ai|iilla nil pasaa 
a 40 metri da caaa. E con II 
rumore noo ee la faccio 

plù*é 

Risponde Giovanni Carapella 
«fhr la sanità abbiamo fatto 
delle grandi battaglie, basta ri¬ 
cordare quelle per i ticket 
ospedalied Ogni volta che il 


governo si trova In difficolti 
non trova di meglio che appli¬ 
care tasse vergognose U no¬ 
stra proposta per la sanità è 
quella di separare la decisione 
politica dalla gestione amrnini- 
strativa, per spezzare questo 
legame polcolosiasiiiK) ho po* 
litica e affan F^r quello che ri¬ 
guarda la Roma-L'Aquila si po¬ 
trebbero sicuramente adottare 
delle barriere protettive, che 
già sul percorso dell'anello fer¬ 
roviario hanno dato buoni (rut¬ 
ti Esistono, fra l'altro, delle 
normative Ces per proteggere 
la gente dal rumore, ma in Ita¬ 
lia n SI guarda bene dall appli¬ 
carle» 

Fkunco Mani, 40 anni, Caal- 
Unoi. «Come al pu6 lai« per 
sviluppare i centri colCiuutl 
nella dttà e per Integrare 

S UImmlgradf* 
il possono utlUzzare tutte 


quelle strutture che per loro 
funzione espilata rimangono 
aperte solo di mattina Scuole, 
palestre, scuole materne Tutti 
luoghi che messi a disposizio¬ 
ne della cittadinanza potreb¬ 
bero essere ancora più utili di 
quanto già non siano Per gli 
immigrati di colore è più com¬ 
plicato C'è il prÌAIema della 
lingua e della loro tradizione È 
necessario, nei loro confronti, 
un rapporto di scambio, loro 
sono disposti ad imparare 1 no¬ 
stri costumi e la nostra cultura, 
noi dobbiamo essere pronti a 
fare altrettanto, solo seguendo 
questa strada, nel nspetto di 
tutti, ci potrà essere nntegra- 
zione etnica» 

Eoberto Stbtlliil. CaalUao 
23. «Ho pmuo «ho lo Sdo 
«ompUchcrti Urite in pcri- 

ferte. OoviionM «M$ic Otri- 

Io d Bon tera eoffo* 


con dal cemento e dalla 
terdaiiamslooe». 

«Lo Sdo è sicuramente il primo 
passo per riqualificare la pen- 
fena. Attualmente la nostra è 
una capitale spezzata Da una 
parte un centro storico soffo¬ 
cato dalle troppe funzioni, 
strangolato dalle automobili 
Dall'albo una grande periferia 
senza servizi Chi abita in pen- 
(ena, e parlo anche di centi¬ 
naia di artigiani, spesso mollo 
qualificati, per usufruire dei 
servizi è costretto a prendere 
Vautomobite e a ^xtstarsi in 
centro Che continua ad essere 
sempre più affollato, e la pen 
feria sempre più degradata E 
oradirlequilibrareiacittà Edi 
dare agli abitanti del centro e 
della periferia ie stesse oppor¬ 
tunità LoSdoèsicuramentek) 
sbumento più importante per 
attuare questo programma 


Cteudiot 31 Hud» di Corcol- 
te. «Che fise hMwo latto I 
ioidi venati per U condono 
edilIfloN. 

Vorremmo saperlo anche noi 
- risponde Adriano Paialunga 
-di certo sono state presentate 
240.000 domande di condono, 
ne sono state esaminate solo 
4000 E di queste solo 2000 ri- 

f bardano le zone «D» e «F». Lo 
tato da tutto ciò ha incassato 
800 miliardi. Esiste già una no- 
Bba proposta di legge per far 
tornare a Roma questi soldi È 
per questo che sono stati ver¬ 
sati, per essere utilizzati per le 
opere di urbanizzazione ac- 

S ua, luce e fogne» 
tealdo, 43 amtL del Pnr- 
tuenae. iCnaa terete per le 
periferie?» 

Ci sono quattro cose importan¬ 
tissime che vanno fatte subito 
Sanare tutte quelle zone dove 
ancora non c'è acqua corrente 
né fogne e. in qualche caso, 
manca anche l’enerala elettri¬ 
ca Adttlue bnmedratatnente 
i plani paiticriuegglati per le 
bo^àté Su 84 zòne «0» solo 
per una. quelle di Trigona, è 
stato adottato il piano paitico- 
lareggialo Recuperare gli otto¬ 
cento miliardi del condono 
edilizio e atbezzare 1920 ettan 
di verde già espropnati in pen- 
(erla Istituire un assessorato al 
recupero urbano, con 11 com- I 
pito di coordinare e avviare l 
tutte le attività di recupero di 
quei setion urbani, anche i 
grandi quartieri pO|róleri. che 
sono abbandonati al degra¬ 
do» 

A cura di 

ManiizlaFortuaa 


Quello di oggi e domani è il dodicesimo voto in quarantatre anni per il Campidoglio 


Vinse 


Alle urne, alle urne! Con ossh ^ 1^ dodicesima vol¬ 
ta In 43 anni che 1 romani sono chiamati a votare 
per 11 rinnovo del Consiglio comunale. Da ouella 

E rima volta, il 10 novembre 1946, due partiti, la De 
Il Pel, si sono contesi la m^gioranza relativa, 
mentre molti altri sono apparsi e scomparsi sulla 
Mena poUtlqa capitolina, dairUomo qualunque al 
monarchici, dal Psiup al Partito radicale. 


M ( «reteruni» più giovani 
hiimo oggi 64 inni. Per loro • 
e per chi 6 più anziano - 
quella di oggi è la dodicatma 
rigalona per il rinnovo del 
Consiglio comunale dal 10 
aoew w re 1040, la prima 
dopo 11 ventennio faiciste e la 
gueira. Il sistema elettorale 
democmtico en stato rittabili- 
10 solo da pochi mesi, dal re- 
tetendum del 2 giugno 1946 
che aveva sancito la nascita 
della ReMbblica e disbibuiio I 
seni deirAisemblea costi¬ 
tuente. Una «prima volta» non 
solo peri natidel 1925 (allora 
la mauioie età era fissata a 
21 anni], ma anche per i tren¬ 
tenni e i quarantenni, diventa¬ 
ti adulti durante il fascismo, e 
soprattutto per le donne, che 
precedentemente non aveva¬ 
no mai avuto il diritto di voto 
} (^e) primo voto segna una 
consistente affermazione della 
sinistra la lista Pci-I^i-Partito 
i ^'azione ottiene 190038 voli, 
pari ai 36,85%, e 30 seggi, 
quasi il doppio nspetto all Uo¬ 
mo qualunque. 1 effimera for¬ 
mazione di destra di Gugliel¬ 
mo Giannini (106 780 voti il 
20.71% e 17 seggi) e alla De, 
solo terza con 104.^7 voti 
(20,29%) e 17 seggi II Fri, sul¬ 
l'onda della vittoria della Re¬ 
pubblica, ottiene il 7,84 per 
cento dei voti e 6 seggi, un n- 
sullato mai più uguagliato 
Pur con una flessione, la si- 
nisba si conferma maggioran¬ 
za relativa quando meno di 
un anno dopo, il 12 ottobre 
1947 ,1 romani vengono nuo¬ 
vamente chiamati alle urne 
Fti, e Partito d'azione por¬ 
tano a 207 903 i loro voti, ma 
la percentuale scende al 33,34 
per cento i seggi sono 28. 
contro i 26 della De. che è 
balzata al 32.70% a spese dei- 
rUomo quatunqua, ridotto al 
10,51%. dei partiti di centro 
(Fri e ni) e dei monarchici 11 
Msl, alla sua prima sortita elet¬ 
torale, ottiene 24 575 voti (il 
3,94%) e 3 seggi 
Cinque anni dopo, il 25 
nagipo 1952. il rapporti tra 
slnlsba e De cambiano radi¬ 


calmente» Non sul criano del 
voti Pei e M (U Fwto d'azio¬ 
ne si è nel frattempo sciolto) 
mantengono, con S06.803 voti 
e il 33.49%) la maggioranza 
relativa, mentre re Oc 
(285.036 voti, il 31.14%) ac¬ 
cusa una lierè flessione. Ma 
per effetto deila «legge truffai 
- che assegna un premio di 
maggioranza alla coalizione 
di UM «appMentate» che ha 
ottenuto più voti -, riesce ad 
aggiudicare! ben 39 Seggi su 
80, corttro i 16 assegnati alla 
sinistra. Per la pnma volta è 
presente il PmìÌ (3,91%. 3 seg¬ 
gi). mentre il Msl balza al 
TS,S9%, facendo il pieno dei 
voti dell'Uomo qualunque, 
che crolla alio 0,61 La lista di 
Giannini si ripresenterà anche 
alle elezioni successive, ma la 
sua parabola è ormai giunta 
a) termine 

La De diventa partilo di 
maggioranza relativa cinque 
anni dopo, il 27 maggio 
1956, con il 32,03 per cento 
dei voti contro il 24,16 del Pei 
e il 10,62 del Psi, che per la 
pnma volta si presentano se- 

E arati Con l’abrogazione del- 
I «legge truffa», però, la De si 
vede ridimensionata a 27 seg¬ 
gi In calo sono il Pii, il e il 
Msl Crescono, ma di poco, 
monarchici e F^i Esordio del 
Partito radicale, che ottiene 
11 22 per cento, mentre i mo¬ 
narchici raggiungono, con 
18 82% li loro massimo, segui¬ 
to nelle tomaie successive da 
un rapido e inarrestabile de¬ 
clino 

Ancora un elezione m au¬ 
tunno quattro anni dopo, il 6 
novembre 1960 II governo 
Tambroni (monocolore de 
appoggiato dal Msi) è caduto 
da poco, 1 mesi di giugno e lu¬ 
glio hanno visto grandi mani¬ 
festazioni popolan in molte 
località lavoraton e giovani 
sono stati uccisi dalla polizia 
In una manifestazione a Porta 
S Paolo, le cariche provocano 
numerosi feriti, tra 1 quali Pie¬ 
tro Ingrao 11 voto, però, vede 
un sia pur piccolo incremento 
della Oc (33,93%) e, più con- 




sistente del Msi (15,20%) 
Lieve flessione per il FCi 
(23,05%) e balzo in avanti del 
Pèì, che condii I8i’5%ottiene 
il suo miglior nsullato, finora 
mal egu^liato 
Si toma atte urne 14 mesi 
dopo, il 10 gennaio 1962 I 
be pnncipall partiti arretrano 
tutti (De 29 21% Pci 22,81, Psi 
12,63) Avanzano Psdì, Pii e 
Msi mentre il Pri tocca, con 
11,35%, il suo punto più bas¬ 
so Quattro anni e mezzo più 
tardi, il 12 giugno 1966, dei 
tre maggiori partiti solo il Psi 
(7,62%, li suo nsultato prio¬ 
re) continua a calare La De 
incrementa di poco (30,77%), 
mentre il Pci passa al 25 30% 
Vistoso li successo del Pii 
(1069%) al suo massimo sto¬ 
rico e del Psdì Si presenta 
per la pnma volta il Psiup che 
ottiene il 2 09% e 1 seggio 
Le elezioni del 13 giugno 
1971 le prime a Roma dopo 
I autunno caldo e la scissione 
del Psi hanno un andamento 
decisamente contradditlono 
Cala la De (28 32%), sostan¬ 
zialmente stabile il Pci 
(2541) m lieve recupero ì\ 
^1 (8 30) Le soiprese vengo¬ 
no dal fódi (10 45%) e dal 
Msi (16,23%) per ambedue è 
il miglior nsultato in assoluto 
mentre il Pri osale al 4 20% I 


monarchici perdono l'ultimo 
t^gio che avevano, e succes¬ 
sivamente i loro voti saranno 
assorbiti dal Msl. 

1120 giugno 1976 segna la 
grande svolta con 676 207 vo¬ 
li e il 35,48% gli eleilon porta¬ 
no Il Pci al primo posto 11 
•sorpasso» è netto alla De 
vanno 630 922 voti (33,10%) 
Di nuovo in calo il 
(7,6530. a crolla il Psdi 
(3,68flR ^reimerisionato 11 Msi 
(10,S6^. fi voto sancixe la 
nascita oella giunta di sinistra. 
Cinque anni dopo, il 21 ghi¬ 
gno 1981 è un giorno nero 
per la De ridotta al 29,60%, 
mentre il Pci avanza ultenor- 
mente e raggtufige il 3606% 
Crescono anche il Psi 
(1011%) e II Psdì (4 61). 
mentre il Msi subisce un ulte- 
nore ndimensionametito, pas¬ 
sando all 8 67% 

Nuovo capovolgimento con 
le ultime elezioni il 12 mag¬ 
gio 1985 la De ottiene di 
nuovo con il 33 13 per cento, 
la maggioranza relativa, men 
tre il Pci subisce un secco ar- 
rebamento (30,80%) Stabile 
il Psi (1032%), in ripresa il 
Wt (9,32) Fpr la prima si 
presenta la Usta verde, che ot¬ 
tiene il 2 70 per cento dei voti 
e 2 seggi La prossimi puntata 
la scrivono gli elettori oggi e 
domani 



Due Immagini delle eteriwt dei 1956 m^festi in galleria Colonna e. sopra, un seggio 




I candidati del nuovo Pd 


1. ALFREDO REICHUN 

Capanti*, iDlnlatro dell’Economia del go¬ 
verno ombra, membro della Direzione 

2. ANTONIO CEOERNA 

Deputato della Sinistra Indipandanta, am¬ 
bientalista 

3. ENZOFORCELU 

Qlornallsta, indipendente, conalgllèr* co¬ 
munale 

4. ANNA ROSSI DORI A 
Storica, indipendente 

5. GOFFREDO MARIA BETTINI 
Segretario della Federazione romana del 
Pel, membro della Direzione 

6. FRANCA D’ALESSANDRO In PRISCO 
Laureata In legge, funzionane tltttla, ca¬ 
pogruppo comunale 

r. VEnO EMILIO DE LUCIA 
Urbanlata, direttore generale coordina¬ 
mento territoriale del ministero LI Pp 
S. PAOLA TONIOLO In PIVA 
Ricercatrice «Labos., Indipendente 
». EMILIA ALLOCCA In TAGGI 
Insegn, capogruppo XIX Clrcoacrlzlona 

10. CECILIA ANDOIFI 
Livoratrlen Eni, oaingaH tlndaetla 

11. TERBM’ANDREOLI In INGHILESI 
Lnuranta In pedagogia, aaaiatnnM aoelala, 
funziontrit dallo lacp, cena, eemuntl* 

12. PAUSTO ANTONUCCI 

Medico ptibhlatra, primario Oam Ual Rm3 
12. MAURIZIO BARTOLUCCI 
Tecnico dall'Enpdai, reepona, aattor* an¬ 
ziani della Fadarazion* romana dal Pci 
1A AUGUSTO BATTAGU A 
dall* Comunità di Capodarco par raatlal. 
agllhahdleapptU.cona comunale 
12. LEA D ATnSTONI In ANGEUNI 
RIcarcatrIon Itlol, dalla Commitilonn nt- 
zlonni* par la pari opportunità 
IE. ALFONSO llNCOLETTO 
Conalglltra XVIII Clrcoacrlzlona 
17, GIUSEPPE BOROOONI 
Lavoralora Alee, pretidanle Crai 
1ALAURACALADRINI 
Impiagala dal mlnlatare dalla Finanza, dlrl- 
gtnlttlndaeal* 

1». MAURO CAMERONI 
Naurologo, riotrcalora unlvartlltrlo, torll- 
lora, oonalgllar* comunale 
'20. ILWANTTACANITANI In DAVO 
OlnteologteonfuKorlo Ual RmS 
’tl.FinilOOlULUNO CANNATA 
Docant* di pitnillcaziont urbana, dalla 
i praaidanz* nazionale dalla Lega amblant* 
22. QIC VANNI C AR APELU 
Amhlttllai dal Centro lormtzlena maa- 
atlanz* adlll, aagratarle deirunlon* borga¬ 
ta. capogruppo XX Clrceacrlzion* 

21 FICmeOA CARLONI In QIACOMINI 

Avvocato 

lAADACIARU 

Prnaidnnta pollaportlva .Vtitlt Idna* 

22.FAOUeOAREUI 

Insegnante scuola materna di San Basilio 

22. IVANA CONTE 

Organlzz teatrale del Teatro dell'Orologio 
27. ANNACORCIULO In FILABOZZI 
Funzlon. Ufiiclo legislativo dalla Camera 
22. MAI^IA COSCIA In DI SILVESTRO 
Laureata in psicologia, impiegata della Re¬ 
gione Lazio, consigliere comunale 

22. «ANDRO DELFATTORB 

della Sagretarit della Fsderaziane romana 
dal Pel, conalgllèr* comunale 

30. VANNA DE PIETRO In «OCA Architetto, 
delSunIa 

31. GIORGIO DI GIORGIO 

Tecnico navale, presidente Xll Circoscri¬ 
zione 

32. GIORGIO DI MAIO 

Ordinarlo di stereoKihimica organica, Unl- 
veraltàLa Sapienza 

23. ADRiANA DONATI In 8ACCANI 
Casalinga, capogruppo II Circoscrizione 

34. ROSSELLA DURANTI In PROIA 
Funzionarla Regione Lazio, consigliere co¬ 
munale 

35. MAURIZIO ELISSANDRINI 

Operaio della Fatme, consigliere comunale 
32. ILEANO FRANCESCONE 
Medico, responsabile sanità della Federa¬ 
zione romana dei Pci 
37. GIORGIO FREGOSI 
Laureato In giurisprudenza, assessore alla 
Provincia di Roma 
32. FRANCO GRECO 

Penalonato capogruppo IV Circoscrizione 

32. MARIA ANTONIETTA lOVINE 
InRUFFINI 

Casalinga, consigliere XV Circoscrizione 

4g. ALDO LUCIANI 

Impiegato Fs, segretario di sezione 

41. ALESSANDRA LUCIOLIOTTIERI 


Storica dell arte 

42. ANNA MARIA MALLARDO 

Aaalstante sociale, dlrlgentt sindacala dal¬ 
la Funzione pubblica 

43. TIZIANA MARIANELLA 

Presidente del 42* Centro dldattloo, praal- 
dsnla della polisportiva «Omero dai» 

44. GIULIANA MASSARI d*«a QIUUANA 
DALPOZZO 

Qlornallsta, fondatric* dal Taisfono rosa 

48. MIRANDA MARTINO 
Cantante, Indipandanta 
42. GIOVANNI MAZZA 

dalla coopsraliva Edillornaolal, eonslgllar* 
comunale 

47. HAUN A MO AHMEO NUR In OOTTI 

Aaalstante sanitaria. Immigrata somala 
deirAssoclazIons dalla oomunltà somala 
42. DANIELA MOMTEFORTl 
Dirigente sindacala, segretario FUI** 

49. ESTtRINO MONTINO 

Bracciante, della segretaria reglonil* del 
PCI, consigliere comunale 
20. SILVANA MORIW Hi MARMM 
Impiagala Uplm 
31. ORAZIA NAPOUTANO 
Praaldasbuol* Fratalll Comi 
•8. RINATO NKOUNI 
Ordinarlo di archllatlura Unlvotallè «La Sa¬ 
pienza», dspulato. eonalgllart eemunalo 

83. ADRIANO PAIALUNQA 
Arrsdalora, dsll'Asaoelaflona -Roma In¬ 
torno» 

sa. GIOVANNI PALUMBO dtSe GIANNI 

Olrigant* Ragion* Lazio, rsaponaaMla aat¬ 
tor* immigrati dalla Fadarazion* fomtna 
dolPel 

*3. GIORGIO PARISI 

Doconta di Fisica teorica dsirUnlvaralM di 
Ter Vergata, Indipandanta 
3«.alOVANNiaENNAROneeOLO 
delle VANNI 

Prosido, prosidonto dtl Clioolo di cultura 
omoaassual* «Mario Mieli» 

37. GIANNA PIERAGQSTSR 
Impiagata Enel 
33.CINZUPIETROQRAZIA 
Impiagata Aootral 
39. MASSIMO POMPIU 
Consiglisrs eomunal* 

«O.EiaOFROIÌTn 

Sagrotarlo ragionala «olla Las* dall* obo- 
paratlva, eonsigllara comunai* 
«.MAURIZIO PUCCI 
Stgrstarlo ragionala dalla Cn* 
et. CALOGERO QUATTROCCHI 
dalle LILLO 

Doll'AssoclazIono «Roma Intorno», Indi- 
pondanto 

33. FRANCA RAFOm 

Artigiana, Indipandanta 

84. FAOU RASCHI 
inaagnanl* 

M. LUCIA RE In RIBALDI 

Commerciante 

66. MARIA TERESA REO ARO 

Pubblicista, medaglia d'argento al valore 

militare, del Consiglio nazionale dell’Anpl 

27. PIERO ROSSETTI 

Operalo Alltalia, consigliere comunale 

62. SIMONETTA SALACONE In FAUTASSO 

Direttrice didattica 

62. PIERO SALVAQNI 

Architetto, membro del Ce, responsabile 
nazionale del Pel per le Politiche urbane e 
territoriali, consigliere comunale 

70. GIOVANNA S ALVIUCCI 
delta GIOVANNA MARINI 
Musicista, Indipendente 

71. SERGIO SCALIA 

Lavoratore Mltella, ex preeldenle ^11 Circo¬ 
scrizione 

72. CARLO SCARCHILLt 

Presidente della Cooperativa florivivalsllca 

73. LORENZOSOTIS 
Avvocalo 

74. GRAZIELLA STORTI 
Impiegata Italcable 

72. WALTER TOCCI 

Ricercatore, della segreteria della Fedara- 
zione romana del Pci, membro del Cc, con¬ 
sigliere comunale 

76. MADDALENA TULANTI 
Giornalista, capocronista de «l'Unita» 

77. DANIELA VALENTINI In PALERMO 
Impiegata statale, consigliere comunale 
72. NICOLA ZINGARETTI 

Studente, sagre! della FgcI di Roma 
72. MARIA CRISTINA ZOFFOU In MUNAFQ 
Assistente sociale reparto di Maternità del 
San Camillo, Indipendente 
82. ANGELO ZOLA 

Insegnante, Ingegnere, presidente V Circo¬ 
scrizione 
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Roma 


«Perché votare una donna»? Orari, spazi culturali e politici, 

Lo abbiamo chiesto alle candidate del Pei sicurezza notturna, centro antiviolenza 
«C’è bisogno della nostra forza e servizi al centro del programma 

per rendere vivibile la città» con il quale sfidano il «palazzo» 

Campidoglio, la carica delle 40 


«Votare donna. Perché?». Loro, le 40 candidate in li¬ 
sta con il Pei non hanno dubbi: «Per riorganizzare 
la città, i suoi orari e i suoi spazi, rendendola vivibi¬ 
le e sicura per le donne». Il patto che propongono 
alle elettrici affonda qui le sue radici più robuste. 
Concluso il tour de force elettorale abbiamo telefo¬ 
nato all’altra metà della lista girando la domanda. 
Chi non è partita per un po' di relax ha risposto... 


■i Hanno strappalo l'altra 
metà della lista, hanno chie¬ 
sto alle elettrici di strìngere un 
patto. Le 40 candidate nella li¬ 
sta del Pel chiedono alle don¬ 
ne c|i votarle. Perché? Franca 
Mmo risponde al telefono. 
■Roma ha bisogno delle don¬ 
ne. della loro cultura e dei lo¬ 
ro progetti • dice • bisc^na ri¬ 
pensare gli orari della città e 
ricostruire la solidarietà*. Mn- 
ria Coacla incalza: «Non sia¬ 
mo solo numero, ma qualità. 
Cbn il nostro sapere possiamo 
invadere le Istituzioni e tra¬ 
sformarle*. Consapevoli della 
propria ricchezza, le candida¬ 
le rivendicano la loro differen¬ 
te aite di governo. «Le donne 
sono più ^ine aita vita della 
città, hanno il dono delta con¬ 
cretezza, un bene indispensa¬ 
bile al palazzo del Campido¬ 
glio*, dice Fnoln Flvn. È il filo 
rosso che lega tante esperien¬ 
ze diverse, accomunate dall'o- 
perazione del 50%. «La metà 
dell'elettorato è donna • rico^ 
da Cediift Andolfl • e quindi 
è giusto il riequilibrio della 
rappresentanza*. A distanza le 
la eco norella Cerlonl: «Bi- 
sr^na volare donna per dare 
più forza all'altra metà del ge¬ 
nere umano* e Albi CtaHe 
aggiunge: aPortare le donne 
'r^'auia di Giulio Cesare é in¬ 
dispensabile per realizzare 1 
progetti e il punto di vista del- 
ie'donne*. Uno sguardo a «tut¬ 


to campo*. «Compresi i temi 
della cultura e dello spettaco¬ 
lo»,ha comnìentato Ivaìsa 
Colite Cultura ma non sola 
«Traffico, servizi, orari. Per go¬ 
vernare Roma le donne sono 
indispensabili» ha sintetizzato 
Anna Maria Maliardo. «Vo¬ 
gliamo cambiare la città per¬ 
ché si vive male - ha detto Ha- 
lina Mohamed Nur • vogliamo 
una città solidale dove ci sia 
amore tra bianchi, neri e genti 
di ogni colore*. Non abituali 
abitatrici del «palazzo*, le can¬ 
didate del Pei vogliono entrar¬ 
ci senza spogliarsi della pro¬ 
pria differenza. «Noi siamo più 
vicine alla quotidianità» ha 
sottolineato Tlduia Maria- 
nella. «Donne senza il vizio 
del potere*. Miranda Marti¬ 
no guarda cosi a se stessa e 
alle altre; «Siamo battagliere, 
siamo più giuste e abbiamo la 
forza di essere ironiche». Con¬ 
sapevoli di sé, le candidate 
non dimenticano nearKhe la 
rabbia quotidiana provata nel- 
l'afftontare una città per soli 
uomni: «Lavoro alla Upim, ho 
un orario spezzato e sono co¬ 
stretta a fare l'aciobata per 
conciliare il lavoro e la fami¬ 
glia. Sto in lista anche per 
questo • spiega SUvnnn Mort¬ 
ai • bisogna cambiare tutta 
romanizzazione della città*. 
«Lavoro In casa, lavoro fuori, è 
una doppia presenza fatico- 
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«Un Sos cittadini 
difendete 
i(Mtin^ti» 


sissìma», ha continuato Cin¬ 
zia Pietro Grazia. «La nostra 
diversità non é delegabile», af¬ 
ferma Grada PoUtano. «Solo 
le donne possono capire le 
donne - incalza CUanna Pie- 
mfoatlid - possono prestare 
attenzione ai servizi, alla sicu¬ 
rezza e àlla vivibilità della cit¬ 
tà*. E norella Cartoni affer¬ 
ma decisa: «Le donne hanno 
una grande intelligenza, pos¬ 
sono affrontare ogni proble¬ 
ma». Laiin Calabrlal parla 
di petto: «Possiamo cambiare i 
tempi della città, possiamo 


farlo tutte insieme*. Marta Te¬ 
resa Regard guarda alla Uà- 
sversalità che le donne riesco¬ 
no a tessere: «le donne sanno 
trovare motivi di uni.u, sanno 
rompere gli schemi dei parti¬ 
ti*. Critiche verso j contenuti e 
i modi della politica degli uo¬ 
mini. la candidate puntano ad 
imporre il loro stile. «Noi don¬ 
ne possiamo cambiare la poli¬ 
tica degli uomini • risponde 
Luda Re e Rossella Duranti 
aggiunge; «Un voto alle donne 
può far affermare una politica 


nuova e più umana ambe 
nelle istituzioni». Alesaandra 
OtUert vede il mondo politico 
come un enorme mosaico: 
«Mancano delie tessere, per 
questo è ancora irriccmoscibi- 
le. Mancano le donne*. La for¬ 
za delle donne non nasce og- 
giJUIrtaaa Donati Saceanl, 
ci tiene a sottotineario; «ia 
presenza in Hsta di tante don¬ 
ne nasce dalla continuità di 
un'esperienza sociale e politi¬ 
ca», dice e Marta Criitiiia 
ZoffoU aggiur^; «te demne 
possono scoprire la loro forza. 


realizzare 1 progetti per i quali 
battono da anni. A comin¬ 
ciare dal centro antivìolenza*. 
«E poi le donne possono su¬ 
perare la frattura tra politica e 
società civile» ribatte Daniela 
Monteforte. «Perché votare 
doma'? Perchè siamo più vici¬ 
ni al 2000 e lontane dairSOO • 
risponde GinUana Dal Poz¬ 
zo - per rimettere a posto Po- 
fologio pazzo che segna i rit¬ 
mi dei servizi, dei trasporti e 
dei negozi accordandoli con 
quelli delle donne, per non 


dover avere più paura In una 
strada di notte, perché le don¬ 
ne agiscono al "pluraleV E 
Maddalena Tnlantl ha riba¬ 
dito; «Volendo io fare il diret¬ 
tore de IVnilà e 7 bambini è 
necessario cambiare le regole 
del "palazzo". Nel senso che 
mi dovrà essere consentito di 
"fare carriera" come i maschi, 
ma siccome k> non sono un 
maschio, non tni si dovrà ne¬ 
gare tutto il restò, lo voto don¬ 
na perché solo se saranno In 
tante riusciranno a cambiare 
quelle regole». 


■■ Uncaiteltodiforzeextra- 
consigliari di cittadini, asso¬ 
ciazioni e dì volontari per l’in¬ 
tervento attivo nel governo 
della città. «Il collegio metro¬ 
politano dei difensori civici», 
proposto dal Movimento fede¬ 
rativo democratico (Mfd), do¬ 
vrebbe intervenire in tema di 
servizi sociali, lotta all’emargi¬ 
nazione e difesa dell’ambten- 
le. 

Il comitato promotore do¬ 
vrebbe essere la prima cellula 
del collegio. Sorto invitati ad 
aderire i rappresentanti dei 
gruppi e delle associazioni in¬ 


teressate. Un’assemblea del 
cittadini eleggerà i difensori 
civici che formeranno il colle¬ 
gio. Uno strumento valido per 
i cittadini comuni che inten¬ 
dono vivere bene la città, ha 
detto il segretario del Mfd, 
Giovanni Moro, «essi potranno 
dare all'impresa di governare 
la città un contributo impor¬ 
tante. almeno quanto il voto 
che oggi esprimeranno*. 

Tra le altre proposte del 
Mfd c’è II funzionamento del 
Pronto intervento cittadino e 
l’apertura delle 52 farmacie 
comunali. 



Siamo 40 candidate, la metà della lista del Pd. 
Abbiamo un’idea per vivere bene a Roma: 
al posto degli “affari” i problemi della vita quotidiana. 

R^oma è anche un affare di donne. 


Libera la città. Vota una donna. 
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Roma 


Oggi giorno della verità 
anche per i 14 simboli, 
per la prima volta o quasi, 
ih lizza per il Campidoglio 

Abbondano i candidati 
pró pensionati 
Si va dsgli automobilisti 
agli antiproibizionisti 



Piccole liste in cotsa per un seMo 


Automobilisti, umanisti, caccia e pesca, rockettan 
della prima ed ultima ora, quattro liste di pensio¬ 
nati, ecologisti ma non verdi, una lista di donne, 
antiproibizionisti e cristiani sociali che sfidano la 
De. Oggi in corsa per un seggio in Campidoglio ci 
saranno anche loro. Quattordici simboli, qualcuno 
già conosciuto, con candidati più o meno noti, 
cercano spazi tra i partiti storici della capitale. 


FABIO LUPPINO 


■i Sono 14, quasi tutte per 
la prima volta a caccia di voti 
per il Campidoglio Le liste 
cosiddette immori» hanno 
contribuito notevolmente ad 
ingrossare tl numero record, 
23, di simboli in corso per 
queste elezioni Sfogliamo la 
margherita di nomi e proposte 
seguendo l'ordine di posizio¬ 
ne nella scheda elettorale 

Lega unitaria pensionati 
La prima delle cinque liste che 
cercano voli tra gli uitrasessan- 
taclnquenni II leader è Mario 
Raccagna, 67 anni, dirigente 
generale in pensione del mini¬ 
stero del Tesoro Nel 1979 ha 
fondato il Partito nazionale 
pensionati da cui ^ è dimesso 
nel 1987. Nel tentativo di unire 
sotto un unico simbolo te 300 
associazioni pensionistiche 
esistenti in Italia ha creato la 

Iwtlto penalooati È la li¬ 
sta guidala da Solvi Stubing, 48 
anni, nata a Rattienow in Ger¬ 
mania, meglio conosciuta co¬ 
me la ■biondtisima» della pub¬ 


blicità della Birra Peroni La 
Stubing è laureata in psicolo¬ 
gia conosce e parla corretta¬ 
mente sette lin^e Le è stato 
conferito il Utolo di cavaliere al 
merito della Repubblica per 
aver coliaborato a «Progetto 
Donna», la carta dei diritti delie 
donne 

Hituro Verde Gnippo gio¬ 
vane Si definiscono «ecologisti 
di base» e puntano air«am- 
bientalismo sociale» La capo¬ 
lista e Rosana Patu, Insegnan¬ 
te, 39 anni 

Nuovo putito popolare 

Il capolista è Mario Foiigni, 54 
anni, che nel 76 ha fondato, 
appunto, questo n^gnippa- 
mento. Fa U giornalista, si oc¬ 
cupa di coiìispondenze dal 
Vaticano ed è direttore respon¬ 
sabile del quindicinale di teo¬ 
logia e poUdea «Riflettere» FU 
coinvolto nella vicenda M Fo 
Biali (petroli), da cui usci as¬ 
solto, e in altre disavventure 
giudlziane. 

Crescere Rock. I meno nu¬ 
merosi, solo 31 candidati, do¬ 


po il «Partito umanista» e «Vo¬ 
glia di vivere» La lista d'ispira¬ 
zione musical-giovanilistica è 
guidata da Amengo Brodolini, 
59 anni, regista cinematografi¬ 
co ma meglio conosciuto co¬ 
me titolare dell Donna club, 
locale sulla Cassia 

Partilo ttmanlata Sono al 
secondo tentativo sulla scena 
romana, come il «Nuovo parti¬ 
to popolare» e i «Cnsuano so¬ 
ciali» La capolista è Loredana 
Ceci, 39 anni, laureata in giun- 
sprudenza, funzionana mini- 
stenale Nelle elezioni per il 
nnnovo del Parlamento euro¬ 
peo è stata candidata per il suo 
partito nella lista di Democra¬ 
zia proletana 

Alleanza popolare pen- 
rtonati II capolista è Miche¬ 
langelo PascasK), 79 anni, pre¬ 
sidente onorario della Corte 
suprema di cassazione Dal 
I9M si dedica completamente 
alla difesa dei dintu dei pen¬ 
sionati 

lieta pensionati Un albe¬ 
ro come simbolo Il capolista è 
Giuseppe Polini, 66 anni, avvo¬ 
cato 

Voglia di vivere Vengono 
subito dopo il garofano sociali¬ 
sta Il prc^ramma sta nello slo¬ 
gan riportato nel simbolo II 
capolista è Paolo Mazzullo, 31 
anni di Radio Rock, ma il fon¬ 
datore del gruppo è Em^uele 
Latagliata. 23 anni, numero 
tre 

La città seasnale Sui sim¬ 
bolo una donna e ta parola 
femminismo Numero uno El¬ 


vira Banotti, 56 anni, pensiona¬ 
ta La lista non ha fornito alcu¬ 
na indicazione nguardo all età 
ed alla professione delle can¬ 
didate, tutte presentate sotto la 
categona di femministe 

Partilo crtsHano aodale 
Un impiegato di 54 anni, Gio¬ 
vanni Marzolino, guida il grup¬ 
po Oi lui non SI conosce nulla, 
oltre alla sua professione 

Pei^onatl uniti, caccia e 
pesca. Il più «generoso» di at- 
tnbuti tra i partiti dei pensiona¬ 
ti il capolistaè Angelo Ministe¬ 
ri, operatore commerciale Mi- 
nisten, da diversi anni, si batte 
per la caccia e la pesca pulite e 
ha partecipato come capolista 
ad altre elezioni 11 motto della 
lista «Siamo noi i ven ecologi¬ 
sti, siamo noi» 

Movimento europeo au- 
tomoUUstl Stnzza l'occhio ai 
patiti del motore Claudio Cal¬ 
dani, 36 anni, è il capolista È 
fotoreporter, si occupa in parti¬ 
colare di fotografia ippica Cal¬ 
dani nel 1986 ha fondato un 
club di fuonstrada, 1 Action 
club, di CUI è tuttora presiden¬ 
te Non SI è mai occupato di 
politica 

AntlprolblzIonUU L’ulti¬ 
ma in ordine di scheda, ma ta 
più autorevole per presenze 
Oltre al capolista Marco Tara- 
dash, 39 anni, europarlamen¬ 
tare, ci sono Marco Pannella, 
le giomaliste Vanna Barenghi 
e Roberta Tatafiore. la psicolo¬ 
ga Renata Taddei Lo slogan di 
Taradash è la liberalizzazione 
delle droghe. daU'hascish al¬ 
l'eroina 


Tutte le «fonnaàoni» in gara 


■i Sono 23 le liste depositate all ufficio 
elettorale per partecipare all elezione del 
nuovo consigto comunale di Roma del 
29 e 30 prossimi Entro 24 ore dalla sca 
denza del termine per il deposito, cioè 
entro le 12 di oggi, la commissione man¬ 
damentale deve venficarìe ed esaminare 
eventuali ricorsi 

Ecco Tetenco delle liste, nell’crdlne di 
presentazione 


1 ) 

2) 


3) 

4) 


5) 

6 ) 
7) 


Msf-Dn 

Lupa (Lega unitaria 
pensionati associa¬ 
ti) 

Pensionati (partito 
pensionati) 

Futuro verde (parti¬ 
to ecologista di ba¬ 
se) 

Npp (Nuovo partito 
popolare) 

Rock per crescere 
Verdi per Roma 


8) Partito umanista 

9) Alleanza popolare- 
penslonatl 

10) Psdi 

11) «Pensionati» -lista 

12) Pri 

13) Pei 

14) Psi 

15) «Voglia di vivere» 

16) «La città sessuale» 

17) Partito cristiano so¬ 
ciale 

18) De 

19) PII 

20) Pensionati uniti-cac¬ 
cia e pesca 

21) Dp 

22) «Automobilisti» 

23) «Antiproibizionlsti • 
contro la criminalità 
politica a comune» 


Dutvfree 


«Anche i piatti 
piangono» 
Ultima puntata 


■i La De questa volta 
punta su uomini d eccezio¬ 
ne. «nessuno» escluso C o^ 
gogliosamente, ne ha ben 
donde, U mette in mostra II 
cittadino medio romano m 
penodo elettorale trova 
ogni mattina nella cassetta 
della posta 337 tagliandini 
De, 17 raccomandazioni 
del parroco locale, 45 pub¬ 
blicazioni culturali» 2 buo¬ 
ni sconto, 6 lette di salame 
e un panino, gentilmente 
offerto dalla «Cascina bian¬ 
ca» Fatta merenda e una 
rapida cernita si ha l'occa¬ 
sione impetibile, leggendo 
il retro dei tagliandi ai otte¬ 
nere notizie sensazionali 
sulla classe politica scudo- 
crociata e su quali requisiti i 
de considenno indispensa¬ 
bili per amministrare ta cit¬ 
tà 

Simone Galano, ap¬ 
prendiamo con interesse, ri¬ 
sulta essere capitano del- 
I esercito, sposato a Graziel¬ 
la l^tolesi, padre di Alber¬ 
to» Il numero 53 della lista 
non aggiunge altro Si sbot¬ 
tona dipiù Edmondo Ange- 
lè. numero 13, sposato, tre 
liglie, che può vantare una 
camera politica quasi ven¬ 
tennale, «pubblicazioni tec¬ 
niche» e la paternità di una 
raccolta di testi sulle tradi¬ 
zioni popolari saientme Per 
timidezza tralascia di citare 
che è stato anche coprola- 
gonista delle ultime 359 
puntate della telenovela 
«Anche i piatti piangono», 
prodotta dalla Capitolium 
La modestia è la carta 
vincente anche di Mano 
D Urso sul talloncino elet¬ 
torale si definisce pacata¬ 
mente «esperto protagoni¬ 
sta deireconomia mondia¬ 
le» Il piglio managenale è 
confermato da un elenco di 
esclusivi numen telefonici, 
stampati sul retro del bi- 

S lielto da consultare in caso 
i necessità ora esatta, ca¬ 
rabinieri. radio taxi, servizio 
pubblico d’emergenza 
Sintetico, invue, il nume¬ 
ro 64 «len Oddi e domani» 
o «Oddi per domani n^&4», 
Venazioni su^tgenle per la 
prossima tornata «Oddi per 
Oddi, dende per denae», 
«Più di len, meno di Oddi», 


«Tanto Oddi tanto meglio*, 
•SantODDIo, c è anche Od¬ 
di» Drammatico Roberto 
Mezzaroma, n°60, sposato 
da 18 anni con una storia 
familiare travagliatissima, 
«genitore di un disabile», 1 a- 
spirante consigliere rende 
noto che ha anche «perso 
una figlia handicappata di 4 
anni» 

Insuperabile Piero Melo¬ 
ni, ex assessore al persona¬ 
le. numero 11 della lista. 
Tralascia lavila sentimenta¬ 
le. ma vanta i titoli di. I) 
cavaliere dell’ordine di 
S Gregono Magno, 2) socio 
del Rotary Club Roma Nord 
Est, 3) socio del Serra Club 
per le vocazioni sacerdotali, 
4) sindaco di Cineto Roma¬ 
no dal 1970 all 81, dove si è 
distinto per {introduzione 
di efficaci misure antitraffi- 
co lunedì, mercoledì e ve¬ 
nerdì circolazione consenti¬ 
ta solo in direzione Nord, 
martedì e giovedì solo verso 
Sud. sabato tnppa, domeni¬ 
ca liscio 

Megalomane Giovanni 
Azzaro, o meglio Giovanni 
Paolo Azzaro. candidato 
cietlino, che ha pubblicalo 
liniero albero genealogico 
dei suoi consanguinei, cor¬ 
redato di foto tratte dall'al¬ 
bum di famiglia Giuseppe 
Azzaro, il tnsnonno, consi¬ 
gliere comunale a Giamiia- 
na. Bartolomeo Azzaro, il 
bisnonno, sindaco a Monte¬ 
rosso Almo, Salvatore Azza¬ 
ro, li nonno, prefetto a Tra¬ 
pani e Catania, Giuseppe 
Azzaro il padre, vicepresi¬ 
dente della Camera Allega¬ 
ta foto di famiglia con pa¬ 
pà nonna Teresa, zia Vem 
e nipotini e premito di am¬ 
pliamento delta sala Giulio 
Cesare per farli entrate tut¬ 
ti Q(MaM) 

Ps Con la conclusione della 
campagna elettorale finisce 
anche Duty free, che educa¬ 
tamente saluta e ragguaglia* 
II signor MaM, per Icunosl 
dell AvanU!, è una femmi¬ 
nuccia. Duói-hee, peri letto- 
n che ce lo hanno chiesto 
perchè non l'hanno trovato 
sul vocabotano (che razza 
di voc^Ianot). significa 
porto franco. Buone elezio¬ 
ni* 


V 


Schèda grigia per il Comune. 

Per il Partito 
comunista italiano 

sì vota cosi. 
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191 ì candidati in gioco 
Psi e De attingono 
dalla vecchia Lista civica 
«Trasformismo», dice il Pei 


I comunisti impegnati 
nel rinnovamento 
presentano giovani, 
donne, indipendenti 


Le urne sul lago di Braedano 
9mila scelgono il nuovo Comune 


Non di sola Roma, queste elezioni anticipale di 
oggi e domani Si vota anche a Bracciano (8 884 
elelton) dopo una lunga, estenuante, cnsi nei 
rapporti tra gli alleati De e Psi «L’affarismo ha 
portato la città a livelli di guardia», dice Antonio 
Di Giulio Cesare, architetto, a capo di una lista 
Pel completamente rinnovata da giovani e don¬ 
ne, apprezzata dalla gente 


SILVIO SEMNQELI 


■ Otlomilaottocentoqua 
rantaqualtro eletton per sce 
gliere fra 191 candidati di set 
te liste A Bracciano oggi e do¬ 
mani si rinnova il consiglio 
comunale sciolto il 3 agosto 
dopo una lunga cnsi provo 
rata dall inaspnmento dei 
rapporti fra la De e il Psi e da 
tutta una sene di veli incrocia 
li imposti dagli uomini di An 


dreotti alla sinistra De che fa 
riferimento all assessore regio¬ 
nale Gallenzi «È stata una le 
gislatura bloccata dagli inte 
ressi degli uomini di spicco 
della De e del Psi - dice Anto¬ 
nio Di Giulio Cesare archilei 
to capolista del Pci che ora si 
candida alla canea di sindaco 
- Più che governare hanno 
gestito alcuni affan facendo 


arretrare la cittadina a livelli di 
guardia senza prospettive 
economiche senza nspctto 
per 1 giovani e gli anziani» Ma 
propno la De e il Psi si presen 
tano rafforzati a questa sca 
denza elettorale anticipata II 
trasformismo e i opportuni 
smo di alcuni consighen ha 
ingrossato le file dei due parti 
ti che hanno accolto di buon 
grado due consiglien della Li 
sta civica (la De) tre consi 
glien del Psdì ed uno di un al 
tra Lista civica (il Psi) «Non si 
sono scomposti neppure nella 
formulazione delle liste - dice 
ancora Di Giulio Cesare - 
Hanno nproposto vecchie fi 
gure protagoniste delie crisi 
che SI sono npetute in Comu 
ne accontentando gli mteres 
SI dei piccoli affan del com 
mercio del terziano della 


pubblica amministrazione* 
Nettamente ndimensionati si 
presentano repubblicani e so¬ 
cialdemocratici 1 verdi arco¬ 
baleno hanno composto una 
lista di importazione con 
esponenti della Lega per I am 
biente del Wwf di Italia No¬ 
stra che operano negli altri 
centn del lago Completamen 
te nnnovata la lista del Pci che 
SI presenta all appuntamento 
elettorale di oggi e domani 
con una grossa scommessa 
quella di superare la tendenza 
al progressivo indebolimento 
che ha fatto registrare solo il 
14 9% dei voU nella preceden 
te tornata amministrativa 5 
consiglien contro gli 11 de «Ci 
penalizza la composizione 
della popolazione di Braccia 
no che ha una la^a rappre 
sentanza di militan di camera 


e di commeraanti - dice an¬ 
cora Di Giulio - che fa regi 
strare una fuga continua delle 
forze progressiste e giovanili 
verso Roma* Per invertire la 
tendenza la lista del fti è 
completamente nnnovata 
Non SI npresentano il capo¬ 
gruppo uscente e tre consi- 
glten m lista ci sono ora nove 
indipendenti nove donne sei 
giovani che ha^no meno di 
treni anni «È un segnale pre¬ 
ciso del nnnovamento del 
nuovo Pci - dice Di Giulio - 
durante la campagna elettora¬ 
le la gente ci è sempre stata 
vicina ha dimostrato di ap¬ 
prezzare te nostre proposte 
per nlanciare I economia di 
Bracciano attraverso d supe¬ 
ramento dei ntard) net settore 
turistico e nell artigianato, nei 
servizi sociale 


Di nascosto firmata la convenzione per restauro e gestione 
È l’ultimo atto del commissario Barbato 


Nuovo palazzo delle Esposizioni? 


Il rifacimento strutturale e tematico di Otto e mezzo 
e di Amarcord,da parte di Nanni Moretti 
-operazione raffinata e deliziosa- pone 
"Palombella Rossa nella stessa classe di quei 
due adorati capolavori. 

ALBERTO ARBASINO 

• LA REPUBBLICA 

Il personaggio piu’bello, piu’sentito e anche 
piu’ tragico tra guelli inventati da Moretti, 

VINCENZO CERAMI 

• IL MESSAGGERO 

Se Woody Alien fa ridere di testa, 

Nanni Moretti fa ridere di pancia. 

GÈRARD LEFORT 

• LIBERATION 

Sincero come una tegola in testa, 

MORANDO MORANDINI 

• IL GIORNO 


Ha voluto lasciare un segno per la cultura, pnma 
d'andarsene, il commissario Angelo Barbato Sbri¬ 
gativamente e di «nascosto» ha liquidato, giusto il 
giorno prima delle elezioni del consiglio comuna¬ 
le, il restauro del palazzo delle Esposizioni «Nes¬ 
suno è stato informato delle condizioni stabilite 
con il consorzio dei lavon». commenta Sandro Del 
Fattore, candidato al Campidoglio 


OIIAIIAI.BONAIIDI 


WÈ Una firma all ultimo tuf¬ 
fo, f’uftliha ^ma d'andarse- 
ne, ancora una volta m fretta, 
COR Ip «tue che gli ^ stato con¬ 
geniale Angelo Barbalo com 
mlssarlo straordmano che ha 
governato Roma per più di tre 
mesi, ha liquidato ieri una 
questione spinosa che si tra 
acinava da anni quella del re- 
alauro del Palazzo delle Espo¬ 
sizioni in via Nazionale L ha 


tatto firmando una delibera, 
una mossa davvero singolare 
redatta il giorno pnma della 
elezione del futuro consiglio 
comunale Ora per il Palazzo 
delle Esposizioni cl sono pro¬ 
getti per il suo adeguamento 
tecnologico, c è una conven¬ 
zione con un consorzio di im¬ 
prese, «Nusia*. che es^uirà i 
favon, gestirà gli impianti e la 
manutenzione per un penodo 


di sei anni possibili di rad 
doppio tacitamente Tutto • 
stabilisce la delibera • per i 
Mondiali di calcio lavon e ria¬ 
pertura del palazzo al costo 
di 9 4S7 272 970 
S aspettava da tempo que¬ 
sta rimessa in opera del paiaz 
20 delle Esposizioni tappa in¬ 
termedia di una «spina cultu 
rale* che nella città eterna do¬ 
vrebbe partire da Termini e fi¬ 
nire sul colle capitolino se 
condo un progetto dei 
comunisti Ma s aspettava alla 
luce del giorno, e ora spurita 
dal nulla «Nessuno ha mai' 
conosciuto i termini di questa 
convenzione stilata alla vigilia 
delle elezioni • commenta 
Sandro del Fattore candidato 
comunista al Campidoglio 
Nessuno pubblicamente co 
nosce se e come è stata modi¬ 
ficata una pnma stesura piut¬ 
tosto discutibile*, incalza La 


stona del restauro dei Palazzo 
delle Esposizioni non è delle 
più lisce I lavon sono iniziati 
nell 84 e nonostante il pac¬ 
chetto di miliardi sette è sta¬ 
to finora impossibile utilizzare 
la stmttura poco funzionale, 
scarsamente attrezzata e av 
Mala ad un ineMtabile degra 
do Sui progetti m ballo molte 
volle i comunisti hanno chie¬ 
sto chianmenti «sempre con¬ 
trari all intenzione del pool di 
aziende e del Comune di affi¬ 
dare la gestione di iipportanti 
spazi e attnntà^^uUuràli - quaìi 
la safa muftim^lale • e di 
concedere f*«clusiva sulle 
sponsorizzazioni* commenta 
puntuale Sandro dei Fattore 
Ed ora cosa avverrà^ Dai para¬ 
grafi della delibera si legge 
che il consorzio d imprese, 
completerà il restauro edilizio 
dei locali seminterrati di Ma 
Milano, realizzerà gli impianti 


di climatizzazione di nieva- 
mento fumi di antifurto e tele 
sorveglianza e A sistema infr^- 
mativo. una saia multim^ia- 
le gii anedi, e te attrezzature 
mobili per tutto, anche per la 
sala teatrale II palazzo in 
somma sarà in mano a Nusia 
Al Comune cosi par di capire, 
resterà it timone della pro¬ 
grammazione e della gestione 
culturale, una spesa di 9 mi¬ 
liardi e mezzo, che restituirà a 
lavori ultimati, in dodici rate 
semestrali da \ miliardo Ep- 
poi dvà a <Nusia> fa gestione 
delle strutture perduè mtllardf 
I anno, gratis quella del bar e 
del roo^arden e laacerà al 
consorzio la nceica di spon- 
sonzzazioni, li dintto a com¬ 
mercializzare prodotti legati 
all altiMtà culturale Forse che 
cacciati dalla porta quei due 
punti avversati dai comunisti, 
sono nentrati dalla finestra^ 




via mrmanieo 136 

(uscita metro < 


(uscita metro Ottaviano); 


GRANDIOSA VENDITA 


\, 


DI ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINO 

AUTUNNO - INVERNO 


ALCUNI ESEMPI: 

UOMO 


DONNA 


BAMBINO 


Maglioni nota casa 
Pantaloni velluto 
Giacconi imbottiti 
Giacconi vari modelli 
Pantaloni jeans 
Giacche jeans 


L. 29.000 
L. 25.000 
L. 39.000 
L. 45.000 
L. 25.000 
L. 39.000 


Golf lana 

Vasto assortimento gonne lana 
Abiti lana vari colon 
Cardigan nota casa 
Camicie vari tessuti e modelli 
Gonne felpate vari colon 


L. 15.000 
L. 19.000 
L. 29.000 
L. 29.000 
L. 19.000 
L. 15.000 


Giacche a vento scuola-tempo libero imper. L. 25.000 
Giubbino marsupio L. 15.000 

Scarpe tempo Ubero L. 19.000 

Calzini lana junior L. 2.500 

Felpe nota casa L. 29.000 

Maglioni lana nota casa L. 35.000 


I NOVITÀ PER MOTOCICLISTI: TUTE INTERE ■ GIACCONI • PANTALONI IMPERMEABILI IN «GORETEX» a prezzi di GRAN BAZAÀ^ 


Ed inoltre vastissimo assortimento di abbigliamento uomo classico e sportivo a prezzi di GRAN BAZAARU! 


c\{2 N 

Domenica 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradate 116 
Sangue 49&6375>7&75893 
Centro antiveleni 3054343 
(riotte) 4957972 

Guardia medica 475674-1 2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Matalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

AIed adolescenti 660661 
Pereardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Profilo soccorsoadomicillo 

4756741 

Ospedali: 

Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebebefratelll 6873299 

Gemelli 33054036 

S F^UppoNerl 3306207 

S Pietro 36590166 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992716 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994.3875-4984-8433 

Ceep auto: 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


(SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 675161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acofral 5921462 

Ufi Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalli(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOnS 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta- 
na) 

Parioli pia?’a Ungheria 
Prati piazza Coladi Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Premio «Tevaie»; 
vincono 
i soliti noti 


MARCO CAPORALI 


MM Al termine dell ultima 
fiunlone, la giuna del «Premio 
letterario Tevere» presieduta 
da Alberto Moravia ha asse¬ 
gnalo i premi per la saggistica 
a Scruti scrolli (Einaudi) di 
Cesare Garboll per la sezlor\e 
letteratura, a Stona notturna 
(Einaudi) di Carlo Ginzbu^ 
^r la sezione stona, a Valori 
comuni (Il Saggiatore) di Se- 
baciano Maffettone per la se 
lione filosofia e a Italia Re 
pubblicano (Newton Com- 
plon) di Giovanni Spadolini 
per la sezione ricerca icono- 
grafica 

La proclamazione dei vinci¬ 
tori avrà luogo martedì alle 
20,30 al Teatro dell Opera, se¬ 
guila da un concerto de «La 
nuova compagnia di canto 
popolare» che presenterà pez¬ 
zi musicali di «Sona Sona » [ 
vincitori riceveranno oltre al 
premio in denaro una scultura 
d) Ugo Attardi I premi Specia¬ 
le (in cui SI segnala «1 attività 
di un giornalista il cui esem¬ 
plo sia unanimamente ricono¬ 
sciuto») e Intemazionale sono 
stati assegnali rìspetlivantente 
a Enzo Blagl e a Jacques le 
Goff 

L’attività dello storico fran¬ 
cese è stata illustrata venerdì 
sera ne) corso del ricevimento 
riservato alla stampa, presso 
I Oreria dell Orso, da Renalo 
Minore che si è soffermato 
suUa <100110116 di scrittura e 
capacità di narrazione» prò- 
pna di Le Goff e degli studiosi 
(ormatisi alla scuota de «Les 
Annales» (di cui lo storico 


lesila 

libri di pittori 
è di scrittori 


EB Parole e segni Frasi, li¬ 
nee e colori La simbolica al¬ 
leanza tra pittura e scrittura va 
in mostra alla galleria del cen¬ 
tro culturale francese al nu 
mero 62 di piazza Navona 
(da martedì 31 ottobre al 30 
novembre Ore 16-20 dal lu¬ 
nedi al sabato) Pensata a Pa¬ 
rigi curala da Antoine Curon, 
dopo Francòfone arriva a Ro 
ma la mostra lUbrl di piUon e 
di scrittoli in Francia (1947- 
1967)» Testi ran e preziosi 
della Bibliothèque National 
scelti da Coron 50 opere che 
hanno it pregio di mescolare 
poesia prosa calligrafia e se- 

S no pittorK:o Si potranno ve- 
ere i risultati dell alleanza tra 

R randi pittori scritton ed edi 
)n Dalla «Femme de ma vie» 
con lesto di André Frénaud ed 
illustrazione di Jean Fautner, 
a «Jazz» di Henri Matisse da 
•Le chant des Morts» scritto da 


Pittura del ’900 airistituto Italo-Latino Americano 

Uruguay, melanconia deU’arte 


DARIO MICACCHI 


premiato è condirettore) Per 
Alberto Moravia gU &nKi ser 
vili di Garboll confermano 
«una fantasia e un immagina¬ 
zione che vanno al di là della 
critica creando figure molto 
vive come nel caso di Elsa 
Morante, in un senso dell av¬ 
ventura psicologica talvolta 
pemno arzigogolata nelle m 
terpretazioni ma che riesce a 
dire cose che non avevamo 
supposto» Oltre che ad Elsa 
Morante i saggi di Garboll so¬ 
no dedicati a Molière Longhi, 
Natalia Ginzburg e Delfini Ri¬ 
guardo al libro di Carlo Cinz 
burg Moravia ha sottolineato 
la capacità deilo scnttore «di 
esplorare il fondo oscuro del¬ 
la civiltà, l'acqua che scorre 
nei sotterranei e che spesso I 
viene condannata da questa 
civiltà ragionevole e lumino¬ 
sa» I premi a Spadolini (che , 
ha ricostruiio i simboli dell i- : 
dea repubblicana nel loro I 
svolgimento storico») e al lllo- 
sofo Maffettone («che giunge 
a sintesi generali a partire dal 
quotidiano e dal particolare») 
sono stati moUvaU da Paolo 
Finto 

La giuria del «Premio lette¬ 
rario Tevere» è composta da 
Ugo Attardi, Nello Ajello, 
Gianni Bisiach, Carlo Da Mo¬ 
lo, Roberto De Sio, Giorgio 
Fattori. Luciano Luisi, Renato 
Minore, Sergio Monco, Loren¬ 
zo Mondo, Giulio Nascimbeni, 
Rossana Ombres, Piero Otto¬ 
ne, Walter Pedullà Mano Pen- 
dlnelli, Massimo Pini Paolo 
Finto, Alberto Vazio e Loren¬ 
zo Vespignani 


■■ Arte dell’Uruguay nel 
* 900 . Istituto Italo Latino 
Americano piazza G Marconi 
26 (Eur) Imo al 30 dicembre 
ore 10/13 e 16/19 Un antolo¬ 
gia di pittura che metta insie¬ 
me artisti e opere di una na¬ 
zione per dare conto di espe- 
nenze e risultati di un secolo 
intero, il nostro, risulta sempre 
una selezione feroce e che al 
la fine può olfrue soltanto dei 
frammenti di una situazione 
Questo accade normalmente 
per nazioni che, a ragione o a 
tolto (mercantile) godono di 
un egemonia intemazionale 
Figuriamoci quando I antolo 
già riguarda una nazione vita¬ 


lissima, composita ma cosi 
lontana nel tempo e nello 
spazio come I Uruguay La te¬ 
levisione in tempo reale può 
rivelare degli straordinan gio- 
caton di calcio dell Uruguay, 
ma la pittura non cammina 
con ie belle gambe veloci dei 
giocatori di calcio 
L'arte uruguayana è assai 
poco conosciuta da noi qual¬ 
cosa SI vede alia Biennale di 
Venezia, quindi anche questi 
frammenti sono preziosi Per 
motivi di emigrazione euro¬ 
pea. di viaggi degli artisti e di 
circolazione delle informazio¬ 
ni culturali, anche gli artisti 
uruguayani risultanto abba- 



linda 

la mia America 
la C0XX) in Italia 


Pierre Reverdy con le litografie 
di Fabio Picasso, al piccolissi¬ 
mo «Température» di Jacq^ueli- 
ne Roque, illustrato da Picas¬ 
so, pubblicato nei 1954, gran 
de appena 4 centimetn Le 
«fratellanze» tra pilton e scnt- 
lon non si fermano qui alta 
mostra si potranno vedere i 
poemi di ftend Char illustrati 
da Nicolas de Staei Tzara e 
Eluard dipinti da Mirò Beckelt 
da Jones E ancora Ponge, Du 
Bouchet, Butor, Pindaro «Ab¬ 
biamo voluto portare a Roma 
una mostra di qualità per il 
grande pubblico - ha com 
mentalo il neo direttore del 
centro culturale francese Ch¬ 
ristian Depuyper - perché Ro 
ma deve essere una grande 
capitale europea Sentori, pii 
tori teciiiche d illustrazione 
diverse, dipanate in 40 anni di 
editoria eccezionale Scusate 
il poco"» 


DODI MOSCATI 


■ Beila e calda serata 
quella che si é svolta giovedì 
al Classico (stasera replica 
al Saint Louis) Una serata 
all insegna di un tiratissimo 
rythm n blues segnato da fre¬ 
quenti incursioni pop-funk, 
che faceva da coprotagoni- 
sta ad una voce che potrem¬ 
mo definire una peria rara, 
vanegata e ncca di sfumatu¬ 
re, naturalmente predisposta 
ali'lmprowisazione. all’m- 
ventiva e ad un certo virtuo¬ 
sismo, una voce che si diver¬ 
te a «saltare» da un'ottava al- 
l altra con una naturalezza 
invidiabile Una voce, quella 
dell italo-amencana Linda 
Mironti, che una volta ascol- 


stanza aggiornati sulle vicen¬ 
de europee Ma non sono 
sempre dei npetitivi manien- 

Sti 

Si nota in una selezione 
come questa un singolare e 
strano filtro nazionale in tutte 
ie ricerche e in tutti gl: artisti, 
che tende a riportare tutte le 
informazioni intemazionali a 
una propria etnìa a una pro- 
pna identità £ lo fa su un re¬ 
gistro di immagini, forme e 
colon d una cupezza grave 
dove anche 1 eneigia della vita 
e dei sogni è popolata di om¬ 
bre quasi che il sole dei cokm 
dell arte moderna perdesse 
luminosità in terra uruguaya- 
na e magari quel sole frisse 


strali antichi e misteriosi del- 
i esistenza e delta stona Non 
cè una tradizione possente 
precolombiana in Uruguay, 
eppure c 6 una passione per 
gli strali per i cunicoli per le 
visitazioni notturne 
Fra 1 trenta artisti la selezio¬ 
ne pnvilcgia I pitton Su tutu 
ha spicco Joaquin Torres Gar¬ 
da gran costniiiore di forme e 
grande drammatizzaiore dei 
colon rosso blu arancio e 
bianco e che fa airampicare 
ia sua immaginazione sulle 
brutture di quel che è costruì 
to antico o moderno che sia 
t un maestro ben noto ma de¬ 
sta sempre un interesse enor¬ 
me L altro maestro Rafael 
Barradas con le sue piccole 


lata é difficile dimenticare e 
che peraltro si accompagna 
ad una simpatica e comuni¬ 
cativa presenza scenica Bra¬ 
vi ed affiatati i cinque musi 
cisti che hanno coadiuvato 
la cantante Alessandro Sa¬ 
ba al basso, Silvano Meigio- 
vanni alle tastiere. Maunzio 
Pizzardi alla chitarra, Beppe 
Gianpietro alla battena ed 
mime Enc Daniel al sax, che 
$1 è esibito anche alla «vcrce* 
m suggestivi duetti con la vo- 
calist I musicisti, che da po¬ 
co hanno costituito un grup 
po, SI sono ben integrati con 
il repertono di Linda Mironti 
composto prevalentemente 
da «covers» di brani di Cha- 
ka Khan, ma soprattutto di 





Antonio Frasconi, «li parafilo» 1978, a sinistra la cantante italtMmeri- 
cana Linda Mironti 


Aretha Franklin (va citata 
una bella versione dt «I (eel 
(or you») 

Ma li momento «magico» 
della serata è stato quando 
la cantante ha chiamato sul 
palco Roberto Ciotti, il quale 
ha messo tutta ia sua classe 
di grande chitarrista blues, 
lanciandc^i in assoli mozza¬ 
fiato. nel brano «Kansas Ci¬ 
ty». autentica meraviglia di 
Joe Tumer, dove Ciotti, m- ^ 
sterne a Linda, si è esibito 
anche in un trascinante 
duetto vocale scatenando 
I entusiasmo del numeros» 
simo pubblico 

Gii amici Italiani - dicia 
mo a Linda - ti prendono in 
giro definendoti un’emigran¬ 
te al contrano «In effetti la 


mia America spero di trovar¬ 
la in Italia, sì. perchè mal¬ 
grado nome e cognome ita¬ 
liani sono nata a New York 
da genilon ciocian emigrati 
cinquant anni fa» 

Allora musicalmente li sei 
formala a New York. Qual è 
stato il tuo Iter? «A New York 
ho cominciato lavorando 
per dieci anni pnma come 
consta e dopo come solista 
nei club fino ai grandi tea- 
In». 

E ia decisione di tornare 
naila tua terra d’origine^ 
•Tre anni fa fui chiamata in 
Italia da Enzo Trapani per 
un programma televisivo Da 
quel momento sono rimasta 
Ho un disco in cantiere che 
uscirà tra qualche mese» 


opere del 1917 ricorda la fre¬ 
nesia parigina del ballo di un 
Sevenni futurista-cubista 
Qualche novità porta Erne¬ 
sto Aroztegui con i suoi arazzi 
a lamelle con figure anamorii- 
che m ispecie i ritratti delio 
scultore Cabrerà c dello scrit¬ 
tore Sàbato Clever Lara col 
suo «Angolo» di stracci corde 
e nfiuti è pittore di un senso 
esistenziale grande e ango¬ 
scioso Nelson Ramos con le 
sue costruzioni carnevalesche 
di 111 di (erro e carta è un bef¬ 
fardo critico della sua gente 
Juan Storm, con stazioni e tre¬ 
ni e Augusto Torres, con na¬ 
ture morte risvegliano quanto 
c è di più melanconico nella 
Metafisica di Sironi e Carrà 


La risorsa 
agroverde, 
un settore 
prioritario 


M «La risorsa agroverde Da 
comparto marginale a settore 
priontano per la tutela del- 
l'ambiente e Io sviluppo eco 
nemico» Dalanews editrice • 
pag 192, L 20000) è il volu¬ 
me di Marcello Stefanini da 
qualche settimana in libreria 
L altro len, alla sala delta Sa¬ 
crestia. Giuseppe Orlando, or¬ 
dinano di economia e politica 
agrana all Università di Roma, 

I ha presentato il libro in un in- 
I contro dibattito con Tautore e 
I con il pubÙicQ. UJibiodi Ste- 
: fanmi, membro della Segrete¬ 
ria nazionale dei Rei, analizza 
e affronta i cambiamenti e i 
nuovi problemi iegau alla 
questione agrana nazionale e 
le conseguenze sui mercato 
mondiale della vecchia e non 
efficiente cultura detragncol- 
tura Italiana 

La «moderna questione 
agraria», senve Stefanini, col¬ 
lega le tematiche economi¬ 
che, politiche e sociali del no¬ 
stro tempo» « alla questione 
democratica, il controllo so¬ 
ciale di processi di produzio¬ 
ne e d'innovazione i dinlli dei 
cittadmi-consumaton e il pro¬ 
blema dell’infonnazione, di 
fronte alla concentrazione, 
nelle mani delle grandi multi¬ 
nazionali, di un enorme pote¬ 
re di condizionamento econo¬ 
mico e politico (controllo del 
mercato, delle biotecnolo¬ 
gie), la questione ambientale, 
la questione della mondializ 
zazione del mercato e il pro¬ 
blema delio squiiibno Nord- 
Sud nel mondo» 

DLoDe 
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INGRESSO; 
Feriali t. AOOO 
Sabato e festivi 
L. 7.000 


/MOSTRA DEL MOBILE 
E DELL ARREDAMENTO 

CON IL PATROCINIO DEL COMUNE CU ROMA 

FIERA DI ROMPT 

27 Ottobre - 5 Novembre 



ORARIO. 
Feriali 15-22 
Sabato e festivi 
10-22 


l’Unità 

Domenica 
29 ottobre 1989 
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TELCROMASO 

Oral1S«PlashQordon- car¬ 
toni 10 •Alibi inconfessabi* 
le» film 11 00 Meeting ante* 
prima 14 in campo con Roma 
e Lazio, 16 30 Tempi supple¬ 
mentari. 17.1S Diretta basket 
19,,1S «L erede di Robin 
Hood», film, 21.30 Goal di not¬ 
te, 0.30 «Dottori con le ali» te¬ 
lefilm 


■ PRIME VISIONI 

ACADEMVHAU L 7 000 

ViaStamira 5|PiazzaBologna) 

Tel 42677B 

ADMIRAl 1 8000 

PiazzaVerbano 5 Tel 651195 


ADRIANO LBOOO 

PiazzaCavour S2 Tel 3211896 

ALCAZAR LBOOO 

VlaMerfydelVal 14 Tel 5880099 

ALCIONE L 6 000 

ViaL di Lesina 39 Tel 8380930 

AMBASCIATORI SEXY TsÒÒÓ” 

WaMontebelto lOf Tel 494129Q 

AMBA8SAOE L 7 000 

Accademia degli Agiati 57 

_ Tel S408901 

AMERICA L 7 000 

VlaN del Grande 6 Tel 5816168 

ARCHIMEDE L 6000 

Via Archimede 71 Tel 875567 

ARI8T0N LBOOO 

Via Cicerone 19 Tel 353230 

ARISTON» Le 000 

Galleria Colonna Tel 6793267 

ASTRA L 6 00Ò” 

VlaleJonlo22S Tel 6176256 

ATUNTIC L 7 000 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 

AUGU8 TUS lIoOO 

C 80 V Emanuele 203 Tel 6875455 

AZZURROSCMIONI L 5000 

V degli Scipioni 84 Tel 3581094 


BALDUINA L 7 000 

P za Balduina 52 Te) 347592 

BARBERINI L 6 000 

Piazza Barberini 25 Te) 4751707 

BLUBMOON L 5000 

Vladel4CanloniS9 Tel 4743936 
CAPITOL L 7 000 

Via Q Sacconi 99 Te) 393260 
f»A—AÉUff* L 8 000 

Plazza*5pfanlca 101 Tel 6792465 
CAPRANICHinA L 8000 

PzaktonlecHorlo 125 Tel 6796957 
CASSIO L 6 000 

VlaCaaala 692 Tel 3651607 


Ore 9 30 Cuore di calcio 12 
Grandi mostre rubrica 12 30 
Calcio domenica tutto sport 
in studio Eolo Capacci 19 30 
•Due onesti fuorilegge tele¬ 
film 20 30 «Messico in fiam¬ 
me» film 22 30 Sei dei nostri 
24 «Baciami strega» telefilm 
1 30 •( guerriglieri deila giun¬ 
gla», film, 3 00 -Due onesti 
fuorilegge» telefilm 


Ore 14 Speciale con Roma e 
Lazio 17 Scienza e cultura 
17 30 Cartoni animati 16 Dos¬ 
sier salute 18 30 Calcio 60'^ 
minuto 20 «Senso di colpa» 
film 21 30 Scienza e cultura 
22 30 Immagini dal mondo 23 
Magazine 


01^ 


pt^ 


A 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 


OTTIMO OEPINIZIONLA Awentufosd BR Brillante D A * Disegni animati 

RilDMO Documentario DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 

** Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
INTERESSANTE Stonco-Mitologico 8T Storico W Western 


COU DI RIENZO 
PiuziCoii di Rienzo 


L 8000 
66 Tel 6676303 


FuriaclKidiPhillipNoyce conRutger 
Hauer-A (16 50-22 30) 

Lo zio Indegno di Franco Brasati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini 
DB (16-2230) 

Johnny II bello di Walter Hill con Mie 
HeyRourke A (16-22 30) 

O L attimo luggenta di Peter Weir 
con Robin Williams DR (16 23) 
Scandal di Michael Caton-Jones con 
John Hurt Jeanne WhallyKilmer OR 

_ (16 22 30) 

Filmperadulli (10-11 30-16-2230) 

Non guardarmi non li sento Arthur Hil 
ter con Richard Pryor BR (16-22 30) 

la piu balla dal raama di Cesare Ferra 
no con Caro! All BR (16 30-2230) 
Alibi aeducenla di Bruca Berestord 
con Tom Selleck Paulina Porizkova • 

BR _ (17 22 30) 

Lo Ilo Indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini 

DR _ (16-2230) 

Uccidete la colomba bianca di Andrew 
Davis con Jeanne Cassidy Gene 
Hacitman OR (16-2230) 

Talk radio di Oliver Stona DR 

_ (16 22 30) 

Indiana Joneeel ultima crociata di Ste¬ 
ven Spielberg con Harrlson Ford A 

_ (15 30-22 30) 

Veglio tornare a caaa di Alain Resnais 
con Gerard Oepardieu Linda Lavin BR 

_ (16 30 22 30) 

Saletta -Lumiere» Tuttopasolmi Daca- 
maron (16) I racconti di Canterbury 
(20 30) Il liort dalla mille a una notte 
(22 30) 

Sala grande BIrdy la ali dalla libertA 
(1630) Mignon4^Ita(16 30) L'ami¬ 
co amtriceno (20 30) Donna aull'orto 
di Uffa crl^ di narri (2230) 
O La awantura dal barone di Mun- 
chauaan di Terry Gilliam con John Ne 

ville Eric Idle BR _ (16-22 30) 

O CfM era 4 di Ettore Scola con Mar 
cello Mastrolanni Massimo Troisi BR 

_ (16 2230) 

Film per adulti (16-2230) 

Loviatttan di George P Cosmatos con 
PatarWeller-A (16-2230) 

Old Qringo di Luis Puenzo con Jane 
Fonda GregoryPeck-DR (16-2230) 
Mystarytrain dIJimJarmusch-BR 

(16-2230) ' 

LTnsoIHo casa di Mr Hyrt di Patriee 
leconte con Michel Blanc Sandrine 
Bonnaire DR (17 22 30) 

O Batman di T Burton con J Nichel 
son M Kaaton-FA (15-2290) 


I DIAMANTE L 5000 

Via Prenestina 230 Tel 295606 

DIAMANTE L 5000 

ViaPrenestina 230 Tel 295606 

I ÌdÌn L 6 000 

I P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6676652 


EMBASSY LBOOO 

ViaStoppani 7 Tel 870245 

EMPIRE LBOOO 

Vie Regina Margherita 29 

Tei 8417719 

EMPIRE2 L 8000~ 

Vie dell Esercito 44 Tel 5010652) 


Piazza Sonnino 37 Tel S 


Piazza in Lueina 41 Tel 6876125 


Corso d Italia 107/a Tel 665736 


ViaB V del Carmelo 2 Tel 5982296 


FARNESE 
Campo de Fiori 


FIAMMA 1 

Via BissolatI 47 


FIAMMA 2 

ViaBissolati 47 


Viale Trastevere 244/a Tel S82848 

GIOIEUO L 7 000 

ViaNomentana 43 Tel 664149 


GOLDEN L7 000 

ViaTaranto 36 Tel 7596602 

GREGORY L8000 

Via Gregorio VI1180 Tei 6380600 

HOUOAY L 6 000 

Largo B Mereello 1 Tel 658326 

mOUNO L 7000 

ViaG Induno Tel S8249S 

IGNG L8000 

i Via Fogliano 37 Tel 6319S41 


VitChiabrera 121 Tel 5126926 


QHIW 



O 11 piccolo diavolo di e con Roberto 
Benigni BR (16-22 30) 

O II piccolo diavolo di e con Roberto 
Benigni BR _ (16-2230) 

O Sono bugio e vWeotope di Steven 
Soderbergh con James Spader OR 
(16 30-22 90) 

O Batmen di Tim Burton con Jack Ni 
chQlson Michael Keaton FA 

(15-2230) 

Indiana Jonti e l'ultima crociala di Ste¬ 
ven Spielberg con Harnson Ford A 
_ (15-22 30) 

Indiana Jonu a i ulHma crociala di Ste¬ 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-2230) 

□ Mery per tempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la DR (16-2230) 

Indiane Jones e l'uHime credala di Ste¬ 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-2230) 

O Balman dt Tim Burton con Jack Ni 
cholson Michael Keaton-FA 
_ (15-2230) 

O Batman di Tim Burton con Jack Ni 
cholson Michael Keaton FA 
_ (tS-2230) 

O Che ora 4 di Ettore Scola con Mar¬ 
cello Mastrolanni Massimo Troisi -BR 
(1630-22 30) 

O Nuovo cifloma Paradise di Giusep¬ 
pe Tornalore con Philippe Noiret OR 
_ (16-2230) 

0 L'ettifflo fuggenti di Pelar Weir 
con Robin Williams - OR (15-2230) 

O Sesso bugie e videeiapt di Steven 
Soderbergh con James Spader-OR 
_ (15-2290) 

PoflzMto a 4 zampa di Rod Danlei con 
James Belushi BR (163022 30) 

O Le anenhira del bareni 41 Hun- 

ehauaen di Terry Gilliiffl con John Ne- 
ville Eric Idle BR (15 30-22 X) 

Non guardarmi, non tt tento Arthur Hit¬ 
ler conRlchardPryor-6R (16-22X) 

LairMhaA di George P Cosmatos con 
PeterWeller-A (ie30-22X) 

OM Gringo di Luis Puenzo con Jeno 
Fende Gregory Pack-OR (1530-22X1 

O Le anaMiire del barom d) Ma» 
cham e a di Terry Giliiam. con John No- 
ville Eric Idle-BR (16 30-22 X) 

O Sessa bugia e vldaelapa di ^ven 
Soderbergh con James Spader-DR 
_ (1630-22 X) 

Furia cieca di PhillipNoyce conRutger 
Hiuer-A ( 1 fr{BX) 




MAJESTIC L 7 009 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794906 

MERCURY L 5 000 

ViadiPortaCaslelto44 Tel8873924 

METROPOLITAN LBOOO 

Via del Corso 8 Tel 360CISX 

MIGNON L 6000 

Via Viterbo t1 _ Tel 669493 

MOOERNETTA L 5000 

PiazzaRepubblica 44 Tel 460285 

MODERNO LSOOO 

Piazze Repubblica 45 Tel 460285 

NEWVORR L 7000 

ViadelteCave 44 Tel 7810271 

PARIS LSOOO 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596566 

PASGURIO LSOOO 

VicolodelPlede 19 Tel 5803622 

PRESiOENT LSOOO 

ViaAppiaNuova 427 Taf 7810146 

PUSSICAT L4000 

ViaCatfoll X Tel 7313300 

QUIRINALE L8000 

Via Nazionale IX Tei 462653 

QUIRiNEHA L80X 

ViaM Mtnghetti S Tel 679X12 

REALE L60X 

Piazza Sennino Toi 5610234 

REX L 70X 

Corso Trieste 118 Tel 664165 

RIALTO L60X 

VialVNovembre 156 Tel 67X763 

Rnz L60X 

Viale Somalie IX Tel 837461 

RIVOU L60X 

ViaLombardlt.23 Tel 460683 

ROUGEETNOW L60X 

Via Salaria dt Tei 864305 

ROYAL L 8000 

Via E Filiberto 175 Tei 7574549 

SUPERCMEHA L60X 

VlaViminiie 53 Tei 4854X 


VIP-SOA 

ViafàallteSidama X 


«CIMIMA D'ESSAI ■ 

CARAVAGGIO L40X 

VlaPaisieHo24/B Tel 664210 
DELIE PROVMCtE 
Viale delie Provincie 41 Tel 420021 


Che ho tatto le per meritare guasto? di 
PedroAlmodovar BR _^(15-22 30) j 


Arma letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson OannyGlover G 

(1530-22 30) 

Seugniul dt Nanny Loy con Leo Gul 

Iona M _ (1545-22 30) 

fumperadulb (10-11X/16-22X) 


Mwny il bello PRIMA (16-22 X) 


ScugnUci di Nanni Loy con Leo Gullot 

la M _ (15 20-22 X) 

Theaccuaed (In lingua inglese) 

(16-22 40) 

Porr» gatte per animaleachiplictrt E 

(VM18) _ (1122X) 

Pattteia animai carnai gamea - E 

(VM19) _ (11 22 X) 

Non guardarmi, non fl tante di Arthur 
Hliler con Richard Pryor-BR 

_ (16-22 X) 

■ PalembaHa resu di e con Nanni 

Moretti OR _ (16 30-22 X) 

Indiana Jonu a l'ulUma crociata di Ste¬ 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-22 X) 

PeUttottosAzampodiRodDaniel con 
James Belushi BR (16 30-22 X) 
Offlieldie perfetto-DR (16-22X) 

Johnny U bello di Walter Hill con Mie 

key Rourke _ (16-22 X) 

O Storia di regani e di regeize di 

PupiAvaU-OR _ (15 45-22 X) 

Non guardermi, non il unto di Arthur 
Niller eonft(ChardPryor-BR 

(16-22 X) 

IndiiM Jonu 0 ruttima crociata di Ste¬ 
ven Spialberg con Harrlson Ford-A 

(15 30-22 X) 

O Sahnan di Tim Burton con Jack Ni- 
cholson Michael Keaton-FA 

(15-22 30) 

UvIattMA di George P Cosmatos con 
Peter Weller-A _ (16-22 X) 

O Rottila va a far la apau di Porcy 
Adion con Marianna Sagebracht-BR 
_(163D-22X) 


■Pranceaee di Liliana Cavani con 
Mickey Rourke-DR (1530-22) 
Ho apetalo in’aliom di Richard Benja- 
'mm conKimBasinger-FA I16-22X) 


VIDEOUNO 

Ore 11 4S Non solo calcio 
con Antonio Greti 13 30 
World sport special rubrica 
sportiva 14 Video goal 18 
Ruote in pista rubrica sporti¬ 
va 18 30 «Dottori con le ali» 
telefilm 19 30 <11 bagnino», 
film 22 Bar sport in diretta 
dallo studio 24 «Dottori con 
leali» telefilm 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 61 
Tel 6568711) 

Alle 18 Concerie greaeo per Bru- 

gh con Angelo Guidi Guido Ouirh 
tozzi e Paolo Oi Pietro Regia di 
Franco Molé 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 

5750827) 

Alle 18 Invito a nozze da Molière 
diretto ed interpretato da Sergio 
Amm rata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544X1) 

Alle 17 Hamlet di W Shakespea 
re regia di Yuri Lyubimov (in lin¬ 
gua inglese) 

ARGOT (Via Natale del Grande 27 - 
Tel 5898111) 

Alle 18 30 Ki N manglaroT di O 
Cappellino e L Petnllo con la 
Cooper Teatro Prod Regia di F L 
Lionello 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tei 
317715) 

Alle 17 30 Omegglo • Mithima 
con C Argelii N D Eremo regia 
di Alberto Di Staslo 
BELLI (Piazza S Apollonia tl/A • 
Tel 5894875) 

Alle 17 X Amanti estranei di R 
Taylor e J Bologna con la Com¬ 
pagnia I Gatti Regia di Isabella 
Del Bianco 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 - 
Tel 732304) 

Alle 17 Qui eemlnela ta evenhira 
del elgnor Bennvenlure ài Sergio 
Totano con M Bartoll Regia di 
Q Zampleri 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 735255) 

Alle 17 Non mi toccare II Bottore 
(Malizie a muniehe deila Bella 
Epoque) Due atti di Nicola Flore e 
Dario Corsoni con ia Cooperativa 
Lo Spiraglio 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tal 
4818598) 

Alla 17 Piccola elllA di Thornton 
Wilder con la Compagnia del 
Teatro delle Arti Regia di Ermar^ 
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 
8831300-8440749) 

Alle 18 Come si rapina UM banca 
di Samy Fayad con Gigi Rader 
Enzo Garinel Regia di Antonio 
Ferrante 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6768259) 

Alle 17 30 Giglio o lo atiro uno 
epettacolo diretto ed interpretato 
da Emanuele Giordano e Madda¬ 
lena De Panlilis 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 

462114) 

Alle 17 Beaueher di Boiho 
Strauss con Umberto Orsini 
Franco Branciaroii ragia di Luca 
Ronconi 

FURIO CAMIUO (Via Camillo 44 • 
Tel 7887721) 

Alle 21 TarrnmaWa di e con Me¬ 
rio Donnarumma 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 17 Cui è M vi para di Luigi 
Pirandello con Ileana Qhione 
Carlo Slmonl Mario Maranzano 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa- 


TELETEVERE 

Ora 915 «Uragano su Yatu» 
(ilm 12 Pnmomercato 14 30 
Pianeta sport a cura di Clau¬ 
dio Capuano 18 Fantasia di 
gioielli 20 30 «Vittorie sui 
man» film 23 II salotto dei 
grassottelli 23 30 -Lo spec¬ 
chio della follia», film, 1.00 «Il 
mangiaguardie» film 


re 229 Tel 353360) 

Alle 17 3D Miaerla a noMHA di 
Eduardo Scarpetta con Carlo 
Giuffrò Rino Marcelli Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 • 
Tel 5895782) 

SALATEATRO Alfe 16 Biddharta 
di Hermann Hesse con la Compa¬ 
gnia CST con Luigi Mezzanotte 
Regia di S Keradmand 
META TEATRO (Via G Mameli S - 
Tel 5895807) 

Alle 18 John Gabriel Borkmaa di 
H Ibsen regiadiPippoDiMarca 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 17-Tel 3X2635) 

Alle 17 Allacciare le cintura di al- 
curezza con il Trio Lopez-Mar- 
chesini Solenghi 

OROLOGIO (Viade Filippini 17/a- 
Tel 6546735) 

SALA GRANDE Alfe 17 30 Eatn 
cizi di stile da Raymond Queneau 
con Gigi Angelillo Ludovica Mo- 
dugno regladi Jacques Seller 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 18 
Miteria belle di Poppino De Filip¬ 
po con la Compagnia dell Atto 
Regia di Olga Garavelll 
BAU ORFEO (Tei 6S483X) 

Domani alle 21 Neeelrai reettel 
di Franca Marchesi con il Coordi¬ 
namento Ong Dono e sviluppo 
(Ingresso libero) 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel X1M91) 

Alle 18 30 Operette morale da 
Giacomo Leopardi con M L Ra- 
naudo M Patanè M Maltauro 
QUIRINO (Via Minghetti 1 • Tel 
6794585-6790616) 

Alle 17 II berreGo a sonagli di 
Luigi Pirandello conTinoScnirin- 
zi e Ottavia Piccoio Regia di Mas¬ 
simo Castri 

ROSSINI (Piazza8 Chiara 14-Tal 
6542770) 

Alle 17 Benpertania apeaarabba 
aftottuoaa di E Cagllerl e C Di^ 
rame Regia di Leila Ducei 
8AU UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 60-Tel 67M753) 

Alle 17 Belle II eegne del osmelN 
di A Innaurato con Paolo Falace 
Francesca Benedetti Regia di 
Maddalena Fallucchi (uliima r^ 
plica) 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 

Alle 17 itane Re di Roma di Luigi 
Magni con Gigi Proietti Regia di 
Pietro Garinei 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 - 
Tel 4126287) 

Alle 2045 Camere de lene di 
Alan Ayckbourn con i Associa¬ 
zione culturale Casal Da Pazzi 
Regia di Gianni CaMello 
TEATRO IN Vicolo degli Amatrlcia- 
ni 2-Tel 68676101) 

Alle 18 Tante per ridete aerittoo 
diretto da Coaimo MaiTM>ne 
TORDINONA (Via degli Acquaspa^ 
la 16-Tel 654XW) 

Alle 17 ilgloeedellepeiNdlLuigi 
Pirandello con La Bottega della 
maschere Regia di Marcello 
Amici 

VALU (Via del Teatro Valla 23/a - 
Tel 6869049) 

Alle 17 X Hedapasea’amitteiB 


Orali II Leonardo 11.30Tul¬ 
io per voi 13«TandT» telo- 
film 14 Forza Italia (replica), 
15 Una settimana di batticu»' 
re 18 Situation comedy «I 
vecchi matrimoni non muoi(^ 
nomai» 1930Special moto¬ 
ri 20 I mister) dr Oraon Wal- 
les 20.38 -Drom I ultimo 
mandingo». film, 22.45 «1 cac¬ 
ciatori del tempo» film 


dall opera di Eduardo De Filippo 
regia di Leo De Berardinia 

VITTORIA (Piazza S Maria Ubar#- 
trice 8 Tel 5740S98-S740170) 

Alle 17 Vita A merla di CaMue- 
cotlo roteo con la Compagnia AN 
tori&Tecnici RegiadlAttilioCor- 
sinl 

MUSICA 

■ CLASSICA ■MI^B 

ACCADEMIA NAZIONALI B. CEO- 
LIA (Via della Conciiiuione -Tel 
67X742) 

Oggi 17 30 domani alla 21 • mar¬ 
tedì alle 19X Coneartedirattoda 
Giuseppe Sinopoii in program¬ 
ma Mahiar Settima alntonia in 
mi minore 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tei 
4827X3) 

Domani alle 19 Concerto dal 
gruppo Rasancuma Itza di Cotta 
Rica Musiche di tradizione oralo 
Alle 21 Concerto dei Percuiiloni- 
sti di Strasburgo Musiche di Co- 
ge Chavez Varese Oliane 

OEIBERVKViadelMorUro 22) 

Alle 11 Concerto de I aoHiI 41 
Roma in programma Rogar, 
Brahms 

ILTEMPIETTO(48212X) 

Alle 21 (c/o Sala Assunta. Itela TN 
benna) La muatea di O aaMwo 
Denlzettt 

SCUOU TESTACCiO (Via Monte 
Testacelo St-Tet 5750376) 
Aliali Concerto del duo Monlift 
(clarinetto) e Virgili (pianoforte). 
In programma Rossini Brahma 
Siravinsky 

■ JAZI»ROOK-TOUC 

ALBXANOERBUn (Via Oatia. B • 

Tel X993X) 

Alle 22 Concerto di Jostphine 
Grave Arturo Valliante 

BIG MAMA (V lo S Francooco a Ri¬ 
pa 18-Tel X2551) 

Alle 21X Concarte jazz dal 
gruppo Houri (ingresao libero) 

Bu.18 HOLIOAV JAZZ CLUB Wia 
degli Orti di Trattevere 43 • Tel 
6816121) 

Alle 22 Concedo di Ada MoMaHm 
nicoquarlal 

CAFFI LATINO (Via Monta Taatae- 
do M-Tel 57440X) 

Alle 22 Concedo jazz con la for¬ 
mazione Maurino-Oanilo-Raa-OI 
Castri-Porri 

CLASSICO (Via LIbetta 7) 

Alle 2130 Concedo del gruppo 
French Kisilng 

EL CHARANQO (Vii Sant Onofrio 
28) 

Alte 22 X Concedo del duo Ala- 
na&Esteban 

FONCLEA (Via Creaeonzio a^A • 
Tel 6696X2) 

Alle 22 Concedo di musica andi¬ 
na ceni Manoco 

ORIOIO NOm (Via dal Flenaroli 
30/b-Tel 5813249) 

Solodonna Discolaca 

BAMT LOUIS (Via dal Cardallo 
13/a-Tei 474X76) 

Alia 22 Concerto di Linda Mlrentl 
Rhythm n bluM band 
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Roma 


GRANDI JVIAGAZZINI ALLA JVIAGUANA 
VÌQ dello Moaliono 233 


CdSSflOlNlll 


Autobus 123-293 
780 - Metro 


©A iLyfìiiW' ©ai 9 EFFETTUA 
UEA TOTALE 

LIQUIDAZIONE 

DI TUHE LE MERCI ESISTENTI A SCOPO DI REALIZZO 


AL REPARTO ALIMENTARI 
SCONTI STRAORDINARI 

RICORDATE: GRANDI MAGAZZINI ALLA MAGLIANA 

Roma: via dello Magliano 233 


ALCUNI DCAtì>l: 

KfMni BMB 

STfcom 
T statarma 
Calunatm 
Canottm cotone 
Stiaccoli le«'s 
MeM 
Panale meOidie 
Paittn tennis 
H jeans 
llajInKcingla 
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RRHBIROEREORITO 

900 

Calze 

L 

1000 

Bavaglifi 

L 

850 

1500 

Slip 

S 

1200 

Slip 

» 

1000 

1500 

Reggiseni 

» 
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Calzini 

» 

1000 

2900 
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ft 

3 900 
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» 

1000 

2000 
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» 

3900 

Jeans 

» 

2000 

2900 
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» 

3900 
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» 

2000 

390D 

Gonne indiane 


4900 
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» 

1950 

W 

Vestaglie cotone 

» 

5900 

Ghetline 

» 

1950 

Am 

Top lana 

H 

5900 

Vestilini 

» 

3900 
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a» 

6900 

Tote 

» 

8900 

490u 

Veslitini 


6900 
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» 

7900 

5900 

Fouson cotone 

» 

0900 
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» 

8900 

7900 

7900 

Jeans Wianglei 


8900 

Felpe 


9900 


L 900 

> 1.S00 

> 4.900 


Pelliccia Pai castano » 195000 
Pelliccia casIcrmoSiiiI; - 290:000 
Pelliccia caslcnnolontialo . 290000 




GitilWiCaiiCen 
fefpe cotone 
Jeans Ws 
PtjianLaneicssi 
Pantaloni Valenlinc 


Cappotto castoni 

. 990000 

Clnodo onginale 

» 179000 


VesMipnieica 


Capponi veic camello 


l’Unità 
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JuveSampdoria, 
dou della pomata 


Sport 


Garbata ironia di Zoff 
dop gli elogi di Genova 
«Ci mandano su e giù 
come un ottovolante» 


Contro i blucerchiati 
è in dubbio Schillaci 
Toma l’entusiasmo: 
tutto esaurito a Torino 



Corsa ad eliminazione 
Chi vince è l’anti-Napoli 


Juve-Samp, un match che può dire molto sulla reale 
dimensione delle due squadre, ma, soprattutto, sul 
futuro del campionato. Chi vince, mette paura al Na¬ 
poli e, soprattutto, acquista consapevolezza. La Samp 
è ancora preda della propria imprevedibilità, la Juve 
deve cancellare il ricordo del passo falso con l'Ata- 
lanta e di un brutto ottobre. Ma è Zoff, più di Boskov, 
che ci tiene a dimostrare quaicosa di speciale. 


TULLIO PARISI 




Omo Zotf, 47 anni, al secondo anno sulla panchina della Juve 


M TORINO. «Il pressing? L'ho 
sempre predicalo, ma non in 
^ ogni occasione si riesce a fa- 
£ re, a volte lo si subisce». Zoff 
M ha un'arte speciale, quella di 
far sembrare tutto ovvio. A chi 
gli esprìme stupore compli¬ 
mentoso per la prova di Ge¬ 
nova, con la Juve a schiaccia¬ 
re Tawersario con le sue stes¬ 
se armi, appunto la corsa e il 
pressing, Il tecnico risponde 
con un vago accento polemi¬ 
co, come dire: la scoprite 
* adesso, questa Juve? Non rie¬ 
sce proprio ad andargli giù 
» quella specie di otto votante 


che sono certi giudizi sulla 
propria squadra; oggi sugli al¬ 
tari, domani nella polare. 
«Scoprire il nostro gioco ag¬ 
gressivo solo nella partita con 
il Genoa non mi sembra giu¬ 
sto. Avevamo giocato cosi an¬ 
che in altre occasioni, magari 
in modo meno brillante. Que¬ 
sta Juve può fare molto bene, 
ancora meglio detl'anno sco^ 
so. che pure fu una stagione 
positMssima. Ma occorre che 
i miei si mantengano equili¬ 
brati, senza deprimersi per 
una battuta d'arresto né esal¬ 
tarsi per una bella vittoria co¬ 


Boskov si affida all’attaccante per un nuovo esame verità 

D vecchio generale non s’anende 
«La mia arma spreta è 


Juventus-Sampd. fuori i secondi. A Torino si decide 
renti'^Napoll, con il permesso deii'lnter. Gli scolaretti 
ditfioskov, umiliati a Firenze,, cercano riscatto. E so¬ 
prattutto lo cerca il tecnico dopo il feroce processo 
subito in settimana. Boskov deve rifarsi una verginità 
i*iwlla domenica in cui affronta Zoff, un suo vecchio 
|Aalllno, un tecnico che ha sempre stimato e per il 
|quale pronostica un grande futuro ih panchina. 


tlRQIO COSTA 


«■GENOVA Undici anni di 
differenza. Pochi per parlare 
di padre e figlio. Ma almeno 
quattro generazioni di distac¬ 
co sul piano calcistico. I! 
IrSSenne Boskov e il 47enne 
Zoff, due modi diversi di inler- 

e retare il mondo del pallone. 

ue personaggi agli antipodi. 
Ciarliere e istrione il tecnico 
flugoslavo, taciturno e com¬ 
passalo quello bianconero. 
Spettacolare e Sfnegiudicato. 
a volte persino all'eccesso, 
Boskov, speculativo e amante 
del risultato Zoff. Il segno di 
due scuole di pensiero e an¬ 
che di due epoche diverse, 
con la mentatiià anni Sessan¬ 
ta (un gol in più deH’awersa- 
'rio) di Boskov a confronto 
icon quella tipicamente italia¬ 
na di Zoff del risultato a tutti i 
costi, maturata nei gloriosi an¬ 
ni azzurri fra il 70 e 180. Po¬ 
chi punti in comune. Eppure 
Boskov stravede per il «colle¬ 
ga» iuventino. «Zoff? Un gran¬ 


de allenatore, destinato a di¬ 
ventare ancora più bravo, il 
motivo è semplice: è stato per 
un decennio il migliore portie¬ 
re d'Europa, nella sua carriera 
ha conosciuto allenatori mol¬ 
to preparali, come Trapattoni. 
Valcareggi, Parola e Vycpalek. 
Potrebbe scrivere dei libri sul 
calcio. Basta che traduca nel¬ 
la pratica l’esperienza matura¬ 
la sui campi, per diventare il 
numero uno anche in panchi¬ 
na». Lo ha sempre stimato. Lo 
ha difeso, quando la Juve 
stentava e Zoff veniva critica¬ 
to. Un suo pallino, un po' co¬ 
me Trapattoni, con il quale 
collaborerebbe volentieri l'an¬ 
no prossimo per una grande 
Sampdorìa, assumendo ma¬ 
gari le vesti di direttore tecni¬ 
co e responsabile della scuola 
calcio. Trapattoni ha insegna¬ 
lo il mestiere a Zoff. «E lui - 
dice con aria ammirata Bos¬ 
kov - ha imparato molto be¬ 
ne. Probabilmente quest'anno 


non vincerà lo scudetto, per¬ 
ché io non credo nella Juven¬ 
tus, ma ciò non toglie che Di¬ 
no sia destinato a diventare 
un grande tecnico. Avete visto 
come ha trasformato la squa- 
■'d'ra^' silurando Tricella e por¬ 
tando Fortunato alle spaile 
dèlia difesa? Una mossa az¬ 
zeccata. Per me è molto bra¬ 
vo». 

Eppure a Torino ^sso Uni¬ 
sce sui banco degli imputati. 
Non sembra godere la fiducia 
assoluta di Agnelli e Boniperti. 
Due domeniche fa si parlava 
di Scoglio nel futuro bianco- 
nero. Poi le imprese di Parigi e 
Genova hanno cancellato 
queste voci. «Quando la squa¬ 
dra stenta è normale subire 
un po' di contestazione. Sta 
capitando anche a me nella 
Sampdorìa. E poi non é facile 
avete la stima di Boniperti e 
Agnelli, é difficile emergere in 
una società come la Juventus, 
grande storica del calcio ita¬ 
liano, da sempre ai massimi 
livelli. Zoff però è un tipo tran¬ 
quillo, non si lascia condizio¬ 
nare dagli eventi. Sono sicuro 
che sconfiggerà i crìtici. E poi 
come si fa a paragonarlo a 
Scoglio? Il tecnico del Genoa 
non ha mai giocato al calcio, 
Zoff ha vinto un Mondiale. Fra 
loro sul plano della prepara¬ 
zione c'è un abisso». 

Grandi elogi a Zoff. Quasi 
una esaltazione. Oggi però il 


generate Boskov non esiterà 
ad andare all'assalta i suol 
scolaretti sono aH'ennesimo 
esame di maturità, non posso¬ 
no più fallire, se vr^liono ag¬ 
ganciare il t^no dello scudet* 
' to. Nella sqiiàdra sl awèhè' la 
tensione. Vialli ha mantenuto 
per tutta la settilìnana il blàck- 
out con i giornalisti, i suoi 
compagni hanno partalo, ma 
con mezze frasi 'e senza pro¬ 
clami. Solo Boskov semina 
non temere il giudizio. È stato 
accusalo, criticata, processa¬ 
to. La sua settimana più dura 
in quattro anni dì Sampdorìa. 
Non ha perso però il buon 
umore e nemmeno il tradizio¬ 
nale ottimismo. «La Juventus é 
inferiore, in casa delude spes¬ 
so. non è vero dhe é favorita. 
Ha un grande contropiede, 
ma stenta quando é aggredita. 
Se Vialli e Mancini sono al 
massimo, non possiamo avere 
paura». Sciolta anche la pre¬ 
tattica, quel muro di silenzio, 
insolito per Boskov, dietro tri 
quale si era trincerato in setti¬ 
mana. Silurato Victor, sarà Ce- 
rezo il lìbero al posto dello 
squalificalo Pellegrini con Sai¬ 
sano a centro campo e Lanna 
ancora in lista d’attesa. Il bra¬ 
siliano rientra dopo un mese 
e mezzo. Avrebbe voluto gio¬ 
care a centro campo. Ma Bos¬ 
kov ha vinto la sua battaglia: 
«Da Ubero si corre meno, è 
meglio cosi». 


me quella di Genova. SI, in 
questo momento dietro al Na¬ 
poli ci siamo neri, domani po¬ 
trebbe esserci solo una delle 
due. ma questo non camlria 
nulla rispetto al nostri tetti¬ 
vi, che sono sempre e neces¬ 
sariamente relativi alle altre 
squadre, dall'o^anico supe¬ 
riore al nostri^. 

È uno Zoff filosofo, che sul¬ 
la Samp non ha mollo da dire 
(«la solita squadra tmpfe>^i‘ 
bile, non fa testo se arriva da 
una netta scondita, anche un 
Vialli affaticato può sempre 
fare la differenza»), ma si la¬ 
scia andare a rìfles^nl gene¬ 
rali, su un calcio che ti cam¬ 
bia i ruoli da un momento a>- 
l'altro, come è successo m- 
centemente a lui. % si è senti¬ 
to mancare la fiducia di Boni¬ 
perti solo tre settimane fa, 
dopo la sconfitta con i'Atalan- 
ta e ora si ritrova il, ad un pa^ 
so dalla vetta a lanciare la 
da al Napoli. «C'è troppa gen¬ 
te in questo ambiente che 
paria prima di aver godono i 
fatti, lo ho sempre fatto il con¬ 


trario, proverei disagio ad es¬ 
sere diverso. Vedrete dal cam¬ 
po ciò che può promettere 
questa Juve, io vi dico solo 
che darà il massimo». Le di¬ 
mostrazioni praiiche, tanto 
care alla mentalità empirica 
deiì’ex portìerone, valgono 
anche come messaggi a chi, 
questa Ju\%, è tentato di giudi¬ 
carla troppo frettolosamente e 
senza tener conto di un orga¬ 
nico da tutti giudicato non da 
primissimi posti. 

L'ultimo «fatto» di Zoff è sta¬ 
ta una mossa coraggiosa, 
quella dell'accantonamento 
di Tricella, di cui, per ora, non 
p^la, pur sapendo benissimo 
dte i risultati sarebbero già ta¬ 
li da da^li ragione. Questa Ju¬ 
ve ha nelle gambe la forza e 
la convinzione per attuare il 
pmssing anche contro i blu- 
cerchiati. c'è anche consape¬ 
volezza nell'ambiente dì do¬ 
ver «hiie il salto di qualità an¬ 
che negli scontri diretti», come 
dice Malocchi, e questo è un 
elemento psicologico determi¬ 
nante per trasmettere gli im- 
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Vu|adliiBosl(OY.58 anni, nuarta stagione alla guida della Sampdona a sesto anno .stallali». 


Genova dttà-baricentro 


■1 GENOVA Marassi ancora 
al centro d'Italia, per ipotesi 
ma neppure troppo. Domeni¬ 
ca scorsa non ospitò la partita 
di cartello (rd San Paolo sì 
giocava Nàpoli-inter) ma la 
partita fra Genoa e Juve fu dì 
tale intensità e bellezza da 
meritarsi la palma di «match 
della settimana». Se la squa¬ 
dra dì Scemilo ha mostrato 
una volta di più la bontà de) 
suo gioco. la Juvenhis ha ad¬ 


dirittura riacquistato credito 
per lo scudetto e con lei il suo 
cannoniere Schillaci ora in liz¬ 
za per una maglia azzurra. 
Tutto a Marassi, Che oggi re¬ 
plica, stavolta con Genoa e 
Napoli: la partila della dome¬ 
nica è proprio questa. L’unico 
cmocio per il rinnovato «Ferra¬ 
ris», che a buon diritto dopo il 
restauro «all’inglese» è da c<hi- 
siderare fra i cinque impianti 
più suggesliv) d'Italia, sarà 
quello della limitata capienza. 


Soltanto 39mila spettatori po¬ 
tranno vedere la partila, men¬ 
tre cinque-seimlla posti reste¬ 
ranno vuoti per la perdurante 
inagibilità dell’anello mediano 
dei rtlistinti». Tuttavia la pre¬ 
vendita non è andate benissi¬ 
mo, fbise per colpa di quel- 
l’ultima sconfina rimediata 
dalia squadra di Scoglio. Il tut¬ 
to esaurito non ci sari: la so¬ 
cietà doriana prevede una 
vendita complessiva di 35mlia 
biglietti. 



pulsi giusti alle gambe. Totò 
Chinaci è ancora in dubbio, 
ma dovrebbe esserci, dopo 
t'ultimo provino di stamane. 
Improvvisamente si sono ac¬ 
corti di quanto sia indispensa¬ 
bile e lui soiride, felice, di 
questa responsabilità, anche 
se l'accavallarsi di tensioni 
emotive può aver impresso 
cadenze forsennate alfe sue 
gambe e quindi averlo reso 
più vulnerabile allo stress che 
può preludere agli infortuni. 

La gente ritorna allo stadio, 
ratteggìamento dei tifosi è 
quello di fiducia ragionata. 
«Starà a noi, dicono in società, 
ripagarla». Ma il segnale 6 In¬ 
coraggiante: 30mila biglietti 
venduti in prevendita per Ju¬ 
ve-Samp e 32mila per il Paris 
Saint Germain dimostrano che 
c'è voglia di grande calcio, so¬ 
prattutto adesso che quello 
milanese sembra vacillare sot¬ 
to il peso di qualche sconfitta 
di troppo. In fondo, la Juve ha 
il miglior attacco e il capocan¬ 
noniere del campionato. Da 
altre parti, si scomoderebbero 
per molto meno. 


Petrodollari 
sul Mondiale ’90 
Si qualificano 
gli Emirati Arabi 


L'epilogo del girone asiatico di qualifieazioné ad Italia *90 
non ha riservato sorprese. Il secondo posto utile è stato con¬ 
quistato dalla formazione degli Emirati Arabi grazie al con¬ 
clusivo pareggio t-1; con la Corea del Sud già qualificala 
con un turno di anticipo. L'incontro si è deciso nel primi mi¬ 
nuti: la formazione degli .sceicchi ha saputo reagire al gol a 
freddo siglato al 6’ dal coreano Hwangbo riportandosi in pa¬ 
rità appena 10 minuti dopo con una marcatura di Khamis 
Taiyani. Gli Emirati Arabi, guidati dal brasiliano Zagak) (nel¬ 
la foto). sono la sesta compagine asiatica ad assicurai» 
l'accesso alla fase decisiva dei campionati de) mondo. L'ul¬ 
timo turno di partite ha registrato la clamorosa debacle della 
Cina. Obbligato a vincere per cercare la qualificazione, l’un¬ 
dici cinese è stato battuto dal Qatar per 2-1.11 terzo e conclu¬ 
sivo incontro ha visto la vittoria dell’Arabia Saudita sulla Co 
rea del Nord con II punteggio 2-0. 

EadAbuDhabi Migliaia di abitanti d^li 

acrIa/Ia Emirati Arabi hanno festeg- 

toSpiwUv gjaiQ neiig strade di Abu 

l3 fllOid la raggiunta qualifica- 

Amì> AAntA centinaia 

uviitf ycnic (jj vetture, tutte lussuose, si è 

formata al termine della par- 
lita. Durante l'Incontro, Il 
paese - che è tra le cinque nazioni più ricche de) mondo « ri 
era praticamente fermalo per assistere in diretta televbiya al¬ 
la gara. Alla fine un aereo speciale è pentito alla volta dì Sin¬ 
gapore per riportare in patria la squadra. 

Il Col promuove potrebbe essere Gubbio ta 
r.iihhin. il Rracilo t^^ùe del ritiro premondiale 
UUDOro. Il Drasiie nazionale brasiliana di 

andra in ritiro calcio. L'assessme r^iolna- 
ilAlla rittà umhrA? Turismo. Aldo Potenza, 
nera Cina umorar annunciato ieri l’inseri¬ 
mento da parte del Co) della 
cittadina umbra, gioiello 
deH'archìtettura mediovale, fra le aspiranti ad ospitare la 
prestigiosa Selecao carioca nell'immediata vigilia di Italia 
'90. Sul nome di Gubbio si era innestata qualche settimana 
fa una piccola polemica in quanto il Col non sembrava in¬ 
tenzionato a prendere in considerazione per i ritiri Città di re¬ 
gioni tagiiate fuori dalle partite del prossimi mondiali. La de¬ 
cisione spetta ora alla federazione brasiliana ed è prevista 
non prima di un mese. 

Assolto Dossena Dopo Allobelli, l’uomo più 

Mah ri fii dì Brescia, un altro ex- 

nuli u IH azzurro alla rtoalta per qu» • 

frode fiSCdK srioni finanziarie. Giuseppe 

«III nrAmiA Dossena è stato assolto ieri 

rai prcmiu jjai gjyjjci della terza sezio- 

nllflldidl ne del tribunale penate di 

Milano dall’accusa di aver 
frodato il fisco nel 1982. La vicenda riguarda il mancato In¬ 
serimento nella denuncia dei redditi dell’attuale centrocam¬ 
pista delia Sampodoria del premio ricevuto dalla federazio¬ 
ne itialiana di calcio come componente della squadra cam¬ 
pione del mondo in Spagna. 

Più di 16 miliardi Sedici mlliaidi e 167 milioni 
Per la Juventus di deficit per un bllmlo 

I» ** j* comprendente Mio In pene 
deficit record le spere dell'ulUma campa- 

nel bilancia gna acquisti, è ll da» pio ri¬ 
nvi Diunuo daU’assem- 

blea desìi azionisti della Ju- 
•““^-"■-^7^“^?* -vamus che ha approvalo Ieri 
U,bilancio 88-89 cMusc>jilJ).8kMino reorso. Una preoccu- 


II Col promuove 
Gubbio: il Brasile 
andrà in ritiro 
nella città umbra? 


Assolto Dossena 
None! fu 
frode fiscale 
sul premio 
Miindial_ 


Più di 16 miliardi 
Per la Juventus 
deficit record 
nel bilancio 

U,bilancio 88-89 cùusp.l.,; 


Ubilan^ 88-89 c^uso|il gO a^ no scorso. Una preoccu¬ 
pante inversione di tendènza rispetto alle precedenti gestio¬ 
ni economiche della società bianconera, motivata dalle spe¬ 
se sostenute nel rinnovamento deiroiganìco della squadra. 

MARCO VINTIMIQUA 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 


RaiuDO. 14,20-15,20-16.20 Notìzie sportive; 18,15 90° Minuto; 
22 La domenica sportiva. 

Raldue. 13,20 Tg 2 Lo sport; 18,20 Tg 2 Lo sport: Motocross; 
18,50 Calcio, serie A; 20 Elomenica sprint. 

Raitie. 18,35 Domenica gol; 20 Calcio, serie B; 23,25 Rai Regio¬ 
ne: Calcio. 

Canate 9.0,45 il grande golf. 

Tmc, 14 Aulo, da Vallelunga, Formula Alfa boxa-Tennis, tor¬ 
neo di Anversa • Pallavolo, serie A; 24 Judo, campionali eu¬ 
ropei. 

Capc^atrta. 10,15 Rsh eye; 10,45 Juke box: 11,15 II grande 
tennis; 13,45 Baseball, play-off (replica); tSjÒ Rallydel Fa¬ 
raoni; 16 Rugby: FVancia-Nuova Zelanda (regfeàala): 17,45 
Football americano, campionato Usa; 19 miogtrih 20 Jute 
box; 20.30 A tutto campo; 22,15 Golden luke Mot; 23,45 Fl- 
sh-eye (replica); 0.15 Juke beni (replica) 

RadtonDO, 15,22 Tutto il calcio minuto per minuto: 18,20 Gr I 
’Tuttobasket. 

Radiodne. 12 Anteprima sport; 14,30e 17,33 DomMileasport. 



Il tedesco Waas 
' può esordire 

MI 11 rientro di spicco deila 
10 giornata è quello del ne¬ 
razzurro Serena. L'attaccante 
interista ha giocato nelle pri- ' 
me sei giornale, quindi si è in- i 

fortunato (stiramento alla co¬ 
scia')., nella partila di Coppa 
Col Malrnoe, restando fermo 
per quatiro settimane. Confer¬ 
mala anche la presenza di 
Zenga. Nella Roma quasi cer¬ 
to Baldlerì. L'attaccante ha 
giocato soltanto 11' contro 
rAscoli, con la maglia nume¬ 
ro 13, nella seconda giornata. 
Prenderà il posto di Rizzitelli 
che sarà relegato in panchina. 
Esordio nel campionato italia¬ 
no del tedesco Waas, che ha 
ricevuto il transfert dalla fede¬ 
razione della Rfg, mentre sarà 
ancora assente Cabrìni. Nella 
Fiorentina che gioca in trasfer¬ 
ta contro la Cremonese, sarà 
assente Dunga. 


A8G0LI-MIUN 


Lorieri 1 Galli 
Cavaliere S Tàssotti 
Rodia S Salvatori 
Colantuono 4 Colombo 
Aloisi 8 Maldini 
Arslanovic • Costacurta 
CvetKdvic 7 Evani 
Sabato 8 Ancetotti 
Carlini 8 VanBasten 
Glovannelli lODonadoni 
Casagrande 11 Borgonovo 


Arbitro: Lanesedi Messina 


Bocchino 18 Razzagli 
Mancini iSFuser 
Benetti 14 Stroppa 
Dldoné 18 Massaro 
Fusco laSlmone 


BARI-CESENA 


ManninI 1 Rossi 
Loseto a Calcaterra 
Carrera 8 Nobile 
Terracenere 4 Esposito 
Lorenzo 8 Cucchi 
Grambati 6 Jozic 
DI Gennaro 7 Pledeoni 
Oerson 6 Plraccinl 
JoaoPaoulo • Agostini 
MaiellarolOTurchetta 
Monelli 11 Djukie 


Arbitro: Stafoggia di Pesaro 


Drago 18 Fontana 
Amoruso 1 acuitone 
Scarafon) 14 Del Bianco 
Urbano ISAnsaldi 
Carbone 18 Teodorani 


B0L0SNA4TALANTA 


1 1 Ferron 
li 8 Contratto 
a 8 Pasciullo 
a 4 Bonacina 
li 8 Verteva 
li 8 Progne 
lì 7 Caniggia 
li 8 Stromberg 
0 • Evair 
li 10 Nieolinì 
s 11 Bresciani 


Arbitro: Amendolia di Messina 


Sorrentino 18 Fiotti 
L Vilia 19 Barcella 
Giannelli 14 Bordin 
Marronaro 18 PrandeJlì 
Galvani 18 Bortolazzi 




Rampulla 

Garzilli 

Gualco 

Piccioni 

Montorfano 

Citterio 

BonomI 

Favailì 

Dezotti 

Limpar 

Chiorri 


I Landucci 

8 Pioli 

9 Volpecìna 
4 Battistini 
8 Pìn 

8 Faccenda 
7 Nappi 
a Oeli'Ogllo 
a Buso 
lOBaggio 

II Di Chiara 


Arbitro: Di Cola di Avezano 


Violini 18 Pellicanò 
Ferraron119 Malusci 
Galletti 14 Barontinl 
MasperoISKubik 
Neffa ia Oertycia 


8EN0A4AP01I 


Gregori 1 Giuliani 
Torrente 8 Ferrara 
CollovatI 9 Corradini 
Ruototo 4 Grippa 
Perdomo 6 Alemao 
Caricola a Baroni 
Vrban 7 Fusi 
Florin 8 [)e Napoli 
Foniolan 9 Mauro 
(Careca) 

Ruben Paz io Maradona 
Aguilera 11 Carnevale 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa 


6raglta18 0lFusco 
Camerano19 6jgliardi 
Fasce 14 Bucciareiit 
Rossi 19 Altomare 
Rotella 16 Zota_ 


JUVENTUB-SAMPDORIA UBINESE-VERONA 


Zenga 

Bergonil 

Brenme 

Matteoli 

Ferri 

MandorlinI 

Bianchi 

Berti 

Klinsmann 

Matthaeus 

Serena 


I Fiori 
8 Monti 
a Sergio 
4 Pin 

6 Gregucci 
a Sold^à 

7 Troglio 

8 leardi 
a Bertoni 
IO Sciosa 

II Ruben Sosa 


Arbitro: Pezzella di Frattam. 


Malgioglio18 0rsi 
Rossini laNardecchid 
Baresi 14Pi$cedda 
Cucchi laBeruatto 
Morello 18 ManettI 


Tacconi 1 Pagliuca 
Napoli 8 MarmirriM. 
DeAgostmi 9 Caftoni 
. Galla 4 Pari 
Bruno 8 ^erctfowod 
Fortunato 8 Saisarfo 
Afelnlkov 7 Katanec 
Rui Barros 8 Cerezo 
Zavarov a Viaiu 
Marocchi IO Mancini 
Schillaci 11 Dossena 


Arbitro; Longhi di Roma 


Bonaiuti 18 Nuciarl 
Brio 19 Lanna 
Trieoìla 14 invernisi 
Alessio 19 Victor 
Casiraghi là Lombardo 


BOIBA-IECCE 

Cervone 1 Terraneo 
Pellegrini 8 Garzya 
(TempesTiiii) 

Nela 9 Marino 
Manfredonia 4 Ferri 
Berthold 8 Righetti 
Comi a Carannante 
Desideri 7 Moriero 
Di Mauro 0 Levante 
Voeller 8 Pasculii 
Giannini 10 Benedetti 
Baldieri 11 Virdis 

Arbitro: Feiicani di Bologna 


Tancredi 18 Negretti 
GeroilniaVincze 
Conti 14 Conte 
Rizzitelli 18 Ingrosso 
Tempestiti! 18 Monaco 


a 1 Peruzzi 
li 1 Favero 
Il 9 Acerbis 
a 4 Gaudenzi 
Il 8 Sotomayor 
Il 8 Gutierrez 
ti 7 PeHegrirV 
» 0 

s a Giitti 
fflOMagrln 
»11 Panna 


Arbitro: Frigeriodi Milano 

Abate 18 Bodliìi 
GaJparoH 18 Callsti 
lacobelii 14 Glacomarro 
CoDavino 18 Mazzeo 
(Bianchi) 

Branca 18 lorto_ 


ClASSinCA 

Napoli purtU 15: Sampdorìa, (rf- 
ter e Juventus 12: Roma 11; Bo- 
logna. Lecce, Mlian, Lazio e 
Atalanta 10: Genoa 8; Bari e 
Fiorentina 7; Aacoii, Udinaae, 
Cremonese e Cesena 6: Varo- 
na4. 


Arezzo-Lucchese: Tommasl 


Cirpl-Derthona: Russo 


Carrerase-Modena; Forte 


Chievo-Mantova; Baldas 




Ancona-Paacara:Dal Forno 


Avemno-Moriza: Scaramuzza 


Caoliarl-Barietta: Cataro 


Catariz.'Reaoiarta: Pabricatore 


Omfo-Cosenza: Boemo 


Regglna-Tormo: Nicchi 


Trioatlna-Pidova; Caccarinl 


Torino e fisa punti 13; Cagliari 
12; Parma 11; Ancona, Reggia¬ 
na. Pescara a Reggina 10; Bre¬ 
scia, Messina s Monza 9; Avel¬ 
lino e Triestina 6; Poggia, Co¬ 
mo, Licata, Padova, Cosenza a 
Barletta 7; Catanzaro 6. 


Domenica 5/11 ore 14.30 


Ancona-Pisa 


Barletta-Corno 


Domenica 
29 ottobre 1989 
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Omiddio Pcprelli 
Dopo died anni 
sembra ancora ieri 


Vincenzo Paparelli: il primo morto da stadio. 
Sono passati esattamente dieci anni da quella 
tragedia all'Olimpico, dove si giocava il derby 
Roma-Lazlo, ma in tutto questo tempo c'è chi 
ha pensato a non far restare quello come un 
caso isolato. CI sono stati altri poveri Paparelli 
e altri disgraziati Fiorillo, il ragazzo che lanciò 
il razzo omicida. 


RONAUMPimOUNI 


■i ROMA. Ventotto otto¬ 
bre 1979; l'Italia scopre che 
allo stadio si può mcvire. 
Morire ammazzati. Vincen¬ 
zo Paparelli. 32 anni, mec¬ 
canico, padre di due figli, è 
sugli spaiti dell'Olimpico in 
compagnia della moalie 
Wanda per assistere al der¬ 
by Roma-Lazlo. Lui «laziale» 
è in curva Nord. Manca an¬ 
cora un'ora aH'inizk) della 
partita quando un sibilo 
trancia l'aria di una grigia 
giornata d'autunno. Vincen¬ 
zo Paparelli getta un urlo, si 
porta le mani al volto, poi si 
accascia con la faccia ridot¬ 
ta ad una maschera di san¬ 
gue. Nell'occhio sinistro ha 
conficcato un tubo di ferro 
lungo una ventina di centi- 
mem: un rudimentale ordi- 
arw lanciato dalla curva 
Sud, quella romanista. A 
sparare è stalo un ragazzo, 
Giovanni Fiorìllo, 18 anni, 
una vita senza arte né par¬ 
te. 

La moglie di Paparelli rie¬ 
sce a togfìere quel criminale 
razzo dal volto del marito e 
subito dopo cade svenuta. 1 
soccorsi, il trasporto aU'o- 
spedale: tutto inutile. Papa¬ 
relli muore prima che I me¬ 
dici possano tentare qual¬ 
che cosa. La citt& è sconvol¬ 
ta. incredula. U sindaco, lo 
scomparso Luigi Petroselli, 
rivote un accorato e (ermo 
appaio; «Non abituiariKici a 
convivere con questi se^ni 
di Imbartiarìmento, Reagia¬ 
mo. Gc^liamo l’occasione 
per un esame di coscienza 
collettivo...». L'invito è anco¬ 
ra tutto da raccogliere. Quel 
morto non insegnò nulla, se 
non che la vita umana non 
I vale più di tanto. Dopo Pa- 


Udinese-Verona: un derby 
per Tultìmo posto 
Triestina-Padova: sfida che 
continua a vivere di ricordi 


Senza tornare ai tempi 
di Nereo Rocco la nazionale 
regionale potrebbe schierare 
gente come Raggio e Serena 


Tanti caldatorì «irazza» Piave 
ma il Veneto toma all’oratorìo 


parelli con tragica, orribile 
puntualità ci sono stati altri 
morti da stadio. E ogni volta 
si ripete lo slesso, purtrop¬ 
po inutile, ntuale: dolore, 
sgomento, condanna, ese¬ 
crazione... In questi dieci 
anni quante volte abbiamo 
assistito a questa rappre- 
sentazicme di impotente 
sdegno? Le pagine luttuose 
vengono voltate in fretta e 
rimbecillità, ammantata di 
tifo, è pronta a scrìverne 
delle altre. Molti di quelli 
che ora frequentano gli sta¬ 
di forse ricordano som va¬ 
gamente quella triste gior¬ 
nata di dieci anni fa. Ma c'è 
qualcuno, e non sono quat¬ 
tro gatti, che nel repertorio 
degù squallidi cori della 
curva ha inserito anche: 
•Uno, dieci, cento, mille Pa- 
parellk 

Giovanni Fiorìllo confes¬ 
sò subito di essere stato lui 
a preparare e a lanciare 
quel micidiale razzo. Per lui 
ai processo il pubblico mi¬ 
nistero chiese quindici anni 
di carcere. Nel maggio 
deiP87 con una condanna a 
sei anni e quattro mesi, per 
omicidk) preterintenziona¬ 
le, la Cassazione pose fine 
alla vicenda giudiziaria. 
Quattro med dopo Fiorillo 
«enne arrestato per spaorto 
di stupefacenti all'isola d'El¬ 
ba. Nel '79 la droga non fa¬ 
ceva ancora parte del baga¬ 
glio dì certo tifo, adesso le 
cuive ogni domenica si tra¬ 
sformano, nella migliore 
delle ipotesi, in fumerìe. E 
come è accaduto di recente 
ad Amsterdam allo stadio 
sono ricomparse te «bom- 
bea. Sono passati dieci an¬ 
ni. ma siamo rimasti al pun¬ 
to di partenza. 


Ex grandi contro: oggi in serie A e B si giocano ri¬ 
spettivamente Udinese-Verona e Triestina-Padova. 
È tutto il meglio del Triveneto che scende in cam¬ 
po: la crisi del calcio «razza Piave» si misura anche 
da qui. Lontani i tempi di Zico, dello scudetto sot¬ 
to l’Arena, lontanissimi quelli del «paron» Rocco e 
dei suoi «biancoscudati». Si gioca per la sopravvi¬ 
venza, in attesa di tempi migliori che non arrivano. 


PRANCSSeOZUCCHINI 


H ROMA C’è un pallone 
amaro che oggi rimbalzerà da 
Udine a Trieste in un ipotetico 
abbraccio con l'intero Trive¬ 
neto. Le cifre, i numeri ci rife¬ 
riscono che, comunque an¬ 
dranno a finire Udinese-Vero¬ 
na e (per la serie Triestina- 
Padova, sarà un abbraccio tri¬ 
ste. senza vinti né vincitori. Un 
successo d'occasione non po¬ 
trà risolvere d'incanto mille 
problemi. (I Verona è ultimo e 
l'Udinese penultima in A, 
esattamente come il Padova 
fra i cadetti, dove la Triestina 
è poco più su. 

Ma in Veneto e Friuli la crisi 
di un pallone che continua a 
rotolare nel verso sbagliato si 
spinge oltre: Veneziamestre e 
l^nerossi Vicenza si trovano 
ancora in Cl, le altre naviga¬ 
no ancora più In basso, Il Tre¬ 
viso è in C2, il Rovigo in Inter¬ 
regionale come Pro Gorizia e 
Pordenone. Tutte inglobate in 
gironi che comprendono so¬ 
relle minori come Basswo, 
Chioggia, Montebelluna, Opi- 
tergina e pure la seconda 
squadra di Venezia, quella 
che indossa la mitica maglia 
neroverde. Addirittura più in 
alto (C2) ci sono 11 Cittadella 
dove gioca ancora l'ex interi¬ 
sta Pasinato e il Valdagno, 


paese del portiere juventino 
anni Sessanta, Anzolin. Nem¬ 
meno le prospettive sono 
esaltanti: classifiche alla ma¬ 
no, quasi nessuno di questi 
club è piazzato fra le prime 
dei rispettivi gironi. 

Eppure il Triveneto e la fa¬ 
mosa «razza Piave* restano un 
serbatoio inesauribile di cal¬ 
ciatori. occhio alle ipotetiche 
formazioni nella tabella a 
fianco. Il Veneto potrebbe 
schierare fior di giocatori, da 
Baggio a Gerolin fino a Buso e 
Serena: il Friuli, un po' più po¬ 
vero, dispone a sua volta di 
De Agostini, Sciosa. Panna e 
Domini. 

Invece il piatto piange e tut¬ 
tavia non si può nemmeno af¬ 
fermare che gli anni Ottanta 
siano stati avari di successi. 
Con Zico, il fuoriclasse brasi¬ 
liano, l'Udinese ottenne un 
brillante sesto ^sto nel cam¬ 
pionato 82-83. 11 Verona di 
Bagnoli conquistò un ormai 
leggendario scudetto nel giu¬ 
gno deirSS. 

In pochi anni il panorama 
ha subito lina dura sterzata. 
Le «zebrette» sono precipitale 
e risorie in un mare di proble¬ 
mi finanziari, alzi la mano chi 
ci ha capito qualcosa nell'e¬ 


terna diatriba fra l'ex presi¬ 
dente Mazza e l'attuale leader 
Pozzo. Una guerre fredda, fra 
crediti rivendicati e reciproche 
lamentele di ogni sorta; l'ulti¬ 
ma puntata, crediamo, dei« 
essere ancora scritta. Del Ve¬ 
rona si è detto ormai tulio, so¬ 
cietà allo sfascio e k^ica 
svendita della squadra quasi 
al completo nella scorsa esta¬ 
te: i risultati dell'ultima gestio¬ 
ne Chiampan stmo sc^lo i no¬ 
stri occhi. 

Ma anche le altre si son da¬ 
te da fare: la Triestina fini in C 
per i famosi «colloqui telefoni¬ 
ci* intercettati fra Pinzani e Da 
Riù prima di una partita con 
i'Empolt. Anche il Vicenza re¬ 
stò coinvolto nello «scandalo 
scommesse* e penalizzato in 
C2: undici anni fa ruUimo 
campionato di gbria, GibI 
Fabbri in panchina e Paolo 
Rossi a fare i gol. seciMtdo po¬ 
sto finale dietro alia Juve. Tut¬ 
tavia adesso, mentre sta per 
sparire il nome 4^anefossi» e il 
marchio con la «R* già è stato 
sostituito da una «V*, la socie¬ 
tà si è data un ntiovo assetto 
con l'entrata del nuovo presi¬ 
dente. il giovane industriale 
del settore tessile Dalle Carbo¬ 
nare: ricostituito il vivaio, con 
la squadra «(mmavera* di nuo¬ 
vo in campo dopo una lunga 
parentesi, nella città del Palla¬ 
dio è anìvato Peccl e con lui 
le speranze di una risalila che, 
prima o poi, di sicuro arriverà. 
Magari a b^xetto con U Ve¬ 
neziamestre che, messe alle 
spalle le battaglie legali per la 
denominazione della squa¬ 
dra. tenta il ritorno fra i cadetti 
dopo 23 anni di assenza. Due 
gocce dì speranza net mare 
della crisi. 


Osvaldo Bagnoli , dallo scudetto al tondo classifica In 4 anni _ 

Un vivaio sempre ricco 

E panchinari di lusso 
Magrin, Briaschi e Vignola 


■i Udinese contro Verona, Priuli contro Veneto, un derby. 
Mancano 1 campioni, le squadre sono in fondo alla classifica 
della serie A A ben guardare però, è improprio parlare di crisi 
nel football del Triveneto anche se da qualche tempo i friulani 
non producono più campioni come un tempo. Per ipotesi e per 
gioco proviamo a stilare le formazioni che oggi Priuli e Veneto 
potrebbero mettere in campo, t friulani avrebbero il problema 
del portiere, dopo Zoff si è rotto lo stampo. Però dal numero 2 
a) numero 11 potrebbero mettere in campo A Orlando (Udine¬ 
se), De Agostini (Juve), Miano (Padova), Cotiovati (Genoa), 
Sciosa (Lazio), Ganz (Parma) o Cinello (Avellino), Panna 
(Verona), Kvi (Monza), Domini (Cesena). Pradella (Pado¬ 
va). 1 veneti risponderebbero con Cusin (Bologna). Favero 
(Verona) oGelain (Cesena), Gerolin (Roma), G. Pin (Lazio). 
C. Pin (Fiorentina), Soidà (Lazio), Bortolazzi (Atalanta) o Zi- 
ronelli (Fiorentina). Fiorin (Genoa), Buso (Fiorentina). Baggio 
(Fiorentina), Serena (Inter). E potrebbero tenere in panchina 
Magrin. Manzo, Bniniera, Briaschi, Rebonato, Vignola. le giova¬ 
ni promesse Massimo Orlando e Dal Bianco. DFZ 


Tiapattoni 
a quota 
1000 punti? 


I L'allenatore deirtnier Giovanni TrapoKonl, qualora riesca a eo'n- 
fezionare I due punti nella sfida contro la Lazio, raggiungerebbe 
quota 1000, per quanto riguarda i punti conquistati In carriera, 
sempre in seri» A___ 


I II Napoli che in questo campionato non ha ancora perduto Una 
gara, è ospite sut terreno di Marassi del O onoA centro cui non 
vince da ben 13 anni: l'ultimo succeseo partonopoo aul campo li¬ 
gure risaie infatti al 24 ottobre 1976 allorché ai impOM con il pun- 


■ Juventus-Sampdoria è la partila di cartelle delia daelma giorna¬ 
ta. Lo duo squadro hanno giocato al Cewuwolo di TorinoIwn 37 
match, con I MucoreMatI che hanno cellozionito telo 2 luceosai. 


■ Solo in due oeoosioni Roma a Loeeo hanno incrociato I toro colpi 
aul campo dei giailoroaal capitolini; I giocatori di caaé non hanno 
mai vinto contro i puplioal: noi 1966, ora il 20 aprilo, il tuecesae 
dei'silenlini elimino la Roma dalla corea vorao io aeudotto, co(v> 

fluislatepnl dalla Juvantiia. 

■ Udinese e Verona sono di fronte allo stadio «Friuli*, par l'odisio- 
ne numero 7 di questo derby Mvonato, a livello di serio A: in pas¬ 
sato vi sono state due vittorie per I padroni di casa. 3 pareggi od 

una vittoria Df II Verona . 

■ Lo Usto ha confezionato l'unico sueeesao esterno della atagione 
proprio sul campo di S. Siro, contro il Milan, grazio ad un’autoro- 
le di Maldini. Questo pomeriggio è ospito delT'Intor. contro cui ha 
conaulstato solo 4 vittorie su 46 canfrontl aloeati. 

■ Bari 0 Cesena sono al primo appuntsmsnto nella stria A Nel 
campionato cadetto lo due compagini si tono afironttto in 10 oc- 
easloni ed i remoonoM non hanno mai aeontilte Tundict ptiolloao. 

■ È stato di parità l'esito dell'unico procodonto giocato a Cramona, 
tra grigiorossi lombardi e gigliati. La partita, relativa al dieombra 

1984.iièepneluaaautf1.1. ___ 

■ Duo giwatóri juventini feslMgiano nella gare di oggi la 40* pr^ 
se nta in aerlo A sUtlUa di Fortunata a di ■ B asila* ìe Mwv. 


_ BRBVISSIMl _ 

Basket. «La Glaxo ha ottime possibilità di ingaggiare Ricky 
Mahom* ha detto l'agente del giocatore W^kkm; intanto 
Minnesota ha ceduto i suoi diritti a Phiìadelphia. 

Maratona di Carpi. Oltre duemila I partecipanti aita gara che 
si svolge nella città natale di Dorando Petri. 

Vince la Jugoslavia. In un incontro di qualificazione M mon¬ 
diali ha battuto Cipro per 2-1. 

Atletica indoor. Nel 1992 i campionati europei si svolgeranno 
a Genova. 

Baseball Uaa. Con ia partita Giants-Athletics è ripreso ieri a 
San Francisco il campionato dopo il terremoto de) 17 otto¬ 
brescorso. 

Boxe In Urea. L'Untone Sovietica ha deciso di aderire alla 
World Boxing Councll, una delle più importanti federazioni 
pugilistiche mondiali. 

Football amerlcaiio. Ieri il Villanova College ha battuto il 
Rhode Island 28-25 all'Alena civica di MiNm, nella partita 
valida per la «regular sesaon*. 

Boruasta. L'awenario di mercoledì prossimo delia Saitip, nel 
ritorno di Coppa delle Coppe, ha battuto il Bayer Uerdingen 
1-0. 

Benflca. Magnusson sta segnando gol a grappoli (16 finora) 
nella squadra portoghese di Eriicuon. ex allenatore della 
Roma: ieri tre (su cinque) al Portinionense. 


Orna, òi {rvlk,,èilsuùcaA,aJlfex*., 


DANIEL HECHTER 


L’eau de toilette pour homme 



I Domenica 

KJ\J 29 ottobre 1989 






















Sport 


Coni 

Stadi, soldi 
e doping 
per Cattai 


■i ROMA II Consiglio nazio¬ 
nale del Coni, 39 presidenti di 
allrellante federazioni sporti¬ 
ve, ha sbrigato nella mattinata 
di ieri le «pratiche» del doping, 
deilo stadio Olimpico di Ro¬ 
ma e della redistribuzione dei 
maggiori proventi del Totocal¬ 
cio Una riunione sonnolenta 
e formale, rotta soltanto dalla 
lunga autodifesa del presiden¬ 
te del sollevamento pesi Pelli- 
cone sullo scandalo degli 
anabolizzanlì tra gli atleti az¬ 
zurri e dairmtervento di Fi- 
denzio della pallavolo che si è 
astenuto dal volare la sparti¬ 
zione del soldi cosi come è 
stata proposta da Cattai. Teso 
e preoccupato Pellicone ha 
lotto un suo documento, si è 
detto vittima di una macchi- 
nazione. «Non di crociate - ha 
detto - c'è bisogno ma di stu¬ 
di approfonditi e iniziative se¬ 
rie», il grido di dolore di Pelli¬ 
cone è caduto tuttavia nel si¬ 
lenzio assoluto del Consiglio 
del Coni. Non una reazione, 
non una replica, nessun com¬ 
mento. Solo la fretta di passa¬ 
re ad altro e quando Fidenzio 
ha tentato di spiegare la sua 
contrarietà ai criteri percen- 
luaiì della divisione dei contri¬ 
buti, l'irritazione di Cattai è di¬ 
ventata palese con un fiero 
rimbrotto alla pallavolo cui *i 
successi sportivi hanno evi¬ 
dentemente fatto perdere li 
senso della misura». Sensibili- i 
tà jalle questioni di soldi che 
legano gii equilibri federali e ' 
indifferenza per il doping, 
problema solo etico? Spieghe¬ 
rà poi Cattai «che non c'è fret¬ 
ta per il doping, tanto Tindagi- 
ne riguarda il passato» mentre 
«il problema di Fkfenzio è il , 
problema di tutti». Sull'OlimpI- I 
co I cui lavori sono a buon ' 
punto sia per quello che ri- ' 
guarda la ristrutturazione che 
per ia copertura e i cui costi 
sono ormai arrivati a 160 mi¬ 
liardi, Cattai ha concluso af¬ 
fermando soddisfatto che «lo 
stadio di Roma sarà quello 
che costerà meno di tutti». 

nas. 


La Philips sconfitta in casa 
dalla fomazione del Vismara 
in forte aescit^ giunta 
alla sesta vittoria consecutiva 


Meneghin e compagni confermano 
il periodo in ombra e il coach 
Casalini preoccupato manda tutti 
in vacanza: «Ne hanno bisogno» 


Milano in provincia di Cantò 



Nell’anticipo di ieri pomeriggio la Vismara Canto 
ha superato la Philips per 93-83. La sconfitta ha 
confermato il momento difficile dei milanesi che 
stanno ancora cercando il secondo americano da 
affiancare a Bob McAdoo, ieri autore di 30 punti. 1 
canturini, guidati da un ottimo Marzorati, sono 
giunti al loro sesto successo consecutivo tra cam¬ 
pionato e Coppa Italia. 


ALESSANDRA FERRARI 


Pierluigi Marzoratl, 37 anni, capitano della Vismara Cantù 


La Scavolini è di scena a Bologna 


SERIE Al -6* giornata (ore 17,30) 

PHIUPS-VISMARA 83-93 (giocata Ieri) 
PHONOLA-BENETTON (Marchis-Garibotti) 
ARIMO-SCAVOUNI (Grossi-Colucci) 
RANCER-KNORR (Duranti-Nelli) 
VIOLA-ENIMONT (Fiorito-Maggiore) 
IRGE-PANAPESCA (Pozzana-Deganutti) 
ROBERTS-PAINI (Zancanella-Tulilo) 
MESSAGGERaRIUNITE (Zeppilti-Belisari) 


SERIEA2 • giornata (ore 17,30) 

GARESSIO-PANTONI (Guerrini-Facchini) 
HITACHl-GLAXO (Tallone-Cicoria) 
KLEENEX-ANNABELU (Corea-Nitti) 
RLOOORO-STEPANEL (Pasetto-Pascucci) 
BRAGA-POPOLARE (Nuara-Marotto) 
JOLLY-ALNO (Rudellat-Zuccheili) 

S. BENEOETTO-IPIFIM (Casamaasirua-Borroni) 
TEOREMA TOUR-MARR (Baldi-Frabettl) 


ClaMlflca. Scavollni e Ranger 10; Enimont, Claasttlca. Ipiflm. Glaxo. Annabella, Stefa- 
Knonr e Viola Vismara 8; Philips e Arimo 6; nel 6; Kleenex, Garessio, Fantoni 6; Jolly, 
Phonola e Benetton 4; Messaggero, Riunite, Marr, Filodoro e Alno 4; Teorema Tour, Po- 
Palnl. Roberts, Panapesca 2; Irge 0. polare, San Benedetto, Braga 2. 


M MILANO. Davide Resina 
entra irì campo e il pul^iico 
milanese lo accomp^a con 
un lungo applauso, (^rio. se 
non avesse previsto il risultato 
della partita, nort sarebte ^a- 
to mollo contento di vederlo 
sul parquet. Trascinatore indi¬ 
scusso dell'Incontro ha porta¬ 
to la sua squadra alla sesta vit¬ 
toria consecutiva (questa vol¬ 
ta contro i campioni d'Itaba 
della Philips) tra campionato 
e Coppa Italia. ^93 il risulta¬ 
to finale dell'iiKontro che si è 
giocato ieri al Palatm^ardi 
milanese sotto gii occhi di 
4.S00 spettatori. Urta brutta 
Riilips quella di ieri che ha ^ 
curamente risentito del mese 
di ferro a cui è siala sottopo- 
stà e che è arrivata a giocare 
questo Incontro in notevole 
calo fisico e psicologico. 

Pronti \da ed è Cantù che ri 
dimostra subito squadra fre¬ 
sca, veloce, un'orchestra per¬ 
fettamente accordata In cui 
tutti hanno dato il proprio 
contributo. Da P^lna che 
con 28 punti è stato il migibr 
marcatore delia sua squadra, 
a &]ole con ben 18 rimbalzi e 
ccm un Mannion ballerino nel¬ 
la difesa milanese. Ancora 
qualche ombra sulla presta¬ 
zione di Manorati che non 
sembra abbia ancora trovato 
la sua migliore condizione fl- 


rica. 24-26 il punteggio ail'ir 
del primo tempo con una Phi¬ 
lips staiMta, imprecisa e che 
ieri più che mai ha dimostrato 
la necessità di trovare al più 
presto il secondo straniero 
che possa garantire lavoro 
sotto i tabelloni per coprire i 
buchi che ien hanno fatto la 
felicità di mister rimbalzo 
Roosveìt Buoie. La formazione 
milanese è sempre costretta 
ad inseguire i canturini che 
con un break di 8-0 si portano 
sul punteggio di 33-26 a 5 mi¬ 
nuti dal termine. McAdoo è 
ben controllato da De Piccoli 
e fatica in attacco, Riva ha si¬ 
curamente perso la battaglia 
degli ex con Davide Pessina. 
Forse l'emozione di giocare 
contro la squadra che Io ha vi¬ 
sto nascere, ma più probabil¬ 
mente CIÒ che ha inciso è sta¬ 
ta l'ottima difesa di Beppe Bo- 
sa che ha alternato la marca¬ 
tura con Mannion e che ha ri¬ 
dotto la figura di Riva a un 
fantasma. Il primo tempo si 
chiude sul punteggio di 43-46 
per Cantù. Ancora di marca 
canturina l'avvio del secondo 
tempo, ora i punti di vantag¬ 
gio sono ben 9.1 milanesi ten¬ 
tano la 1-3-1 che Mannion rie¬ 
sce subito a bucare incremen¬ 
tando il vantaggio iniziale che 
è ora di 11 lunghezze. A due 
minuti dal termine Pessma. 
lanciato in contropiede da 


Mannion, schiaccia c chiude | 
m anticipo una partita sempre | 
in salila per la Philips che non I 
è mai nuscita ad imporre il ' 
propno gioco e che è manca- | 
ta proprio nei momenti im¬ 
portanti. «Ho dato due giorni 
di riposo ai miei ragazzi - 
commenta Casalini -. Siamo 
molto stanchi e il campo lo hà 
dimostrato. Da martedì dob¬ 
biamo tornare ad essere la 
squadra di inizio campionato. 
Abbiamo giocalo le pnme 
partite ad un livello quasi da 
play off e ii calo è stato inevi- I 
labile. La squadra non ha gio ! 
calo bene e non abbiamo di- ' 
mostrato la nostra solita com- | 
batlività». 

Cosa invece che è stata pre¬ 
rogativa dei canturini che con 
questa vittoria hanno fatto un 
passo importante risponden¬ 
do alle critiche che avevano 
visto la Vismara perdere i pri¬ 
mi due incontri e dar l'impres¬ 
sione di non essere squadra di 
vertice. 

VISMARACANT093 
PHIUPSMIUN083 
PHILIPS; Aldi, Pittis 10. D'An¬ 
ioni 6, MenMhin 12, Riva 20, 
Montecchi 5, MeCadoo 30. 
(N.E; Chiodini, Governa e An- 
chisi). 

VISMARA: Milesi. Bosa 13, 
Rossini 2, Cianolia 4, Bouie 20, 
Pessina 28, Marzorati 3, De Pic¬ 
coli 4, Mannion 19. (N.E.; Ci- 
lardi). 

ARBITRI: Zanon e Cazzato di 
Venezia. 

NOTE: tiri liberi: Philips 19 su 
24; Vismara 25 su 30. Uscito 
per cinque falli nel secondo 
tempo: a 13’46" Aldi. Tiri da 
tre punti: Philips 4/19 (Plllis 
O/I. D'Anioni 2/6, Riva 2/5, 
Montecchi 0/4, McAdoo 0/3); 
Vismara 0/8 (Bosa 0/1, Rossi¬ 
ni 0/1, Gianolja 0/1, Mareorali 
0/2, Mannion 0/3). Spettatori 
5000. 


/ Pallavolo. La Philips rischia a Spoleto 

La Ltmibaidìa assapora 
il primo derby sottorele 


Rugby. Mediolanum-Petrarca 

Anche Bnlusconì 
vuole andate in meta 


B ROMA. Primo derby lom¬ 
bardo deila stagione nella ter¬ 
za giornata di campionato; a 
Montichiari l'Eurosh'le è lata¬ 
mente favorita nei confronti 
dei mantovani del Virgilio, 
Nella formazione di casa sarà 
regolarmente in campo anche 
il bomber aigentlno Quiroga. 
È il primo confronto tra le due 
formazioni in serie Al. 

1 carrtpioni d'Italia deita Phi¬ 
lips Modena rendono Invece 
visita ai Venturi Spoleto che 
dovrebbe poter schierare an¬ 
che lo iugoslavo Zarko Petto- 
vie. Pitterà, tecnico degli spo- 
lellni, confermerà quindi II se¬ 
stetto sceso in campo nelle 
prime due giornate. Unico as¬ 
sente De Palma che ha avuto 
dei problemi a un ginocchio. 
La trasferta desta però qual¬ 
che preoccupazione tra 1 
campioni d’Italia. «Spoleto è 
un campo caldo, dobbiamo 
stare molto attenti. Anche se 
atrultimo momento manche¬ 


rà Petrovic. l'Olio Venturi resta ^ 
una squadra temibile.» ' 

Partita chiave anche per lo ' 
Zineila. ancora a quota zero 
in classiFica. I bolognesi gioca¬ 
no a Cuneo dove Ux)veranno 
un'Alpitour in gran forma. 
L'AlpItour, tra l'altro, è imbat¬ 
tuta sul parquet amico da 15 | 
partite di regular-season. La | 
Vittoria in Coppa Italia contro | 
il Falconara, con conseguente j 
passaggio del turno, ha alzato ! 
il morate del piemontesi. Nel¬ 
lo Zineila quasi certo l'impie¬ 
go dall'inizio del giocatore so¬ 
vietico Lilliput. L’altro schiac¬ 
ciatole sarà scelto fra Recine e 
Pezzuto. A Catania, primo 
banco di prava veramente im¬ 
pegnativo per la Maxicono 
Parma priva di Jeff Stork. La 
squadra parmigiana si schiera 
con ii suo sestetto titolare. 
Una curiosità: nelle ultime 
cinque partite giocate in Sici¬ 
lia, gli emiliani si sono imposti 
in cinque occasioni. 


La Conad espugna Padova 

PALLAVOLO.A1 Risultati 3* giornata 

SIslmTiWsoBUtliaolli _ _ _ 

jWraaPldovaCaMdflitemilolocitalwll , 2-3 

MtdWlltuin-aChafniFalwiina Mogli aril 3-2 

AritMia-Mmicoiw Palma 
AloltowCuoeo-ZloellaBlilooiM 

Ventini SoolelofMIIilsMIIino_ 


Cjaaaitlc» _^^^_ 

B Ctaira Falotiira, Plilllgs, Eunistyle,Maiilgno4 SklevAdieali. Conad Ravenna, 
Vliglllo, Alplinn, Venturi, Mlamon k Petreica Snella, nttlpaglla 0. 


PAUAVOULAZ 

Stulief Beli»nàfllvMI Mllaiio (alo 


Risultati 4* giornata 
_M 


Stulier Belnonafllvlill Mllaiio Inlogta MI _^ 

Belluno-AetI _ 

TianBeiionllE4Mve«i3Crog 

Cofm)Pf>to4iisfsl(teeli^ 

Ma Udin^Sanvo Apriti 

S "' .DelColle^diéNWIo 

it^BresclafQiocatglefi 3-t 

jQckevSchl^^lsaSalsfno 

Classifica _ 

Givitfi 8; Sanyo 6; transcooD, C«disà iDersklis, Capurso, Città di Castello, Jockey, 
Belluno, Tornei 4; Brescia. Asti, Codyeco 2; Ado Udine, Prato, Sauber 0. 


H ROMA. Con ta quarta 
giornata di campionato, il tor¬ 
neo di Al entra nel vivo. La 
Cagnoni Rovi^, prima in 
classifica, ospita U Parma 
mentre a Milano ^ gioca un 
interessante Mediotanum-Pe- 
trama. 

La Scavollni uscita dalla ciì- ; 
si domenica scorsa, è impe¬ 
gnata sul campo della NutrUi- 
nea CaMsano, fanatino di co¬ 
da con zero punti. Nell’antici¬ 
po di serie A2, la Partenope 
Napoli ha battuto l'Imeva te- 
nevento per 19-16 nel classico 
derby campano.. 

C^gi a Madrid, intanto, 6 
cominciato il torneo di pre¬ 
qualificazione alla Coppa del 
Mondo con Spagna. Belgio, 
Polonia e Olanda. Le prime 
due parteciperanno nei 1990 
alla qualificazione con Italia e 
Romania. 

l posti a disposizione sono 
due. Tra Belgio e f^bnia 6 b 
palio anche ia qualificazione 
alla Coppa Europa. 


Sci. Presentata la stagione invernale: l’atleta-copertina è la fondista Manuela Di Centa CUBA. SI 

Una donna oscura Tomba il supemomo 


Ieri a Bormio - stazione invernale che cerca di ri¬ 
trovare il tempo perduto - il generale Cario Valen¬ 
tino, presidente della Federsci, ha radunato i gior¬ 
nalisti per l'annuale conferenza stampa che intro¬ 
duce la stagione agonistica. Il direttore agonistico 
degli sciatori ha illustrato ii nuovo Alberto Tomba. 
Ma la grande novità sta nel latto che lo sciatore 
dei 1989 è una donna, Manuela Di Centa. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RBMOMUSUMiei 


m BORMIO. -Ha il fascino 
delle grandi contraddizioni e 
forse è bene che resti se stes¬ 
so; coi suol pregi e col suoi di¬ 
fetti». Cosi Helmut Schmalzt. 
nuovo direttore agonistico de¬ 
gli azzurri, ha felicemente de¬ 
finito Alberto Tomba. Significa 
che Alberto Tomba resta Al¬ 
berto Tomba ma significa an¬ 
che che l'uomo della pianura 
padana sarà molto diverso dai 
campione dimezzalo della 
scorsa stagione. Alberto Tom¬ 
ba oggi funziona alia maniera 


di Ingemar Slenmark, il leg¬ 
gendario campione che ha 
abbandonato lo sci agonisti¬ 
co. Ha chiesto di potersi alle¬ 
nare in condizioni speciali e 
ha avuto quel che voleva. Di¬ 
ciamo che si è allenato da sé 
con la consulenza pregiata e 
preziosa di Gustavo Thoeni, ii 
campione della montagna del 
quale lui, uomo della pianura, 
ha ereditato la gloria. È curio¬ 
so, in un certo senso, che il 
campione estroso ed estrover¬ 
so che ama stare m compa¬ 


gnia abbia chiesto di star lon¬ 
tano dalla pazza folla. Ha 
chièsto ia solitudine e ha avu¬ 
to la solitudine. 

Helmut Schmwalzi non ha 
esibito ottimismi. Ha fiducia in 
Alberto e ce l'ha per la sem¬ 
plice considerazione che un 
campbne non può all'im- 
provwso diventare un compri¬ 
mario. E il resto? Il direttore 
agonistico degli azzurri ntiene 
che ci terranno tempi lunghi. 
Ha fatto qualche nome di gio¬ 
vani in gamba come Peter 
Runggaldier e Christian Ghe- 
dina ma senza perdere il con¬ 
tatto con ia realtà. Ha ragiona¬ 
to dei veterani che ritiene uo¬ 
mini-cuscinetto tra le cose di 
oggi e quelle di domani. Ma 
sarà dura per Richard Pramot- 
fon, Roberto Eriaeher e Os- 
wald Toetsch riconquistare gli 
spazi perduti. Lo sci è crudele 
perché ogni gara che propone 
presenta il meglio. Chi si fer¬ 
ma è perduto, o quasi. Tempi 


lunghi, due o tre anni, anche 
per le donne con la sola De¬ 
borah Compagnoni in posses¬ 
so delle qualità per competere 
con le più brave. 

Le no\ità dello sci di fondo 
stanno nel fatto che il vecchio 
campione Maurilio De Zoll 
dopo aver deciso di smettere 
ci ha ripensato. Gli avevano 
offerto un buon contratto per 
pubblicizzare una fabbrica di 
bastoncini. Dopo aver detto si 
il vecchio ragazzo, tormentato 
dai dubbi, ha stracciato il con¬ 
tratto e ha chiesto di restare in 
squadra. È stato accontentato. 
L'altra novità, decisamente 
clamorosa, dice che io sciato¬ 
re dell'anno stavolta non è un 
uomo e nemmeno uno spe¬ 
cialista dello sci alpino. Il pre¬ 
mio l’ha Infatti meritato la 
tempestosa e splendida Ma¬ 
nuela Di Centa. fondista stra¬ 
ricca di talento e così brava 
da sconfiggere la regina del 
«Grande Nord».Ai generale 


Carlo Valentino, presidente 
della Fisi, trema il cuore al 
pensiero di quel che aspetta 
le sue truppe: «Avremo cinque 
anni di fiamma. Nel *91 i Cam¬ 
pionati del mondo, nel i 
Giochi olimpici, nel '93 anco¬ 
ra i Campionati del mondo, 
nel '94 nuovamente l Qodiì 
olimpici (per vìa della deci¬ 
sione del Ciò di non far più 
cadere nella stessa stagione 
Giochi d'inverno e Giochi d’e¬ 
state) e, infine, nel '95 di nuo¬ 
vo i (Campionati mmidiali*. 

Ogni anno gli atleti della - 
dodici specialità, otto delle 
quali olimpiche - devono ci- 
mentarst in qualcosa come ^ il 
150 gare di Coppa dei mon- ì 

do. E una galassia sconfinata ^ 

che sfugge, che sì insegue, | 
che accumula evento a even- w,' ' \ 
to senza concedere nemmeno 
il tempo di ragionarvi su con T' 
calma. E pnma ancora che il ’ u 
tutto si sia concluso l'mvemo ^ 

è finito. 



Gianfranco Rosi, 32 anni, dopo il match vittorioso con Waters _ 

Boxe. Rosi progetta il futuro 

Sogno americano 
Rìschi e dollari 


aiusiprasioNORi 


Napoli vince il derby campano 

RUGBY. Al Risultati 4* giornata 

CamonlRoviao-Pairtia _ 

Looffl San Donj-Ainalori Caiani _ 

UalMtClisRniiia-Brescia _ 

livwio-BeneltoiiTTeviai _ 

llalriliiitaCalvisano.Sgvtllnl _ 

Meiliolanuiii-Peliarg Paiiova 

Classitica _ 

Cagnoni a Banotton 6: Petraig. MadMnum o Loom 4; Panna Sgvolint Brescia 
Amatori, Uvomo, Unibit 2: Nutrilinea 0. 


Rlaultatl 4* giornata 


RUQBY.A2 

ImxcVillorba-Biloboa _ 

EurobwiCisaia-MetalDlastlca 

Pastatotiv-Bclluno __ 

Hocet»loortPaK4 _ 

PaoanicàOilmpicRoina 
PafteiWDe-Iffwva Benevento (26/tO) 


Classifica _ 

Partenope 7; Jolly 6; Logrò, Belluno e Noceto 4; Olìmpie, Metalplastica Imeva Euro- 
nags e Paganka 2; imoco t; Bilobao 0. 


■i l mondiati di Gianfranco 
Rosi, riconfermatosi campio¬ 
ne dei medi jr. Ibf, meno che 
per gli ottusi della «Federtra- 
xe» di Roma, hanno di solito 
una coda inutile. Cosi è stato 
a Sanremo dopo la disfatta 
contro Don Curry, il cobra del 
Texas; cosi l'altra notte a St. 
Vincent dopo ia vittoria (non 
il trionfo) di Gianfranco con¬ 
tro l'australiano Troy Waters, 
ancora uno scolaretto del «bo- 
xing» ad alto livello. 

La coda inutile è stata la 
conferenza stampa noiosa, 
quasi sempre uniìateraIe.Le 
uniche parole che sono rima¬ 
ste impresse nella nostra me¬ 
moria sono state quelle di Ro 
si e deirimprpsario Spagnoli 
Le chiacchiere del campione 
dei mondo rtgqardano il futu¬ 
ro dorato, un sogno; le altre di 
Spagnoli, in amoking» come 
nei vecchi gloriosi tempi, ciò 
che si potrà fare e decklere se 
arriveranno offertè dagli «Sta¬ 
tes» (rivincita con Darrin Van 
Hom presente nel «rlng-side» 
ed alla conferenza), dall’Au¬ 
stralia (rivincita con Troy Wa- 
lers), dalla Francia per rilan¬ 
ciare René Jacquot il vincitore 
di Don Curry (detronizzato da 
John Mugabi) .insomma per 
Gianfranco Rosi è in vista un 
lavoro serio che diventerebbe 
addirittura eccitante se voles¬ 
se sfidare un campione dei 
medi Ir. delie altre sigle; ossia 
John «The Beast» Mugabi 
(Wbc), John David Jaclwn 
(Wbo) del Colorado vincitore 
degli ex mondiali Lupe Aqui¬ 
no e Davey Moore tragica¬ 
mente scomparso per un inci¬ 
dente automobilistico, inoltre 
Julian Jackson (Wbc) delle 
Isole Vergini, forse il migliore 
di tutti. 

Oggi Rosi è campione delle 
154 libbre (kg 69,853). per un 
quarto delia Cirìturo, ebbene 
potrebbe diventare qualcosa 
di più sfidando e, si capisce, 
superando, Mugabi op^^re 1 
due Jackson. 

Pare, invece, che Rosi inten¬ 
da cercarsi uno sfidante «faci¬ 
le» ma» perdiana, ripensando 
come é andato il mondiale di 
venerdì notte, uno «challengei* 

E iù malleabile del deluso e de* 
■dente Roy Waters, cod mo¬ 
notono e senza talento, Inoltre 
mancante di un punch preoc¬ 
cupante ma solo capace di an¬ 
dare avanti come un «robot», di 
bloccare la maggior parte dei 
pugnetU del disordinato nostro 


campione, dove trovarlo? 

Si capisce che tenuto conto 
dell'attuale momento del pugi¬ 
lato in Italia (giornali e ^n- 
sor) la piccola vittoria di (Jian- 
franco Rosi contro l’acerbo 
inesperto Waters è diventata 
«una lezione di boxe», da parté 
di qualche trombettiere. 

(^hi non vuole illudere ed 
imbrogliare i suol lettori scrive, 
invece, che è stato uno dei più 
deludenti e mediocri mondiali 
visti in Italia e fuori. Gli attacchi 
senza mordente di Troy Wa¬ 
ters, il lavoro di gambe e brac¬ 
cia di Rosi (più fumo che al¬ 
tro), le fasi confuse, la mono¬ 
tonia delie azioni, non hanno 
affatto divertito e abbiano rim¬ 
pianto Nino Benvenuti, Sandro 
Mazzinghi e Roclqr Mattioli tre 
nostri «autentici» (e totali) 
campioni del mondo dei medi 
ir.Durante l’inutiie conferenza 
del Grand Hotel BiUia, Oian- 
frarteo Rosi, che appariva ben 
più segnato sul volto di Troy 
waters, ha manifestato un den 
siderio ed un sogno: il sogno di 
vincere una Cintura mondiale 
del medi dato che, ormai pesa 
72-73 chili (il regolamento 
dell'lbf di anticipare di 16 ore il 
peso deve averlo favorito net 
ricupero) quindi si sente or¬ 
mai un froiibbre (kg 72,574) 
e lo è daweiD. pensiamo, data 
anche l'età matura per un pu¬ 
gile. 

Ebbene i quattro campioni 
attuali dei medi sono Michael 
Nunn (IbO. Mike Me Callum 
(Wba), Roberto Ouran 
iWbcj e Doug de Witt 
(Wbo), messo ko da Sumbu 
Kalamibay a Montecarlo (8 no¬ 
vembre 1988). 

Questo «fighter» bianco del- 
rOhlo, benché migliore dì Dar¬ 
rin Van Hom e di Waters. 
sembra l'unico alla urtata di 
Gianfranco Rosi ma il campio¬ 
ne di Assid vuole raccogliere, 
magari a Las Vegas eppure ad 
Atlantic City, un milione di dol- 
lari.L’impresariQ Bob Arem 
potrebbe sborsare tanto se Ro¬ 
si entra nel ring con Michael 
Nunn. il giovane cobra nero 
della California, uh «soudtpaw» 
dai colpì improvvisi e velenosi 
che fulminano quando uno. 
meno se lo aspetta, che ha 
mandato ko Kaiambay. Per il 
momento (jìanhanco é rima¬ 
sto in sella, ma li combatti¬ 
mento di St. Vincent, uno dei 
suoi più discutibili, potrebbe 
essere un^ campana d'aweiti- 
mento. 


TODO SOL 
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Nmi hói avuto tempo? Cerci#i||^^enta o giocare? Uno bello lu^zio: il Festival Hot, lo fèsta più mondiale d'Ilalipi vo ai tempi 
supplementari. Si gioca ancoro sabato 28 e domenica 29 ottobre, presso ie Concessionarie e le Succursali ^t. I piami? Fiat Uno 
45 Super 3p, biglietti per lo finalissima del Mondiali di calcio, biglietti per ie porrite eliminatorie e migliaia di borsoni "Italici 
'90". Un consiglio: scendete in campo subito, perché dopo i tempi supplementari non sono previsti i calci di rigore. fTCTjBiMF 
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